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SVOLTA PER LA LEGGE VISENTINI DI FRONTE ALLE TENSIONI 


Ritiro del pacchetto fisco 
governo farà il decreto 


Pensioni, bloccato il progetto De Michelis 


Martedì la decisione 


Si esclude una crisi 
Spadolini conciliante 


ROMA — «Il governo ema- 
nera nella prossima settima- 
na un decreto-legge sulla stes- 
sa materia del disegno di leg- 
ge fiscale all'ordine del giorno 
di questa assemblea». L’in- 
tenzione dell’esecutivo è stata 
ufficialmente comunicata dal 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, onorevole Mam- 
mì. E° stato pertanto deciso 
dai capigruppo di non proce- 
dere nella discussione sul di- 
Segno di legge in considera- 
zione del fatto che cambierà 
lo strumento legislativo all’e- 
same della Camera». 

L’annuncio è stato poi for- 
mulato nella tarda mattinata 
dal presidente della. assem. 
blea di Montecitorio, Nilde 
Totti. E? così calato il sipario 
sul dibattito generale sul pac- 
chetto fiscale del ministro Vi- 
sentini, protrattosi per tre se- 
dute in un clima di incertezza 
e di tensione. Nilde Iotti ha 
anche precisato che la vota- 
zione sui requisiti di necessità 
e di urgenza del nuovo decre- 
to-legge potrebbe aver luogo 
gia nella giornata di. giovedì 
prossimo. «Questo, ovvia- 
mente — ha aggiungo Nilde 
Totti — nel caso in cui il prov- 
vedimento governativo venga 
presentato alla Camera». 

‘Ma la decisione della Iotti 
di chiudere la seduta è stata 
vivacemente contestata dal 
democristiano Mario Usellini 
e dal missino Alfredo Pazza- 
glia. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà martedì mattina per 
approvare il decreto. Lo ha 
detto lo stesso Craxi lascian- 
do Palazzo Chigi dopo aver 
avuto una serie di incontri 
con tutti i segretari dei partiti 
della maggioranza e dopo un 
colloquio ‘a tre con De Mita e. 


‘Forlani. Craxi ha. precisato 


anche che non vi sarà una 
riunione di gabinetto prima. 
del Consiglio. «Una crisi sul- 
l'accertamento fiscale sareb- 
be ridicola» — hanno fatto 
notare i giornalisti — e Craxi 
ha aggiunto «farebbe pian- 
gere». 

Sembra quindi deciso. che 


ROMA — Quello che si prospettava come un 
nuovo modello di regime. pensionistico e aveva 
suscitato apprensioni in diversi ambienti, torna a 
essere (con sollievo di molti) semplicemente «un’uti- 
le base di discussione». È quanto emerge dal testo 
della lettera fatta pervenire da De Mita al ministro 
del lavoro, De Michelis con le osservazioni sul 
progetto di riforma del sistema pensionistico che 
l’uomo di governo aveva sottoposto ai segretari dei 
partiti della maggioranza. 

Il segretario della Democrazia cristiana afferma di 
avere «apprezzato lo spirito di apertura e disponibi- 
lità» che traspare dal documento di De Michelis. «Ci 
sembra — aggiunge De Mita — che lo schema di 
disegno di legge trasmessoci possa rappresentare 
‘un'utile base di discussione sia in ambito governati 
vo, sia nel successivo iter parlamentare, ed espri- 
miamo l’auspicio che con il consenso dei partiti di 
maggioranza esso venga rapidamente perfezionato 
per essere utilmente esaminato dalla speciale com- 
missione per la riforma del sistema pensionistico. 

«E tuttavia evidente — sono sempre parole di De 
Mita — che l'iniziativa del governo potrà esplicare 
tutta la sua positiva funzione solo se avrà come 
supporto l’unanime e pieno sostegno dei partiti di 
maggioranza, soprattutto per quanto riguarda ì suoi 
aspetti fondamentali, in ordine ai quali riteniamo 
indispensabile che ciascuna parte esprima chiara- 
mente la propria posizione, anche per evitare even- 
tuali dannose dissociazioni o contrasti nell’ambito 
della stessa maggioranza». 

Dopo essersi richiamato alle proposte di legge in 
tema di pensioni presentate dal suo partito alla 
Camera e al Senato nel marzo scorso, il segretario 
democristiano riafferma i principi che la De conside- 
ra essenziali: assicurare la piena tutela dei diritti 


acquisiti; tener conto. della peculiarità di certe 
figure professionali; impostare su corrette basi la 
finanza previdenziale; valorizzare la funzione della 
previdenza integrativa; conseguire un riordino del 
principale istituto previdenziale sulla base di chiare 
distinzioni tra gestione, indirizzo e controllo della 
gestione stessa. 

Alla sua lettera De Mita aggiunge una nota con 
«considerazioni e suggerimenti» su specifici punti 
della riforma e precisa che l’assenso della Dc dovrà 
essere condizionato alla verifica di un’ampia € 
chiara convergenza delle forze di maggioranza sulle 
questioni di fondo, poiché «fuori da una siffatta, 
concorde posizione sarebbe difficile procedere posi- 
tivamente in sede governativa». 

In particolare le modificazioni suggerite da De 
Mita riguardano le aliquote contributive del pubbli- 
co impiego, la previdenza integrativa, il lavoro 
autonomo. 

Per quanto riguarda le prime, secondo il segreta- 
rio de, sarebbe opportuno estendere al pubblico 
impiego, con decorrenza da convenirsi, la disciplina 
prevista dalla legge attualmente in vigore. Andreb- 
bero peraltro chiarite le modalità di finanziamento 
dei trattamenti di fine lavoro. 

Previdenza integrativa: le norme dello schema di 
riforma appaiono «riduttive» e quindi non tali da 
favorire concrete possibilità di costituire autonoma- 
mente forme integrative di pensione. 

Viene quindi proposto di prevedere esplicitamen- 
te integrativi anche fuori dei regimi pensionistici 
obbligatori. 

Con riferimento ai fondi di nuova costituzione, De 
‘Mita afferma che «non si può escludere in linea di 
principio un apporto del datore di lavoro al finanzia- 
mento della previdenza integrativa». 


Per il lavoro autonomo, il segretario de sostiene 
che «non si vede la necessità di procedere per delega 
alla revisione delle norme riguardanti le prestazioni 
a carico delle tre gestioni speciali». 

Dopo aver suggerito di predisporre un apposito 
disegno di legge per la previdenza agricola, De Mita 
fa presente l’opportunità di procedere, in sede 
parlamentare, all’approfondimento di alcuni temi, 
come quello dell’età pensionabile. 

Infatti, non sembrano sufficienti gli incentivi con- 
cessi per agevolare la proroga dell'età di pensiona- 
mento'oltre il sessantesimo anno e «non appaiono 
del tutto convincenti i criteri e i tempi di attuazione 
dell’elevazione del limite di età per le donne». 

Altre osservazioni riguardano il rapporto pensio- 
ne/retribuzione; il cumulo della pensione con i 
redditi di lavoro (per il quale si potrebbero anche 
individuare sistemi alternativi a quello tradizionale 
delle trattenute di quota parte della pensione); il 
finanziamento dello Stato; la ristrutturazione del- 
l'Inps. 

Ancheil Psdi ha reso ufficiale il suo disaccordo dal 
progetto di riforma pensionistica elaborato da De 
Michelis con una lettera di Longo. Il segretario 
socialdemocratico riconosce che ci sono stati «note- 
voli avvicinamenti» su alcuni problemi come il 


UN PLANTIGRADO «DISPERSO» IN ABRUZZO 


L'AQUILA — Il vecchio proverbio che esor- 
ta a non venderla pelle dell’orso prima d’aver- 
lo preso va modificato d’urgenza: attenti a non 


tetto, l'età pensionabile e il cumulo, ma rileva che 
«permane; tuttora il dissenso fondamentale sull’ef- 
fettiva tutela dei diritti acquisiti e sull’effettivo 
pluralismo previdenziale». 

Dal canto loro i radicali, in una conferenza stampa 
a Montecitorio, hanno sollecitato un decreto legge 
del governo che porti a 400 mila lire mensili le 
pensioni sociali minime. In questo senso si sono 
espressi Parìnella, Calderisi e il segretario del Pr, 
Negri. 


far la pelle al povero orso prendendolo in pieno 
con un locomotore sui binari della ferrovia. 
Un orso bruno solitario, una specie di ere- 
mita della sua specie prossima all’estinzione, 
vive fuori del Parco nazionale d'Abruzzo, esat- 
tamente dalle parti di Pettorano sul Gizio. 
Sue tracce inequivocabili sono state accer- 
tate da specialisti e da esperti inviati dalla 
direzione del parco. Il plantigrado si aggira nei 
paraggi della linea ferroviaria Pescara/Sulmo- 


prima di Natale si voterà la 
costituzionalità o meno del 


“ decreto (sicuramente le oppo- 


sizioni presenteranno delle 
pregiudiziali in tal senso) e 
dopo le ferie il provvedimento 
verrà esaminato nei suoi con- 
tenuti. Il decreto dovrà essere 
convertito in legge entro 60 
giorni dalla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Ora si tenta di sciogliere il 
nodo principale del problema 
che è quello dell’accertamen- 
to fiscale induttivo ed è stato 
questo lo scopo dei colloqui di 
ieri del presidente Craxi. Poi- 
ché tale accertamento non 
potrà non essere inserito nel 
decreto si tratta di trovare 
una formula che garantisca 
anche le richieste di alcuni 
settori della maggioranza co- 
me la Dc, Psdi e Pli. 

I democristiani hanno deci- 
so di presentare un proprio, 
autonomo emendamento sul- 
l'accertamento induttivo, ab- 
bandonando «agli atti» l’e- 
‘mendamento comune con li- 
berali e socialdemocratici 
presentato in commissione. 
L'emendamento si colloca a 
metà tra l'emendamento 
comunista giudicato da più 
parti come il più restrittivo e 
quello socialista. I socialde- 
mocratici, con una dichiara- 
zione del responsabile del set- 
tore, Cuojati, chiedono che si 
introduca nel testo del decre- 
to un emendamento che ab- 
‘bia come base quello propo- 
sto dalla Dc, Psdi, è Pli. 

Il Psdi — lo ha dichiarato il 
coordinatore della segreteria 
Massari — non potrà mutare 
il proprio atteggiamento ri 
spetto a quello assunto al Se- 
nato se non verranno appor- 
tati significativi miglioramen- 
ti al «pacchetto». 

Spadolini, parlando a Ro- 
ma alla conferenza regionale 
organizzativa del suo partito, 
ha però avvertito che «qua- 
lunque ritardo sul nodo del 
fisco — non aiuta. Si accen- 
tuano i rischi di sfilacciamen- 
to del quadro politico». Il se- 
gretario del Pri ha detto di 
confidare nel senso di «re- 
sponsabilità della Dc, fin qui 
complessivamente serbato, 
nonostante il dilagare delle 
resistenze corporative e il 
moltiplicarsi dei segnali di 
dissociazione anche all’inter- 
no della stessa maggioranza». 

Per Spadolini comunque 
«una classe di governo degna 
di questo nome ha il dovere di 
non sovrapporre mai gli inte- 
tessi di partito, o presunti tali, 
agli interessi del paese, anche 
a costo dell’impopolarità. Che 
può diventare popolarità 
domani». 


Avviso alle ferrovie: 
non investite l'orso 


na/Roma, dove forse trova del cibo o raccoglie 
ciò che i viaggiatori lanciano dai finestrini. 

Ma i binari sono quanto mai pericolosi per 
gli animali che spesso muoiono travolti dai 
treni. La direzione del Parco nazionale ha 
pregato quindi le Ferrovie dello Stato di avver- 
tire i conduttori, perché usino la massima 
prudenza nel tratto presso Pettorano e faccia- 
no il possibile per evitare di uccidere questo 
orso bruno marsicano esule ed eremita, che 
forse ha soltanto perso la strada di casa e non 
sa più ritrovarla. Nel Parco d'Abruzzo vivono 
un centinaio di orsi bruni. 


RISOLTA LA VICENDA DEL SECONDO COMPLESSO PRIVATO ITALIANO 


BOLOGNA: OREFICE REAGISCE A UN’AGGRESSIONE FORSE A SFONDO POLITICO 


Un nuovo vertice alla Zanussi Spara contro due rapinatrici 
È cominciata l'era Electrolux |Una cade uccisa, l'altra ferita 


PORDENONE — Jeri sì è 
compiuto l’ultimo atto del 
passaggio del Gruppo Zanus- 
si alla multinazionale svedese 
Electrolux. 'Una data storica, 
che segna la fine di un’epoca 
per il secondo complesso in- 
dustriale privato italiano. Un 
patrimonio sorto a cavallo tra 
le due guerre e ‘affermatosi 
prepotentemente in Italia e 
nel mondo verso la metà degli 
anni Sessanta, sotto gli auspi- 
ci di Lino Zanussi, la vera 
mente del decollo industriale 
del colosso pordenonese. 

Il gruppo di Stoccolma en- 
tra per ora con il 49,04 per 
cento. delle azioni, ma nei 
prossimi anni aumenterà sen- 
sibilmente la sua quota. 

Al vertice l'assemblea 


straordinaria degli azionisti | 


ha collocato Gian Mario Ros- 
signolo, 54 anni, laureato in 
economia e commercio, l’uo- 
mo dell’Electrolux in Italia. 
Per oltre 20 anni alla Fiat, dal 
*"79\è a capo della Riv-Skf, 
affiliata alla multinazionale 
svedese. ‘Nuovo consigliere 
delegato e direttore generale 
è Carlo Verri, 45 anni, laurea- 
to in giurisprudenza. E’ alla 
Riv-Skf dal ’63 (amministra- 
tore delegato e direttore gene- 
rale). 

Rossignolo resterà alla gui- 
da della Riv, mentre Vetri, 
d'ora in avanti si occuperà 
solo della Zanussi. Nella nuo- 
va società saranno immessi 
200 miliardi di lire, parte at- 
traverso l’emissione di nuove 
azioni per 100 miliardi e parte 
attraverso un prestito conver- 
tibile di pari ammontare. 

Vediamo le quote degli altri 


nell’organizzazione mafiosa, 


A pagina 2 articolo sullo sviluppo delle indagini 


Il «baby- 


partner. La Regione avra.il 
10,58 per cento, Mediobanca, 
Fiat, Imi e Crediop 1'8,17 ‘cia- 
sceuno, l’Efibanca il 4,33, la 
famiglia Zanussi il 2,98. Resta 
uno 0,49 per cento che costi- 
tuisce il residuo di azioni, 


Oltre a Rossignolo e Verri 
altri undici membri completa- 
no il quadro del consiglio di 
amministrazione. Saranno 
questi tredici gli uomini che 
dovranno condurre in porto la 
difficile operazione di risana- 
mento e di rilancio del Grup- 
po Zanussi. Si tratta di Hans 
Werthen (presidente del con- 
siglio di gestione Electrolux), 
Gosta Bysted (direttore gene- 
rale del gruppo svedese), Pao- 
lo Baratta (presidente di Cre- 
diop), Luigi Cimolai (direttore 


generale.della.Ise di Pordeno- 
ne e vicepresidente della loca- 
le Assindustria), Bruno Colle 
(presidente dell’Irel lombar- 
da, membro del consiglio del- 
la Finmeccanica), Lonhart Ri- 
bohn (viceamministratore 
Electrolux), Gianfranco Sa- 
glio (della Comit), Giuseppe 
Saracini (direttore centrale 
Imi), Anders Sharp (ammini- 
stratore delegato Electrolux), 
Giancarlo Vezzalini (direttore 
centrale Fiat) e Mario Caprile 
Stucchi (presidente della spa- 
gnola Femsa, del Gruppo 
Bosch), 


Del consiglio di ammini 
strazione non fa più parte 
alcun membro della famiglia 
Zanussi. Si ipotizzava, alme- 
no, la presenza dell’ex presi- 


Traffico impazzito a Roma 
Automobilisti «naufraghi» 


ROMA — Il traffico a Roma ha fatto «tilt». A causa dello 
sciopero dei servizi di trasporto pubblico la capitale è rimasta 
paralizzata per l’intera giornata. Alcuni quartieri sì sono 
trasformati in un allucinante groviglio di automobili. Molta 
gente si è sentita male, impossibili i soccorsi, scene di 
esasperazione e di violenza, saltati gli appuntamenti e le 
presenze nei luoghi di lavoro e nelle scuole. Moltissimi hanno. 
dovuto sobbarcarsi lunghe camminate abbandonando la mac- 


china dove capitava. 


Ma quello che è peggio nel sottovia di corso d’Italia si sono 
verificati casi d’intossicazione da ossido di carbonio provoca- 
ti dai gas di scarico delle auto. Due fra le 10 persone colte da 
malore avevano destato particolare preoccupazione. «Fortu- 
natamente — affermano i vigili — i casi” si sono risolti nel 
giro di un’ora senza richiedere neppure il ricovero ospedalie- 
ro». Gli automobilisti bloccati nel grande sottovia al primo 
accenno di malore, hanno abbandonato l’auto. 


L'APPELLO DEL PAPA CONTRO IL PECCATO E L'IMBARBARIMENTO DELLA SOCIETÀ MODERNA 


Sono «dentro l'uomo» tutti i mali del mondo 


killer» 


‘Torino — Il quindicenne Sebastiano Mazzei la cui cattura nel 
blitz anti-mafia ha messo in risalto l’esistenza di «baby-Killer» 


dente del Gruppo Gianfranco 
Zoppas; al quale è stata inve- 
ce affidata la carica di presi- 


‘dente della Grandi Impianti 


di Valloncello. La vecchia pro- 
prietà esce quindi completa- 
mente di scena. Lo fa con un 
buon «viatico»: secondo indi- 
screzioni sembra infatti che 
alla famiglia siano andati cir- 
ca 30-35 miliardi in cambio 
della cessione delle azioni. 

Si apre ora la fase svedese e 
il futuro non è sgombro da 
incognite, anche se il fattura- 
to del Gruppo toccherà que- 
st’anno i 1200 miliardi nell’e- 
lettrodomestico. Gli svedesi 
si impegneranno. nell’opera- 
zione di investimenti per cifre 
ragguardevoli, anche se il loro 
piano di risanamento lo si 
conoscerà solo tra. qualche 
mese. 

L’amministrazione del Friu- 
li-Venezia Giulia ha intanto 
piazzato un paio dei suoi uo- 
mini nel nuovo collegio dei 
sindaci. Si tratta di Mario 
Gallopin e Giorgio Austoni, 
della finanziaria Friulia. Gli 
altri memebri del collegio so- 
no Vitaliano De Gennaro, del- 
la Skf e due professionisti 
lombardi, Piergiorgio Re e AI- 
berto Bava. 

«Mandiamo' giù a Pordeno- 
ne il nostro esercito di caval 
lette — sono parole di Anders 
Sharp — a divorare i rami 
secchi. Applicheremo rigidi 
criteri di razionalizzazione per 
migliorare il grado di rendi- 
mento e la produttività della 
Zanussi. L'operazione tornerà 
comunque a vantaggio di en- 
trambi». 

Tino Zava 


BOLOGNA — Un tentativo 
di rapina, con ogni probabili- 
tà a sfondo politico, in un’ore- 
ficeria di Bologna si è conclu- 
so; per la reazione del proprie- 
tario, con la morte di una 
delle due malviventi che han- 
no tentato il colpo e il feri- 
mento dell’altra. 


La donna uccisa è stata 
identificata ieri sera per Lau- 
ra Bartolini di 29 anni resi- 
dente a Bologna. È la sorella 
di Claudio Bartolini di 28 anni 
che fu condannato a 14 anni 
di reclusione per concorso in 
omicidio del brigadiere dei ca- 
rabinieri Andrea Lombardini 
ed altri reati compiuto da un 
gruppo di terroristi il 5 dicem- 
bre. 1974 ad Argelato (Bolo- 
gna) perché li aveva sorpresi 
mentre stavano tentando una 
rapina. IÎl giovane è ora in 
semilibertà. Laura Bartolini 
non risultò far parte del grup- 
po. L’altra responsabile del- 
la tentata rapina è Lucia 
Franculacci di 27 anni nativa 
di Perfugas (Sassari) ma da 
tempo domiciliata a Bologna. 
Alcuni precedenti lasciano so- 
spettare 'che la rapina avesse 
scopi di finanziamento «ideo- 
logico» è che al colpo avreb- 
bero dovuto partecipare dei 
complici. Il drammatico epi- 
sodio è avvenuto nell'’imme- 
diata periferia bolognese in 
via Mazzini 15/2 nell’oreficeria 
di Corrado Ferrari. 


Il fatto è stato ricostruito in 
base alla testimonianza del- 
l’orefice e di suo suocero Bru- 
‘no Guizzardi, presente al mo- 
mento del tentativo di rapina. 
Il laboratorio—negozio si tro- 


Un morto e quattro feriti 
in un colpo nella capitale 


ROMA — Sanguinoso tentativo di rapina ieri sera în viale 
Marconi, a Roma, dove tre rapinatori, fra cui una giovane 
donna — probabilmente appartenenti a un commando brigati- 
sta, hanno assalito due portavalori incaricati di ritirare gli 


incassi dei grandi magazzini. 


Nel conflitto a fuoco che ne è seguito, uno dei rapinatori è 
rimasto ucciso, la donna è stata gravemente ferita e colpito è 
stato anche il terzo malvivente che è riuscito ‘a fuggire. I due 
vigili sono rimasti anch'essi feriti. 

L'episodio è accaduto alla chiusura serale del supermerca- 
to della Upim dove poco dopo le 21 è arrivato un furgone 
portavalori con tre guardie a bordo, due delle quali sono scese 
perritirare l'incasso della giornata. Mentre stavano ritornan- 
do al furgone, i due vigili sono stati affrontati dai tre 
rapinatori, uno dei quali era armato di un mitra Kalashnikov, 
Tutti e tre avevano giubbotti antiproiettile. 

I vigili hanno reagito e ne è scaturito un conflitto a fuoco: 
ai primi colpi i due vigili sono stati feriti, ma anche i 
rapinatori sono stati colpiti, e uno di essi è morto sul colpo. 
Uno riusciva anche se ferito, a darsi alla fuga. 

L'uomo ucciso aveva in tasca due documenti uno dei quali 
intestato ad Angelo Bartocci, l’altro a Leo Rossi. Anche nella 
biancheria della donna ferita è stato trovato un documento: è 
intestato a Maria Trapani, 20 anni. 


va al primo piano di un palaz- 
zo cui si accede‘da un cortile 
interno a via Mazzini. Le due 
donne sono arrivate nel labo- 
ratorio attorno alle 9.50, In 
quel momento il titolare, Cor- 
rado Ferrari, 47 anni, e il suo- 
cero, erano intenti nelle puli- 
zie su una delle entrate, I due 
uomini hanno accompagnato 
le donne, che parevano nor- 
mali clienti, all’interno, da- 
vanti al bancone, dopo aver 
chiuso un cancelletto alle loro 
spalle. Le due donne appari- 


vano cortesi e benvestite. 
Improvvisamente le rapina- 
trici hanno dimostrato il loro 
intento, spianando due pisto- 
le 7.65 semiautomatiche, di- 
cendo la solita frase «questa è 
‘una rapina». La giovane Bar- 
tolini ha immobilizzato il Fer- 
rari, l’altra il suocero ma que- 
sta, subito dopo ha chiesto al 
Ferrari le chiavi del cancellet- 
to ‘da cui erano entrate, L’uo- 
mo le ha dato un mazzo di 
chiavi false e la donna si è così 
allontanata, probabilmente 


per far entrare altri complici. 

La donna rimasta sola aa 
affrontare i due uomini si è 
innervosita, ha armato la pi- 
stola ma questa si è inceppa- 
ta. Ferrari allora ne ha appro- 
fittato, ha disarmato la don- 
na, l’ha immobilizzata, trasci- 
nata vicino al bancone dal 
quale ha estratto la sua Smith 
&Wesson calibro 38 e ha spa- 
rato al petto della rapinatrice. 


Lucia è tornata indietro per 
vedere cosa era accaduto e 
l’orafo ha fatto nuovamente 
fuoco due volte, ferendola al 
petto e a un braccio. Sono in 
corso indagini per identificare 
gli eventuali complici e per 
appurare se la tentata rapina 
aveva i contorni «politici». 

Si è poi appreso che la rapi- 
natrice rimasta ferita non era 
riuscita ad aprire il cancello 
perché Ferrari, volutamente, 
le aveva consegnato le chiavi 
di un’altra porta. La giovane è 
stata sottoposta a intervento 
chirurgico e, pur essendo an- 
cora in prognosi riservata, 
probabilmente sì salverà. 
L’orefice, che da pochi mesi 
aveva ampliato la sua attività 
vincendo le resistenze degli 
altri inquilini del palazzo, è 
stato interrogato ieri pome- 
riggio dal sostituto procurato- 
re Paolo Candi. 


La Franculacci è cognata 
del prof. Carlo Moccia, che sei 
anni .fa quando insegnava in 
un istituto tecnico di Porretta 
"Terme (Bologna), fu arrestato 
dai carabinieri perché accusa- 
to di appartenenza alle Briga- 
te rosse. 

C. 8. 


Nell'intervento sul tema 
della «rinconciliazione» il 
Papa ha chiamato in causa 
il Peccato. Se proiettiamo 
sul mondo odierno le defini- 
zioni del Peccato secondo 
Wojtyla, non possiamo sot- 
trarci all'impressione che 
l'umanità, nel suo insieme, 
sia in preda a tremende for- 
ze malefiche. 

Se è essenzialmente divi- 
sione, lacerazione, lotta, 
guerra, disprezzo dei più ele- 
mentari diritti umani, offe- 
sa della giustizia, della liber- 
tà, della dignità, dell'onore 
del prossimo, omissione dei 
propri doveri individuali e 
E allora la cronaca 
quotidiana non è che la 
riprova puntuale della pre- 
senza del: Peccato, di una 
continua violazione di iutto 
ciò che costituisce l'ideale 
della condizione civile, mos- 
sa dalla volontà del Bene. 

Anche'se î mezzi di infor- 


mazione tendono a calcare 
sul drammatico, il quadro 
assai scuro del mondo d'og- 


gi non sembra, purtroppo, 


ricusabile. Non che il nostro 
tempo sia una specie di 
«mostro» in confronto con 
epoche passate assai meno 
truci, Il mondo ha sempre 
grondato lacrime e sangue. 
Oggi, tuttavia, l'aggressivi- 
tà, la violenza, l'avidità, la 
malvagità e la disonestà 
senza scrupoli, che sempre 
hanno afflitto questa «aiuo- 
la che ci fa tanto selvaggi», 
sembrano conoscere un rin- 
caro. 

Molte delle «buone rego- 
le» che l'umanità aveva 
accumulato nei secoli per 
temperare e dare uno stile 
allo scontro fra le genti, 
sono state spazzate via bru- 
talmente. E la guerra di tutti 
contro tutti non esclude col- 
pi: al punto che, proprio 
quando la civiltà tecnologi- 


ca raggiunge risultati mira- 
bolanti, si può parlare di un 
processo generale di imbar- 
barimento. 


Se la sostanza di questo 
stato di cose non sembra 
smentibile, l'uso del termine 
Peccato, cui il Papa ha volu- 
to dare risalto, ha invece 
suscitato qualche vivace di- 
scussione. E ciò perché il 
termine è troppo contra- 
stante con un linguaggio e 
una cultura che da troppo 
tempo tende a sottovalutare 
e a rimuovere gli aspetti 
individuali e personali dei 
mali del mondo e'a vederli 
tutti collegati con gli aspetti 
sociali e pubblici della real- 
tà umana. 


A parte che il Papa oltre a 
esibire il lato personale del 
Peccato ha parlato, per la 
prima volta nella storia del, 
la Chiesa, del suo lato «so- 
ciale» — una specie di aqui- 


la a due teste — la gran fuga 
nel collettivo che ha distinto 
l’interpretazione. storica e 
politica negli ultimi decen- 
ni, ha portato a perdere di 
vista il fondo oscuro, arcai- 
co, spesso insondabile, dove 


hanno radici profonde‘ le. 


umane passioni. Si è troppo 
tenuto conto dell'uomo sto- 
rico: niente o quasi del prei- 
storico che l'ha formato e 
dal quale, calcolando il tem- 
po su scala geologica, è «ap- 
pena uscito». 

Il declino di cui soffrono 
le ideologie oggi, nasce dal 
contrasto troppo evidente 
fra i loro presupposti ottimi- 
stici e i fatti. Si è creduto, 
per troppo tempo, che l'uo- 
mo fosse il edo dell'am- 
biente sociale; e che per 
cambiare l'uomo, per fargli 
assumere un atteggiamento 
amichevole e pacifico col 
prossimo, bastasse togliere 
di mezzo le cause materiali 


che scatenano la competi- 
zione e l'aggressività. 

Purtroppo, in nessun 
punto. in cui le ideologie 
progressiste sono state ap- 
plicate, questo è avvenuto. 
Alvariare dei sistemi e degli 
equilibri politici, noi vedia- 
mo una cosa sola: la persi- 
stenza mell'uomo, delle sue 
inclinazioni fondamentali 
che sono incentrate: nella 
volontà di ‘potenza e di 
dominio. - 

In termini laici, questo 
per me è il Peccato, non 
originale, ma originario che 
l'essere umano si vieta di 
scrutare, credendo di can 
biare il mondo con l'agire 
sulle strutture sociali e poli- 
tiche «esterne» e dimenti- 
cando che la più grande e 
difficile rivoluzione passa 
all'interno di ciascuno di 
noi. 

È il durare delle strutture 
profonde che fa della storia 


una monotona sequenza di 
illusioni e di sogni infranti. 
In mezzo mondo hanno eli- 
minato la proprietà privata 
dei mezzi di produzione nel- 
la certezza che quella fosse il 
pomo della discordia di 
classe. Malgrado ciò, la lot- 
tanonè finita, l'aggressività 
avvelena i paesi che dovreb- 
bero essere-«fratelli». 


E in un mondo in cui non 
sifa che condannare il colo- 
nialismo e esaltare le guerre 
di liberazione, che cosa ve- 
diamo? Vediamo, regolar- 
mente, come gli oppressi, 
una volta Srollatist il giogo 
dei padroni, si trasformano 
in' oppressori. 


Finvtanto che l'uomo ri- 
marrà quello che è «di den- 
tro», la storia continuerà a 
esibire la ripetizione coatta 
dello stesso avvilente sce- 
Mario. 

Alfredo Todisco 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SPIEGATI | MOTIVI DEL COLLOQUIO A TUNISI 


Craxi scrive a Reagan 
sull’incontro con Arafat 


Messaggi informativi anche a tutti i paesi della Cee 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha inviato ieri 
una lunga lettera al Presiden- 
te degli Stati Uniti Ronald 
Reagan nella quale riferisce 
circa le sue impressioni e va- 
lutazioni sulla situazione me- 
diorientale a seguito della se- 
rie di contatti da lui avuti 
nelle scorse: settimane a 
Riadh, Cairo, Algeri e Tunisi, 
coni massimi dirigenti di quei 
paesi e con Arafat. 

Sul contenuto del messag- 
gio, alla presidenza del Consi- 
glio sì mantiene assoluto ri- 
serbo. Si ha' tuttavia ragione 
di ritenere che, nella sua ana- 
lisi, il presidente Craxi sottoli- 
nei le diffuse preoccupazioni 
percepite nei suoi colloqui cir- 
ca irischi connessi con l’even- 
tuale protrarsi di una fase di 
stallo dei negoziati riguardan- 
ti il contenzioso arabo- 
israeliano e la questione pale- 
stinese. 

Craxi, secondo quanto sì è 
potuto apprendere, si soffer- 
ma quindi sui segnali e le 
aperture al dialogo raccolte 
nelle varie capitali e delinea 
l'opportunità di una tempe- 
stiva valutazione dei modi e 
delle forme di un'iniziativa oc- 
cidentale da adottare al mo- 


mento in cui il quadro di rife- | m 


ispirandosi alle avventure di 007 


rimento potrà essere maggior- 
mente chiarito ed il terreno 
sgomberato da perduranti 
‘ambiguità e contraddizioni. 

Nella sua lettera a Reagan, 
Craxi ha anche riferito: dell’in- 
contro avvenuto a Tunisi con 
il leader palestinese Arafat, 
motivato essenzialmente dal- 
l’esigenza di verificare la forza 
e l'attendibilità di talune ipo- 
tesi di dialogo connesse con i 
più recenti sviluppi nell’area, 
fra cui quelli emersi dalla riu- 
nione del consiglio nazionale 
palestinese ad Amman. 

Dalle stesse fonti di palazzo 
Chigi si apprende'che il presi- 
dente del Consiglio, dopo i 
colloqui intervenuti in questi 
giorni in Italia con i rappre- 
sentanti diplomatici israelia- 
ni, si appresta ad inviare un 
suo messaggio personale al 
primo ministro israeliano Si- 
mon Peres. 

Un messaggio informativo 
— a quanto ancora si appren- 
de a Palazzo Chigi — è stato 
inviato dal presidente del 
Consiglio ai capi di stato e di 
governo dei paesi membri del- 
la Comunità europea. In tale 
messaggio Craxi ha inteso 
completare, con le impressio- 
ni ricavate dai suoi incontri a 
Tunisi, -le informazioni che 
erano state scambiate al con- 
siglio europeo di Dublino. 

Infine, Craxi conta di invia- 
re sulla situazione mediorien- 
tale comunicazioni al presi- 
dente del governo ‘spagnolo, 
Gonzales, e al primo ministro 
portoghese, Soares. 


E intanto sulla visita del_ 


premier israeliano Peres nel 
nostro Paese, si intrecciano le 
polemiche e i commenti. Fon- 
ti diplomatiche israeliane a 
Roma hanno affermato che 
«non c’è stato alcun rinvio 
della visita perché la data non 
era mai stata fissata». 
«L'invito dell’Italia — han- 


Situazione: la debole circolazic 
ne depressionaria che sta interes- 
sando l'Italia e la perturbazione 
associata si spostano verso Le- 
vante. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni nord-occidentali, sulla Sar- 
degna e sul medio versante tirreni- 
co annuvolamenti e precipitazioni 
residue con tendenza ad ulteriore 
miglioramento. Sulle altre regioni 
centro-settentrionali da nuvoloso 
‘a molto nuvoloso con piogge spar 
se; possibilità di qualche tempora- 
le in prossimità dei rilievi appenni- 


nici. 


15; Londra n. 
=5; Mosca n. 


no proseguito le stesse fonti — 
era stato fatto a partire dal 15 


gennaio, e per questo forse la. 


data è stata confusa». 

Intanto è stata confermata 
Ta visita a Roma, di tre giorni 
a partire da lunedì, del diret- 
tore generale del ministero 
degli esteri di Gerusalemme, 
David Kimhi, che avrà tra 
l’altro un incontro con il mini- 
stro Andreotti. 

Nel corso dei colloqui di 
Kimhi probabilmente verrà 
messo a punto un calendario 
che fisserà la data perla visita 
del primo ministro israeliano. 
I canali diplomatici non con- 
fermano neppure se Peres sa- 
rà accompagnato dal mini- 
stro degli esteri Shamir. «E? 
una cosa ancora da discutere. 
Non ci sono impegni precisi, 

Tn un'intervista rilasciata al 
giornale «Shalom», organo 
della comunità israeliana ita- 
liana, il ministro per i rapporti 


con il Parlamento Oscar 
Mammì ha risposto anche a 
domande sull'incontro di Tu- 
nisi tra Craxi-Andreotti- 
Arafat. 

Dopo aver affermato di non 
voler partire da considerazio- 
ni moralistiche relative al pia- 
no terroristico di Arafat, né 
dimenticare che due arini fa, 
in Italia, Arafat fu ricevuto 
«da autorevolissime autorità 
dello stato eccettuato il presi- 
dente del Consiglio che era 
allora il repubblicano Spado- 
lini>, Mammì ha sostenuto 
che «l’incontro ha accentuato 
l’immagine filo-araba dell’Ita- 
lia che da un lato è giustifica- 
ta dall’atteggiamento e dai 
comportamenti di una parte 
rilevante del nostro schiera- 
mento politico e che dall’altro 
rende più difficili le nostre 
possibilità di contribuire a un 
processo di pacificazione in 


Medio Oriente. 


Tariffe 
autostradali: 
il primo 
aumento 

del 1985? 


ROMA— Il primo aumento 
tariffario dell’anno nuovo po- 
trebbe essere quello dei pe- 
daggi: autostradali. Il consi- 
glio di amministrazione del- 
l’Anas si riunirà martedì 18 
prossimo e già quella potreb- 
be essere l'occasione per. pro- 
cedere al ritocco dei pedaggi 
autostradali in una misura 
non superiore al 7 per cento, 
cioè al tasso programmato 
dell’inflazione. 

In ogni caso, se non già dal 
prossimo l.o gennaio l’au- 
mento si dà per scontato peri 
primi mesi del 1985 e si tratte- 
rebbe di un ritocco abbastan- 
za automatico in quanto le 
società che gestiscono le 
autostrade, per legge, posso- 
no richiedere aumenti dei pe- 
daggi in una misura non supe- 
riore al 10 per cento ogni anno 
in relazione ‘agli oneri finan- 


ziari connessi alla manuten- ' 


zione del patrimonio auto- 
stradale (lo scorso anno i pe- 
daggi furono ritoccati in me- 
dia nella misura dell’11 per 
cento). 


Sabato, 15 dicembre 1984 


CGIL, CISL E UIL A SOSTEGNO DEL PIANO VISENTINI 


I lavoratori in sciopero 
rispondono alla serrata 


Benvenuto invita la Confcommercio a un contraddittorio pubblico 


ROMA — Dopola serrata di 
giovedì di commercianti e 
artigiani per protestare con- 
tro il «pacchetto Visentini», 
ieri in tutta Italia si sono fer- 
mati i settori produttivi. Lo 
sciopero nazionale, indetto 
dai sindacati confederali Cgil- 
Cisl-Uil a sostegno delle misu- 
re anti-evasione fiscale, è la 
Tisposta dei lavoratori dipen- 
denti ai negozianti che non 
vogliono pagare le tasse. 

In tutte le regioni si sono 
svolte manifestazioni, assem- 
blee e comizi dei vari leaders 
sindacali, mentre contempo- 
raneamente quasi dappertut- 
to hanno incrociato le braccia 
gli autoferrotranvieri (per pro- 
testare contro l'aumento, 
dall’1,5 per cento al 2 per cen- 
to,. del contributo per l’assi- 
stenza sanitaria della catego- 
ria, ma anche per appoggiare 
la riforma del fisco sostenuta 
da Cgil-Cisì-Uil), paralizzando 


per parecchie ore il traffico in 
molte grandi città. 


‘A Mestre, Sergio Garavini, 
segretario. confederale della 
Cgil, ha detto — nel comizio 
che ha concluso la manifesta- 
zione in piazza Ferretto, in 
occasione dello sciopero di 4 
ore organizzato in tutto il Ve- 
neto a sostegno della piatta- 
forma confederale in materia 
di fisco — che «la riforma 
dell'Irpef rimane l’obiettivo 
centrale in campo fiscale» e 
ha avvertito che «finché non 
la otterremo proseguiremo le 
nostre lotte». Quanto alle mi- 
sure previste dal «pacchetto 


Visentini», il segretario confe- . 


derale della Cgil ha sottoli- 
neato che «tutti devono paga- 
re le tasse», 


Giorgio Benvenuto, segre-, 


tario generale della. Uil, ha 
intanto invitato il presidente 
della Confeommercio, Giu- 


seppe Orlando, «a un contrad- 
ditorio pubblico» per passare 
in rassegna le posizioni di tut- 
ti i commercianti indicati. 


Sul fronte degli scioperi, in- 
fine, si preannunciano già 
altri disagi. Le agitazioni dei 
dipendenti delle finanze — fis- 
sate per i giorni: 22-24-28 e 29 
— creeranno inevitabili diffi- 
coltà nel rifornimento di ben- 
zina, paralisi nelle dogane e 
del traffico merci, blocco degli 
‘accertamenti in scadenza. 


Una sola consolazione: nel 
prossimo week-end si potrà 
Viaggiare senza problemi. La 
Fisafs ha infatti revocato lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per domenica 16 nei compar- 
timenti di Firenze, Roma, An- 
cona e Palermo. E quasi sicu- 
ramente verrà annullato 
anche quello dei comparti- 
menti di Napoli e Reggio Ca- 
labria. 


gran N i Ten e i 
ADEGGO Si' CHE ! 
COMINCIO A SENTIRE 
L'ATMOSFERA 
NATALIZIA - 


a 


CARI 


UN EX IDRAULICO L'INVENTORE DELLE ARMI DELLA MAFIA TROVATE A TORINO 


Costruì le penne che sparano 


CATANIA — Il vasto arse- 
nale di armi chela Mafia cata- 
nese aveva a disposizione a 
Torino, scoperto nell’abitazio- 
ne dell’insospettabile pensio- 
nato Emasio Cagnasso, ha ri- 
portato al centro dell’atten- 
zione degli investigatori il 
ruolo nel crimine organizzato 
di Guglielmo Ponari. 

Nell’arsenale affidato a Ca- 
gnasso — come abbiamo 
scritto nell’edizione di ieri — 


La vedova 
di un «boss» 
accusa i killer 


del marito 


PALERMO — Non è fre- 
quente, nella storia giudizia- 
ria siciliana, che i parenti di 
un capomafia assassinato 
scelgano le aule del palazzo di 
giustizia per ottenere giusti- 
zia. E' invece il caso di Ignazia 
Balsamo, 71 anni, vedova del 
capomafia di Vicari, Mariano 
Marsala, eliminato con il si- 
stema della «lupara bianca». 

Ignazia Balsamo, nell’u- 
dienza di ieri, è tornata ad 
indicare gli autori del seque- 
stro del marito negli imputati 
Michelangelo Pravatà, Salva- 
tore, Macaluso, Domenico 
Dolce, Salvatore Pacella, i fra- 
telli Leonardo e Vincenzo Lo 
Cascio, Francesco Inutile e 
Salvatore Cumina. 

La vedova di Mariano Mar- 
sala si è già costituita parte 
civile nel processo: che vede 
gli imputati chiamati a ri- 
spondere anche di un altro 
omicidio, quello del capoma- 
fia di Lercara Friddi, France- 
sco Paolo Montalto. 


che farà 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: deboli o moderati da Nord Est sulle regioni settentrionali; 
intorno Ovest sulle altre regioni, tendenti a provenire dai Nord 
Ovest, con qualche rinforzo sulle regioni meridionali. | 

Mari: da poco mossi a mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7,10; Bolzano 2,5; 
‘Verona 5, 7; Venezia 4,7; Milano 6, 8; Torino 2, 11; Cuneo 5,11; 
Genova 10, 15; Bologna 6, 7; Firenze 9, 16; Pisa 8, 14; Falconara 7,16; 
Perugia 6, 10; Pescara 4, 17; L'Aquila 4,9; Roma Urbe 5, 16; Roma 
Fiumicino 6, 17; Campobasso 6, 10; Bari 7, 18; Napoli 4,15; Potenza 
8, 10; S. Maria di Leuca 12, 14; Reggio Calabria 12, 17; Messina 13; 
17; Palermo 11, 18; Catania 6, 19, ‘Alghero 10, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n, 2, 7; Atehe n. 4, 14; Bangkok s. 22, 33; Belgrado n. -2,7; 
‘Berlino n. -5, 0; Bruxelles n. 0,7; Buenos Aires s. 12, 21; Copenaghen n.2, 
4; Dublino p. 5, 10; Francoforte n. 0, 5; Ginevra n. -1, 2; Helsinki s.-6,-4; 
Gerusalemme s. 5, 9; Johannesburg s. 15, 27; Lima s. 17, 24; Lisbona n. 
10; Los Angeles n. 9, 15; Madrid s. 7, 11; Montreal p. Sii 
-6; Nuova Delhi s. 13, 23; New York n. 8, 17; Oslo n. 0,2; 
Parigi s. 7,9; Rio de Janelro s. 21, 37; San Francisco p. 8, 15; Stoccolma n. 
—2, 1; Sydney n. 19, 27; Tokio s. 9, 18; Varsavia n. -3, 2; Vienna n. -2, 0. 


sono state trovate alcune 
«penne» abilmente modifica- 
te e capaci di sparare micidia- 
li proiettili calibro 22, con una 
grande precisione. Immediato 
è stato il collegamento tra 
queste armi del tutto partico- 
lari e Ponari: lui soltanto, in- 
fatti, è in grado di compiere al 
tornio questi veri capolavori 
di meccanica e di balistica. 

Frattanto nuovi mandati di 
cattura, emessi dai magistrati 
di Torino che nei giorni scorsi 
hanno disposto il maxi-blitz 
anti-mafia in diverse città, 
sono stati notificati a 20 dete- 
nuti dei carcere di Catania. 
Non sì conoscono ancora i 
reati contestati con ‘questi 
nuovi provvedimenti. 

Ma ritorniamo a Ponari: ha 
37 anni ed è rinchiuso in car- 
cere per scontare otto anni e 
due mesi di reclusione proprio 
per avere fabbricato penne 
che sparano, mitra e machi- 
ne-pistole d’alta precisione. 

Ultimamente la pena gli è 
stata ridotta in Corte d’appel- 
lo, perché, in seguito a una 
perizia, è stato riconosciuto 
parzialmente seminfermo di 
mente. 

Ponari esordì sul mercato 
clandestino delle armi nel 
1963. In quell’anno, per sette 
volte di seguito, andò a vede: 
re il primo «007» dove Sean 
Connery dava per la prima 
volta corpo alle fantasie del 
giallista Jan Fleming. 

Assistendo a quel film Po- 
nari fu proprio colpito dalla 
penna che spara, usata dal 
protagonista per uscire, quasi 
con un colpo di bacchetta ma- 
gica indenne. dalle situazioni 
più pericolose, 

Nel ’63 Ponari era soltanto 


Catania — Il costruttore clandestino delle armi della mala: fra 
i suoi «gioielli» le penne pistola ele machine pistole 


un bravo idraulico,, mise da 
parte quella perizia artigiana- 
le e si impegnò al tornio, per 
alcuni mesi di fila, riuscendo 
alla fine a riprodurre, con pre- 
cisione, la «penna che. uc- 
cide». 

Con queste armi furono 
compiuti numerosi ferimenti 
a Catania e alla fine la polizia, 
compiendo un sopralluogo, 
riuscì a mettere le mani su un 
‘esemplare delle «penne» che 
uscivano dall’officina di Po- 
nari. | 

Nel 1970 l'ex idraulico fu 
arrestato dopo che la polizia 
trovò in un nuovo suo magaz- 
zino alcune rivoltelle giocat- 
tolo, trasformate in armi da 
fuoco con calibri varianti tra 
il 7,65 e il 9, che funzionavano 
con precisione. Ponari, candi- 
damente, ammise di avere 
comprato «giocattoli» a stock 
interi presso un magazzino 
della Rinascente ed averli poi 


opportunamente «adattati». 

Nel 1975 nuovo arresto di 
Ponari, dopo che aveva scon- 
tato già tre anni di reclusione, 
e questa volta nella sua stan- 
za officina venivano fabbrica- 
te machine-pistole e mitra. Il 
corpo principale di queste ar- 
mi proveniva o da residuati 
bellici ovvero, ancora una vol- 
ta, da innocenti carabine tipo 
«Flobert» ad aria compressa 
calibro 22. 

Lé armi di Ponari sono state 
vendute alla mafia siciliana, 
alla' criminalità organizzata 
della Calabria e della Campa- 
nia. In molti arsenali gestiti 
dai cutoliani e dagli anticuto- 
liani, in quelli delle cosche 
mafiose di Palermo, con fre- 
quenza, a cavallo fra gli anni 
"79 e ’80, carabinieri e polizia 
hanno recuperato quelle sin- 
golari opere prodotte nelle of- 
ficine segrete di Ponari alla 
periferia di Catania. 


PRIME ARRINGHE AL PROCESSO PER IL DELITTO GRIMALDI 


L'accusa: Elena Massa? 


Una donna piena d'odio 


NAPOLI— Esaurita marte- 
dì scorso la fase istruttoria del 
dibattimento, sono comincia- 
te ieri, con l’intervento  del- 
l'avvocato Omero Orlando, le 
arringhe dell'accusa nel pro- 
cesso contro Elena Massa, la 
giornalista napoletana accu- 
sata dell'omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi, amante del 
marito Ciro Paglia, anch'egli 
giornalista e attualmente re- 
dattore capo della redazione 
romana del «Mattino». L'omi- 
cidio avvenne la sera del 31 
marzo di tre anni fa davanti 
alla villa della famiglia Gri- 
maldi, in via Petrarca, a Na- 
poli. Il processo sì sta svolgen- 
do davanti ai giudici della 
seconda sezione della Corte di 
assise. 

L'avvocato Orlando, rap- 
presentante della parte civile 
Elvira Grimaldi, figlia: della 
Vittima, ha incentrato il pro- 
prio intervento, durato oltre 
due ore'e mezzo, sulla perso- 
nalità dei due protagonisti 
coinvolti nella vicenda e di 
Ciro Paglia («il cui ruolo — ha 
detto il penalista — potrebbe 
essere, in una commedia, 
quello del coprotagonista») 
sui moventi che avrebbero in- 
dotto la Massa a compiere il 
delitto e sulla dinamica dell’o- 
micidio. 

‘ Rivolgendosi ai giornalisti 
l'avv. Orlando ha affermato di 
sentire«il respiro affannoso, 
un respiro interessato» e di 
provare il fastidio per queste 
IRRISIONI in un processo diffi- 
cile. 

L’avv. Orlando ha , quindi, 
delineato la personalità dei 
protagonisti della vicenda. Di 
Anna Grimaldi, il penalista 
ha detto che «era una donna 
di notevole intelligenza, in 


possesso di qualità naturali 
manageriali, legata ai propri 
figli, e che non ha mai fatto 
del male». «Era una donna — 
ha poi aggiunto — che crede- 
va che la vita fosse una torta 
ma le mancava una fetta: 
quella del contatto fisico. Ma 
per quella fetta non arrecava 
danno a nessuno». 
Altrettanto non può dirsi — 
secondo Orlando — di Elena 
Massa, una donna vendicati- 
va; prepotente, piena di odio, 


Morto a Roma 
lo scultore 


ungherese 


Americo Tot 
ROMA — È morto a Roma, 


all’età di 75 anni, lo scultore | 


d’origine ungherese Americo! 
Tot. Si era stabilito a Roma 
negli anni successivi alla se- 
conda guerra mondiale e ave- 
va il suo studio in via Mar- 
gutta, dove viveva solo. 

Intensa è stata la sua atti- 
vità e molte le sue mostre 
personali che proponevano, 
insieme a opere plastiche, di- 
segni e incisioni. 

È suo il frontone che decora 
la lunga pensilina prospi- 
ciente la facciata principale 
della stazione Termini, in 
piazza dei-Cinquecento a Ro- 
ma, e sono sue le vetrate «cat- 
tedrale» legate a piombo che 
filtrano la luce nell’aula Pao- 
lo VI in Vaticano, dove lo 
scultore ha anche lavorato 
alla decorazione della -Cap- 


\pella Ungherese, nelle 


Grotte. 


‘rancore e di vendetta. Una 
donna dal carattere tenace, 
duro e vendicatore. Una don- 
na esarcerbata con l’animo in 
subbuglio. Il possesso della 
pistola per lei è la denomina- 
zione di un complesso di infe- 
riorità. Versa lacrime di odio e 
di stizza. Ogni articolo della 
Grimaldi è perlei una stiletta- 
ta alla sua dignità». 

«E una donna — per Orlan- 
do — che costella la propria 
vita quotidiana di azioni inu- 
sitate se non violente». Il pe- 
nalista ha quindi ricordato 
che la Massa per farsi assume- 


re effettuò lo sciopero della > 


fame e per sorprendere il ma- 
rito insieme con un’altra don- 
na si nascose nel portabagagli 
della macchina. 

Nella sua arringa l’avv. Or- 
lando non.ha trascurato Ciro 
Paglia. Il rapporto tra il gior- 
nalista e la Grimaldi, secondo 
Orlando, «non era tutte rose e 
fiori né di amorevoli sensi». 
«Bisogna. chiedersi chi può 
volere che il loro rapporto 
continui nonostante tutto — 
fa detto ancora Orlando —. 
Quando si ha al fianco una 
donna che sta costituendo un 
gruppo per rilevare la testata 
del giornale “Roma” — ha 
aggiunto — la rottura poteva 
essere nociva per Ciro Pa- 
glia». 

L'avv. Orlando ha poi rico- 
struito la dinamica dell’omici- 
dio sottolineando un vuoto di 
tempo nelle ultime ore di vita 
di Anna Grimaldi (19.40-0.50) 
che coinciderebbe a suo dire 
con un analogo «vuoto» nel- 
l’alibi della Massa (18.45-21). 
«Elena Massa — ha concluso 
l’avv. Orlando — ha ucciso 


Anna Grimaldi e quindi va 


dichiarata colpevole». 


Su una lapide 
c'è il nome 

di Gentile i 
e allora salta 
la cerimonia 


PISA — Una cerimonia di 
commemorazione dei caduti 
dell'ultima guerra, che si do+ 
veva svolgere alla Scuola nor- 
male di Pisa è stata annullatai 
perché su una lapide figurava 
anche il nome del filosofo Gio- 
vanni Gentile, ideologo del? 
fascismo. Gentile, ucciso neli 
’44 dai partigiani, fu fra l’altro* 
direttore proprio, della Nor- 
male. "E 

Era ormai tutto pronto.! 
L'appuntamento per ricorda- 
re docenti, studenti e perso- 
nale universitario caduto du-! 
rante la guerra, era stato fis- 
sato per lunedì 17, ma all’ulti- 
mo momento il rettore ha de-1 
ciso, senza spiegare ufficial- 
mente i motivi, di sospendere 
tutto a tempo indeterminato» 

Dieci deputati di diversi! 
partiti. hanno..allora. chiesto. 
con un’interrogazione al mini 
stro della pubblica istruzione: 
il motivo dell’annullamento) 
della cerimonia, -e lo hanno? 
invitato a far svolgere la.ma@ 
nifestazione. i 

I parlamentari hanno ricor 
dato al ministro che fra i 119: 
caduti ci sono tre medaglie! 
d’oro al-valor militare, venti! 
d’argento ‘e diciannove di 
bronzo e hanno sottolineato| 
che «Gentile volle che la Nor: 
male sotto la sua direzione! 
fosse ingrandita e potenziata 
in ogni sua attività». 

I deputati hanno poi affer:) 
mato che «per superare ogni” 
possibile rifiorire di rancori;» 
pur a 40 anni dalla fine dellal 
guerra civile fra italiani, il ret-> 
tore della ricostruzione, il se-! 


inatore Fadeo ha preso contati 


ti con' il segretario del Pci)! 
Natta, già allievo della Nor-; 
male, ricevendo SODIONGAGnE 
per l’inziativa». 


IN UNA RETATA CONTRO «ACTION DIRECTE» 


Fermati in Francia 
6 terroristi italiani 


PARIGI — Sei italiani so- 
spettati di terrorismo sono 
stati fermati nella regione di 
Seine-Saint-Denis, alla perife- 
ria di Parigi, e deferiti al tribu- 
nale di Bobigny con l’accusa 
di essere entrati in Francia 
clandestinamente e di risie- 
dervi dunque senza i necessa- 
ri documenti. 

Non si conoscono i loro no- 
mi: si sa soltanto finora che si 
tratta di govani dai 25 ai 35 
anni, conosciuti dalla polizia 
italiana come militanti di 
gruppi di estrema sinistra; 
nessuno di loro, secondo le 
informazioni trapelate, sareb- 
be un esponente di rilievo del 
movimento terroristico. 

T sei sono stati fermati nel- 
l'ambito di una retata contro i 
militanti dell’organizzazione 
clandestina francese «Action 
directe», ma nessuna prova è 
stata trovata circa una loro 
appartenenza a tale movi- 
mento. 

A differenza delle otto per- 
sone— fra cui l’italiano Salva- 
tore Nicosia — arrestate in 
una prima retata tra lunedì e 
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dI 


mercoledì, i sei non sono stati 


messi però a disposizione del. 


giudice istruttore di Parigi in- 
caricato dell’informazione ge- 
nerale contro «Action di- 
recte». 

I sei presunti terroristi risie- 
devano insieme in un ‘appar- 
tamento di periferia, pieno di 
valigie e di scatole di cartone 
ricolme di volantini e docu- 
menti vari. 

Le informazioni su queste 
retate che si stanno succeden- 
do dall'inizio della settimana 
sono ancora frammentarie. Si 
sa che sono stati trovati nu- 
merosi documenti, alcuni dei 
quali sarebbero relativi ad at- 
tentati risalenti già a qualche 
tempo fa, commessi nella 
Germania federale e in Italia; 
ci si attende perciò che inqui- 
renti tedeschi e italiani ven- 
gano a Parigi 

Tutte le otto persone arre- 
state nei giorni scorsi erano 
sotto sorveglianza da tempo, 
nell’ambito delle indagini su 
un attentato nel quale il 31 
‘maggio 1983 erano stati uccisi 
a Parigi due poliziotti. Tre 
dirigenti di «Action Directe» 
— Regis Schelicher, e i fratelli 
Claude e Nicolas Halfen — 
erano stati incriminati di «as-. 
sassinio» (sempre dal giudice 
Bruguiere) in relazione a quel- 
l'attentato. 

L'operazione in corso da lu- 
nedì è l’ultimo episodio, fino- 
ra, dell’inchiesta sull’uccisio- 
ne dei due poliziotti: non è 
direttamente collegata, dun- 
que, agli attentati di domeni- 
ca e lunedì scorsi a Parigi 
contro la sede del movimento 
neogollista Rpr e contro gli 


‘uffici della società petrolifera 


di stato Elf-Acquitaine. 


IL FACCENDIERE IN SVIZZERA PER OPERAZIONI FINANZIARIE 


Bloccati a Lugano agenti Sismi 
Erano sulle tracce di Pazienza 


\ 

LUGANO — Due agenti del Sismi sono 
stati fermati dalla polizia a Lugano, all’aero- 
porto; mentre erano sulle tracce di Francesco 
Pazienza, il faccendiere piduista ricercato 
dalla magistratura italiana perché ritenuto 
implicato in una serie di scandali e di vicende 
criminali: dalla morte del banchiere Calvi 
alle deviazioni del Sismi, agli inquinamenti 
mafiosi e camorristici nelle amministrazioni 


pubbliche. 


Pazienza si sarebbe recato in Svizzera per 
fare una grossa operazione finanziaria, I due 
agenti del Sismi erano stati mandati a pedi- 
narlo e a predisporre un piano per la cattura, 
ma la loro azione è stata bloccata dall’im- 


svizzeri». 


ne, «atti che competono ai poteri pubblici 


Il comunicato precisa che i due agenti si 
erano recati giovedì all'aeroporto di Lugano 
per controllare la partenza di un cittadino 
italiano ricercato dalle autorità italiane «per 
spionaggio e delitti contro il patrimonio». Il 
ministero pubblico della Confederazione sot- 
tolinea che i due militari italiani hanno 


dichiarato di aver ricevuto un'incarico speci- 


fico, perciò hanno sorvegliato il movimento 
dei passeggeri all’aeroporto, scattato fotogra- 
fie e registrato le targhe di alcune auto. 
Dopo il fermo, eseguito dagli agenti in 
servizio nell’aeroporto, i due agenti sono stati 


provviso intervento della polizia svizzera. 
Gli inquirenti hanno inoltre subito aperto 
un'inchiesta giudiziaria nei loro confronti. Ne 
dà notizia un comunicato del ministero pub- 
blico della Confederazione precisando che i 
due militari, un tenente colonnello e un briga- 
diere in servizio alla centrale di Roma; sono 
accusati di aver compiuto, senza autorizzazio- 


interrogati dal procuratore, 

Non, è la prima volta che l’attività di 
agenti italiani in territorio elvetico provoca 
l'intervento delle autorità svizzere. Episodi 
analoghi a quello verificatosi all'aeroporto di 
Lugano si sono registrati in un recente passa- 
to per l’iniziative dei nostri servizi relative 
all’affare Gelli. 


Allarme a Roma: l'Aids si diffonde in Italia 


ROMA — «C'è un preoccu- 
bante aumento in Italia' dei 
casi di Aids (la sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
che colpisce soprattutto tossi- 
codipendenti, omosessuali, 
pazienti che ricevono trasfu- 
sioni, e che dal 1981 ha già 
provocato circa 3.500 morti 
nel mondo). I casi della malat- 
tia, e delle sindromi collegate, 
si stanno raddoppiando in 
Italia ogni sei mesi. Dai due 
del 1983 siamo giunti a 24 alla 
fine di quest'anno, con una 
mortalità del 50 per cento, 
mentre la presenza del virus è 
stata già riscontrata in molti 
tossicodipendenti. 

Inoltre, come è avvenuto 
già negli Stati Uniti e in 


Australia, anche in Italia l’e- 
pidemia comincia ad esten- 
dersi al resto della popolazio- 
ne». Lo ha affermato il prof. 
Fernando Aiuti, della catte- 
dra di allergologia e immuno- 
logia clinica dell'università di 
Roma, al convegno sull’Aids 
organizzato a Roma dalla 
stessa cattedra. 

Il prof. Aiuti ha sottolineato 
che l'Aids è attualmente diffu- 


‘so in Italia nelle grandi città e 


in alcuni piccoli centri ‘con 
prevalenza nel Centro-Nord. 
La sindrome può presentarsi 
sotto tre forme diverse. La 
prima è rappresentata dal- 
l'Aids vero e proprio, che por- 
ta gravi alterazioni al sistema 
immunitario e nel 50 per cen- 


to dei casi conduce alla mor- 
te. La seconda, dalla «sindro- 
‘me pre-Aids» che si caratte- 
rizza con ingrossamento dei 
linfonodi, perdita di peso, 
diarrea ed è diffusa in Italia in 
«svariate centinaia di casi», 
Questa per il 10 per cento 
degenera in Aids, per un altro 
10 per cento regredisce e peril 
resto rimane stazionaria «in 
un periodo di tempo non an- 
cora: accertato». La terza è 
‘una situazione in cui, pur nel- 
l’asseriza. dei sintomi, si. ri- 
scontra la presenza del virus 
dell'Aids nell'organismo, 
Quest'ultima. circostanza è 
stata definita da Aiuti «una 
situazione di grande allarme». 
I soggetti interessati, difatti, 


IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE 


Gli ecologisti litigano 


per l'etichetta «verde» 


ROMA — Alle amministra- 
tive di maggio per la prima 
volta presenteranno loro liste, 
ma già si presentano proble- 
mi, Già, chi saranno i «verdì» 
doc? Quell’insieme di organiz- 
zazioni ecologiste, come la Le- 
ga ambiente, il Wwf, Italia 
nostra, gli Amici della terra, 
che nelle scorse settimane si 
sono costituiti in movimento 
a Firenze, oppure il «Partito 
verde italiano - verdi d’Euro: 
pa», che ieri a Roma ha illu- 
strato alla stampa il suo pro- 
gramma. annunciando» che 
scenderà in lizza la prossima 
primavera? 

Teri Rosa Filippini, presi- 
dente degli Amici della terra, 
ha denunciato il comporta: 
mento della stampa e. della 
Rai-tv che avrebbe riservato 


possono non sviluppare la 
‘malattia, ma agiscono sempre 
da «portatori. sani» rappre- 
sentando «un serbatoio di dif- 
fusione del virus». 

Il virus dell'Aids, ha poi spe- 
cificato Aiuti, si trasmette per 


‘contatto diretto e viene diffu- 


so attraverso il sangue, lo 
sperma, la saliva. Gli anticor- 
pi, che in altre malattie rie- 
scono a proteggere l’organi- 
smo, «non sono in grado di 
prevenire né di guarire l'Aids, 

Non esistono ancora terapie 
contro questa malattia, «Però 
— ha sottolineato Aiuti — sa- 
rebbe doveroso prendere 
provvedimenti a livello nazio- 
nale e regionale per blocearne 
la diffusione, 


troppo spazio al «Partito ver: 
de», definendolo uno «pseudo! 
partito verde sconosciuto &' 
tutto il movimento ecologi* 
sta, e protagonista consape* 
vole di un’azione di disturbo e: 
di sabotaggio delle nascenti 


| liste verdi». i 


«Siamo'l'unica espressione? 
Verde esistente oggi in Italia»! 
replica invece da' Roma Nico: 
lò Buzzo, segretario del parti 
to che in poco tempo dalle’ 
prime sedi in Sardegna, dové! 
è nato, ha esteso il suo raggio! 
d’azione in tutta la penisola,! 
raggiungendo pian piano la 
Sicilia, la Campania, le Pu 
glie, il Lazio, l'Umbria, la To 
scana, la Liguria e la Lombar* 
dia. Oggi, con 12 mila iscritti;! 
intende bruciare velocemente* 
le tappe, ‘per mettersi al passo? 
prima possibile con i più adul:) 
ti «cugini» europei. 

Anche il suo programma è! 
aggressivo, e si snoda su tre 
temi fondamentali: tutela del! 
l’ambiente e difesa della qua? 
lità della vita; strategia d'in* 
tervento; azione politica. «Il 
nostro è un partito nazionale) 
libero e indipendente», ha 
spiegato il segretario generale 
Nicolò Buzzo, presente alla 
conferenza stampa insieme ail 


‘due’ vicesegretari Mario Pod? 


dine e Giuseppe Maria Fanni,: 
«non ci riconosciamo in nes-) 
sun altro partito politico. Sia-" 
mo.laici e progressisti e difen? 
diamo la gente che si è stan 
cata dei partiti tradizionali»,! 
Con queste puntualizzazio+ 
ni i dirigenti hanno volutg! 
mettere i puntini sulle «i» e 
‘diradare le polemiche che già? 
sono sorte condiverse associa- 
zioni naturalistiche, le quali 
intendono presentare liste. 
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CON PRIMO LEVI 


«AD ORA INCERTA» 


Quel sopravvissuto | Tanta musica e opere buone 
visitato dalla poesia 


Primo Levi ha pubblicato 
da Garzanti un mazzetto di 
poesie che, «ad ora incerta» e 
a lunghe distanze, si fanno 
avanti e lo sollecitano a essere 
trascritte. Quélla della poesia 
dovrebbe essere una delle at- 
tività minori di questo scritto- 
Te ebreo che, reso famoso dal- 
le. sue memorie dell'inferno 
concentrazionario,  finalmen- 
te può autonomamente scri- 
vere di «fantasia» ed essere 
riconosciuto ‘autore italiano 
tale da vincere il Viareggio e il 
Campiello. ; 

Ma anche la poesia; è, come 
tutta l’opera di Primo Levi, 
‘una rivelazione i cui segni, le 
cui schegge si ritrovano negli 
«oratori» delle precedenti 
opere «La tregua» e «Se que- 


sto è un uomo». Infatti, nella 


prima parte di «Ad ora incer- 
ta», Levi pubblica «Shemà», 
universalmente conosciuto 
per l’attacco/rimprovero: «Voi 
che vivete sicuri/Nelle vostre 
tiepide case...». Ma la sorpre- 
sa viene soprattutto dall’iro- 
nia tutta jiddish sul «pio» bo- 
ve carducciano e dalla bellez- 
za tutta biblica di «Autobio- 
grafia». e 

Non voglio sciupare la sor- 
presa del lettore col ricopiare 
qualche verso e rifare.coi miei 
ragli il canto disperato del 
gallo cedrone che si annida 
nella solitudine gelosa di que- 
sto ebreo, mio fratello e ami- 
co. Così, consiglio di compra- 
re questo prezioso libro e di 
leggere a caso, ogni sera, una 
delle poesie di Levi come un 
viatico del regrio dei sogni 
freudiani. 


* 
* 

La prima volta che incon- 
trai Levi fu ‘a Torino, ai fune- 
rali di Carlo Casalegno, il gior- 
nalista ammazzato a pistolet- 
tate da ragazzini ignari della 
notte dell'Olocausto, 

Gli chiesi: «Dottor Levi, so- 


«\ghalancora il campo?» «Sì — 


Tispose —. Però non spesso 
come i primi tempi, quando 


sono. tornato. È une lo, 


stesso sogno. È ho saputo che 
lo facciamo tutti allo stesso 
Modo, quelli che sopravvisse- 
ro. Il sogno comincia in un 
prato. C'è mia moglie e i miei 


figli e siamo felici. Poi, arriva: | 


no loro e mi trascinano via. Io 
protesto: non potete, ci sono 
già stato! Questa volta non 
tocca a me...». 


* 
Sono nella bella casa di Pri- 
mo Levi, nel suo salotto, trai 
suoi libri e le sue cose care. 
Alla parete c'è una foto dei 
pali con la corrente e le broc- 
chette di ceramica isolante di 
un campo; non mi avvicino 
per vedere cosa c'è scritto sot- 
to a matita: ma è facile imma- 
ginare. x 
Parliamo, e il sole batte sul- 
la fetta di divano dove siede 
Levi, chimico in pensione, e 
gli illumina la bella fronte 
senza una ruga, Lui mi toglie 
subito dall’imbarazzo, chia- 
rendo che non gli procurerò 
alcun'dolore a parlare ancora 
una volta dei campi. 
“ «Ormai sono come un ma- 
gnetofono, basta accendermi 


e io ricordo per gli altri. Per |. 


quelli che non sono tornati e 
che facevano.dì tutto per la- 
Sciare un segno. Io sono testi- 
mone di ciò che c'è in fondo al 
pozzo della notte. Certo, molti 
testimoni non.riescono anco- 
ra oggi a essere obiettivi, ma 
io ho tentato di spiegarmi e di 
spiegare quello che accadde. 
Così non mi emoziona, più 
parlarne, voglio dire quello 
che è stato senza aggettivi. 
‘Tanto non servono». 

I libri che Levi tiene sul 
tavolo parlano quasi tutti di 
quel tempo, dal sonno della 
ragione che genera mostri. E 
Levi ci tiene a.chiarire che, se 
i mostri furono tanti, bisogna 
sempre ricordare che a rende- 
re efficiente la macchina della 
morte e le sue fabbriche furo- 
no in maggioranza. persone 
normali che a sera tornavano 
nelle loro tiepide case, a ba- 
ciare i bambini e a sentirsi in 
pace col loro dovere compiu- 
to. Erano — ricorda Levi — 
persone come quelle che oggi 
scrivono ai giornali per chie- 
dere ordine e tranquillità. 
Gente che nella Germania di 
oggi non discute la versione 
del suicidio collettivo della 
banda Baeder-Meinhof e che 
non ha dubbi sulla versione 
ufficiale. 

Mi mostra una lettera che 
gli è arrivata dalla Germania, 
da una sua amica socialdemo- 
cratica, il cui padre morì nei 
campi di sterminio e traduce: 
<,. Che venga da lei un tale 
dubbio è una cosa che ‘mi 
spaventa. Noi qui in Germa- 
nia ‘pensiamo che il suicidio 
sia potuto. avvenire visto il 
fanatismo che li animava, 
Certo, salvo qualche punta 
esasperata, qui da noi, c'è la 
democrazia...». 

Levi mi guarda, spalanca gli 


occhi azzurri e miti, e doman- 
da: «Ma come è possibile esse- 
re così certi? Quando la prima 
cosa a cui si pensa, conoscen- 
do ì tedeschi, è quella della 
ridicola versione delle armi 
trovate in cella, la saponetta 
di tritolo, la radio per parlarsi 
ela contemporaneità.del «sui- 
cidio». Chi sa come sono fattii 
tedeschi. non può credere a 
tanta sbadataggine». 
* 


x 

‘Gli domando di raccontar- 
mi del mondo concentrazio- 
nario. «Lei sa che cosa voleva. 


“dire superare una selezione?». 


To rispondo affermativamente 
perché ho letto che, alla «sele- 
zione», il medico del campo 
segnava con il lapis copiativo, 
sulle carni, quelli che doveva- 
no passare per il camino. Arri- 
vare alla «selezione» significa- 
va essere ormai «anziano» nel 
campo e pronto per la.camera 
a gas, perché troppo mal 
Tidotto o perché per il Kapò 
era ormai arrivata la tua ora. 

Levi racconta’ che, alla se- 
conda «selezione», aveva una 
grande voglia di pregare, ma 
che resistette. «Quando sono 
tornato.— continua Levi —, 
mi dissero che ero un prede- 
stinato. Allora mi sono arrab- 
biato moltissimo e ho risposto 
con ,parolacce. Predestinato 
io? E i bambini, i vecchi, le 
donne che non tornarono? 
Perché loro. e non io? Perché! 
gli umili, i pacifici, i deboli? 
Come potevano pensare a una 
predestinazione che discrimi- 
na e decide chi è la vittima?». 

Poi ricorda e continua a 
parlare: «Non tutti i Kapò 
erano degli assassini, anzi al- 


cuni ci aiutarono ‘a sopravvi- | 


vere: anche se per dircelo ave- 
vano\un solo modo, le botte». 


«C'erano capi che: ti davano 
Uno schiaffo senza motivo, ma 
tu sentivi che ti comunicava- 
no una informazione. Altri ti 
picchiavano perché tu impa; 
rassi ìn fretta le leggi del cam- 
po e per evitarti guai peggiori. 
Poi c'erano i capi che erano 
mostrì, assassini, che picchia- 
Vano sadicamente, per uccì- 
dere. 

«Non si può capire. come 
facevamo a distinguere tra le 
bastonate se non si pensa che 
eravamo nudi per la maggior 
parte del giorno, marchiati 
come bestie, col numero, che 
non avevamo niente che ci 
appartenesse, che mangiava- 
mo conle mani e che tutto era 
stato predisposto nei minimi 
particolari per farci sapere 
che nel'campo eravamo meno 
che bestie». 7 

Levi parla delle bastonatu- 
re come di «parole», dice che 
in qualche campo i K'apò era- 
no dei comunisti.che cambia- 
vano le liste dei destinati al 
crematorio con quelle di pri- 
gionieri ormai morenti. Ricor- 
da, e la sua bella faccia si fa 
tesa e una vena si gonfia ap- 
pena sulla fronte. 

Parliamo ora del suo lavoro 
di scrittore, dei suoi libri di 
Torino, la città che lo.ha visto 
partigiano durante la prima 
parte della guerra. Levi ricor- 
da l’'odissea del. ritorno e il 
piacere che gli ha dato lla vita, 
portandolo in giro per:il mon- 
do, a conoscere, «questa bella 
famiglia d’erbe e d’animali». 
Tutte cose che, ora, il lettore 
ritroverà nelle poesie che «ad 
ora incerta» vanno a visitarlo. 

Pasquale De Filippo 


Sopra; un disegno di Dino 
Battaglia. : 


VENTI ILLUMINANTI SAGGI (1945-1983) DEL CRITICO MASSIMO MILA 


Dal mitico «recitar cantando» alle sorti moderne del genere, attraverso Mozart e Verdi, la selva romantica 
e la produzione russa, fino all'impegno religioso e civile di Dallapiccola: un «sunto» di grande efficacia 


| La frequentazione presso- 
ché quotidiana. degli avveni- 
mentimusicali che s’imponea 
un ‘critico, disperde talvolta 
in molteplici direzioni quello 
che potrebbe configurarsi in 
un organico contributo saggi- 
stico. Quando poi il critico è 
un «maestro» tuttora sulla 
breccia della critica musicale, 
ogni intervento «disperso» è 


una testimonianza preziosa. 


che sfugge alla rete culturale. 
Recuperare queste pagine 
vuol dire ricostruire un per- 
corso critico che travalica 
l’intera storia della musica. 

Massimo Mila, che questa 
storia ha già tracciato in quel 


fortunato e ormai, indispensa-. 


bile «breviario» del 1963, più 
volte ristampato, ha appro- 
Fondito i momenti ei fenomeni 
della musica in scritti innu- 
merevoli «d'occasione» 0 in 
relazioni a convegni. Ha scrit- 
to cioè un’altra storia «per 
saggi», che attendeva solo di 
essere messa ‘în riga. 

Anzi, l'acutezza di musico- 
logo unita sempre alla chia- 
Terza comunicativa del gran- 
de .giornalista, ha prodotto 
tanto non solo in un eteroge- 
neo campo di ‘interessi, ma 
anche, con ricorrente 'e sem- 
pre più acuminata indagine 
critica, su figure e aspetti le- 
gati a un ininterrotto filo af- 
Ffettivo: Mozart e Verdî prima 
di tutti, ma anche, in una 
sfera particolare, Dufay e 
Brahms. 

Sicché dal suo sterminato 
diario di bordo (ma îl termine 
mal si attaglia al suo profes- 
sato.e collaudato amore per 
la montagna) Mila ha' potuto 
recentemente stralciare în 
forma monografica le pagine 
dedicate, un tantino polemi- 
camente nei confronti dei 


«mahleriani» più radicali, al. 


«compagno» di viaggio Stra- 
vinski. 

Adesso, per.la stessa colla- 
na.delle edizioni Studio Tesi 
che ha già pubblicato un suo 
volume su Mozart, ha curato 
una raccolta di saggi dissemi- 
nati in'vari atti e pubblicazio- 
ni, tale da ripercorrere per 
lineamenti fondamentali una 
vera e propria storia dell’ope- 
ra. Sotto un titolo apparente- 
mente riduttivo ed enigmati- 
co, «I costumi della Travia- 
‘ta», (pagg. 325, lire 25.000) si 


nasconde în effetti un giro 
d'orizzonte che abbraccia il 
fenomenolopera. dalle origini 
all'impegno religioso. e civile 
di Dallapiccola. 

Questi venti saggi sull’ope- 
ra, Mila li ha scritti in ordine 
sparso fra il 1945 ‘e il 1983. 
Messi adesso în sequenza lun- 
go il corso della storia, sì 
trovano: così, a scandire, a 
grandi balzi, la laboriosa atti- 
vità del critico. Ma la coeren- 
za della riflessione e. del di- 
scorso. non divaga: tanto 
compatta è la piattaforma 
estetica dî Mila, tanto lucido e 
teso è il pensiero che, muo- 
vendo con libertà di articola- 
zione dall’estetica idealista, 
annoda i fili della storia a un 
interrogativo senza soluzione 
di continuità. ; 

C'è, in questo frammentario 
eppure straordinariamente. 
omogeneo libro ‘di. Mila, un 


equilibrio esemplare di logica 
e di stile che caratterizza la 
personalità del critico. quella 
determinazione quasi affabi- 
«le, spesso ironica e: divertita 
nell’osservazione dei fenome- 
ni, quel senso «panoramico» 
del tempo e del gusto, punto 
di forza, per esempio, della 
sua saggezza di «verdiano» 
capace di prendere le distan- 
ze dall’esuberante rivaluia- 
zione del «giovane Verdi». 

Ma quella sicurezza, quella 
facilità d’interrogare le ragio- 
ni della musìca e i'moti diver- 
genti dell’arte ‘risalgono’ alla 
metodologia dell’«inconsape- 
volezza dell’espressione arti- 
stica», cardine del saggio ei- 
naudiano pubblicato nel ’56 
(«L'esperienza musicale e l’e- 
stetica») che a sua volta riuni- 
scel alcuni saggi di qualche 
anno prima. 


Analoga, rettilinea acutez- 


MORTO. VICENTE ALEIXANDRE; NOBEL NEL ’77 


bisognò attendere il 1926. 


La sua prima raccolta di versi, «Ambito», apparve nel 


1928; seguirono «Espadas como labios» nel 1932, «La destruc- 
cion o El amor» e «Pasion de la\tierra» (1935), «Sombra del 
paraiso» (1944), «Mundo a solas» (1950), «Nacimiento ultimo» 
(1953), «Historia del corazon» (1954), «En un vasto dominio» 
(1962), «Retratos con nombre» (1965), «Poemas de la consu- 
‘ macion» (1968), e «Dialogos del conocimento» (1974). Una 
poesia dapprima simbolista, poi panteistica e. surrealista, e 
infine di sentimento più collettivo, che è valsa ad Aleixandre 


una serie di onori nazionali e 


Nobel. 


Raramente, nei suoi 86 


anni di vita, la figura di.. 


Vicente Aleixandre è emer- 
sa alle cronache, se non-per 
sorprendere (con l’assegna- 
zione del Nobel), nel 1977, o 


per mostrare la sua ultima | 


immagine, ora. Il grande 
spagnolo ha infatti trascor- 
so la massima parte dell’e- 
sistenza occultato nelmon- 
do differito ed esclusivo 
della parola, tutto assorbi. 
to nella poesia che è stata il 
suo sistema nervoso, la sua 
immobile avventura.. 

Da qualche tempo, la cul- 
tura italiana, lungamente 


disattenta ai fatti culturali 
spagnoli, lo teneva d’oc- 
chio, e la sua casa madrile- 
na di via. Velintonia, rico- 
struita dopo la guerra civi- 
le, era diventata meta di 
molti: il luogo cui approda- 
Vano due, tre generazioni di 
poeti e pittori, un'accade- 
mia dell’amicizia e del fer- 
mento intellettuale in una 
Spagna sospettosa e per 
lunghi anni «invertebrata». 

Ultimamente, anche in 
Italia il suo nome era torna- 
to alla ribalta quando, a 


distanza di cinquant'anni’ 


dalla sua prima pubblica- 


zione, l’editore romano Ma-. . 


rio Bulzoni aveva mandato 
sul mercato un’opera sua 
. ritenuta fondamentale; 
«Pasion de la tierra», rac- 
colta di poemi in prosa 
scritti nel 1928-’29 che se- 
gnano una brusca rottura 


internazionali, culminati nel 


» 


con l’intimismo modernista 
e un'immersione totale di 
Aleixandre nel regno del- 
l'inconscio e dell’onirico. 
stata, questa, una scel- 
ta. editoriale dettata dalla 
necessità di rendere chiara 
«una delle personalità più 
esaltanti della, cultura con- 
temporanea ispanica, la 
quale con l’Italia ha indi- 
scutibili innesti e saldatu- 
re. Infiniti sono infatti i mo- 
tivi della cultura iberica 
che hanno colpito i nostri 
serittori; da Italo Calvino e 
Carmelo Samonà,.da Dacia 
Maraini a Pier Paolo Paso- 
lini — solo per parlare di 
letteratura. 
Ma, se si includono anche 
i settori della cultura dello 
spettacolo, non si può 
dimenticare Marco Ferreri, 
fortemente influenzato da 
Luis Buftel, e Maurizio 


Il grande visionario 
Una presenza di punta nella poesia spagnola del nostro secolo 
con l'immersione totale nel regno dell'inconscio e dell'onirico 


MADRID — ll poeta spagnolo Vicente: Aleixandre, premio 
Nobel per la letteratura nel 1977, è morto la scorsamnotte a 
Madrid, dopo un intervento chirurgico effettuato a causa di 
un'emorragia intestinale. Aleixandre aveva 86 anni essendo 
nato a Siviglia il 26 aprile 1898. gara ; 

Trasferitosi giovanissimo con la famiglia prima a Malaga e 
poi a Madrid, Aleixandre vi studiò legge e commercio; nel 1917 
conobbe Damaso Alonso — ex direttore dell’Accademia spa- 
gnola, proprio in questi giorni insignito del titolo di «Grande 
ufficiale della Repubblica italiana» — e questo incontro fu 
decisivo per la sua vocazione poetica, vocazione che non gli 
impedì di lavorafe in un'amministrazione ferroviaria e di 
collaborare a unà rivista finanziaria, Altro incontro decisivo fu 
quello con Rafael Alberti, nel 1922; ma per la prima pubblica- 
zione di poesie di Aleixandre, sulla «Revista de Occidente», 


Scaparro, che ha ‘ultima- 
mente dedicato molta at- 
tenzione all’immenso mon- 
do di Miguel Cervantes e al 
suo «Don Chisciotte». 

Dall'anno del Nobel a og- 
gi, sono molti, inoltre, colo- 
‘ ro che in Italia hanno dedi- 
cato studi, ricerche, compa- 
rizioni con la cultura di 
quel gruppo della «Genera- 
zione del 27» del quale Alei- 
xandre faceva parte e al 
quale aderivano poeti come 
Lorca, Guillen, Diego, AI- 
berti, Cernuda, Altolaguir- 
re, Prados, Damaso Alonso. 

E la traduzione italiana 
di «Pasion de la tierra», è 
riuscita a colmare, prima 
della morte del poeta, una 
vasta lacuna; quel momen- 
to — che rappresenta la 
prima, vera incursione del 
surrealismo iberico nell’ir- 
razionale onirico — superò 
di.colpo le fragili conquiste 
formali raggiunte fino ‘ad 
allora dall’avanguardia 
spagnola. 

Ma vasta e. luminosa è 
l’opera complessiva che Vi- 
cente Aleixandre lascia. Da 
quel' libro di un’oscurità; 
abbagliante che è «Pasion 
de la tierra» il tessuto alei- 
xandrino.si è andato via via 
schiudendo su spazi psichi- 
ci che raramente vengono 
frequentati e' più spesso 
restano fantasma, co- 
struendosi attorno a unità 
Verbali emotive e non lo- 
giche. È È 

Nella grande poesia spa- 
gnola del Novecento quella 
di Aleixandre è una presen- 
za di punta, estremamente 
importante, che si colloca 
fra Ximenez e Machado, e 
risalta fra quei coetariei con 
iquali ebbe un momento di 
fusione intorno al 1927, ma 
che cinque anni più tardi, 
aveva già distanziato, 
avviandosi su una strada di 
segno romantico: quella di 
una poesia di contempla- 
zione e immedesimazione 
nell'universo, di tipo pani. 
co‘e di tono profetico, nella 
quale sono presenti un'in: 
tensa contemplazione della 
bellezza e il disperato fasci- 
no che desta l’amore sogna- 
to, che porta al rimpianto 
per l’amore stesso e per la 
vita. i 

Roberto De Sio 


| Taccuino 


ESE AZEA| 


La Ferrara di Celli 


FERRARA — «Delizie del- 
l'architettura ferrarese» s'inti 
tola l'ampia rassegna di scul- 
ture che Luciano Celli allesti- 
sce al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara dal 16 dicembre al 27 
gennaio 1985. La mostra si 
compone di una trentina di 
nuove opere, eseguite apposi- 
tamente per questa esposizio- 
ne, che ha come tema la città 
di Ferrara con i suoi straordi- 
nari monumenti rinascimen- 
tali. 

Le sculture'sono il risultato 
di un lungo e appassionato 
studio analitico sull’architet- 
tura della città. I suggerimen- 
ti per le nuove opete derivano 
dalla fotografia di un fram- 
mento: la fotografia, nella sua 
evidenza, si compone, si inte- 
gra, si completa con l’allusivi- 
tà delle forme e dei colori 
dell’oggetto in ‘cui è inserita. 
La mostra verte, quindi sui 
temi trattati da Celli nelle sue 
ultime produzioni: pittura, 


. scultura, architettura, foto- 


grafia, messe in relazione in 
lavori complessi che vogliono 
essere una lettura di certe 
architetture, rappresentate 
attraverso frammenti fotogra- 
fici e dettagli plastici, in modo 
da evocare nel visitatore 
un’atmosfera particolare. 
La rassegna è accompagna- 
ta da un catalogo che racco- 
glie la documentazione delle 
più importanti opere esposte 
e un appassionato testo di 
Celli che dedica questo lavoro 
alla città di Ferrara; Celli rac- 
conta come sia stato sedotto 
dalle infinite delizie dell’ar- 
chitettura ferrarese, prima fra 
tutte da quella «Villa di deli- 
zia» costruita. dagli estensi 
per «schivar la noia»: palazzo 
Schifanoia. n 


Sopra, «Partiture e varia- 
zioni», una delle opere «ferra-. 
resi» di Celli. È 


Centottanta Ernst 
esposti a Roma 


ROMA. — Una mostra -di 
opere di Max Ernst si è inau- 
gurata alla Galleria Giulia 
(via Giulia 148), a Roma: il 
periodo cui sì riferisce l’espo- 
sizione di tele, grafiche e libri 
si allarga dal 1919 al 1974. 
Centottanta i pezzi offerti alla 
Visione del pubblico fino al 16 
gennaio, con orario dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 20 (esclu- 
si la domenica e il.lunedì). 


La mostra, ‘organizzata con 
la collaborazione del Goethe 
Institut romano e dell'Istituto 
per le relazioni con l'estero di 
Stoccarda, dopo Roma prose- 
guirà il suo giro nelle princi- 
pali citta italiane. 

Max Emnst nacquexa Bruhl, 
‘presso Colonia, nel 1891. Do- 
po gli studi giovanili di filoso- 
fia a Bonn venne a contatto, 
attraverso Macke, con il mo- 
vimento.Blaue Reiter; poi, la 
conoscenza di Arp lo trasfor- 
mò, tra il 1918 e il 1920, in un 
appassionato animatore del 
gruppo dadaista di Colonia. 
Fu questo un periodo intenso 
di mostre, manifestazioni d’a- 
vanguardia, pubblicazioni da- 
da, fotomontaggi ecc. 

Collage e ‘frottage sono le 
tecniche predilette dall’auto- 
matismo. della sua pittura, 
che vuol essere fedele al rifles- 
so del subcosciente, sola fonte 


d’ispirazione da: cui è escluso . 


l'intervento della ragione e 
della volontà. Nel 1939, Ernst 
si trasferì negli Stati Uniti 
dove.rimase fino. al 1953. Nel 
dopoguerra il suo lavoro con- 
tinuò con ritmo intenso, e nei 
dipinti e nelle opere grafiche 
s’accentuò la componente liri- 
co/narrativa. Morì a Parigi nel 
1976. | o 

Cc. R. 


za dì osservazione, secondata 
dalla curiosità e dal piacere 
d'intendere: l'avventura del- 
l'opera nella continuità delle 
sue utopie e delle sue «querel- 
les», accompagna questo sin- 
golare viaggio dalle origini 
mitiche del «recitar cantan- 
do» alla «sorte dell'opera nel 
mondo moderno». 


Non a caso il volume pren- 
de il titolo da uno dei saggi, 
i» quello su «Traviata»: i costu- 
mi in questione sono quelli 
ottocenteschi, coevi alla com- 
posizione dell’opera, che Ver- 
di avrebbe voluto (ma si la- 
sciò poi convincere ad evitare 
‘| il rischio, retrodatandoli di 
| un secolo)nella sua ricerca di 
un realistico «grigio dell'am- 
biente borghese, per'sfuggire 
alla chincaglieria pittoresca 
del'melodramma storico». 

‘Ancora una volta in un pro- 
blematico correlarsi di pro- 
spettive storiche e sociali, a 
una svolta della creatività 
verdiana. Sicché pare legitti- 
mo ravvisare in quest'opera 
«un minimo di discrepanza 
fra la sua attuazione e le in- 
tenzioni rinnovatrici di cui 
era carica all'inizio della 
composizione». 

Questa profondità di campo 
della critica di Mila si accen- 
tua lungo tutto îl crinale del- 
l’opera, i cui destini sono dia- 
letticamente segnati dalla 
«polemica» fin dalla nascita; 
fin dall'antica aspirazione al- 
l'ideale della musica. greca, 
sentito come. «un blasone di 
nobiltà, una specie di utile 
paravento con cui questi no- 
vatori cercavano. di ripararsi 
dalla taccia di sovvertitori 
dell’arte, così come oggi i 
compositori contemporanei sì 
appellano volentieri a Bach, e 
magari a Frescobaldi, a Scar- 
latti, a Monteverdi, o addirit- 
tura al gregoriano, per giui- 
stificare la loro apostasia del 
vangelo ottocentesco di Beei- 
hovene Brahms, di Wagner e 
dì Verdi». 

L’ottica include natural 
mente il teatro mozartiano: 
dall’«Idomeneo» («ultima 
opera scritta da Mozart ac- 
cettando gli schemi precosti- 
tuiti dell’opera seria settecen- 
tesca, ma, dal punto di vista 
musicale, la più bella opera 
che sia mai stata scritta entro. 
tali schemi») all’esperienza 
viennese di «libero professio- 
nista» («gesto d’incalcolabile 
portata nella storia sociale 
della musica» in anticipo su 
«quella libertà ‘individuale 
dell’artista che sarà preroga- 
tiva del romanticismo»), fino 
alla Geometria elusiva di 
«Così fan tutte». 

Qui il brindisi finale, con la 
«Stimmung» consolatoria del 
primi Andanti beethoveniani, 
segna la «perfetta calettatura 
della più arcaica tra le forme 
‘del contrappunto, il canone, e 
la liederistica intimità espres- 
siva d’un tipo di Andante so- 
natistico, tutto fondato sulla 
degustazione approfondita 
delle risorse moderne dell’ar- 
monid», sicché «per pura vir- 
tù d’intuizione, la cultura 
entra nella creazione, come 
avviene ai giorni nostri». 

L'itinerario di Massimo Mi- 
la, passando attraverso la 
selva romantica, ‘attraverso 
l'«invasione del romanzesco 
nel melodramma» (il «grandi 
opéra» di Meyerbeer) tocca la 
«polarità» dell'opera russa 
(«Musorgskij è la salute, la 
robustezza, la semplicità, il 
popolo, il realismo oggettivo, 


la virilità dell'equilibrio clas- | 


sico; în Ciaikovskij è il pathos 
individualistico, il misticismo 
visionario; la. complicazione 
interiore, il mondo borghese, 
la debolezza femminea, la tre- 
pidazione romantica»), si af- 
faccia finalmente sul nuovo 
secolo. 

è Ela musica di Strauss, con 
«Elektra», è meta dì una «gi- 
gantesca liberazione polifoni- 
ca dell'orchestra», (già ana- 
lizzata, nella stessa collana 
pordenonese da Vito Levi) do- 
ve «non resta più altro, se si 
vuol procedere ancora oltre, 
che fare il salto e sfondare 
quella barriera del suono che 
è la tonalità». 

La lettura di un capolavoro 
nel cassetto, come «L'angelo 
di fuoco» di Prokofiev (in cui 
Mila ravvisa anche l’eco di 
quel «Suono lontano» di 
Schreker, recentemente ri- 
preso alla Fenice di Venezia) 
è fra le più stimolanti del 
libro. Ma vî sono nel volume 
due saggi.che da soli baste- 
rebbero a mettere sul tappeto 
la fenomenologia dell'opera: 
la comunicazione tenuta al 
congresso dell’associazione 
per gli studi di lingua e lette- 
ratura italiana di Budapest 
nel 1967 «L’opera come forma 
popolare della comunicazio- 
ne artistica», e le pagine sulle 
sorti dell’opera. nel mondo 
moderno. 

Nella prima, la funzione del 
melodramma. nella società 
italiana è esaminata in tutta 
la sua estensione, non escluso 
il confronto con la Natura 
«sentita» come panica imme- 
desimazione dai romantici te- 
deschi a differenza dell’«im- 
pronta georgica» degli italia- 
ni, anche alla luce dell’identi- 
ficazione con precisi modelli 
di. comportamento. 

Modelli che, sul piano reali- 
sticolsentimentale, si sono or- 
mai frantumati (ed è il tema 
conduttore del secondo sag- 
gio) seppellendo fatalmente 
un certo tipo di opera, l'opera 


fondata sull’individuo, caro 
alla -sensibilità romantica. 
«Questo tipo di opera, per il 
momenio, sembra davvero 
impossibile. Ma l’opera in mu- 
sica è ben capace di altre 
dimensioni, e l’ha già dimo- 
strato in. passato. 

«E? altamente improbabile 
che nel Settecento si andasse 
all'opera per immedesimarsi 
nei personaggi e trovarvi dei 


Come è escluso che una simile 
disposizione spingesse gli an- 
tichi cittadini ateniesi al tea- 
tro per assistere ai'casì di 
Edipo, dì Medea o di Antigo- 
ne. Eppure era un teatro che 
funzionava mica male.ed ha 
prodotto qualcosa di buono». 
Gianni Gori 


‘A-fianco, particolare di un 
manifesto di Gamba, del pri- 
mo ’900. 


modelli di comportamento’. 


La rassegna 
dei libri 


Irmgard Keun: 


una scoperta 


Itmgard Keun: «Dopo mez- 
zanotte» — ‘Rizzoli editore, 
pagg. 142, lire 10,000. 


Irmgard ‘Keun fu compa- 
gna, alla fine degli anni Tren- 
ta, di Joseph Roth, con cui 
condivise i vagabondaggi per 
l'Europa alla vigilia dell'asce- 
sa di Hitler e durante i primi 
anni del nazismo. Fu un perio- 
do in cui la scrittrice pubblicò 
alcuni romanzi giudicati non 
graditi dal regime. Tra questi, 
uno che oggi viene tradotto in 
italiano da Enza Gini per Riz- 
zoli. «Dopo Mezzanotte». 

È considerato il più inquie- 
tante, ed è datato 1937. Lo 
sfondo è quello di Francoforte 
negli anni di maggior potenza 
del nazismo, tra parate trion- 
fali di Hitler e grandi discorsi 
di Goebels. Ma accanto a que- 
sta teatrale ed entusiastica 
realtà esteriore, la scrittrice 
indaga nelle strade e nei locali 
pubblici la realtà quotidiana 
di. un gruppo di ebrei terroriz- 
zati, che cercano una strada 
per fuggire dalla Germania. 


PIERPAOLO LUZZATTO FEGIZ 


LETTERE DA ZABODASKI 


Ricordi di un borghese mitteleuropeo 
1900 - 1984 


Dalla sua casetta di Zabodaski, nell'isola di Lussino, l'Autore 
scrisse alla madre, fra il 1943 e il 1945, numerose lettere, in cui 
narrava la vita, piena di fascino ma anche di fatiche e di 
rischi, della ‘sua famigliola. Sono queste lettere il. nucleo 
centrale di un libro di ricordi che cominciano dalla prima 
infanzia e giungono fino a ieri, attraverso due guerre mondia- 
li, cattedre universitarie a Trieste e a Roma, la presidenza di 
una Camera di Commercio, la fondazione della Doxa. «Fu a 
Zabodaski» dice la prefazione «che davanti alla tragica realtà 
delle sofferenze causate da errori umani e dall'odio alimenta- 
to dall'ignoranza, mi proposi di dedicare il resto della mia 
vita, nei limiti delle mie povere forze, a fare QUALCOSA 
contro quest'odio, contro questa ignoranza». 


Vol. rilegato in 8°, di pagg. 450, L, 24.000, disponibile 


in tutte le librerie. 


epizioni LINT TRIESTE 


Denis Mack Smith 


CAVOUR 


IL CAPOLAVORO DEL GRANDE 
STORICO INGLESE : 
UNA BIOGRAFIA D’ECCEZIONE 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI, BOMPIANI, SONZOGNO, ETAS 
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UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 
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DALL'INTERNO 


NUOVI PASSI IN VISTA DEL CONSIGLIO EUROPEO DI MERCOLEDÌ 


L'Italia non ha rinunciato 
al sincrotrone di Trieste 


Assicurazioni del sottosegretario Fioret - Il Pci sollecita un’energica azione diplomatica 


TRIESTE — Una risposta, 
giudicata molto positivamen- 
te negli ambienti politici e 
scientifici locali, è stata resa 
nota nei giorni scorsi dal sot- 
tosegretario agli Esteri sen. 
Mario Fioret al parlamentare 
triestino Sergio Coloni, che in 
vista della decisiva sessione 
del 19 dicembre del Consiglio 
dei ministri europei per la ri- 
cerca scientifica chiedeva 
quali iniziative il governo in- 
tenda adottare a sostegno 
della candidatura triestina 
per il sincrotrone europeo. 

E ciò alla luce della protesta 
formulata dal ministro della 
Ricerca scientifica sen. Luigi 
Granelli nella precedente ses- 
sione di Bruxelles per l’intesa 
intervenuta direttamente fra i 
governi di Parigi e di Bonn 
per la ‘localizzazione della 
«grande macchina» a Gre- 
noble. 

È dal 1982 allo studio infat- 
ti, presso la Fondazione euro- 
pea delle scienze, la creazione 
di un laboratorio di luce di 
sincrotone, che è un accelera- 
tore di elettroni per esperi- 
menti nel campo della strut- 
tura della materia (con appli- 
cazioni nei settori della biofi- 
sica, della biologia, della fisi- 
ca dello stato solido, ecc.). 
L'Italia ha da tempo proposto 
Trieste quale sede del labora- 
torio e, considerato il forte 
interesse a tale realizzazione 
nella città giuliana, ha annun- 
ciato di essere disposta a con- 

. tribuire con una somma pari 
alla metà del costo. Ma 
appunto un’intesa franco- 
tedesca è ultimamente inter- 
venuta a sostegno della can- 
didatura di Grenoble. 

«Da parte dell’Italia si ritie- 
ne inaccettabile — ha dichia- 
rato il sottosegretario Fioret 
rispondendo all’on. Coloni a 
nome del ministero degli 
Esteri ma anche per conto del 
inistero della Ricerca scien- 
tifica — una decisione fuori 
del quadro multilaterale. ‘In 
tali termini si è già espresso il 
ministero Granelli e con lui il 
collega danese in occasione 
dell’ultimo Consiglio dei mi- 
nistri europei. 

«Nel frattempo il comitato 
intergovernativo di Bruxelles, 
costituito per curare l’istitu- 
zione del sinerotone, si è 
impegnato a redigere un rap: 
porto contenente un esame 
tecnico comparativo delle va- 
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Tie candidature, e in.tale pre- 
visione il nostro ministro per 
la Ricerca scientifica ha pre- 
disposto — ha riferito Fioret 
— un documento riassuntivo 
delle caratteristiche tecnico- 
scientifiche, finanziarie e logi- 
stiche della candidatura. di 
Trieste. 

«In attesa del dibattito nel 
Consiglio del 19 dicembre e 
delle proposte procedurali 
che emergeranno da esso, la 
proposta franco-tedesca è 
sospesa. Da parte italiana, nel 
frattempo, non si è tralasciata 
occasione — ha concluso il 
sottosegretario agli Esteri — 
per rinnovare i passi a soste- 
gno della candidatura triesti- 
na. 

Nel frattempo a Trieste si 
confida in un'iniziativa nazio- 
nale quale lo stesso ministro 
Granelli aveva lasciato intra- 
vedere in agosto — quando si 
diffondevano le prime notizie 
di un possibile accordo fran- 
co-tedesco — a proposito di 


una macchina di luce' di sin- 
crotone che consenta il com- 
pletamento delle istituzioni 
scientifiche internazionali già 
acquisite a Trieste (da ultimo 
la sede del Centro di ingegne- 
tia genetica e biotecnologia 
dell’Unido). E in effetti un pro- 
getto alternativo è già stato 
affidato al ministro Granelli 
dai professori Luciano Fonda 
e Renzo Rosei. 

E qui si è inserita un’inter- 
rogazione a Granelli da parte 
dei parlamentari comunisti 
Cuffaro e Columba, i. quali 
sollecitano «un'azione diplo- 
matica per contrastare con 
energia le decisioni unilatera- 
li della Francia e della Ger- 
mania, facendo leva su tutto il 
complesso delle collaborazio- 
ni internazionali cui parteci- 
pa il nostro Paese»; ma nello 
stesso tempo mettono le mani 
avanti reclamando «nel caso 
di una decisione sfavorevole» 
il mantenimento dell’impe- 
gno di dotare Trieste di una 


macchina acceleratrice «in 
continuità» nella regione 
energetica del Gev. E ciò 
avendo presenti «il ruolo e le 
potenzialità di Trieste, una 
città pienamente inserita nel- 
la problematica di punta del- 
la fisica fondamentale, che già 
si qualifica per le collabora- 
zioni internazionali in atto». 

«Sì tratta — secondo l’inter- 
rogazione comunista — di ga- 
rantire in ogni caso l’installa- 
zione a Trieste di un accelera- 
tore di caratteristiche avanza- 
te, utile alla ricerca nazionale 
di base, e soprattuttò a quella 
applicata, e aperto a sua volta 
alle collaborazioni internazio- 
nali», 

Ieri intanto il ministro Gra- 
nelli ha incontrato il collega 
francese Curien, e subito dopo 
ha dichiarato che «si sta lavo- 
rando per soluzioni ragione- 
voli» in un clima disteso e 
costruttivo, in vista del Consi- 
glio dei ministri. ‘ 

Giorgio Pison 


PROCESSO MUCCIOLI: PAUSA NEL DIBATTIMENTO 


I giudici a S. Patrignano 
Un sopralluogo positivo 


Visitata l'intera comunità che conta adesso 550 ospiti 


CORIANO — «Quando ci sono ospiti gradi- 
ti, a San Patrignano c’è sempre il sole, e i 
giudici sono ospiti graditi». Gianmarco Morat- 
ti, sorridente e disteso, ha così commentato il 
sopralluogo che il tribunale di Rimini ha 
compiuto, minuziosamente, nel perimetro dei 
175 ettari della comunità. Un commento che è 
il riassunto dello stato d’animo degli inquisiti 
e di tutti i 550 ospiti di questa che è stata 
definita «l'isola della speranza». 

Da questo esame diretto i giudici hanno 
tratto un quadro d’assieme di quella che è la 
realtà della comunità fondata e diretta da 
Vincenzo Muccioli; quattro anni fa, quando.la 
polizia trovò quattro giovani incatenati nella 
piccionaia e nel canile e portò in carcere 
Muccioli e tredici suoi collaboratori, la comu- 
nità era agli albori, gli ospiti una cinquantina. 

Un quadro che oggi non può non essere 
definito. positivo, perché la comunità è non 
solo un luogo per il recupero dei tossicodipen- 
denti, ma un vero e proprio laboratorio, un 
cantiere di lavoro. Stanno sorgendo nuove e 
modernissime stalle, un caseificio, un essicca- 
toio per prosciutti, un nuovo laboratorio di 
pellicceria, «sfrattato» l’attuale dalla litogra- 


fia in continua espansione. 


Con i giudici, molto attenti, sorridenti, 
erano il pubblico ministero Sapio; gli avvocati 


INTERROGATO IL DISSOCIATO SPADACINI SULLA RENAULT ROSSA 


Processo Moro, una pallida replica 


Stesse domande senza una risposta 


ROMA — Si entra nel vivo, 
finalmente, anche se sembra 
di assistere a una replica, as- 
sai meno vivace e anzi spesso 
del tutto inutile, del processo 
di primo grado. Si parla della 
Renault rossa di via Caetani, 
di certe piccole incongruenze 
o di grandi interrogativi che 
non hanno mai trovato rispo- 
ste adeguate. 


Passi in avanti rispetto a 
due anni e mezzo fa, dunque, 
non si fanno: Teodoro Spada- 
cini, «dissociato» brigatista 
della colonna romana, spostò 
di qualche centinaio di metri 
quell’auto dieci giorni prima 
che Prospero Gallinari e An- 
na Laura Braghetti la usasse- 
To come carro funebre per il 
presidente della Dc. Esatta- 
mente come fece in assist, 
anche ieri, nella stessa. aula 
del Foro italico, l'imputato, 
condannato. a 16 anni di car- 


cere, ha detto di non poter 
aggiungere nulla di più su 
quella. Renault. 

È vero, come dice Antonio 
Savasta, che quella «R 4» era 
stata affidata da Bruno Se- 
ghetti alla «brigata universi- 
taria» e faceva parte di un 
gruppo di auto rubate in pre- 
Visione di una grossa azione? 
E se, come affermano sempre i 
«pentiti», quell’auto fu accu- 
ratamente lavata prima del 9 
maggio 1978, perché tra i 
copertoni e all’interno dei pa- 
rafanghi gli esperti trovarono 
granelli della stessa sabbia 
prelevata sotto le scarpe dello 
statista assassinato? 


Il pubblico ministero Carlo 
De Gregorio, l’avv. Ruggiero, 
che assiste i figli di Moro, 
Agnese e Giovanni e l'avv. Li 
Gotti, patrono di parte civile 
per i familiari dell’appuntato 
Ricci ucciso in via Fani, han- 


no inutilmente cercato di ot- 
tenere risposte a queste do- 
mande. Teodoro Spadacini ha 
detto di non poterli aiutare. 

Senza mai derogare dal più 
classico dei «cliché» dei disso- 
ciati, quello che fa obbligo a 
chi pratica questa scelta di 
non lasciarsi sfuggire di bocca 
nomi di ex compagni di lotta, 
Spadacini ha partlato della 
storia della Renault come uno 
dei tanti episodi sbagliati del- 
la sua esperienza di «rivolu- 
zionario». 

Non ha saputo ricordare 
esattamente il giorno in cui 
«soltanto per fare un favore a 
un. militante: della brigata», 
spostò da piazza Fiume, per 
circa 3 0 400 metri, l’auto; ha 
detto di non aver mai sospet- 
tato, anche se a Roma proprio 
in quei giorni era in corso 
l’operazione Moro, che l’auto 
fosse destinata per la scena 


finale del dramma. 

Ai giudici l'imputato, che è 
schierato sulle posizioni di 
Morucci, Faranda e degli altri 
dissociati dalla lotta armata, 
ha dato un documento che 
dovrebbe servire a meglio va- 
lutare la sua personalità e il 
suo ravvedimento. «Un uomo 
è tale — ha scritto — soltanto 
se è capace di riconoscere i 
suoi errori. Non c’è resa 
migliore e più dignitosa». 

Teri, la corte ha interrogato 
brevemente anche un imputa- 
to a piede libero, Antonio Mu- 
sarella, condannato al termi- 
ne del processo di primo gra- 
do a sei anni di carcere per 
partecipazione alla banda 
«Mpro». Il giovane ha soste- 
nuto di «non aver nulla dà cui 
dissociarsi» perché non ha 
mai praticato la strada della 
lotta armata. 

Sergio Geraldini 


visivi. 


difensori, giornalisti, fotografi, operatori tele- 


Il rappresentante la pubblica accusa, l’uni- 
co dei magistrati ad avere già una diretta 
conoscenza dei luoghi (ma risalente però all’e- 
poca delle indagini), prima di salutare i gior- 
nalisti alla fine della visita durata circa tre ore, 
ha detto che «è sbagliato vedere il pubblico 
ministero solo nelle vesti di accusatore; egli è 


un uomo che guarda, osserva ‘e cerca di far 


dell’anno. 


rispettare la legge» e, allontanandosi, ha ag- 
giunto: «Se ci riesce», 

In dieci minuti i giudici hanno esaurito 
l'esame ‘specifico poi, guidati da Muccioli; 
hanno visitato la comunità in lungo e in largo, 
spostandosi a piedi o a bordo di un furgone. 
Alcuni ragazzi li hanno seguiti per tutto il 
percorso, ma la stragrande maggioranza ha 
continuato le normali attività lavorative; tra 
l’altro stanno completando il teatro (600 posti 
a sedere) che sarà inaugurato entro ‘la fine 


L’avv. Dall’Ora, a inome del collegio di 
difesa, ha espresso la soddisfazione per la 
visita. Perché se è vero che «il giudizio si 
baserà sul dato storico», è anche vero che il 


prendere diretta visione di una realtà come 


quella di San Patrignano non può che avere 
una positiva influenza sui giudizi. 


QUASI UN REFERENDUM NEL PAESE 


Marzabotto: attesa 
per il caso Reder 


‘ROMA — Le polemiche sor- 
te in merito alla possibile libe- 
razione di Walter Reder prima 
di Natale si sono !sopite, in 
attesa di vedere quello che 
succederà. Se cioè sarà presa 
la decisione di scarcerarlo in 
anticipo, oppure di non farlo 
uscire ‘da Gaeta prima di 
quanto stabilito. 

Nel frattempo è a Marzabot- 
to, naturalmente, che la vi- 
cenda sta vivendo i momenti 
di più intensa partecipazione. 
A Marzabotto, il paese più 
direttamente interessato a li 
vello emotivo, essendo stato 
teatro della strage ordinata 
dal maggiore tedesco. 

E a Marzabotto si farà «qua- 
si un referendum» per decide- 
rela posizione da assumere di 
fronte alla richiesta, avanzata 
da più parti, di concedere a 
Walter Reder, il maggiore te- 


| desco responsabile della stra- 


ge nella cittadina emiliana, di 
lasciare il carcere militare di 
Gaeta con sei mesi di anticipo 
rispetto alla data prevista 
dalla sentenza del tribunale 
di Bari. 

Teri sera il comitato: per le 
onoranze ai Caduti — un orga- 
nismo presieduto dal sindaco 
di Marzabotto Dante Cruicchi 
e di cui fanno parte enti civili 
e religiosi e rappresentanti 
delle associazioni partigiane 
— ha chiesto al consiglio co- 
munale di convocare per i 
prossimi giorni una assem- 
blea dei parenti delle vittime 
«per far sì che siano loro a 
esprimersi direttamente e in 
prima persona su questa vi- 
cenda». 

Intanto, a Marzabotto, il 
sindaco Cruicchi, intervista- 
to;'-ha‘ espresso «perplessità 
sull'andamento del «caso 
Reder». 

«A parte il fatto — osserva 


NONOSTANTE L’ATTENZIONE DEI PARTITI POLITICI 


Il mondo scolastico alle urne 


ma con parecchia distrazione 


ROMA — Con una certa 
distrazione il mondo. della 
scuola si appresta a recarsi 
alle urne, domani e lunedì, per 
il rinnovo degli organi colle- 
giali di durata triennale. Al- 
l'appuntamento sono chiama- 
ti sulla carta circa 17 milioni 
di genitori, un milione di do- 
centi, 250 mila non docenti e 
due milioni di studenti che 
dovrenno eleggere i rappre- 
sentanti del consiglio scola- 
stico provinciale, distrettuale 
e del consiglio di istituto. 

Ma in realtà si prevede una 
partecipazione molto minore, 
soprattutto nella fascia dei 
genitori e degli studenti che 
già nelle precedenti elezioni 
dell’81 si erano recati alle ur- 
ne in percentuali bassissime, 
La necessità di uno snellimen- 
to e di una razionalizzazione 
degli organi di democrazia 
scolastica è ormai avvertita 
da tutti. 

La vastità e complessità 
dell'imminente consultazione 
elettorale è testimoniata dalle 
cifre. Dovranno essere rinno- 
vati 5.462 consigli di circolo 
nelle elementari, 10.492 consi- 
gli di istituto, nonché 95 con- 
sigli scolastici provinciali e 
7725 consigli distrettuali. 

Anche se in teoria le elezio- 
ni non dovrebbero essere poli- 
ticizzate, i partiti guardano 
con attenzione all’appunta- 
mento (c’è chi lo considera un 
importante indicatore per le 
consultazioni che si svolge- 
ranno nella prossima prima- 
vera). A fare la parte del leone 
sono lo schieramento laico 
(comunisti, socialisti, social 
democratici e repubblicani 
appoggiano le liste del Coor- 
dinamento genitori democra- 
tici che ha come motto «Per 
una scuola moderna, pubbli- 
ca e laica») e quello cattolico. 

Nonostante la vivacità por- 
tata da alcune polemiche (il 
segretario del Pci Natta, che 
ha invitato i comunisti a vota- 
re in massa, è stato accusato 
di voler strumentalizzare le 
elezioni), la campagna eletto- 
rale si è svolta piuttosto in 
sordina e i partiti paventano 
la disaffezione. Il timore è più 
che giustificato. Dal 1974 (an- 
no in cui furono emessi i de- 
creti delegati) a oggi la parte- 
cipazione è andata progressi- 
vamente scemando. 

Che cosa si può fare per 
rinvigorirli? «Noi proponiamo 
di incentivare i poteri di alcu: 
ni organismi — sostiene Fran- 
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co Ferraresi, socialista, esper- 
to dei problemi scolastici — 
per esempio riteniamo oppor- 
tuno insistere per una mag- 
giore autonomia delle singole 
scuole, perché assumano una 
funzione più attiva nel territo- 
rio e acquistino un ruolo im- 
prenditoriale che oggi non 
hanno. Alle consultazioni di 
domani e lunedì — ammette 
l'esponente socialista — an- 


nettiamo di certo importanza | 


politica, tuttavia siamo con- 
vinti che la forte ideologizza- 
zione non può che nuocere 
alla scuola». 

Anche in casa democristia- 
na si è convinti che la strada 
‘migliore sia quella di un raf- 
forzamento delle autonomie 
delle singole unità scolasti- 
che. «Il partito non è sceso 
direttamente in campo pur 
‘appoggiando ovviamente le 
liste di ispirazione cristiana», 
dice l’on. Giancarlo Tesini, re- 


sponsabile del dipartimento | 


scuola della Dc. «Il nostro 
obiettivo è quello di lasciare 
grande spazio all’autonomia 
scolastica. Pertanto non sia- 
mo d’accordo col partito co- 
munista che tenta di invadere 
spazi che non appartengono 
ai partiti. 

‘Secondo il prof. Aliberti, re- 
sponsabile della scuola del 
partito socialdemocratico, «la 
democrazia scolastica è stata 
una grande conquista ma gli 
organi collegiali dovrebbero 
funzionare con più efficienza e 
specificità. Il rischio è che 
l'eccessiva pletora di organi- 
smi si ritorca contro la stessa 
democrazia». 

Più brusco il giudizio dell’e- 
sperto scolastico del Pli, Sal- 
vatore Valitutti: «Non condi- 
vidiamo affatto la politicizza- 
zione degli organi scolastici 
cui stiamo assistendo. L’invi- 
to del nostro partito è solo 
quello di votare per la gente 
competente e. brava, 


SEI ORDINI DI CATTURA (QUATTRO ESEGUITI) 
I pe 
L'inchiesta sull'omicidio Fava 


Anche un poliziotto in arresto 


CATANIA — Tommaso 
Scuderi, di 27 anni, catanese, 
‘agente di polizia in servizio a 
Siracusa, e tre pregiudicati 
sono stati arrestati per asso- 
ciazione per delinquere, ten- 
tativo di rapina ed estor- 
sione. 

L’ordine di cattura, che ri- 
guarda altre due persone lati- 
tanti, è del sostituto procura- 


tore di Catania Paolo Giorda- 
no, Il poliziotto è stato arre- 
stato in Sardegna, dov'era 
per un corso di specializza- 
zione, mentre gli altri nella 
città etnea. 

L'indagine fu avviata su 
denuncia di Giovanna Quasi- 
modo, redattrice del periodi- 
co «I siciliani», diretto da 
Giuseppe Fava (assassinato 


Novelli non si dimette 


TORINO — Diego Novelli non si dimette, respinge il 
tentativo .di «fare di ogni erba un fascio» e difende l'operato 
della giunta monocolore comunista sostenuta dall’esterno da 
Psi e Psdi. Il sindacato di Torino ha deciso ieri di parlare coni 
giornalisti, violando la «consegna del silenzio» che si era 


imposto da quando è cominciato il 


delle tangenti. 


processo per lo scandalo 


Ci si attendeva una risposta alle accuse che l’altro ieri in 
aula l'ex vicesindaco Enzo Biffi Gentili aveva rivolto al Pci, ma 
Novelli, che al processo dovrà parlare come testimone, non ha 

| voluto fare alcun riferimento all’«affare Zampini». 


nel gennaio scorso in un ag- 
guato di presumibile matrice 
mafiosa), che informò i cara- 
binieri di essere stata minac- 
ciata da Carmelo Privitera 
(uno dei ricercati). 

Privitera avrebbe «invita- 
to» la giornalista, impegnata 
in servizi sulle indagini rela- 
tive all’assassinio di Fava, a 
«non occuparsi più della fac- 
cenda». 

L'inchiesta fu affidata al 
sostituto Giordano, titolare 
già degli accertamenti sul 
delitto Fava, Il ‘magistrato 
durante l’iter investigativo, 
oltre a riscontri probatori 
sulla consistenza e gli obiet- 
tivi della banda, avrebbe an- 
che acquisito. «documenti in- 
teressanti». 

*l sostituto procuratore si 
ripromette adesso di vagliare 
questo materiale per verifi- 
care eventuali connessioni 
con l'uccisione del direttore 
dei «Siciliani», 


che il pentimento è un fatto 
personale, un sentimento pri- 
vato, che si tiene dentro, c'è 
un aspetto che non mi convin- 
ce: se Reder è pentito, se ritie- 
ne di dover domandare il per- 
dono a qualcuno, perché non 
ha scritto a noi? Da lui noi 
abbiamo ricevuto solo una 
lettera, nél 1967, e da allora 
più niente. 

«Ogni volta che ha preso 
qualche iniziativa per solleci- 
tare la sua liberazione, noi lo 
abbiamo appreso dai giornali. 
Ma non sarebbe più logico 
chiedere ai parenti di chi è 
stato ucciso quella compren- 
sione umana che cerca da al- 
tri? Noi, comunque, siamo 
sempre a disposizione di tutti 
per chiarire. come la pen- 
siamo». 

«Ho fatto tutto quello che 
dovevo fare»: così il parroco 
di Marzabotto, don Angelo 
Serra, ha risposto dal canto 
suo in merito alla sua iniziati- 
va di scrivere al presidente 
del Consiglio per chiedere una 
decisione sul caso Reder «en- 
tro Natale». 

Don Serra non vuole però 
aggiungere altro: «Sono mala- 
to — afferma — e non me la 
sento di spiegare i motivi del- 
la mia iniziativa. Posso solo 
dire che ho scritto a Craxi 
perché lo ritengo giusto e per- 
ché credo, come sacerdote, 
nel valore del perdono». 


NESSUNA GUERRA MONDIALE NELL’85 SECONDO I «MAGHI» 
Forlani il prossimo Presidente 


E l'Inter vincerà il campionato 


ROMA — Nel 1985 non si verificherà, fortu- 
natamente, nessuna guerra mondiale, né ato- 
mica, né nucleare, né chimica. Su questo’ i 
maghi italiani sono d'accordo. Almeno quei 
cinquanta (su mille censiti dalla Banca d’Ita- 
lia)che inun albergo romano hanno esposto le 
profezie per il prossimo anno, ormai alle porte. 
Anzi, il dialogo Usa-Urss farà decisivi passi 


avanti, 


Il Presidente Reagan non morirà nella 
prossima primavera, come avevano predetto 
astrologi e veggenti belgi di recente. «Anche se 
la morte lo sfiorerà, la supererà egregiamen- 
te». Un grosso capo politico, però, lo perderà 


la Russia. 


Per l’Italia — e per il resto del monflo — 
sarà in ogni caso un «anno difficile». L'avveni- 
mento politico più atteso, l’elezione del Presi- 
dente della Repubblica, non vedrà la riconfer- 


ma di Pertini. 


Joseph Cervino, presidente dell'«Uaodi», 
unione astrologica-occultistica, messinese, si è 


spinto oltre. 


«Ho applicato le tecniche della preveggen- 
za — ha detto —. Le ho elaborate e posso dirvi 
che il Presidente della Repubblica sarà Forla- 
ni». Due le crisi di governo, ma Craxi resterà 
presidente del Consiglio, grazie «alla sua di: 


plomazia». 


Benelli, mago laureato che paga le tasse 
‘pur ritenendole «assurde» perché lo Stato non 
riconosce la categoria, afferma che «le mano- 


vre del fisco proseguiranno senza successo. La 
legge Visentini incontrerà gravi difficoltà ein 
nessun caso passerà la norma dell’accerta- 
mento induttivo. Semmai si prevederà il ricor- 
so alle commissioni tributarie dì primo grado». 

Un capitolo senz'altro positivo è quello che 
riguarda la medicina, nel cui campo vi saran- 
no grandi scoperte, dovute alle eclissi (due dî 


sole e due di luna) che si verificheranno nel 


1985. 


Il mago Sabino, presidente dell’Asso (Asso- 
ciazione studio scienze occulte) prevede «cam- 
biamenti improvvisi e repentini», catastrofi 
naturali, scioglimento dei ghiacci, e perfino 


una'‘carestia neì paesi del Terzo mondo. 


Ma il mago di Firenze vede nubifragi dan- 
nosì a Genova e Catania, la morte di un 
personaggio politico per mano della malavita, 
scandali finanziari che coinvolgono tre uomini 


politici di spicco. 


Gheddafi rimarrà ‘ferito in ‘un attentato 
mentre Carlo d'Inghilterra avrà ‘un terzo 


figlio, un maschio. Ma per il «mago mundial» 


Francesco Fiumarola, di San Vito dei Nor- 
manni, Carlo si allontanerà con la moglie dal 
palazzo reale litigando con Elisabetta, e rinun- 
cerà al trono. Quanto ai segni zodiacali, 
saranno favoriti l’Ariete e lo Scorpione, diffi- 


coltà per Leoni e Vergini. k 


E infine lo sport. Non sarà il Verona d 
vincere lo scudetto, ma l’Inter. La Juve final- 
mente vincerà la Coppa dei campioni. 


INAUGURATO IL RITO PER DIRETTISSIMA 


Alla pretura di Milano 
processo all'americana 


MILANO — Si chiama Mar- 
co Clerici ed ha 19 anni. Lui, 
non c'è dubbio, ne avrebbe 
fatto volentieri a meno, ma 
passerà 'alla storia come la 
prima persona giudicata al 
palazzo di giustizia di Milano 
conilrito samericano», quello 
che in Italia abbiamo cono- 
sciuto attraverso i telefilm di 
Perry Mason. , 

Marco Clerici è stato arre- 
stato l’altra notte a Bollate, la 
località in cui abita, mentre 
insieme a due suoi amici cer- 
cava di rubare da un cantiere 
edile alcuni assi per zoccoli. Il 
ragazzo ieri mattina è stato 
portato davanti al pretore En- 
rico Imprudente. 

Marco Clerici invece era ab- 
bastanza impaurito..Il pretore 
interrogava il sottufficiale dei 
carabinieri che aveva accom- 
pagnato il ragazzo. Una rela- 
zione brevissima, il cui conte- 
nuto. veniva confermato dobo. 
dall’imputato: una vera e pro- 
pria confessione. 

Il primo atto del primo pro- 
cesso «americano» nel capo- 
luogo lombardo finiva prati- 


camente qui: il dibattito sl 
farà in data da decidere. 
Intanto Marco Clerici se’ ne 
tornerà a casa sua, a Bollate: 
il pretore Imprudente gli ha 
concesso la libertà provvi- 
soria. 

Fosse stato arrestato, pri- 
ma dell’entrata in vigore delle 
nuove competenze per i preto: 
ri, avrebbe vissuto un’espe- 
rienza carceraria probabil- 
mente. lunga e traumatica 
«nell'inferno» di San Vittore. 

Con il nuovo rito sono'tre 1 
pretori che lavorano a tempo 
pieno: uno riceve la segnala- 
zione, un altro fa il processo e 
l’altro ancora è praticamente 
di riserva. Ieri la segnalazione 
l’ha ricevuta per telefono il 
dottor Walter Seresella, che 
successivamente si è lamen- 
tato dell’impossibilità di chia- 
mare direttamente dal suo uf- 
ficio il 112 o il 113. 

Il pretore, che aveva neces- 
sità di parlare con i carabinie- 
ri, ha dovuto usare uno dei 
tanti telefoni a gettone dei 
corridoi del palazzo. di giu- 
stizia. 


Rientrato 
dall'Africa 
lo scalatore 
italiano 


Claudio Schranz 


MILANO — E rientrato ieri 
mattina a Milano dall’Africa, 
dove ha scalato, da solo, le tre 
cime più ‘alte di quel conti- 
nente (il Kilimangiaro m. 
5963, il Kenya m. 5199, il Ru- 
wenzori m. 5119), l’alpinista di 
Macugnaga Claudio Schranz. 
Ha raggiunto le tre vette, una 
dopo l’altra, percotrendo. a 
piedi circa 300 chilometri, con 
scalate in stile alpino; lunghe 
marce di avvicinamento tra 
foreste, savana e altipiani, 
aprendo su ognuna una nuo- 
va via. 

All’aeroporto di Linate.l’al- 
pinista, in ottima forma, è 
Stato festeggiato dai suoi fa- 
miliari (il padre, Ja fidanzata e 


| 


‘un nipotino) e da un gruppo di 


amici. 

Nel corso di un incontro, 
svoltosi subito dopo, in una 
saletta dell’aeroporto, 
Schranz, presentato da Am- 
brogio Fogar — il quale ha 
ricordato di essere stato assi- 
stito e incoraggiato dall’alpi- 
nista nel suo «sciagurato 
viaggio», nel 1982, per rag- 
giungere il Polo Nord — ha 
raccontato la sua avventura. 


chiesa ‘dei 


IL LUNGO RESTAURO 


Marc’Aurelio 
a cavallo 
tra due anni 
ritornerà 

«in salute» 


ROMA — Fra «un paio 
d’anni» la più celebre e popo- 
lare scultura in bronzo del 
mondo antico, il Mare’ Aurelio 
e.il ‘suo cavallo, ritornerà in 
salute al termine del «più 
complesso lavoro di analisi e 
restauro» che. sia mai stato 


compiuto su di un'opera simi- | 


le. Ritornerà pulito, dorato su 
circa un terzo della superficie, 
con quello che è rimasto del- 
l’oro originale del 176 dopo 
Cristo. 

Altro problema è che ritorni 
dove stava, al centro della 
piazza del Campidoglio. Le 
previsioni sono «per un 50 per 
cento sulla piazza, 50 per cen- 
to in un museo»; «Dobbiamo 
puntare ariportarlo, con tutte 
le garanzie, dove era». 

Sono le conclusioni ‘della 
conferenza stampa che si è 
svolta in Campidoglio. 


t 


Ha raggiunto la casa del Si- 
gnore la nostra 


Ines. Casagrande 
ved. Ziani 


La piangono i figli LUIGI e 
GUIDO, le nuore NATALIA e 
NINA, i nipoti ALBERTO, 
PAOLO, COCHI. 


Gorizia, 15 dicembre 1984 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to all'Ospedale maggiore di 
Trieste 

Giuseppe Zago 
di anni 79 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA FLEGO 
con i figli PINO, SERGIO, 
GIANNI, MARIUCCI, BRUNA, 
PALMA, LUCIA, fratelli e sorel- 
le FRANCESCO, NAZARIO, 
MARIA, ELENA, ANTONIET- 
TA, unitamente ai familiari e ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 15 dicembre, alle ore 12, 
nella chiesa parrocchiale di San 
Giusto in Gorizia, muovendo 
dall’obitorio di via della Pietà 
alle ore 10.30. 


Trieste - Gorizia, 
15 dicembre 1984 


Il 13 dicembre ‘è mancato 
all’affetto dei suoi'cari 


Aldo Tommasini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la sorella, il fratello, i 
cognati e i nipoti. 

Un ringraziamento. particola- 
re al dott, PETROSSI, ai medici 
e personale del Santorio per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 15 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà per Ronchi dei 
Legionari. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DAMIANI e SCHUBERT. 


Trieste; 15 dicembre 1984 


T 


Si è spento serenamente 


Michele Masè 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA con i figli. 

I funerali seguiranno oggi 15 
dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 dicembre 1984 
SISSI I II 


Partecipa al lutto della fami- 
Sa per l’improvvisa scomparsa 
i 


Giovanni Ladini 
Studio FLEGO 


Trieste, 15 dicembre 1984 
(Ti 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della cara 


Milena Scociai 
in Surdich 


La ricordano con affetto la sorel- 
la CRISTINA, i nipoti ELIO con 
AURORA e PAOLO, FLAVIA 
con FABIO e _ FABRIZIO, 
FRANCESCO DROZINA. 
Trieste, 15 dicembre 1984 
NRIZIO ZE II SITI TOSI 


Nel primo anniversario della 
morte di È 


Bruno Barbo 


i familiari lo ricordano a parenti 
e a quanti lo conobbero. 
Una Ss. Messa di suffragio sarà 
celebrata oggi alle ore 18 nella 
alesiani. 
Trieste, 15 dicembre 1984 
cinese re ni 
I ANNIVERSARIO 


Vittorio Marraffa 


Con amore e rimpianto 


LILIANA, GIULIANA, 
DIEGO 


Trieste, 15 dicembre 1984 
TAZZA TOZZI 


Nell'VIII anniversario della 
scomparsa di 


Liliana Fumis 


la mamma e la sorella La ricor- 
dano con rimpianto. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


T 


«Non piangete la mia as- 
senza, sono Beato in Dio, vi 
amerò dal Cielo come vi ho 
amato sulla Terra». 


Secondo Marinaz 
non è più, 

Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie ZITA con GRA- 
ZIA, ALBERTO, la Sua piccola 
ELISA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 17 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, Melbourne, Vercelli, 


15 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
per.la scomparsa del caro 
Secondo 


sono vicini: ANITA MALVE- 
STITI e famiglie. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Profondamente addolorate 
partecipano al dolore della fa- 
miglia; ROMA ed EDDA 
SBRIZZAI. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


‘Partecipano al dolore: UCCI, 
IRMA, e MARIANO TRANI. 


‘Trieste, 15 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: fam. 
MALTINTI, URBANI, DEVIVI, 
PERCO, 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Costernati partecipano al 
grande dolore della. famiglia: 
GRAZIA, BEPPI, GIANNI, EN- 
RICO, GIORGIO. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Prende parte al lutto la.fami 
glia STABLUM. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


zio Secondo 


Ti ringraziamo di tutto l’amore 
che ci hai donato e Ti porteremo 
sempre affettuosamente nel no- 
stro cuore: ANNALISA, BRU- 
NO, GAIA è MARIAPIA; 


Trieste, 15 dicembre 1984 


t 


Il giorno 13 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Massimiliano Mallig 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la nipote 
CLAUDIA e famiglia anche a 
Rena degli altri nipoti e parenti 

uti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la Direzione e al personale della 
Casa di riposo MATER DEI e in 
particolare alla signora ELVI- 
RA LEPRE per la premurosa 
assistenza prestata. ro 

Si ringraziano il primario, i 
‘medici e ìl personale tutto del 
servizio di Medicina d’urgenza 
dell'Ospedale maggiore. 

Un grazie riconoscente ai me- 
dici CLAUDIO. PARENTIN, 
MAURIZIO TOMADIN' e LUI- 
GI FAVOTTI. 

I funerali si svolgeranno oggì 
15 dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. = 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la cugina 
ELVIRA VITASSI. x 


Trieste, 15 dicembre. 1984. 


Sono vicini a CLAUDIA: 

— ALDO DE LUCA 

— ELENA, PAOLO e SANDRO 
GIADROSSI 

— VALNEA, VIRGILIO'ed 
ELENA REBULLA 

— MARIA CROSILLA e fami. 
glia 
Trieste, 15 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le fami 
glie: 


— PREGARZ, 
Trieste, 15 dicembre 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Svozil 
ved. Pelos 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SERGIO, GIORGIO, AL- 
DO, le nuore SONIA, SANDRA, 
ei nipoti SUSANNA. e AN-. 
DREA. 

I funerali seguiranno gegi 15 
dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO i colleghi del Supermarket 
LIMA. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


‘ Si associano al dolore del col- 
lega GIORGIO i soci della Coo- 
perativa Giuliana. 


Trieste, 15 dicembre 1984 


Siamo vicini a SERGIO: fami- 
glie LORENZI e INGLESSI. 


Trieste, 15 dicembre 1984 
SIR TIZI I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari della cara 


Angela Braykovic 
-ved. Kosic 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 15 dicembre 1984 
lc i 


| 
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REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


PROVINCIA 


«Maggiore 
autonomia 
nell'unità 


regionale» 


- ‘Si è risolto in una riafferma- 
zione della formula dell’unità 
regionale, nel cui ambito va 
peraltro riconosciuto il parti- 
colare ruolo di Trieste, il con- 
vegno di studi promosso dal- 
l’amministrazione provinciale 
sul tema «Quale autonomia 
per Trieste nel Friuli-Venezia 
Giulia»! Il convegno, organiz- 
zato dall’Isgre (Istituto di stu- 
di giuridici regionali) e svolto- 
si ieri mattina nella sala della 
Fiera, ha. visto presenti do- 


centi universitari ed esponen- 


ti politici. L'argomento sì pre- 
stava, infatti, a un dibattito di 
duplice natura: più squisita- 
mente tecnico-scientifico, nel 
quadro della normativa costi- 
tuzionale e statutaria) da una 
parte; politico, dall'altra, nel- 
la prospettiva — come:ha ri- 
cordato il presidente della 
Provincia di Trieste, Gianni 
Marchio — di una più ampia 
delega da parte della Regione 
di funzioni amministrative 
agli enti locali. 

Dopo il saluto del presiden- 
‘te dell’Isgre, dott. Paolo Po- 
lacco, è stato il vicepresidente 
della: giunta regionale, Piero. 
Zanfagnini, a introdurre i la- 
vori. «Di peculiarità, e non di 
diversità/ si deve parlare per 
Trieste», ha detto Zanfagnini. 
Da qui un progetto di decen- 
tramento che, conservando 
alla Regione il governo dell’e- 
conomia, consenta agli enti 
locali giuliani una particolare 
autonomia nell'uso delle ri: 
sorse loro destinate. 

E’ lo stesso statuto regiona- 
le — ha osservato il costituzio- 
nalista prof. Sergio. Bartole, 
docente all’ateneo triestino e 
direttore scientifico dell’Isgre 
© a prevedere la specialità di 
‘Trieste: così con l’articolo 70, 
che è a base dell'istituzione 
dell’Ente autonomo del porto 
e del Fondo di Trieste. Fra gli 
‘enti‘economici triestini (Eapt, 
Ezit, Frie, Ente fiera) è neces- 
sario — ha poi detto — realiz- 
zare un ampio coordina- 
mento: 

Il dibattito politico si è svi- 
luppato nella successiva tavo- 


| la'rotonda, cui hanno parteci- 


pato il socialista Gianfranco 
Carbone, il, capogruppo del 
Pci.al consiglio provinciale 
Ezio. Martone, il consigliere 
regionale della Lista Paolo 
Pellis e l'assessore regionale 
alle finanze Dario Rinaldi. 

Per Carbone, Trieste deve 
poter gestire in proprio una 
quota di finanziamenti regio- 
nali Martone, rilevando che 
negli ultimi anni non si'è fatto 
alcun passo avanti in tema di 
autonomia, ha concordato 
con' Bartole sulla prospettiva 
di assegnare agli enti triestini 
il ruolo di intelaiatura dell’au- 
togoverno economico della 
città. 

Pellis, richiamandosi (come 
ha fatto in un intervento po- 
meridiano Manlio Cecovini) 
alla proposta della LpT «di 
ripartizione della Regione in 
due. entità circoscrizionali, 
con Trieste ‘e Gorizia da una 
parte e Pordenone e Udine 
dall’altra, l’ha. definita. una 
proposta di «autonomia nella 
Regione e non contro la Re- 
gione». 


Per Rinaldi, l’unità regiona- 
le è ‘un dato politico è fuori 
discussione. Occorre procede- 
re invece a un decentramento 
fra le quattro Province, quali 
enti intermedi aventi pari di- 
gnità di competenze ammini- 
strative e di autoriomia finan- 
ziaria con deleghe della Re- 
gione in materia di interesse 
locale. 

Sono stati due docenti uni- 
Versitari, il. prof. Gianfranco 
Mor dell'Ateneo di Pavia, e il 
prof. Marco Cammelli, dell’U- 
niversità di Bologna, a trarre 
le conclusioni del convegno. 


B.. U. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ. EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


SI RINNOVA LA RETE DI ILLUMINAZIONE 


VISTA DELL” 


ERTURA DELLA NUOVA SCUOLA IN GENNAIO 


Luci nuove della città Cologna e Ateneo si contendono 


Sono in tutto 21.500 i lampioni che si accendono sul far della sera 


Lucì pubbliche di foggia elegante sono state collocate dal 
Comune'in viale Romolo Gessi, in sintonia con l’ambiente 


Numerose zone della città e 
dell'altopiano sono interessa- 
te da lavori di rinnovo della 
rete di illuminazione stradale. 
Si tratta di operè comprese 
nel secondo piano d’interven- 
to concordato fra Comune e 
Acega, seguito a quello con- 
clusosi alcuni mesi fa. In par- 
ticolare esso prevede l’attiva- 
zione entro la fine dell’anno di 
434 punti luce e di altri 334 
‘punti luce all’inizio del nuovo 
anno.Il costo complessivo per 
inuovi 768 punti luce è diun 
miliardo e 400' milioni, con 
una spesa oscillante fra le 800 
mila lire e i. due milioni per 
ciascun punto luce (compren- 
dendosi, ovviamente, tutte le 
voci connesse, quali sostitu- 
zione dei fili, posa dei tiranti, 
iîmpianto dei pali, eccetera). 

E stato.al contempo appro- 
vato dal Comune unterzo pia- 
no d’intervento, destinato a 
essere realizzato nel corso del 
1985, riguardante altri 600 
punti luce nelle diverse parti 
di Trieste, per un costo com- 
plessivo di un miliardo e 400 


CRITICHE AL COMUNE DAI LAVORATORI LICENZIATI 


Incentivi della Regione 
a chi rileverà l’Ingros 


Clima. teso tra i lavoratori 
già. licenziati dell’Ingros. di 
"Trieste e la giunta comunale. 
Il consiglio d'azienda del 
grande «cash and carry» loca- 
lese la prende con il sindaco e 
conl’assessore Trauner per «il 
loro atteggiamento immobili- 
‘sta di fronte a una situazione 
che invece richiederebbe ini- 
ziative concrete». 

I 65 dipendenti della strut- 
tura commerciale da due set- 
timane occupano i locali di 
via dei Macelli in attesa di 
sapere quale sarà la loro sor- 
te. La liquidazione della ditta 
e il successivo passaggio dei 
cinque magazzini Ingros nel 
Nord Italia alla catena De- 
spar sarebbero dovuti avveni- 
re già da tempo. Ma le cose 
stanno andando per: le lun- 
ghe. Da qui l’esasperazione 
dei lavoratori, rimasti anche 
senza stipendio. 


«E' inammissibile — si legge 
tra l’altro nel comunicato del 
consiglio d'azienda —.che il 
sindaco Richetti e l'assessore 
al commercio Trauner dichia- 
rino di aver' fatto opera di 
pressione nei confronti delle’ 
parti in causa mentre risulta 
poi che non sanno nemmeno 
l'ubicazione dei vari magazzi- 
ni». L'accusa si riferisce, in 
particolare alla risposta data 
dall'avv. Trauner in consiglio 
comunale a seguito di alcune 
interrogazioni e nella. quale 
l’assessore ammette sincera- 
‘mente di non ricordarsi tutte 
le città dove l’Irigros opera. 

‘A sedare le polemiche forse 
contribuirà l’incontro che iéri 
Trauner ha avuto con il colle- 
ga regionale assessore Vespa- 
siano. Si è parlato proprio 
della situazione del magazzi- 
No e delle iniziative in atto per 
salvaguardare i posti di lavo- 


ARRESTATO UNO ZINGARO QUINDICENNE 


Ammacca tre vetture 


con il furgone rubato 


Uno zingaro di 15 anni, S. 
A., è stato bloccato ieri matti- 
na alle 10 dai vigili urbani 
sulle Rive, all'altezza della pi- 
scina «Bruno Bianchi», Era a 
bordo di un furgone rubato e 
aveva toccato tre vetture am- 
maccandole vistosamente, I 
vigili urbani sono riusciti a 
trattenerlo prima che pren- 
desse il largo. Nelle tasche gli 
hanno trovato una decina di 
chiavi adatte ad aprire le por- 
te di vari modelli di automo; 
bile. 3 

«Ho rubato il furgone viéino 
al mercato ortofrutticolo», ha 
dichiarato poi lo. zingarello 
agli agenti della Volante. «So- 
‘no arrivato a Trieste da-Vene- 
Zia col treno. Sono senza soldi 
e volevo raggiungere la Jugo- 
slavia». 

Il'giovane ha poi raccontato 
di esser partito l'altra sera da 
Milano, dov’era ‘accampato 
con i suoi parenti. Da Milano 

‘a Venezia ha viaggiato — a 
it) dire. — con un regolare 
biglietto. Poi si è arrangiato, 

Si sospetta, infatti, che S. A. 
faccia parte di un gruppo di 


zingari minorenni in trasferta 
nella nostra regione per impa- 
dronirsi di auto e di documen- 
. ti di circolazione. In altre pa- 
role, dietro questo\arresto ci 
potrebbe. essere un interes- 
sante «giro» di vetture da rici. 
clare. 


:Man bassa 
di salumi 
in un'osteria : . . 


Pranzo di Natale assicurato 
per i ladri che, l’altra notte, 
hanno ripulito l’osteria di via 
Pascoli ‘38. Dalla dispensa 
hanno prelevato quattro pro- 
sciutti crudi, due pancette af 
fumicate, numerosi salami, 
scatole di tonno e sardine. Nel 
registratore di cassa hanno 
poi trovato 54 mila lire. Ad 
accorgersi del furto è stato 
l'oste, Giorgio: Clai, 27, anni, 
Via Flavia 74 

Secondo i rilievi della Vo- 
lante, i ladri gastronomi sono 
entrati nel locale dopo aver 
forzato la finestrella del gabi- 
netto che si apre su un.cortile, 


To, attraverso l'acquisto del- 
l'azienda già concordato a 
livello. sindacale. Acquisto 
che permetterebbe l’assorbi- 


mento di oltre due terzi dei; 


dipendenti attuali. 

Trauner ha assicurato. che 
la. questione «viene seguita 
con.particolare impegno dal 
Comune». Dal canto suo Ve- 
spasiano ha dichiarato la di- 
sponibilità  dell’amministra- 
zione regionale ad intervenire 
con incentivi per favorite gli 
eventuali investimenti di ri- 
strutturazione della riuova so- 
cietà. 


MSEPOLTURE —. Nel cimitero 
comunale di Sant'Anna. verrà 
prossimamente apprestata a nuo- 
ve sepolture la parte del campo.II 
comprendente la cripta II (loculi 


decennali a pagamento), ove giac-' 


ciono ì resti mortali dei.deceduti 
ivi sepolti dal 12.11.1974 ‘al 
5.12.1974: 


milioni ‘di lire. Attualmente 
sono circa 21.500 i lampioni 
che illuminanno. Trieste di 
notte: dî questi 17,mila sorio di 
nuovo, tipo, 4.500 quelli anco- 
ra a lampade a incandescen- 
za, che îl secondo e terzo pia- 
no di intervento Comune- 
Acega andranno via via sosti- 
tuendo. 

I nuovi punti luce ‘sono co- 
stituiti da lampade a vapori 
di mercurio, che sono) în grda- 
do di assicurare una illumi- 
nazione molto più potente a 
parità di consumo di energia 
elettrica delle lampade di vec- 
chio ‘tipo. L'illuminazione 
pubblica cittadina assorbe 
ben 13 milioni di chilowattore 
all’anno. 

In alcune zone, dove la pre- 
senza dì case prospicienti lo 
permette, i fili. delle nuove 
lampade sono stati tesì da 
una facciata all'altra. In altre 
zone, a esempio in via Revol- 
tella, si'è ricorsi alla posa di 
nuovi pali e all’interramento 
deî cavi di alimentazione. 

In viale Romolo Gessi è sta- 
tarealizzata una illuminazio: 
ne pubblica speciale, per me- 
glio adattarla all'ambiente: sì 
tratta dì lampioncini a pal- 
loncino, che il Comune ha vo- 
luto sposare con il'carattere 
romantico del luogo, Una illu- 
minazione di tipo particolare 
verrà fatta anche in via San 
Giusto. 

È in questi giorni ‘che l'Ace- 
ga'sta attivando la prima se- 
rie di nuovi punti luce, man 
mano che il vecchio impianto 
viene disattivato e demolito, 
L'intervento ‘più ampio, di 
questa prima fase, riguarda 
tutte le vie minori comprese 
fra piazza Garibaldi, piazza 
Foraggi e via Rossetti. * 

In‘centro verranno ilumi- 
nati a nuovo Foro Ulpiano e 
viù Giustiniano. Vi sono poî 
varie: vie di periferia, prescel- 
te per l'intervento în base alle 
indicazioni date daî consigli 


rionali e seguendo un criterio* 


di priorità dettato dallo-stato 
di obsolescenza. degli impianti 
esistenti e dallo sviluppo dei 
nuovi insediamenti abitativi. 
Nel secondo gruppo, che 
l’Acega, salvo contrattempi, 
conta di accendere entro l'E- 
‘pifania, sono compresi nuovi 
impianti attorno a piazza 
Carlo Alberto, a Roiano, nelle 
vie Manna,\Pauliana ‘e San- 
t'Anastasio; a' San Vito ein 
piazza Volontari Giuliani. 


le spoglie della vecchia «Suvich» 


La consulta vuole i locali di via Kandler per ospitarvi alcuni servizi pubblici 
L’Università ha chiesto al Comune l’edificio per la Facoltà di scienze politiche 


Si fa già il conto alla rove- 
scia per l’apertura della nuo- 
va scuola ‘elementare «Su- 
vich». In via dei Cunicoli i 
lavori sono quasi terminati, 
mancano solo gli ultimi ritoc- 
chi. La scuola verrà inaugura- 
ta ufficialmente sabato 5 gen- 
naio. E due giorni dopo; cioè 
lunedì. 7, insegnanti è alunni 
potranno prendere finalmen- 
te possesso delle loro aule. Ne 
ha dato conferma l’altra sera 
l'assessore comunale. alla 
pubblica istruzione, Lucio 
Vattovani, intervenendo a 
un'assemblea pubhlica con- 
vocata dal consiglio circoseri- 
zionale di Cologna-Scorcola. 

La muova «Suvich» non è 
ancora agibile, e già si è scate- 
nata la polemica su come uti- 
lizzare la vecchia sede della 
scuola in via Kandler. Un an- 
no e mezzo fa il consiglio rio- 


nale aveva avanzato una pro- 
posta: se l’edificio non servirà 
più alla direzione didattica 
per. attività scolastiche, 
potrebbero trovare lì posto 
alcuni servizi essenziali per 
tutta la zona, come l'ufficio 
postale, il centro civico, un 
centro sociale. e magari un 
punto.di ritrovo per anziani. 

Nel frattempo, però, anche 
l'Università .si è fatta sotto. 
Ha chiesto al Comune di ave- 
re in affitto la vecchia scuola 
di via Kandler per trasformar- 
la in.sede centrale della facol- 
tà di Scienze politiche. «Fino- 
ra non abbiamo dato una ri- 
sposte positive o negative a 
nessuno — ha detto Vattovani 


| — anche perché noi stessi non 


sappiamo ancora come, verrà 

utilizzato. quell’edificio». 
«Non è detto che la nuova 

«Suvich» sia in gràdo.di con- 


tenere proprio tutte le classi 
— ha aggiunto Vattovani — e 
allora la sede di via Kandler 
diventerebbe, almeno in par- 
te, una succursale della dire- 
zione didattica di via dei Cu- 
nicoli. Un'altra idea potrebbe 
essere quella di trasferire lì la 
scuola a tempo pieno. di via 
Conti; che adesso è in affitto e 
ci costa ogni anno una settan- 
tina di milioni. Niente è anco- 
ra deciso. Bisognerà'mettersi 
attorno a un tavolo: e prende- 
re in considerazione tutte le 
esigenze e le.richieste». 

Il consiglio circoscrizionale 
ha. preannunciato fin d'ora 
che si opporrà con tutte le 
forze all'assegnazione dell’e- 
dificio di via Kandler all’Uni- 
versità. «I primi a muoverci 
siamo stati noi — ha detto. il 
presidente Pietro Baxa — loro 
sono arrivati un anno dopo. 


D In poche righe | 


La vecchia «Suvich», se non 
servirà più come scuola, deve 
restare patrimonio della gen- 
te del. rione. Faremo tutti i 
passi necessari, perché il 
Comune dia retta a noi», 

«Attenzione, che l'offerta 
dell’Università non vi scaval- 
chi —ha ammonito l'ingegner 
Marino Bolaffio, intervenendo 
nel dibattito — loro sono mol- 
to. forti e ‘in più offrono un 
cospicuo affitto al Comune.E 
la proposta, in questi tempi di 
bilanci “magri”, è molto 
golosa». 

Nella nuova «Suvich», che 
ha 15 aule per attività tradi- 
zionali più altre per corsi spe- 
ciali, funzionerà anche un ser- 
vizio mensa, che dall'ottobre 
dell’85 sfornerà pasti precotti 
per gli otto complessi scola- 
stici a tempo: pieno. 

Alessandro Mezzena Lona 


| GALENDARIETTO | 


Incontro sui problemi di Duino 


Il definitivo assetto delle strutture organizzative del Colle- 
gio del Mondo Unito di Duino sarà attuato in sintonia con le 
esigenze:della comunità locale. Un impegno in tal senso è stato 
preso ieri ‘al termine di un incontro al quale«erano presenti 
l’assessore regionale Pio Nodari, il presidente e il rettore del 
Collegio (Belci è Sutcliffe) è il sindaco Paolo Fonda, Tra i 
problemi affrontati l’utilizzo della zona a mare (che sarà aperta 
a tutta la popolazione interessata).e la sistemazione, ai fini 
della sicurezza per studenti e abitanti, dello svincolo stradale 
con annessi incroci. Si è parlato anche del ripristino della Casa 
rurale; ristrutturata ormai a metà. L'incontro di ieri fa seguito a 
un'animata assemblea pubblica svoltasi. nei giorni scorsi sui 
problemi diDuino e sulla «convivenza» con l'importante scuola 


internazionale. 


Cerimonia -partigiana a .Opicina 

' Dornani, alle 15, al poligono di Opicina, si terrà una solenne 
commemorazione dei condannati a morte. dal tribunale specia- 
le fascista: Pino, 'Tomazic, Vittorio» Bobek, Giovanni Ivancie, 
Simone Kos e Giovanni Vadnal. Parleranno Edvin Svab e Livio. 
Pesante. La cerimonia è organizzata dall’Associazione naziona- 


le partigiani. 


«La casa di pietra» alla Marittima 


Sì inaugura oggi pomeriggio, alle 17, alla stazione maritti- 
ma, la mostra «La casa di pietra» dedicata all'architettura 
rurale carsica a realizzata dalla Provincia secondo un progetto 
dell’architetto Luciano Semerani.'La rassegna rimarra aperta 
fino al 15 gennaio. Orario: 9.30-13'e 16-19 nei giorni feriali; 10-13 


in quelli festivi, 


BRUTTA GATTA DA PELARE PER GLI ORGANI REGIONALI DEL PARTITO 


Commissariata l’associazione inquilini della De 


ma il direttivo ha cambiato la serratura all’uscio 


Brutta gatta.da pelare per.i 
democristiani: due schiera- 
menti contrapposti di iscritti 
al partito si contendono il ver- 
tice della sezione. provinciale 
dell’Ania, l'associazione crea- 
ta dalla De per tutelare gli 


interessi degli inquilini dell’e- 


dilizia pubblica ‘e. privata e 
che qualche anno fa contava 
2300 socia Trieste, A capo 
degli uffici di via Imbriani 7.ci 
sono oggi, contemporanea- 


+ mente, un commissario nomi- 


‘nato. da Roma eun direttivo 
‘eletto da un'assemblea, giuri- 
dicamente incompatibili. 

<Il direttivo non esiste per- 
ché è stato eletto da un’as- 


“semblea ché ‘io non ho convo- 


cato'e che quindi non è valida 
— dice Salvatore Epifanio, 
membro della direzione regio- 
nale Dc, designato dalla dire- 
zione nazionale come com: 
missario dell’associazione — e 
‘adesso siccome non capisco- 
no ragioni con le buone, do- 
vremo cacciarli con la forza. 
Gli uffici sono intestati a un 
funzionario provinciale della 
Dc; in gennaio manderemo i 


carabinieri e faremo sfrattare 
queste persone che occupano 
i locali abusivamente. 

«Il commissario è decaduto 
dal momento che Passemblea, 
richiesta da ‘oltre metà. dei 
soci, ha eletto me come presi- 
dente provinciale, ribatte 
Raffaele Acquafresca, egli pu; 
te iscritto alla Dc. In quell’as- 
semblea sono stati. anche elet- 
ti vicepresidente Ferruccio 
Zanin, segretario Diego Foti e 
tesoriere Claudio Miazzi, «C'e- 


rail tentativo da parte dell’a- 


rea del partito che si rifà al 
segretario regionale ‘Adriano 
Biasutti, e di cui fa parte an- 
che Epifanio — continua Ac- 


{STATO CIVILE 


NATI: Napolano Sara Celeste; 
Vidrih Cristina, Milanese Alessan- 
dro, Toscano Giuseppe, Pischianz 
Giulia, Orzan Sara. 

MORTI: Svozil Pierina 69, Mal 
lig Massimiliano 86, Tuiach Gio- 
vanna' in Varin 78, Zahier Stefano 
83, Possenger Berta ved. Maraspin 
83, Braidotti Norma in Vecchiato 
61, Poberai Giovanni 80, Visintin 
‘Riccardo 79. 


quafresca— di monopolizzare 
l'Ania di Trieste. Ma noi l'ab- 
biamo. sventato. Trai consi 
glieri del direttivo eletti nel- 
l'assemblea ci sono infatti un 
moroteo, un doroteo, un espo- 
nente di Nuove. cronache e 
uno dell’area Biasutti». 

' La parte opposta respinge 
l'accusa. «Macché monopoliz- 
zare — ribatte Epifanio — io 
volevo appena riaprire il.tes- 
seramento lanciando, una 
campagna. pubblica». 

La faida intestina ‘all’Ania 
sembra aver avuto anche ri- 
svolti folcloristici. «I seguaci 
di Acquaviva — sostiene Epi- 
fanio — hanno cambiato ser- 
ratura alla porta-della sede 
pet poter entrare loro soli e 
impediscono a me' l’accesso 
agli archivi: Di conseguenza 
io non mi sono potuto render 
conto, sulle carte, della situa- 
zione dell'associazione, non 
ho potuto riaprire il tessera- 
mento e men che meno'indire 
l’assemblea». 

D'altro canto Acquafresca 
sostiene che l'assemblea per 
eleggere il nuovo direttivo è 


stata convocata. perché, il 
commissario non sì decideva 
a farlo. Lo stesso commissa- 
riamento però è avvenuto 
proprio perché per anni nel- 
l'associazione non ssi erano 
fatte elezioni. «Ogni volta, 
mentre stavamo per indirle, 
arrivava una «corrente» o l’al- 
tra che, con un’iniezione di 
nuovi iscritti, volevano ege- 
monizzare l’associazione — 
dice Acquafresca — e per que- 
sto rion avevamo mai indetto 
l'assemblea per eleggere il co- 
mitato». 

Epifanio ribatte ancora: 
«Sono stato. nominato com- 
missario perché in. pratica 
l’Ania di Trieste non esiste 
più, è in deficit, da tre anni 
non si rinnova il tesseramento 
e di conseguenza non esistono 
più neppure ì soci», «Andrò io 
nei prossimi giorni a parlare 
con Biasutti — dice Acquafre- 
sca — e sono certo che lui 
capirà che è più importante 
che nell’Ania ci siano demo- 
cristiani di tutte le correnti e 
non soltanto uomini suoi». 

Silvio Maranzana 


Oggi: San Valeriano — Il sole 
sorge alle 7.39: «e tramonta. alle 
16.22; la luna cala ‘alle 12.35.e sì 
leverà domani alle 0.08. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 10, minima gradi 8,2; pressione 
millibar 1014,5.in aumento; umidi- 
tà 93 per cento; vento.km 23, da 
Nord-Est; mare mosso con'tempe- 
ratura, in superficie, di gradi 12,6; 
pioggia caduta millimetri 10,8. 

Maree: oggi, alta alle 3.27 conem 
34 .e alle 14.29 con em 4 sopra il 
livello medio; bassa alle 10.11 con 
cméealle 20.56 con ém.31 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio. 24; via. Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 


Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3 solo a chiamata. 

Farmacie aperte. anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
796212: largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli; tel.-228124, Muggia, lungo 
mare Venezia 3, tel. 274998 solo a 
Chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
V.Giotti I; piazza Cavana 1; Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Venezia 3 solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno.ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Soccorso pubblico; telefono 113. 


PITTORI TRIESTINI 


DEL PASSATO 


BARISON_ e GRIMANI e ZANGRANDO.e MARCHIG e 
FLUMIANI e SBISÀ e TIMMEL e MALACREA e AGUJARI 
®. SILVESTRI e FRENO: e LONZA e CAMBON e SCHIA- 
VON: e BOLAFFIO e TONCÌ FANTONI: e DUDOVICH è 
ORELL e LUCAS e LANNES e SCHMIDT R. e KLODIC è 
LUCANO e PARIN e GRUBISSA e GARZOLINI G: e PERIZ 
® CROATTO e LEVIER e NOULIAN e COLONI è FINAZZER 


e LUCAS E. ALTRI: 


IN' VENDITA PRESSO 


Jl Giar dino ANTIQUARIO 


TRIESTE - Via Mazzini 12 - Tel. 68242* 
}} DAL 15 DICEMBRE - ORE 16.30 


ALSO SDA A 


Te Td 


7 LA NOSTRA MAGLIERIA: E LE MIGLIORI FIRME £ 


MONFALCONE 
Piazza Repubblica, 18 


GRADO 
Riva Camperio, 2 


Q 


UDINE 

Via Pelliccerie, 9 & 
TRIESTE 

Via Mazzini, 30.|-p. { 


iANnacaaaa 


PELLICCERIA 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi favolose occasioni: 
- nuovissimi modelli della collezione 1984 - 85 
confezionati con. pelli rigorosamente selezionate, 
Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
3 Convenienza nei prezzi bloccati. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10. 


VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


x 


e 


DICEMBRE IL 


Volpe Patagonia G. 1,090.000 


Visone pelle intera 2.790.000. Di Visonato na 
Ti ]possum I 

Ù Ro prosa SERIALI) Castorino Spitz ©» 890.000 

Castorino Lontrato 890.000. Lupo Siberiano Rit. 990.000 

Marmotta G. 1.790.000 - Agnello LP. 395.000 


tempo di 


pelliccia 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 


Persiano Zi 590.000 
Castoro selvaggio 990.000 
Pellicce bambino 139,000 
Coperte lapin. 120.000 
Colli assortiti 40,000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi; zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
î LINCI,. FAINE, MURMANSKY,. PETIT GRIS, FOCHE. MURMEL. 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 


GENTILI SIGNORE CHE | GIORNI 16 - 17 - 23 - 24 - 31 
GOZIO RIMANE APERTO TUTTO IL GIORNO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CERIMONIA PROMOSSA DALLA SEZIONE «GUIDO CORSI» 


IL PICCOLO 


APPUNTAMENTO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Scuola internazionale: 
sono passati 20 anni 
e martedì si festeggia 


Da Opicina a Harvard, il passo è breve 


Vent'anni fa, quando si con- 
cretizzò l’idea di un Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca a Trieste, sorse subito un 
problema: dove sarebbero an- 
dati a studiare e a giocare i 
figli di scienziati e dipendenti 
del Centro stesso? Americani, 
giapponesi, africani, polacchi, 
francesi, avrebbero avuto 
grandi difficoltà di inserimen- 
to nelle normali scuole citta- 
dine. 

Allora, a seguito di una pre- 
cisa clausola inserita nell’ac- 
cordo per ottenere l’insedia- 
mento del Centro di fisica, 
nacque la Scuola internazio- 
nale di Trieste, scuola che 
celebrerà proprio martedì alle 
18 nella sala Saturnia della 
Stazione marittima il suo ven- 
tennale con una grande festa 
pubblica. 

La Scuola, fondata unita- 
mente dal Centro internazio- 
nale di fisica teorica e dell’As- 
sociazione italo-americana e 
attualmente situata all’inter- 
no del Villaggio del fanciullo a 
Opicina, è strutturata in una 
nursery (per i bambini dai due 
anni e mezzo in poi), in un 
kindertarwen (dai cinque ai 
sei anni), in cinque classi ele- 
mentari; e in tre classi corri- 
spondenti alle nostre medie. 

Alla fine c’è un esame che 
consente l'ammissione alle 
scuole italiane. Ai corsi, che 
sono tenuti da insegnanti di 
madrelingua inglese nel loro 
idioma, possono accedere da 
molto tempo i piccoli triesti- 
ni, anche se non sono figli di 
dipendenti del Centro di fi- 
sica, 

Fino ad oggi sono usciti dal- 
la scuola un migliaio di bam- 
bini di tutto il mondo, alcuni 
dei quali hanno poi studiato a 
Harvard, altri hanno ottenuto 
borse di studio per avere ac- 
cesso .al Collegio del mondo 


unito (sia in Galles sia a 
Duino). 

L'insegnamento è molto 
vario e soprattutto moderno: 
corsi per computer, molto la- 
boratorio, musica e tre lingue. 
Oltre all’inglese, l'italiano e, a 
scelta, il tedesco o il francese. 
Molti degli insegnanti, dopo 
l'esperienza fatta a Opicina 
hanno intrapreso carriere 
consolari. 

«La scuola — dice il presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione Roberto Damiani — 
svolge un ruolo essenziale nel 
processo di crescita di Trieste 
come capitale internazionale 
della ricerca scientifica, es- 
sendo impensabile che oggi 
possano esserci ricercatori 
stranieri con soggiorni, pro- 
lungati in città senza una 
scuola internazionale. Basti 
‘pensare all’Unido. 

«Si vuole inoltre — aggiun- 
ge — dare ai triestini la possi- 
bilità di accedere a una scuola 
legata a questo spirito nuovo. 
Si tratta quindi di una funzio- 
ne di estremo interesse pub- 
blico e politico. Sarà perciò 
necessario, e tutte le forze po- 
litiche sembrano d’accordo, 
varare qualche provvedimen- 
to speciale che consenta una 
maggiore disponibilità finan- 
ziaria. 

«Attualmente —. conclude 
Damiani —i finanziamenti ar- 
rivano per la massima parte 
dal governo americano. Con- 
tribuiscono anche la Regione 
e la Cassa di Risparmio di 
Trieste. 

Da sottolineare che l’attua- 
le staff del consiglio di ammi- 
nistrazione della scuola è mol 
to qualificato e sì compone in 
gran parte di persone che 
stanno operando per una 
maggiore internazionalizza- 
zione della città. 

E. L. 


ii{_- 


Una cerimonia coni giovani 
e per i giovani, Così gli alpini 
della sezione «Guido Corsi» 
hanno voluto celebrare nella 
sala maggiore dell’Unione 
commercianti l’anniversario 
del sacrificio della medaglia 
d’oro. In un’atmosfera festosa 
sono stati premiati i migliori 
studenti delle scuole elemen- 
tari e medie intitolate a Cadu- 
ti alpini. A uno studente uni- 
versitario è invece andata la 
borsa di studio che porta il 
nome di «Riccardo. Camber». 

Questo l’elenco dei ragazzi 
che hanno ricevuto premi in 
denaro: scuola «Slataper»: 


Beatrice Salich (VA), Livio 
Savadori (VB); scuola «Ti- 
meus»: Andrea Lusetti (VB), 
Yean Valerio (VC); scuola 
«Sillani»: Alessandro Silve- 
stri e Alessandra Novello; 
scuola «Filzi»: Alessandra 
Bertolini e Isabella Maugeri; 
scuola «Silvestri»: Dario De- 
martino (IV), Aurelia Roncelli 
(V), Elisa Facciotti (IV), Orso- 
la Tommasi (V); scuola «Gui 
do Corsi»: Barbara Granato 
(III C), Barbara Smilovich (III 
©), Luca Zivoli (III D); scuola 
«Codermatz»: Valentina De 
Gasperi (III A), Federica Man- 


ao 


premi degli ila 


tovani (III C), Maria Grazia | 


Greblo (II B); scuola «Fratelli 


Fonda Savio»: Marco Zan- 
grando (III A), Gianluca Spa- 
gnolo (III F), Fabiana Vittori 
(II B); scuola «Divisione Ju- 
lia»: Elena Miniussi (III E), 
Manuela Visintin (III C), Vasi- 
lio Strano (III F); liceo ginna- 
sio «Dante Alighieri»: Miche- 
la Pelloni (II D). Y 


La borsa di studio in memo- 
ria di Riecardo Camber è sta- 
ta consegnata allo studente 
universitario Mauro Pizzin. In 
tutto la sezione «Corsi» ha 
elargito oltre due milioni di 
lire. 


UNA LUNGA STORIA DI RAZZIE A BORDO 


Accusati di aver.razziato su 
23 navi all’ancora nel nostro 
porto e di avere rapinato tre 
comandanti, i detenuti di co- 
lore Eugene Osei Atiemo, 33 
anni, e Emmanuel Jampare, 
31 anni, sono stati riconosciu- 
ti colpevoli di soli sei furti, di 
un'aggressione e di omessa 
dichiarazione di soggiorno. 

Per tali illeciti, Atiemo è 
stato condannato a un anno, 6 
mesi di reclusione,.300 mila 
lire di multa e 50 mila di 
ammenda, e Jampare (sfoggia 
un’acconciatura a treccioline 
alla Bo Derek) a un anno, 300 
mila lire di multa e 50 di 

“ammenda. Entrambi hanno 
ottenuto la condizionale e so- 
no stati immediatamente 
scarcerati. 


Difesi dagli avvocati Pado- 
vani e Forziati, gli stranieri 
vengono processati dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott. Coas- 
sin, cancelliere Elda Cassoli. 

La loro saga ladresca co- 
minciata probabilmente lo 
scorso giugno si concluse il 22 
agosto quando furono blocca- 
ti sulle rive da una pattuglia 
della Mobile messa sul chi 
vive dai continui furti su mo- 
tonavi. 

Dalle cabine dei comandan- 
ti, degli ufficiali e dell’equi- 
paggio erano sparite macchi- 
ne fotografiche, accendisigari, 
monete da collezione, dinari, 
lire, sterline, dracme, marchi 
tedeschi, franchi svizzeri, 


dei lettori 


esperti in furti sulle navi 


gioielli e altro. 

11 22 agosto su una motona- 
ve jugoslava, Atiemo e Jam- 
pare affrontarono il direttore 
di macchina, che li aveva sor- 
presi nella sua cabina, dove 
avevano già razziato alcuni 
oggetti. 

Per liberarsi del marittimo, 
lo presero a pugni e calci e poi 
fuggirono. L’incursione venne 
denunciata e dopo un paio 
d’ore i due furono arrestati. 

A richiesta del presidente, 
Atiemo ammette di avere por- 
tato a segno molti colpi sulle 
navi agli ormeggi nel nostro 
porto ma uno:solo con Jama- 
ne, il quale, dal canto suo, 
sostiene di essere estraneo al- 
le accuse che gli vengono ri- 
volte. 


INCONTRO SULLE ISTITUZIONI CULTURALI 


Condanna per i due ladri Ricevuti da Richetti 
eli amici dei musei 


Una delegazione dell’Asso- 
ciazione. amici dei musei 
«Marcello Mascherini»,. com- 
posta dalla presidente Pia 
Frausin e dai membri del di- 
rettivo Tassinari, Oriani e Fa- 
bris, è stata ricevuta in Muni- 
cipio dal sindaco Richetti. 


Nel corso dell’incontro è 
stato svolto. un approfondito 
esame della situazione. delle 
strutture museali cittadine, 
con particolare riferimento al 
riutilizzo dei cosiddetti «gran- 
di contenitori» (castello di 
San Giusto, museo di Storia 
ed Arte, Orto lapìdario, palaz- 
zo Leo e annessa Chiesa dei 
Santi Sebastiano e Rocco, pa- 
lazzo. Civrani Eisner di via 
Procureria) che saranno ri- 


strutturati dal Comune for- 
nendo nuovi importanti spazi, 

Altro tema discusso è stato 
quello della carenza di organi- 
ci. 

Gli amici dei musei hanno 
infine preannunciato al sinda- 
co il dono al civico museo 
teatrale «Schmidl», recente- 
mente riaperto, di una serie di 
attrezzature. protettive e di 
conservazione degli strumen- 
ti musicali esposti. 


WI INFERMIERI — Il Comune in- 
tende assumere a tempo determi. 
nato infermieri professionali e ge- 
nerici da assegnare alle case di 
riposo. Le domande vanno presen- 
tate alla ripartizione seconda- 
personale (piazza. dell'Unità 4, 
secondo piano). 


Elargizioni 


In memoria, di Mario Mardiros- 
sian da Emilio, Giorgia ed Alberta. 
Naranca 20.000 pro Istituto infan: 
zia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Koz- 
mazh nel IV anniversario (15-12) 
dalla moglie e figli 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nedda Maraspin 
nel III ‘anniversario (15-12) da 
Franca e Giuseppe Mattagiiano 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria (Ici) Nicoli, 
nel trigesimo (15-12) dalla famiglia 
Demetrio Malavenda 20.000 pro 
Chiesa di Santa Maria Maggiore 
(confraternita Madonna della sa- 
lute). 

In memoria di Mamma Rosina 
ved. Comollo nel VI anniversario 
(15-12) da Armida e Mario 20.000 

. pro Centro ‘cardiovascolare 
00.RR. (dott. Scardi, 20.000 pro 
Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria di Luciano Buffolo 
nell’anniversario (15-12) dalla 
mamma Nerina e del fratello Ezio 
20.000 pro Astad; da Emma Barbi 
10.000: pro Lega nazionale. 

In memoria di. Claudio Novak 
nel V anniversario da Paolo e 
Gioia 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Im memoria della figlia Nerina 
per il compleanno (14-12) da Giù- 
Sstina Norio 35.000 pro Opera Sale- 
siana Don Giovanni Battisti 
(Roma). 

In memoria ‘di Giulia Molinari 
nell’KI anniversario da Claudia 
Mattioli 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Francesca Maria 
Giraldi Fonda nel VI anniversario 
dal fratello Libero e cognata Ange- 
lina Giraldi 20.000 pro Azzurra re- 
pubblica dei ragazzi. 

In memoria di Ottone Ieusig da 
Narcisa, Mario, Ricciotti, Fabrizio 
Grassi 80.000 pro Fondazione «Ki- 
ki Grassi Pitassi» (Liceo Dante 
Alighieri). 

In memoria ‘di. Giuliana Cher- 
maz ved. Iurissevich dai colleghi 
di lavoro 50.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo. 

In memoria della mamma Bea- 
trice Grill per il Santo Natale dalla 
figlia 10.000 pro Pro Senectute. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE È VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


In memoria della baronessa Ne- 
rina de Leitenburg dalla famiglia 
de Zueco 100.000 pro Piccola casa 
di padre Leopoldo (Rovigo); dalla 
famiglia Laura Calligaris 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Livio, Nada e Sergio Trauner 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Leotta dai 
colleghi del figlio Rosario del Ra- 
mo trasporti delle Aa. Gg. 64.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Maude Comel 
Rotelli dal marito Giorgio e dai 
cognati Nino e Adriano 500.000 pro 
I Divisione geriatrica ospedale S. 
Maria Maddalena. 

In memoria di Antonino Caco- 
pardo dal dott. Adolfo Angeli 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Maura Colognati 
da Anita e Dante Primani 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


In memoria di Annamaria ved. 
Gigli e di Miranda ved. Dolenz da 
Olga e Giorgina Stolfa 10.000 pro 
Centro. tumori Lovenati. 

In memoria di Iole Ferro da Etta 
Carignani ed Ella Segre Melzi 
50.000 pro Centro. riabilitazione 
mastectomizzate; da Adelina Psa- 
charopulo 20.000 pro Liceo Petrar- 
‘ca (Fondo E. Casaccia); da Giusep- 
pina Orsini e Pietro Papa 20.000, 
dalle famiglie Stock, Weinberg 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pino Di Giorgio 
dalle \famiglie Ciacchi, Felluga, 
Gar, Bassi, Babich, Chersovani, 
‘Benvenuti 100.000, dalle famiglie 
Finocchiaro, Tommasovich, Zon- 
ta, Bevilacqua, Busato, Sandrin 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Dreossi 
da Franco Videri 20.000 pro Assoc. 
italiana per la ricerca sul cancro, 
comitato Friuli-Venezia Giulia. 


In memoria di padre Idalfonso 
Cova (Giovanni) dalle zie Anna e 
‘Rosa Chersicla 100.000 pro Chari- 
tas diocesana (Missione di Ma: 
kallè). 

In memoria di Nereo Comar dal 
papà Marino e dagli zii Angela e 
‘Pino 100.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedali riuniti (prof. Ca- 
merini); da Flavio e Manuela 
20.000, da Spagnul, Fabro, Lazzari 
‘70.000 pro Fondo Luigi Cristiani 
(Assoc. artigiani); dalle amiche 
della mamma Gisella, Maria, Mi- 
mi, Marcella, Norma, Gina 30.000, 
da Laura ved. Mutinati 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lidia, 
Luciana e famiglie 30.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale); dalle 
famiglie Apollonio, Gruden, Panfi- 
li, Pettener, Piccinini e Quarantot- 
to 60.000 pro Caritas diocesana; da 
Silva Stanta 50.000 pro Sos Villag- 
gio del fanciullo (Trento). 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CARCIOFI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 


MINIMO MASSIMO 


1500 (1000) © 2000 (2000) 
450 (500) 600. (700) 
(5) mo 

I 250 sta) 

isa] 500 (2) 

(5) — 

©) 400. 

(250) ‘600° (450) 

(2) 2000 

©) 20 (—) 

(3000) 6000: ‘(6500) 
(400) 800 (600) 
(1500) 1500 (2000) 


(> 1800 (Co) 


>) 
(Di) 
(3) 
(5) 
(a) 
(a 
(a) 
(e) 


veg 
Io) 
Ir 
(>) 
(SÌ 
(CR) 
iS 
(o) 


In memoria di Carlo Cattaruzzi 
dalla figlia 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In\memoria di Guido Beduara 
da N.N. 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Silvana Braini da 
Vinicio D'Agnolo 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Bensi da 
Guido Carpinteri 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Maria Antoni dal- 
la fam. Vittorio Battagliarini 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dora Vinazza ved. 
Albanese dalle cognate e dai nipo- 
ti Albanese 100.000 pro Pro Senec- 
tute e 100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Mario Aguiari 
dagli amici Peppino, Berto, Miche- 
le, Gigi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


SCIOPERO DETTAGLIANTI 


MINIMO 


(24800) 
(1600) 
() 
(3600) 
(22800) 
(26800) 
(3200) 
(7980) 
(22800) 
(14800) 
(2400) 
(1600), 
(2600) 
3) 
(2000)! 


MASSIMO 


(26800) 
(9800) 
(2) 
(6800) 
(22800), 
(26800) 
(4000). 
(7980) 
(22800) 
(14800) 
(2400) 
(4800) 
(3600) 
(2) 
(3600). + 


SCIOPERO DETTAGLIANTI : 


(SI 
(7980) 
(9800) 
(5000) 
(2000) (3000) 
(2400) (3000) 

(2) (E) 
(4400) (6800) 


ai 
(10800) 
(12800) 
(5000) 


(*) Listino prezzi del 14.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 13.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 14 12.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Sabato, 15 dicembre 1984 i 


Un «regalo di Natale» di Primo Rovis 


Da 


oggi 


costa meno | 


il Cremcaffè! | 


Fino al 31 dicembre 600 lire in meno al chilo 
“su tutte le miscele tostate Cremcaffè. 


Ormai abituati ad accettare con rassegnazione, 
come un male ineluttabile, 
indiscriminati aumenti di prezzo su tutto o quasi, 
una notizia come questa non solo farà piacere, 
ma susciterà anche fiducia e ottimismo. 
Giudicate eccellenti dagli intenditori più esigenti, 
le miscele Cremcaffè, sono da sempre in 

vendita a prezzi controllatissimi, veramente 
onesti in rapporto alla qualità. Da oggi, e fino 
al 31 dicembre, si possono acquistare a prezzi 
ancora ribassati: 600 lire al chilo in meno su tutte le 


Cremcaffè è sempre fragrante, perché tostato 
giornalmente e subito distribuito. Se poi volete 
conservarlo anche molto a lungo, mantenendo 
intatte le sue qualità naturali, ascoltate il consiglio 
personale di Primo Rovis: anziché riporlo nella 
credenza, conservatelo sempre — sia in chicchi 
tostati, sia macinato — nel freezer. Vi durerà 

» anche per mesi, mantenendo sempre 
la fragranza del primo giorno. 
E buone festività a tutti, col profumo di 
Cremcaffè sulla mensa di Natale. 


i continui e talvolta 


miscele tostate. Cremcaffè, compreso il famoso 
DK 005, «decaffeinato ma squisito». * 
Una vera strenna natalizia anti-inflazione, 


per... 


festeggiare. la «tredicesima»! ' 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


Un'occasione per fare il «rifornimento di Natale», 
ed anche per porgere agli amici un regalo 
pregiato, profumatissimo, sempre signorile e 


sicuramente gradito: molti forse non ci pensano,, *\ 


ma per un dono, il caffè è. sempre 


un'idea gentile e «chic». 


DI \PRIMO ROVIS 


Gioielleria 


MARGU 


da lunedì con voi 
con un brindisi alle ore 20 


domenica 
e lunedì 
negozi aperti 


Domenica e lunedì 
i negozi 
Universaltecnica ‘e 
Fulvio Bacchelli 
rimarranno aperti 
con il. consueto 
orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 
a Trieste in 

Corso Saba 118 

Piazza Goldoni 1 

Via Zudecche 1 


FULVIO. BACCHELLI 


in Via Machiavelli 3 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


VENDITA 
NATALIZIA 


"" SCONTO del 20% 


sututtii nata amolle normali e ortopedici. 
E' GRATUITO il servizio. di. consegna 
e ritiro. dell'usato. 


LINEA DIRETTA |. 


in via Economo 2 - Trieste i 


Com: al Com. l'8.11/84 


ha riaperto con un nuovo e 
straordinario assortimento di 


MODA PER TUTTI 


e centinaia di capi in pelle 
® migliaia di capi moda per uomo e donna 
® grandissimo assortimento di moda casual 


‘A PREZZI STRAORDINARI 


Vieni anche tu a provare la NUOVA OPEL KADETT 


l'auto nella sua forma migliore. 


‘Nuova nella linea, forte nel motore, eccezionale. 
nei consumi, fantastica nelle prestazioni 


Parola di... sh 


aria nuova alla Pandulo concessionaria DPElL * Ì 


Trieste - Strada della Rosandra - Tel. (040) 820256 — Via Martiri della Libertà 10 - Tel. 64654 


I 


Sabato, 15 dicembre 1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA PRESENZA DEI SOCI E DELLO STAFF DIRIGENZIALE 


La Mutua delle Generali 
ha festeggiato | cent'anni 


La Cassa mutua tra gli ad- 
detti delle Assicurazioni Ge- 
i nerali ha compiuto:cent’anni. 
$ L'avvenimento è stato festeg- 
i giato nella fastosa sala delle, 
i assemblee della società assi- 
{curatrice gremita di soci e 
\invitati alla presenza dello 
| «stato maggiore» delle Gene- 
trali. 
| Daidiscorsiufficiali è uscito 
un breve abbozzo di storia 
Î triestina: il presidente della 
# Mutua, Crasso, ha ricordato i 
ì primi passi del sodalizio un 
i secolo fa (quando esso riguar- 
| dava soltanto i funzionari del- 
sla società) e la sua attività in 
| continua ascesa fino al 1932 
: quando fu sospesa per la crea- 
*zione dell’Ente nazionale del- 
{ la cooperazione. 

p- Nell’immediato dopoguerra 
È (1946) la Mutua rinacque e 
f ampliò i suoi interventi, rivol- 
î gendosi anche al settore pre- 
} videnziale oltre a quello assi- 
$ stenziale, fino ai giorni nostri. 
Crasso ha fornito qualche da- 
i to: le erogazioni nel ’46 furono 
nell'ordine delle 300 mila lire e 
i oggi di oltre. 600 milioni. 
Î Ancheilpresidente della fe- 


‘* derazione triestina delle mu- 


l'tue e cooperative Parma e 
Ì Tiandato alla storia, piuttosto 
ricca, delle società di mutuo 
‘soccorso nate nelle nostre ter- 
Te quando «l’assistenza e la 
previdenza pubblica non esi- 
stevano». Sodalizi — ha ag- 
giunto. Parma — che conti- 
nuano.a vivere e prosperare 
anche se sono mutate in me- 
glio.le condizioni sociali, per- 
ché la loro funzione non si è 
esaurita. 
Una pioggia di lodi (per l’«e- 
semplare amministrazione» e 
perl’'«alto senso di solidarietà 
€ l’amore al lavoro» che la 


Ecco un altro piccolo 
«promemoria» 


presenti nei negozi 


PICCOLI 


migliori marche. 


SALDATI TORTI ETA TIA MIT REIT nano _ __t 


Universaltecnica offerte di 
Natale: solo poche «voci» 
rispetto alle moltissime 


Universaltecnica. | prezzi 
sono tutti comprensivi di IVA. 
Tutto, all’Universaltecnica, 
può essere acquistato arate 
fino a 40 mesi, senza acconto 
essenza cambiali, e co”. la 
famosa SUPERGARANZIA 
TOTALE fino a tre anni: 
«GRATIS manodopera e parti 
‘di ricambio. Inoltre —da hon 
dimenticare sotto Natale — 
all'Universaltecnica il più 
grande assortimento di. 


‘ELETTRODOMESTICI delle 


Mutua esprime) è venuta dal 
presidente delle Generali, 
Randone, 

Finiti i discorsi è stato il 
momento delle targhe e delle 
medaglie ricordo. Sotto. lo 
sguardo affettuoso di Rando- 


Con la mostra-laboratorio di 
Bruno Munari sì è inaugurata la 
stagione espositiva dello Studio 
d’arte di Nadia Bassanese. Conti- 
muando la tradizione della galleria, 
‘anche questa volta l'artista ospita- 
to è intervenuto relazionandosi 
dialetticamente con lo. spazio dello 
Studio. E come Mauro Staccioli 
era. partito dalla geometria neo- 
classica e quadrilatera del borgo, 
ripresa dall'impianto delle stanze 
e dai disegni del pavimento in 
legno, per scardinarla con la sua 
colonna sfasata in simil-cemento, 
così Bruno Munari ha ripreso il 
tema geometrico dei parchetti per 
dilatarlo in un grande quadrato 
delimitato da quattro liste di le- 
gno alte una decina di centimetri e 
‘appoggiate sul pavimento. 

All’interno del recinto simbolico 
sono ammucchiati, comele,banco- 
note di Paperon de’ Paperoni, cen- 
tinaia di rettangoli di tessuto lun- 
ghi una quindicina di centimetri, 
tutti uguali nella forma, ma di 
materiali e con colori diversi. Oltre 
ein mezzo ai rettangoli ci giocano i 
bambini, che imparando a distin- 
guere un tessuto ruvido da uno. 
liscio e uno vellutato da uno grop- 
poloso, combinano tra loro le varie 
tessere dando così forma, tattilità 
e colore alla loro fantasia. è 

L'allargamento e lo sviluppo del- 
la percezione è, infatti, per Munari 
il miglior antidoto: contro gran 
parte di tutti i mali. Come Staccio- 
li, anche Munari mina e attenta 
alla geometria neoclassica. Una 


(Italfoto) 


ne sono sfilati i soci benemeri- 
ti e gli ospiti di sodalizi fratelli 
(le mutue dell’Acega e. del- 
l'Act, dell'Ente porto e della 
Cassa Marina Mercantile) ai 
quali Crasso ha corsegnato i 
riconoscimenti. 


regola giapponese da lui prediletta 
dice infatti: «La perfezione è bella 
ma. stupida, bisogna conoscerla 
ma romperla». Ma mentre Staccio- 
li mira soprattutto a farla esplode- 
re, Munari, dopo averla sfaldata in 
tanti piccoli moduli, si preoccupa 
di coinvolgerli nella reinvenzioni 

di una nuova geometria. d 


Ela sua sincera fiducia in questo 
valore, unita al fatto che egli si 
rivolge soprattutto ai bambini, ci 
dà la chiave per capire più a fondo 
la sua «poetica sociale». 

L'apparente limite imposto dal- 
la modularità dei segni, oltre a 
servire per meglio concentrare la 
percezione sulla tattilità e sul colo- 
Te, è anche un salutare freno alla 
creatività troppo soggettiva. Per 
Munari occorre, infatti, abituarsi, 
soprattutto nel design ma. anche 
nell’arte, a un equilibrato rapporto 
tra la fantasia e la logica, frustran- 
do la sovrabbondanza lirica. che, 
destinata ad appesantire la funzio- 
nalità intrinseca alle cose, rischia 


‘di portare al kitsch. 


Il discorso di Munari ha quindi 
una portata essenzialmente anti- 
imperialistica in cui il rispetto del- 
l’altro è il valore maggiormente 
caratterizzante. E l’altro, nella fat- 
tispecie, viene ad'essere l'oggetto 
‘visto in rapporto alla sua funzione 
e il pubblico in rapporto all’og- 
getto. 

Il sacrificio dello stile e di parte 
della propria «personalità artisti- 
ca» viene quindi consumato in 
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Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
via Zudecche 1 


DA CINQUANT'ANNI AIUTA I BISOGNOSI 
Edilizia assistenziale: 
nozze d'oro dell'istituto 
Caccia-Burlo Garofolo 


La Fondazione possiede più di 500 abitazioni 


Cinquant'anni di edilizia as- 
sistenziale, Li festeggia in 
questi giorni l’Istituto Anto- 
nio Caccia e Maria Burlo Ga- 
rofolo, sorto nel 1934 per ini- 
ziativa del Comune (a seguito 
del legato disposto dal bene- 
fattore Antonio Caccia) per 
provvedere ad una forma spe- 
cifica di assistenza nei con- 
fronti di persone particolar- 
‘mente bisognose. 


A quell’epoca, infatti, men- 
tre si affrontava il problema 
dell’edilizia popolare con l’at- 
tivazione dell’Isituto comuna- 
le per le abitazioni minime 
(oggi Iacp) restava da far fron- 
te a casi di urgente necessità. 
Si trattava di chi, iscritto nel- 
le liste per i poveri, non era 
neppure in grado dì approfit- 
tare dei vantaggi previsti per 


Costumi della Traviata 


Questo pomeriggio, alle 17.30, al 
Circolo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 2), il critico musica- 
le Gianni Gori presenterà il libro 
di Massimo Mila «I costumi della 
Traviata», pubblicato dalla casa 
editrice «Studio Tesi». All’incon- 
tro sarà presente l’autore. Mario 
Licalsi leggerà un brano tratto dal 
Volume. 


favore di quella «coscienza socia- 
le» che come scrive Munari in 


| «Artista e designer», è l’unica cosa 


che manca all'«élite industriale 
che inquina: le acque, l’aria e la 
terra», e che è la principale acqui- 
rente-destinataria delle opere d’ar- 
te. Ma in realtà la proposta di 
non-stile che fa Munari è già di per 
sé una proposta di stile. Guardan- 
do i magnifici giochi per bambini 
di dentro e di fuori, esposti nella 
mostra-laboratorio insieme a una 
serie di opere grafiche dell’artista, 
percepiamo’ molto nettamente în 
tutti i suoi lavori la presenza di un 
‘acume e di una sensibilità limpi- 
damente suggestivi: lo stile dell’in- 
telligenza. 


Apparentemente è uno stile 
meno personale di altri, ma dato 
che non è molto comune, la sua 
rarità lo rende estremamente per- 
sonale. E Munari partecipa attiva- 
‘mente alla sua diffusione cercando 
di contrapporre all’élite di cui par- 
lavamo prima, una nuova élite: 
«Perciò val la pena — egli dice — 
di occuparsi dei bambini. Tra cen- 
tomila bambini ve ne saranno die- 
ci che cambieranno, e quindi la 
nostra opera sarà stata giusta. 
Sperando che non arrivi qualche 
barbaro a riportarci indietro...». 


Il problema è.che forse i barbari 
sono già arrivati da tempo, e la 
loro lotta strisciante e subliminale 
ci coinvolge ogni giorno in prima 
‘persona. E oltre che dai barbari, 
gli autoctoni devono difendersi, 
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acquisire un alloggio. Sorse 
così un Istituto apposito. 


Nel corso degli anni la Fon- 
dazione è andava via via svi 
luppandosi: dagli alloggi mi- 
nimi di Poggi e Ponte San- 
t'Anna (attualmente via Cesa- 
re dell’Acqua e via Soncini) e 
di Guradiella Timignano (ora 
via Timignano'e strada per 
Longera), fino al comprenso- 
rio della Domus Civica di Val- 
maura. Un'attività svolta con 
il costante e indispensabile 
contributo finanziario del- 
l’Amministrazione comunale. 


Oggi l’Istituto possiede più 
di 500 abitazioni, di caratteri- 
stiche molto divese, assegna- 
te sulla base di rapporti di 
concessione a persone sprov- 
viste di mezzi economici. Le 
entrate dell’opera, consistono 
essenzialmente dei canoni 
(fissati in ragione delle varie 
esigenze assistenziali). 


Attualmente il Caccia-Bur- 
lo Garofolo anche in collabo- 
razione con l’Iacp ha in corso 
vari interventi di manutenzio- 
ne straordinaria negli stabili 
di sua proprietà. E’ inoltre in 
fasé di elaborazione un pro- 
getto di ristrutturazione del 
comprensorio di via Cesare 
dell’Acqua, di proprietà della 
Fondazione. 


come Re Lear, anche dai propri 
figli. Munari ha perfettamente ra; 
gione quando difende l'ordine e la 
funzionalità contro il disordine, il 
disamore e la stupidità. Ma anche 
se i suoi rapporti'con il figlio sono 
eccezionalmente ottimi e costrut- 
tivi, è sempre presente il pericolo 
che altri figli appiattiscano invece 
in freddo e disamorato pragmati- 
‘smo la sottile articolazione del suo 
discorso. Non ha, infatti, neanche 
torto Re Lear quando dice: «I più 
Vili mendicanti hanno qualche co- 
sa di superfluo în mezzo alla loro 
povertà. Concedì all'uomo ciò che 
gli è necessario, e la sua vita sarà 
meno bella che quella dei bruti». 
xe 

Sempre nello Studio d’arte di 
Nadia Bassanese, accanto alla mo- 
stra-laboratòrio di Bruno Munari, 
è stata ospitata l'installazione del- 
l'artista neozelandese Ian Hunter 
intitolata «Locations (Southern 
Hemisphere, Northern Hemisphe- 
re)». stata, inoltre, proiettata 
‘una serie di diapositive su «IMaori 
e l’arte polinesiana del Pacifico» 
nell’ambito di una conferenza te- 
nuta' dallo stesso artista, 


Continua così il discorso sulla 
situazione artistica in Neozelanda 
cominciato l’anno scorso con l’in- 
contro con Barbara Strathdee, in. 
cui erano emerse significative ana- 
logie tra alcune città neozelandesi. 
e Trieste. E l’installazione di Hun- 
ter richiama anche nel titolo que- 
sti antipodi dialettici. 
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Ateneo ‘della terza età 


Stamane, alle 10, nell'aula di via 

Stuparich 1; il prof. Riccardo Luc- 
cio parlerà de «La psicologia dell'an- 
ziano nella vita quotidiana». 


Elezioni della scuola 


L'Associazione italiana genitori 

comunica che giornalmente, alle 
18, Radio Tele Antenna mette in 
onda informazioni tecniche sul fun- 
zionamento degli organi collegiali e 
sulle prossime elezioni scolastiche. 


Elezioni scolastiche 


Il Gruppo operativo di presenza 

nella scuola informa che domani 
€ lunedì sarà attiva una segreteria a 
disposizione di quanti abbiano biso- 
gno di chiarimenti e delucidazioni 
sulle elezioni scolastiche provinciali e. 
distrettuali. Il recapito telefonico, in 
piazza Ponterosso 6, secondo piano, 
nella sede dell'Azione cattolica italia- 
na 64810. 


Canti popolari istriani 


Questo pomeriggio alle 7.30, nella 

sede del Circolo della stampa 
(Corso Italia 12), organizzata dal Cir- 
colo di cultura istro-veneta, avra luo- 
go la presentazione dell’album disco- 
grafico «Canti e musiche popolari 
dell'Istria veneta», a cura di Roberto 
Starec. Parlerà il prof. Roberto Leydi, 
docente di etnomusicologia all'Uni- 
versità di Bologna. Interverranno, 
inoltre, i professori Gian Paolo Gri 
(Udine), Julijan Strajnar (Lubiana), 
Pavle, Merkù, Claudio Noliani e don 
Giuseppe Radole. n 


Circolo buiese 


Il Circolo: «Donato Ragosa» invi- 

ta tutti i concittadini di Buie, 
‘Tribano, Villa Grardossi e Carsette a. 
partecipare alla riunione che si terrà 
domani alle 16, nella sede delliAsso- 
ciazione delle comunità istriane (via 
delle Zudecche 1/C). Sarà per tutti i 
partecipanti l'occasione per lo scam- 
bio degli auguri in occasione delle 
prossime festività. 


Rassegna delle gallerie i 


La mostra-laboratorio di Bruno Munari e l'installazione di Jan Hunter allo Studio Bassanese 


L'ampia curva dell'emisfero è 
stata percorsa dalla piccola curva 
della canoa polinesiana, irradiata 
sul pavimento di parchetti di cilie- 
gio con miriadi di piccoli fuscelli 
arrotondati di salice disposti a 
spirale, motivo tipico e ricorrente 
nell’arte e nella religione dei Mao- 
rì, pronipoti del popolo che nel 
decimo secolo, proveniente da Ta- 
hiti e guidato dal grande navigato- 
re Kupe, colonizzò la Nuova 
Zelanda. 

La quadratura della stanza e 
delle doghe viene così affrontata 
da Hunter con la spirale curvili- 
nea, simbolo del suo viaggio. Co- 
me un vortice arcano, la canoa 
sfonda e risucchia la razionalità 
neoclassica dell'ambiente. 

Sulle pareti sono inoltre appesi 
concettualmente alcuni oggetti 
(stampe, conchiglie) mentre il mu- 
ro che ospita la porta è percorso da 
una linea segmentata di cravatte 
joyciane: Ian Hunter ha, ‘infatti, i 
genitori irlandesi, e l'analogia con 
Joyce è da lui fortemente sentita 
oltre che espressa, soprattutto per 
il lungo e comune peregrinare. Ma 
anche, diremmo noi, per la fram- 
‘Îmentarietà compositiva delle sue, 
opere che, nel codice del linguag- 
gio visivo, ottengono e realizzano 
appieno l’effetto spaesante della 
poetica joyciana. Anzi, sviluppan- 
do ciò che Joyce stesso si era 
prefisso, la superano nell’imme: 
diatezza e nel ritmo della loro 
intensa icasticità. 


A.C. 


da L. 
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Messa al Lloyd 


Anche quest'anno verrà celebra- 

ta la tradizionale messa natalizia 
per il personale di mare e di terra e 
familiari del Lloyd Triestino e delle 
società consorelle del Gruppo Finma- 
re. Il rito per la prima volta verrà 
celebrato all'interno del Palazzo so- 
ciale, nella sala consiliare. La messa 
che sarà celebrata da mons. Mario 
Cosulich, cappellano del porto di 
Trieste, avrà inizio alle 10.30 di 
domani. 


Carso sconosciuto 


La Fondazione per il benessere e 

la difesa di Trieste e del Carso, 
commissione sport e tempo libero, 
organizza una gita guidata dall'ecolo- 
go Alberto Dini ed illustrata dal prof. 
Sergio Dolce ai laghetti delle noghere 
domani, con inizio alle 9. Ritrovo 
partecipanti nel piazzale antistante 
la trattoria delle «Cariatidi», sulla 
strada peril valico di Albaro Vescovà. 
Durata tre ore circa: iscrizioni ed 
informazioni alla Fondazione, in Cor- 
so Saba 6. 


Non vedenti 


I non vedenti triestini si ritrove- 

ranno questo pomeriggio, alle 16, 
nella sede sociale di via Battisti 2, per 
festeggiare insieme la ricorrenza di 
Santa Lucia. 


Incontro di Natale 


Sabato 22; dalle 17 in poi, al 
Centro regionale riabilitazione 
mastectomizzate (via Udine 6), si 
svolgerà il tradizionale incontro di 
Natale per io scambio degli auguri. 


Ping-pong 

Un torneo di ping-pong si svol- 

gerà oggi, con inizio alle 14.45 
nella scuola elementare «Dante. Ali- 
ghieri» (via Giustiniano). L'iscrizione, 
riservata agli allievi delle elementari 
e medie nati dal 1972 al 1975, è 
gratuita. 


Movimento. donne 


Stasera, alle 20, Rdf-V.G. tra- 

smetterà una tavola rotonda sul- 
le prossime elezioni scolastiche per il 
rinnovo degli organi collegiali a sca- 
denza triennale. Parteciperanno Cri- 
stina Onofri ed Emilia Cavazzoni del 
Movimento donne Trieste per i pro- 
blemi sociali. 


Giubilo tappeti orientali 


Grande vendita promozionale na- 

talizia di un selezionato lotto di 
tappeti orientali con sconti fino al 
‘40%. Giubilo vi attende nel suo nuovo 
negozio in via del Teatro 1 (angolo 
teatro Verdi), 


Strenna di Natale 


da Guina e G. Baby tutti gli 
articoli più attuali dell'inverno 
scontati del 10-20%. Per vestire insie- 
me risparmiando, a prezzi che sono 
‘un invito al confronto, venite da Gui- 
na e G. Baby in via Genova 12-23. 


Morbido inverno 


Cosa c'è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora si fa sentire con prepotenza. 
Pellicceria. Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
modelli ma anche per la qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l'accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Crudi e cotti 


Gli zamponi originali crudi e cot- 

ti, specialità del salumificio Pal- 
‘mieri di Modena sono in offerta perle 
feste natalizie alle Formaggerie Lom- 
barde. Via Carducci 26. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

nelle vinacce e i buoni musetti 
sono in vendita. alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26. 
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Per bimbi e anziani 


A cura del «Leo club» e dell'«Inte- 

ract Trieste», domani si svolgerà 
una manifestazione a beneficio degli 
anziani e dei bambini ospiti di convit- 
ti cittadini per l'infanzia. Condizioni 
meteorologiche permettendo, è previ- 
sto, alle:12, in piazza Unità d'Italia, 
‘un lancio di paracadutisti che distri- 
buiranno doni ai bambini. Il pro- 
gramma si concluderà nel pomerig- 
gio, nella sede della Pro Seneetute, in 
via Mazzini 32, dove anziani e bambi- 
ni daranno vita ad una festa. 


Ballo moderno e tip-tap 


‘Sono aperte le iscrizioni al I corso 

bambini di ballo moderno e tip 
tap con orario il lunedì e il mercoledì 
dalle 17 alle %8. Proseguono!le iseri- 
zioni per il INI corso adulti con orario 
giovedì 20-22 e per il I corso adulti che 
avrà inizio venerdì 1l gennaio con 
orario 20-22. 


Da Galtrucco 


Continuano gli seonti dal 30% al 

50% su tessuti per Lomo e signo- 
ra. Domani apertura mezza giornata. 
Galtrucco. piazza Goldoni 1. Com. 
Comune eff. 


Onorificenza 


All’Ufficiale Ispettore del Corpo 

dei Vigili Urbani, dott. Franco 
D'Ambrosi, Presidente dell'Interna- 
tional Police Association di Trieste, il 
signor Presidente della Repubblica 
con Decreto del 2. giugno c.a. ha 
conferito l'onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine «Al Merito della Repub- 
blica», Il direttivo dell'Ipa anche a 
nome dei Soci, esprime le più vive 
felicitazioni al suo Presidente per il 
riconoscimento ricevuto. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta, Telefona al 
7167333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


«La Mela». boutique 


augura Buone Feste alla sua 
clientela con lo sconto del 10/20%. 
Via del Ponte 4, tel. 68300. Com. eff. 


Un caldo dono 


da regalarvi o farvi regalare in 

‘occasione delle ormai prossime 
festività presso la Pellicceria Chiarat- 
to snc di via San Francesco 16. 


Mostre d’arte 


Gianni Brumatti 
alla Rettori Tribbio 


Domani, alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio (Piazza Vecchia 6), 
sarà inaugurata la mostra di Gian- 
ni Brumatti. 

Brumatti è nato a Trieste nel 
1901 e dal:1923 ha esposto in rasse- 
gne nazionali ed internazionali. 
Chiuderà il 4 gennaio (feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 


Aldo Mirarchi 
al «Calegari» 


Nella galleria d'arte dell'’Endas, 
al Circolo Calegari (via delle Zu- 
decche 1/c) domani alle 18 si aprirà 
la mostra dì Aldo Mirarchi. Chiu- 
derà il 24 dicembre (feriali 18-20; 
festivi 10.30-13). 


Collettiva 
da Zerial 


Domenica, alle 11, da Zerial arre- 
damenti (via Settefontane 62), si 
aprirà la mostra «L'arte in'casa» 
con opere di pittura e scultura dei 
seguenti artisti: Burlini, Busico, 
Covra, Dambrosi, F. Hirst, Hre- 
glia, Manuelli, Piazza, Ricci, Rigo- 
ni, Scarizza, Spinelli, Tamburini e 
Zabotto. Chiuderà il 6 gennaio. 
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Galleria Cartesius 


LUIGI SPACAL 
DOCcONUcI*EnONcONOnODO 


Galleria Comunale 


OLIVIA SIAUSS 
Inaugurazione 


GALLERIA TORBANDENA 


Il paesaggio 
della Regione 


Stasera, alle 19, nella sala del 
Circolo Terni (via Carducci 24), 
sarà inaugurata la XXIII edizione 
della «Mostra del paesaggio della 
regione», promossa dalla Società 
artistico letteraria di Trieste in 
collaborazione con il Circolo 
Terni. 

I numerosi premi messi in palio 
sono stati assegnati a Carmelo 
Vranich, Claudio Fuchs, Elettra 
Metallinò, Laila Grison Cavalieri, 
‘Aldo Fabbro, Guido Massaria, Ni- 
no Gergolet ed Ercole Colautti. 
Sono stati segnalati i seguenti ar- 
tisti: Lia Levi Daneo, Clelia Mazzo- 
li, Graziella Petracco, Eva Rénay, 
Adriano Stok, Nelda Stravisi, Ugo 
Wulz e Alice Zeriali. 


Furlan e la Rocco 


«Da Tommaso» 


Laura Rocco e Gualtiero Furlan 
(Walter) esporranno da domani 
(vernice alle 18) «Da Tommaso» in 
via Commerciale 27/A. 


[12/8 (1/3/2/%/2/2/0/8/8/2/0/0/2/8/2/0/9/0/0] 
Carso e Acquarelli 
Grubissa 


esposizione nello studio di via 


Mazzini 30, IV, ascensore. 


Orario 17-19. 
000000000 NIvC0HABOnNO0O 


Caffè 
Stella Polare 


ANTONI 
CORBIDGE 
PALCICH 


VEDOVA, ZIGAINA. 


Continua fino a martedì 
rassegna di GRAFICA INTERNAZIONALE: 


ADAMI, AFRO, ARP, BURRI, CAMPIGLI, CASSINARI, CHAGALL, 
DE PISIS, DELAUNAY, ERNST, FINÌ, FOLON, GUIDI, GUTTUSO, 
MANZÙ, MAN RAY, MARINI, MASCHERINI, MIRÒ, MOORE, 
PICASSO, SCHIFANO, SPACAL, SUTHERLAND; TAPIES, TADINI, 


® APERTO DOMENICA MATTINA E LUNEDÌ 


18 dicembre la 


he... 


COMMODORE C 16 


AUTORADIO 


a cassette stereo 
PIONEER, GRUNDIG, PHILIPS, 
SPARKOMATIC, SANYO, UNISEF 


RADIOREGISTRATORI . 
GRUNDIG RR 250 


RADIOSVEGLIE 


SONO CLOCK 600 GRUNDIG, preselezione, 
FM; orologio al quarzo, 2 tempi di sveglia 


auepo UNIVERSALTECNI 


Settore Nautica: 
MONFALCONE 
Via C.A. Colombo 1 


da L. 


445.000 
216.000 
390.000 
313.000 


89.000 
79.000 


L. 65.000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


mn n 
Collegio e Duino 
n n | ngi 
apporti difficili 
«La presenza degli oltre 200 giovani ospiti 
non deve pregiudicare i diritti della gente» 


I presidenti dei circoli cul- 
turali e sportivi di Duino ci 
scrivono: 

Egregio direttore, in relazio- 
ne all’articolo apparso su «Il 
Piccolo» di domenica 2 di 
cembre, e che riferisce dell’as- 
semblea aperta svoltasi a 
Duino per iniziativa del Co- 
mune di Duino Aurisina, in- 
tendiamo fare alcune precisa- 
zioni. 

Il resoconto tende, sulla 
scorta di un solo intervento in 
questo senso, a spostare il 
significato della stessa riunio- 
ne sul campo della proposta 
di separazione del comune di 
Duino Aurisina nelle sue due 
parti originarie che sono il 
comune di Aurisina sul terri- 
torio carsico e il comune di 
Duino sulla riviera, come esi- 
stevano un tempo e potrebbe- 
ro forse anche riproporsi. 

Ma questo non era in alcun 
modo il tema di quella riunio- 
ne, la quale concerneva l’esa- 
me delle condizioni per la mi- 
gliore convivenza della comu- 
nità duinese con quella inter- 
nazionale di duecento studen- 
ti del Collegio del Mondo Uni- 
to, inseriti negli spazi vitali 
della borgata. 


«Diatribe 
strumentali» 

La discussione non avrebbe 
avuto alcun motivo di essere 
se in questi anni avessero fun- 
zionato le consulte comunali 
con maggiore frequenza e 
puntualità di argomentazioni 
e non sì esaurissero tutte le 
volte in diatribe strumentali. 
L'ultima consulta a Duino è 
stata convocata almeno tre 
anni fa senza ricavarne risul 
tato alcuno. Questa volta la 
popolazione di Duino ha rea- 
gito con diffuso e generale 
malcontento alla minaccia 
della vendita della Dama 
Bianca, il ristorante-bagno 
che, situato all’estremità occi- 
dentale della baia, gode una 
posizione privilegiata. 

Il privilegio si riassume nel- 
la: posizione perché le sue 
strutture per incompletezza, 
primitività e manutenzione 
lasciano alquanto a desidera- 
re. Cosicché quel turismo che 
sta nei programmi e mai nei 
fatti di questa zona, costituito 
vent'anni fa da clientela sele- 
zionata si è degradato e si è 
dirottato versi altri lidi. D’al- 
tra parte Duino, in questi an- 
ni, ha aumentato la sua popo- 
lazione fissa e di residenza 
estiva e quest’ultima soprat- 
tutto per la possibilità di 
accedere al mare. 

Ma il malcontento trova al- 
tre ragioni di esistere; la po- 
polazione assiste ad una pro- 
fusione di miliardi della Re- 
gione solo per sopperire alle 
spese necessarie al funziona- 
mento del Collegio del Mondo 
Unito, mentre al dissesto del 
porto e all'abbandono dell’in- 
tera borgata ha provveduto in 
‘misura modesta, ma già lode- 
vole, soltanto la Provincia. 

La popolazione di Duino 
vuole una risposta, mai data 
nel. corso della riunione, a 
quali rinunce sarà ancora 
costretta per dare al Collegio 
tutte le strutture previste nel 
suo programma, di funziona- 
meno ancora assai confuso. 

Siamo certi che non ci sia 
abitante di Duino che non si 
‘compiaccia di avere questi 
duecento giovani selezionati 
da borse di studio dei loro 
paesi. Ma la loro presenza non 
deve pregiudicare i diritti del- 
la comunità. 

L'assemblea aperta ha pre- 
cisato due fatti: Il Collegio 
dispone per due anni ancora 
dell’uso della foresteria del 


Castello, ceduta gratuitamen- 
te per cinque anni dal princi- 
pe della Torre e Tasso e della 
vecchia scuola elementare ri- 
strutturata dalla Regione. Il 
Collegio fra due o tre anni non 
è affatto certo di disporre di 
queste strutture, mentre fin 
da ora ha bisogno di un locale 
mensa per 200 allievi (che ora 
mangiano al Motel Agip), di 
una lavanderia, di una piscina 
e di un accesso al mare come 
minimo. 


Le esigenze 
del Collegio 


La popolazione di Duino si 
chiede quali ulteriori sacrifici 
saranno necessari per provve- 
dere a queste esigenze. Per 
esempio, la vecchia scuola 
elementare che doveva essere 
concessa alle attività cultura- 
li e sportive del paese, è stata 
data per cinque anni al colle- 
gio. Un altro vecchio edificio, 
promesso in alternativa alle 
associazioni è tuttora inagibi- 
le ed esse sono ancora prive di 
sede. 

Si chiede anche come nei 
dieci anni decorsi dalla prima 
presentazione del progetto 
del Collegio del mondo unito 
non siano stati previsti gli 
‘ambienti necessari al suo fun- 
zionamento trovandone una 
locazione adeguata affinché 
gli allievi possano vivere con 
la popolazione senza penaliz- 
zarne i bisogni reali. Tanto è 
vero che nelle prime formula- 
zioni del progetto il principe 
della Torre e Tasso era ed è 
ancora disposto a regalare al 
Collegio diciassette ettari nel- 
la zona tra la Cernizza e il 
Villaggio del Pescatore, terri- 
torio oggi non centrale rispet- 
to all'abitato esistente ma che 
lo sta diventando per il pro- 
gressivo aumento dell’urba- 
nizzazione. 

Né si può continuare ad 
affermare, a nostro avviso, 
che, come contropartita di un 
notevole appetito immobilia- 
re, le strutture del Collegio 
possono venir usate con van- 
taggio anche dalla popolazio- 
ne. Ciò è molto bello e può 
sembrare auspicabile ma cer- 
tamente non è la maniera più 
corretta per definire il proble- 
‘ma nella sua essenza. Il Colle- 
gio e la popolazione sono due 
individualità non paragonabi- 
li e che hanno certamente fi 
nalità diverse. 


Diverse 
finalità 
Non voler riconoscere que- 
sta semplice verità significa 
voler perpetuare in mala fede 
un discorso di incomprensio- 
ne di cui farebbe le spese in- 
giustamente la popolazione di 
Duino che verrebbe accusata 
di non gradire la presenza del 
Collegio. E’ certo che, date le 
dimensioni e le caratteristi 
che del Collegio, Duino non 
può nella presente imposta- 
zione soddisfarne le esigenze 
se non a prezzo altissimo. 
L’episodio della Dama 

Bianca di per sé è significati- 
vo a questo riguardo, né il 
Comune con i suoi precedenti 
può essere un interlocutore 
qualificato al riguardo, come 
qualcuno ha proposto. La co- 
sa migliore, a nostro avviso, è 
che la Regione si faccia carico 
delle esigenze del Collegio ma 
non dimentichi le necessità di 
Duino e che la Dama Bianca 
segua il suo destino di locale 
pubblico con la speranza che 
possa contribuire positiva- 
mente alle necessità locali e 
turistiche della zona; darlo al 
Comune significa farne un’al- 
tra Caravella. 

Lettera firmata 


Scuola pubblica e tempo pieno 


Siamo un gruppo di genitori 
di bambini che frequentano 
classi a tempo pieno della 
scuola elementare «Umberto 
Saba» e siamo convinti che 
tale organizzazione dell’atti- 
vità educativa e didattica 
contribuisca «a raggiungere 
gli obiettivi propri di un pro- 
getto di formazione integrale 
della persona e a offrire alle 
famiglie un servizio che tenga 
conto delle loro esigenze con- 
crete», così come specificato 
nell’articolo pubblicato il 9 
dicembre e relativo alla meri- 
toria attività scolastica svolta 
dalle suore Dimesse di Pendi- 
ce Scoglietto. 

Questi concetti, tuttavia, se 
risultano, come sempre, scon- 
tati nel caso di una scuola 
privata, nella scuola pubblica 
sono ritenuti inutili o addirit- 
tura dannosi per i bambini. 
Infatti, la scuola pubblica a 
tempo pieno viene vista gene- 
ralmente come un mezzo per 
depositare i figli e privare la 
famiglia di gran parte della 
responsabilità che le compete 
nella loro educazione. 

Per questo motivo ogni an- 
no il tempo pieno è oggetto di 
continue denigrazioni ed è 
ostacolato da enti e organismi 
pubblici che dovrebbero inve- 
ce contribuire alla sua piena 
attuazione. Ricordiamo, in- 
fatti, il grave episodio deter- 
minato dall’annunzio dato 
dal Comune, poco tempo pri- 
ma dell’inizio dell’anno scola- 
stico, sull’intenzione di non 
fornire le refezioni alle nuove 
prime classi e subito rientrata 
grazie alle iniziative portate 
avanti in primo luogo dai ge- 
nitori; per non parlare, poi, 
delle continue disposizioni 


Vita vissuta di un Garibaldi di casa nostra 


Il lettore Enea Marin, ap- 
passionato di storia triesti- 
na, ci ha inviato una simpa- 
tica lettera spinto dalla rie- 
vocazione che Pietro Covre 
ha fatto nei giorni scorsi sui 
triestini ultracentenari. 

Il lettore è andato a sco- 
vare una specie di Garibal- 
dî minore, un secondo eroe 
dei due mondi. Vale la pena 
citare soltanto un pezzetto 
dell’epigrafe che era chiara- 
mente leggibile sulla tomba 
fino a poco tempo fa: «Fu 
‘prode soldato sul campo di 
battaglia nella Vandea, a 
San Domingo, în Egitto, ad 
Austerlitz, Raab e Wagram 
finalmente nella spedizione 
di Russia sulla Moscova e a 
Waterloo». E scusate se è 
poco, sembra quasi dire il 
lettore. 


Come‘ si vede, il nostro 
eroe dal 1782 (Santo Domin- 
go), al 1815 (Waterloo), pas- 
sando per la Vandea (1793), 
Egitto (1798), Austerlitz 
(1805), e Wagram (1809) se- 
guì come un’.ombra Napo- 
leone. Morì a centocinque 
anni: nato a Trento nel 1766 
finìi suoi giorni a Trieste nel 
gennaio 1871. È sepolto nel 
cimitero di Sant'Anna în 
quella specie di «angolo dei 
poeti» in cui sono, quasi ap- 
paiate, le tombe di Saba e 
Giottiì e, poco più sopra, 
quella dî Ansanti. 


Chi è questo straordinario 
personaggio che soltanto 
nel. 1913 si vide ricordato 
con un monumento voluto 
da un comitato formato dai 
conti Sordina e Segré Sarto- 
rio e dall’architetto Berlam? 
Ciî fu anche una pubblica 
sottoscrizione e lo scultore 
Gianni Marin pose mano al- 
l’opera che è riprodotta nel- 

. la foto: uno sperone di roc- 
cia d’Istria (dal colore e dal- 
la compattezza, arguisce il 
nostro lettore, si direbbe pie- 
tra d’Orsera) alla cui base, 

[ra leggero rilievo, è raffigu- 


rata una carica di dragoni. 


ministeriali in materia, che il 
più delle volte contribuiscono 
a creare confusione e disorien- 
tamento in coloro che opera- 
no per il buon funzionamento 
di tale attività. 

Nel sottolineare, pertanto, 
l’assoluta convinzione e ne- 
cessità. che l'istituzione del 
tempo pieno non deve rima- 
nere una prerogativa della 
scuola privata, desideriamo 
ribadire che nella nostra scuo- 
la che è pubblica l’organizza- 
zione dell’attività didattica 
viene concretamente e. profi- 
cuamente attuata. 

Seguono 24 firme 


Monarchici 


ic Noghere 


Il recente dibattito sulla 
salvaguardia degli ultimi la- 
ghetti nella valle dell’Ospo ha 


messo in risalto quanto triste- 
mente lunghi possano a volte 
essere i processi decisionali 
politici. Il Movimento monar- 
chico italiano, nell’auspicare 
la conservazione a fini didatti- 
ci, naturalistici e. ricreativi 
della più ampia fetta possibile 
di quella zona umida unica 
nel nostro territorio provin- 
ciale, ricorda come già nell'e- 
state del 1975 i monarchici 
partecipavano ad una campa- 
gna per un parco delle Noghe- 
re, campagna che trovò con- 
senso presso cittadini, asso- 


‘ciazioni e partiti. 


Sarebbe ora più che giusto, 
dopo 9 anni, concretizzare fi- 
nalmente quanto è ancora 
possibile dell’originario pro- 
getto di conservazione e ces- 
sare inutili e irreparabili in- 
terramenti degli specchi 
d’acqua. 

Dott. Aldo Avanzini 


I sottoscritti Fausto Ferra- 
ri, Danilo Venzegnassi, Fran- 
cesca Ianesich, Adriana Cau- 
si, Rossana Starz, Maria Cu- 
fersin, Elisabetta Tumia, Eli- 
sabetta Nibbi, Marisa Seme- 
raro, Roberto Ghersina e Fa- 
bio Sardo, in relazione al do- 
cumento redatto in occasione 
della conferenza stampa del 
dicembre 1983 avente per og- 
getto l’analisi dei servizi socio 
assistenziali per handicappati 
nella provincia di Trieste, co- 
me pure in relazione all’arti- 
colo apparso «su «Il Piccolo» 
del 2 gennaio 1984, a pag. 5, 


Piccolo albo 


Una gattina di un mese, bianca a 
‘chiazze marroni, è stata trovata in via 
Foscolo. Il proprietario telefoni al 
numero 826258. 


E la nuova sede per i geometri? 


Sono padre di due studenti che frequenta- 
no l’Istituto tecnico per geometri e le vicissitu- 
dini dell’Istituto stesso di conseguenza mi 


interessano. 


Dalle precisazioni del presidente della Pro- 
vincia, pubblicate in questa rubrica il 1.0 
dicembre, ho appreso.che ben quattro bidelli 
sono — o almeno dovrebbero essere — in 
‘servizio nella predetta scuola. Vorrei, quindi, 
‘una spiegazione sul fatto che spesso nella sede 
centrale di via Ginnastica non sì trova un 
bidello a cui rivolgersi per informazioni. 

Questa situazione favorisce sicuramente un 
clima di maggiore «euforia studentesca». Circa 
iriprovevoli gravissimi atti vandalici avvenuti 
nottetempo nel predetto Istituto, sia nel pas- 
sato sia recentemente, essi sono stati certa- 


di un custode notturno. 
Non ritiene il signor presidente della Pro- 
vincia che sarebbe il caso di dotare l’edificio di 


un sistema d'allarme, collegato direttamente 


mente favoriti a mio giudizio dalla mancanza 


Sovrasta il monumento una 
splendida aquila napoleoni- 
ca di bronzo, con le grandi 
ali semiaperte, che tiene tra 
gli artigli un nastro da cui 
‘pendeva l’insegna della Le- 
gion d’Onore. 

Già perché il personaggio 
— Bartolomeo Bertolini — fu 
anche un pluridecorato. Ci 
soccorre — è ancora îl letto- 
re Marin a scriverlo — l’epi- 
grafe: capitano del primo 
impero francese, cavaliere 
della Legion d’onore, deco- 
rato dalla croce dell'ordine 
delle Due Sicilie, della me- 
daglia al valor militare e di 


ni Montenero) 
LOI SI 


quella di Sant'Elena. Un al- 
tro particolare curioso: l’e- 
‘pigrafe fu dettata da un «fri- 
tolin» (per i triestini inutile 
precisare che era il gestore 
di una friggitoria di pesce), 
tale Conrad, raccomandato 
alla vedova del nostro eroe 
dal vicinato che lo riteneva 
una persona «molto, istrui- 
ta». La vedova abitava in 
via Molino a Vento'17 (allo- 
ra Rena Nuova 175), nella 
casa (ora demolita) che il 
capitano Bertolini aveva ac- 
quistato nel 1856. 

Il nostro personaggio (che 
ispirò un romanzo dal titolo 


‘ ma felice, nel 1839 tornato a 


con le forze dell'ordine, il cui costo d’installa- 
zione. sarebbe certo compensato dalla conti- 
nua spesa per riparazioni e pulizie? 

Chiedo ancora al presidente della Provincia 
di informare i genitori sullo stato dei lavori 
della nuova futura sede dell’istituto, la cui 
costruzione, costellata da innumerevoli so- 
spensioni, è iniziata ormai da ben nove anni! 
Infatti, dopo un rilancio con la passata gestio- 
ne della Provincia, sembra che ora i lavori 
siano nuo vamente... ibernati, come tipica con- 
suetudine per alcune particolari realizzazioni 
pubbliche cittadine. 


CV. 


«La dolce notte», autore Al- 
do Mattei, pubblicato a pun- 
tate sul'«Piccolo» quasi mez- 
zo secolo fa), non fece sol- 
tanto' il guerriero. Stanco 


Trieste, alla bella età di set- 
tantatré anni, aprì una «sa- 
la d’istruzione per lezioni 
tecniche, come pratiche di 
punta e di sciabola» nella 
piazza al Pozzo del Mare, 
nella contrada dietro la 
Loggia al 170, casa De Ga- 
speri. D’aspetto marziale, 
alto, asciutto, dai candidi 
capelli e baffi era ricercato 
daigiovani triestini non solo 
per tirar di spada, ma an- 
che per udire dalla sua viva 
voce aneddoti su persone e 
fatti straordinari. 

Scrisse un romanzo — «Il 
veterano d'Oriente» — che 
dedicò all’imperatore Napo- 
leone III (che gli fece perve- 
nire una gratificazione di 
cinquanta fiorini e lo ricevè 
a corte) e altre opere (non- 
ché un «trattato di sciabo- 
la»). Si recò anche da Vitto- 
rio Emanuele II conun altro 
libro di memorie (questa vol- 
ta sulla campagna di Rus- 
sia) e il «re galantuomo» gli 
donò una spilla di brillanti 
che, anni dopo la sua morte, 
la vedova, in ristrettezze 
economiche, dovette vende- 
re assieme a varie decora- 
zioni e cimeli, 

A settantacinque anni il 
nostro capitano aveva spo- 
sato infatti la trentatreenne 
Maria Rossindovich, nativa 
di Erpelle, che gli sopravvis- 
se. Un'ultima interessante 
annotazione — che ricavia- 
mo sempre dalla lettera di 
Enea Marin — riportò în 
battaglia ventisette ferite, 
equamente divise; dalle ma- 
ni dell’imperatore ebbe la 
Legion d’onore e da Gioac- 
chino, re di Napoli, il cava- 
lierato delle Due Sicilie. In- 
somma una bella vita e sicu- 
ramente meritevole di esse- 
re, anche se succintamente, 
ricordata. 


eccezionale Natale 
1.000.000 di sconto 


<q 


2 Si) 2 anni o 30.000 km 


SISS 


Sag 


Sag 


DINQONTI 


due regali a chi acquista 
una nuova CITROEN* entro il 10 gennaio 1985 
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LA SOLA CONCESSIONARIA 
CITROÉN A TRIESTE 


VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 830666 


possibilità di immatricolazione nel 1985 


di garanzia e manutenzione 
gratuita. Dovrai pensare solo a 
benzina, bollo e assicurazione 


Se 
per il 
Vostro Natale, 
desiderate 
veramente 
un bellissimo 
abete, vienite 
a trovarci, 
da' noi qualità e prezzo 
‘sono ‘un'unica cosa: 
abeti in zolla (con radice) 
cm 50-80 L 10.000 
cm 80-10 L 12.000 
cm 100-140 L 15.000 
cm 140-180 L 18.000 
abeti in zollo, vaso 
o crocetta legno 


Favolose stelle di Natale 


ci buon prezzo 
Sementi Agraria 


A. BOSSI 


Via S. Giacomo in Monte 15 
Tel. 040/796648 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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VEIZIZZA) 
VIZI 


Beltrame, ben otto negozi nel più grande centro d'eleganza di Trieste: d 
abbigliamento per uomo, donna, bambino, ; i x 
camiceria, linea intima, boutique uomo, donna, pellicceria. 


I otto/Guone ragioni 


intitolato «Documento de- 
nuncia di genitori ed operato- 
ri / per gli handicappati si 
spende poco e male / Chiesta 
la formazione di una commis- 
sione per coordinare interven- 
ti e servizi», desiderano fare 
alcune precisazioni, 

Non era assolutamente in- 
tenzione dei sottoscritti offen- 
dere la reputazione del dott. 
Fulvio Lazzari, dirigente del 
reparto cerebropatici dell’o- 
spedale infantile Burlo Garo- 
folo con le frasi riportate nel 
documento suddetto: «De- 
nunciamo qui la drammatica 
e scandalosa situazione dei 
ragazzi chiusi nel reparto cro- 
nici del ’’Burlo”, verso i quali 
sembra esserci una totale di- 
menticanza...» e definendo ta- 
le reparto «manicomio per 
l’infanzia». 

Nostra intenzione, anche se 
male espressa, era di denun- 
ciare le carenze dell’ammini- 
strazione nella gestione dei 
servizi per gli handicappati. 
Riconoscimo peraltro la tota- 
le dedizione del dott. Fulvio 
Lazzari e del personale sanita- 
rio che lavora nel reparto di 
cerebropatici dell'ospedale 
infantile Burlo Garofolo alla 
propria attività. 

‘Riconosciamo ancora che 
nessuna critica può essere fat- 
ta direttamente al dott. Laz- 
zari ed. al personale da lui 
dipendente stante le continue 
difficoltà burocratiche e la 
mancanza di possibilità alter- 
nativa offerta dall’ammini- 
strazione. ' 

Riconosciamo, infine, di es- 
sere disposti, come già avvie- 
ne, ad offrire la collaborazione 
dei servizi territoriali nell’in- 
teresse dell’utente. 

Seguono 11 firme 


Tanti cari auguri 
al Nobel Rubbia 


Lucio Vucina, un triestino 
che vive da trent'anni în Sve- 


«gia, ci ha portato a nome diun 


gruppo di triestini e di giulia- 
ni di Stoccolma una lettera 
aperta indirizzata al premio 
Nobel Carlo Rubbia. Inessa si 
esprimono la gioia e la soddi- 
sfazione degli emigrati della 
nostra regione per l’impor- 
tante riconoscimento dato a 
uno scienziato nato in queste 
terre. Eccola: 

Egregio prof. Carlo Rub- 
bia, siamo un gruppo di trie- 
stini e giuliani abitanti a 
Stoccolma e ci ha reso molto 
felici e orgogliosi il fatto che 
lei abbia avuto il premio No- 
bel per la fisica. Venendo qui 
per ritirare il riconoscimento 
lei porterà con sé un soffio di 
ricordi della nostra terra, una 
terra che abbiamo lasciato 
molti anni fa ma che ci è 
rimasta sempre nel cuore. 

Le sue scoperte e i. suoi 
contributi ci rendono orgo- 
gliosi anche perché vengono 
da un figlio giuliano che tanto 
tenacemente ha contribuito 
per il progresso. 

Cogliamo l’occasione per 
farle le nostre più sentite con- 
gratulazioni e per augurarle 
ancora più scoperte per il 


futuro. Lettera firmata 


Due definizioni 
dell'amicizia 

L'amicizia è la reiterata 
facoltà di sentire assieme sim- 
patia o antipatia in relazione 
alle svariate manifestazioni 
della vita. 

Se invece vogliamo metter- 
la un po’ sul pessimistico si 
potrebbe dire che: «l'amicizia 
si costruisce su degli equivoci 


i latenti i quali, una volta risol- 


ti, risolvono anche l’amicizia 
stessa». 

Ma, al di là di queste enun- 
ciazioni, il discorso diventa 
interessante laddove si consi- 
dera dove, quando, in che mo- 
do i fenomeni che alimentano 
l'amicizia prendono corpo, e 
come, pur costituendo un’esi- 
genza dell’anima, facilmente 
essi si dissolvono di fronte ai 
conflitti originati da interessi 
materiali. 

Luciano Hodnik 
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Handicappati e Burlo 


Sabato, 15 dicembre 1984 
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dove 
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è di casa 
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più qualificata della città. È 
LA SOLA CHE VI OFFRE LA POSSIBILITÀ 
DI VINCERE AUTOMOBILI E aLRI 
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PREZZI da FAVOLA 


in occasione delle feste natalizie su 


® tessuti scozzesi ® harris tweed 
® cashmire ® alpaca 
® plaid ® coperte 
e su tutti i tessuti in pura lana 


J LÌ LI 
>, Woolen's Glu: by Gini 
TRIESTE - VIA, S. NICOLO’ 22 


LieuvorMarkel 


Sabato, 15. dicembre 1984 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


SPE 


i i ESPOSTE LE LINEE DI POLITICA ENERGETICA DEL SINDACATO 


(Alla Cgilla centrale a carbone va bene 
| \<Decidaorala Regione dove metterla» 


cominciato bene — ha detto 
‘ancora Sossi — ma negli ulti- 
mi tempi sta latitando e si 
nasconde dietro ai «balletti 
Sui siti». Eppure bisogna darsi 
da fare urgentemente se non 
si vuole restare indietro nella 
«Sfida energetica». 

(Il discorso sulla centrale a 
carbone è stato il nucleo del- 
l’incontro organizzato dalla 
Cgil per illustrare le proprie 
posizioni in merito alla politi- 
ca energetica per la nostra 
regione. Incontro, al quale 
hanno aderito e partecipato 
imprenditori, pubblici ammi 
nistratori ed esponenti poli- 
tici. 

E proprio dagli imprendito-, 
ri (segnatamente dal presi- 
dente dei giovani industriali, 
Scarpa) è venuta. la piena 
approvazione delle afferma- 
zioni sindacali; La centrale 
S’ha da fare — ha affermato in 
sostanza Scarpa — il più pre- 
sto possibile perché non sia- 
mo in grado di provvedere da 
noi stessi al nostro fabbisogno 


«La Cgil ritiene che bisogna 
‘ agire rapidamente per confer- 
| mare al Friuli-Venezia Giulia 
î l'investimento (1500 miliardi) 
+ dell'Enel per la costruzione 
* della centrale a carbone e del- 
{ lerelative strutture portuali». 
Lo ha detto il responsabile 
‘ regionale del dipartimento 
energia del sindacato, Edoar- 
do Sossi. Più chiaro di così 
Î nori poteva essere, anche se 
poi ha rimarcato che la que- 
stione del. sito dove ubicare 
| Questa, centrale deve essere 
| affrontata con ‘la. massima 
i cautela specie riguardo ai 
problemi dell'ambiente e del- 
la salute. 
Ma chi deve fare questa dif- 
® ficile (e impopolare). scelta? 
Anche in questo caso Sossi è 
‘ stato chiaro: dev'essere la Re- 
gione alla quale lo Stato (sia 
attraverso il Pen, Piano ener- 
A | »,Betico nazionale, sia attraver- 
J so la legge 308 dell’82 sul ri- 
| sparmio energetico) affida 
specifiche funzioni in materia.! 
«La nostra Regione aveva 


energetico. D'accordo sinda- 
cati e imprenditori anche nel- 
l’accusare i politici, sia a livel 
lo nazionale, sia a livello re- 
gionale, per i ritardi nell’at- 


È tuazione del piano energetico. 


Da un pubblico. ammini- 
stratore, Marin del Cispel, è 
venuta in proposito un’esor- 
tazione: basta parlare su che 
cosa fare, bisogna cominciare 
a fare sul serio. E a fare delle 
scelte precise. Marin ha ricor- 
dato che il convegno naziona- 
le sull’energia tenutosi l’anno 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 8,2: 10 
Gorizia 52 84 
Monfalcone SSCh) 
Pordenone 4.9 
Udine 46 82 


scorso a Venezia ha fornito 
tanto di quel materiale che i 
concetti di «diversificazione 
delle fonti energetiche», di 
«uso comprensoriale» di esse, 
di «bacini di utenza», di «tute- 
la ambientale» sono ormai 
chiari per cui non c’è bisogno 
di aspettare altro tempo per 
effettuare un’attenta proget- 
tazione e programmazione, 


In conclusione, Marin ha 
ammonito a stare attenti alle 
mode; come quella dei pan- 
nelli solari, ieri, o del metano 
oggi; da soli questi sistemi 
non risolvono il problema 
energetico, poiché tuttì vanno 
integrati l’uno con l’altro, 


Dopo i temi toccati da Ma- 
rin, la questione della centra- 
le è riaffiorata: il consigliere 
regionale comunista, Paolo 
Padovan, ha risposto a Sossi e 
Scarpa, affermando che le de-- 
cisioni in merito «non devono 
calare dall’alto». Padovan ha 
dovutò sostenere le ragioni di 
due amministrazioni di sini>, 

' 


INSEDIATO UN GRUPPO DI LAVORO PER LA PROTEZIONE CIVILE 


Un progetto di Alpe Adria 


contro le calamità naturali 


i. ‘UDINE—Leregioni dell’AIl- Di Benedetto ha poi infor 
% pe Adria collaboreranno an- 
® che nel campo della protezio- 

ne civile. Teri a Udine ‘è stato 

insediato a questo scopo un 

gruppo'di lavoro e il suo coor- 
dinamento è stato affidato al 
Friuli-Veriezia Giulia. Le va- 
rie regioni non'solo confronte- 
ranno periodicamente. le pro- 
prie esperienze, ma realizze- 
ranno anche assieme misure 
di protezione contro le cala- 
mità naturali. 


Giulia, Regione a statuto spe- 
ciale; avendo specifica com- 
petenza in materia di calami- 
tà naturali, sta elaborando, 
sulla base del lavoro di un 
gruppo di esperti, una legge 
organica in materia di prote- 
‘| zione civile. Di Benedetto si è 
| poi brevemente soffermato su 


% 


alcuni aspetti tecnico- 
operativi del nuovo disegno di 
legge qualila creazione di una 
sala operativa centrale regio- 
nale collegata con altri uffici 
dislocati nel territorio regio- 
nale e altri organismi. 

Dopo. che.anche. gli. ‘altri 
rappresentanti delle regioni 


Ieri i lavori sono stati aperti 
dall'assessore regionale ai tra= 
sporti Di Benedetto, che ha 
pure:la.delega per laprotezio- 
ne civile. x 


mato che il Friuli-Venezia. 


‘di Alpe Adria hanno.illustrato 
le rispettive normative nel 
settore delle calamità natura- 
li, è stato ‘concordato che il 
Friuli-Venezia Giulia proce- 
derà a fare un’opera di com- 
‘parazione tra le varie legisla- 
zioni e organizzazioni e a.cer- 
carne la massima armonizza- 
zione possibile. zi i 

Si è deciso pure di indivi. 
duare, nell’ambito di ogni re- 
gione, le attività altamente 
qualificate e gli enti specializ- 
zati in‘particolari opere di 
soccorso. e prevenzione, ed è 
stata evidenziata l’opportuni- 
tà di predisporre un glossario 
dei complessi termini usati ‘în 


Medaglia 
d’oro 

della Polonia 
a Vinicio 
Turello 


L'assessore regionale Vini- 
cio Turello nella sua qualità 
di presidente del Centro inter- 
nazionale di scienze meccani: 
che (Cism) di Udine è stato 
insignito della medaglia d’oro 
di benemerenza della repub- 
blica popolare di Polonia. 


La medaglia, che è la massi- 
ma onorificenza polacca che 
Viene conferita a personalità . 
straniere che si sono distinte 


nel campo scientifico, è stata 
consegnata a Turello dall’am- 
basciatore di Polonia a Roma, 
Josef Wiejacz. In questo modo 
la Polonia ha voluto premiare 
il contributo dato da Turello 


allo sviluppo della coopera- | 


zione scientifica tra la Polonia 


materia. di protezione civile. | e l'Italia. 


D'accordo gli imprenditori mentre Padovan del Pci ha detto che la decisione non deve calare dall'alto 


Stra, Monfalcone e Muggia, 
che hanno respinto il progetto 
della centrale nelle loro aree: 

Ma vediamo in sintesi quali 
sono le proposte di politica 
energetica,della Cgil: una leg- 
ge che preveda la creazione di 
un bilancio ‘energetico. per 
aree con l’analisi del fabbiso- 
gno, le previsioni per il futuro 
e l'indicazione dei settori prio- 
ritari di intervento. Inoltre la 
normativa deve prevedere il 
‘coordinamento dei progetti 
per la valorizzazione delle ri- 
sorse;energetiche rinnovabili 


In sostanza — e Sossi lo ha 
più volte sottolineato nella 
sua relazione — si chiede alla 
‘Regione di dimostrare una 
«forte volontà politica e pro- 
grammatoria» dandosi gli 
strumenti. legislativi adatti. 
Qualcosa di positivo era già 
stato fatto — ‘ha ricordato 
‘Sossi — con il disegno di legge 
908, che però non fu mai con- 
vertito in legge. 

PI. S. 


LEGGI APPROVATE IN GIUNTA REGIONALE 


Sarà messo in ruolo 
il personale assunto 


per la ricostruzione 


500 milioni contro l'inquinamento a Rivoli di Osoppo 


Due importanti disegni di 
legge che riguardano inter- 
venti contro l’inquinamento 
atmosferico e la stabilizzazio- 
ne ih ruolo dei precari assunti 
negli enti locali subito dopo il 
terremoto del '76 sono stati 
approvati dalla giunta regio- 
nale nella sua ultima riu- 
nione, 

_Per combattere l’inquina- 
mento atmosferico delle zone 
industriali, è stata appprova- 
ta una legge quadro che come 
primo intervento, con una do- 
tazione iniziale di 500 milioni, 
prevede il risanamento della 
zonà industriale dì Rivoli di 
Osoppo. Approvato dall’ese- 
cutivo poi anche un disegno 
di legge perla sistemazione in 
ruolo, del personale assunto 
per le esigenze della ricostru- 
zione. Il provvedimento, che è 
stato. presentato .congiunta- 
mente dagli assessori agli enti 
locali, Nodari, e alla ricostru- 
zione, Dominici, è frutto di 
una lunga consuione con le 
componenti interessate e ri- 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Ancora pioggia 


La nostra Regione, come 


tutto.il bacino del Mediterra- 
neo, è interessata dall’afflusso 
di una corrente atlantica. 
Oggi, ad iniziali condizioni 
di cielo molto nuvoloso, do- 
vrebbe seguire una tempora- 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


uy 


MOLTO FORTE 


Ma 
MARE 


MA poco mossa 
A mosso 
A agitato 


FENOMENI 


‘nebbia 
pioggia 

temporali 
grandine 


nea'diminuzione della nuvolo- 
sità. Residue precipitazioni in 
mattinata. 

Domani. si. dovrebbe  regi- 
strare un nuovo aumento del- 
la nuvolosità con precipita- 
zioni sparse, 


solve positivamente situazio- 
ni particolarmente delicate. 
Approvato poi uno stanzia- 
mento di 1800 milioni per la 
costruzione di un ponte a Pie- 
dimì di Arta nel quadro delle 
opere di bonifica richieste dal- 
la. situazione \geologica dopo 
l'alluvione’ dell'83 in Carnia 
l'occasione è servita anche 
per mettere a punto i tempi e 
le modalità del programma di 
interventi nei Comuni colpiti 
dalla ‘calamità in base alla 
«legge Scotti» e alla successi: 
va legge regionale di applica- 
zione: si tratta di interventi 
per quasi. 50 miliardi di lire 
finalizzati a realizzazioni prin- 
cipalmente nei settori delle 
opere di bonifica, néi lavori di 
competenza ‘della Direzione 
delle foreste, della viabilità e 
dei lavori pubblici. In una 
prossima riunione la Giunta 
approverà il Piano. 1 
Su proposta del vicepresi- 
dente Zanfagnini è stato defi- 
nito un provvedimento per la 
«partecipazione della. Regio- 
ne alla costituzione dell’Isti- 
tuto di studi e documentazio- 
ne sull’Est europeo e sull'Eu- 
ropa comunitaria del -Friuli- 
Venezia Giulia», 
L'assessore Antonini ha 
portato all'approvazione con: 
tributi diretti alla riparazione 
di stalle, fienili e infrastruttu- 
re zootecniche in genere nelle 
zone terremotate: in.comples- 
so l’intervento è di poco infe- 
riore di due: miliardi di lire, 


L'esecutivo ha anche appro- È 


vato: un. contributo a favore 
del Collegio del Mondo'unito. 
dell'Adriatico (300 milioni per 
là gestione della scuola, pro- 
posto dall'assessore all’istru- 
zione Barnaba). 

Dopo una serie di interventi 
di ordinaria amministrazione 
nel settore sanitario e per fa- 
vorire il rientro degli emigrati, 
l'esecutivo ha: deciso due 
provvedimenti per il settore 
edilizio nelle zone terremota- 
te: uno di un miliardo e 200 
milioni (su proposta dall’as- 
sessore Dominici) per il ripri- 
stino ‘di 45 alloggi Iacp in 
provincia di Udine, e un se- 
condo per interventi di edili 
zia agevolata nei Comuni ter- 
remotati ma destinati a per- 
sone che non fruiscono dei 
contributi per la ricostru- 


‘ zione. 


| In poche righe 
Lo sciopero dei tecnici radiologi 


Come ‘annunciato i tecnici ‘di radiologia medica sono 
nuovamente scesi in sciopero. Negli ospedali e nelle strutture 
private funzioneranno ancora oggi soltanto i servizi oncologici 
e quelli d'urgenza. L'agitazione è stata decisa a sostegno di una 
serie di richieste da tempo avanzate dalla categoria: l'aumento 
dell'indennità di rischio da radiazioni (ferma ‘alle 30 mila 
stabilite nel '68), l'adeguamento dei livelli di professionalità e 
del trattamento economico, il completamento delle piante 
organiche. 

Giovedì i tecnici radiologi di tutta la regione si sono riuniti 
in assemblea per ribadire la volontà di giungere ad una 
conclusione della vertenza nazionale. Sono state però annun- 
ciate azioni di protesta ancora più dure se gli organi competen- 

ti non prenderanno in esame le richieste della categoria. 
Successivamente i tecnici hanno fatto in piazza Oberdan una 
manifestazione di protesta. - 


ti 
ì i DE 
: Scossa di terremoto a Claut 

4 PORDENONE — Una scossa di terremoto è stata registra- 
È ta ieri; due minuti dopo mezzogiorno, a Claut, in provincia di 
i Pordenone. Pochissime le persone che, in paese e nelle vicinan- 
H 
4 
% 


ze, hanno udito la scossa: nessuno comunque si è precipitato in 
strada per la paura. L'osservatorio geofisico sperimentale di 
‘Trieste ha calcolato la magnitudo di 2,8 gradi della scala 


; centro di circa il quarto grado della scala Mercalli. 


SII . Luis a hi 
: Riunione del comitato dell'emigrazione 
1; UDINE' — Questo ‘pomeriggio a Udine, nella sede di 
| rappresentanza della Regione, in via San Francesco, si riunirà 
il Comitato regionale dell'emigrazione, I lavori, che inizieranno 
alle 15, saranno presieduti. dall'assessore competente per la 
materia, Turello. ; 


N 


g 
[bau zazcàs 


Richter, corrispondente a un'intensità macrosismica all’epi- - 


ALLA RIUNIONE DEI «CLUB DI TRATTAMENTO» È EMERSO CHE GRAN PARTE DELLE PERSONE IN CURA VENGONO RECUPERATE 


«Per chiunque un bicchiere 
è poco e cento sono troppi, 
per noi — dicono gli alcolisti 
— un bicchiere è troppo e 
cento sorio troppo pochi». 

Nemmeno una goccia, una 
volta che si è deciso di smette- 
re: si può venir ripresi nella 
spirale e chiederne di più, 
sempre ‘di più. 

Lo sanno bene quanti han- 
no tentato disperatamente di 
liberarsi da questa dipenden- 
ra eci sono ricaduti. Lo sanno 
meno gli altri, i «normali», 
che stanno loro attorno. Man- 
ca, nella ‘nostra cultura, la 
consapevolezza di quanto sia 
difficile opporre resistenza al- 
l'alcol quando questo diventa 
qualcosa. di. più di un buon 
bicchiere bevuto in allegria. 
Manca nei medici che quando 
si accorgono: che un paziente 
ha un problema del genere sì 
limitano a consigliarlo dî bere 
«con più moderazione». Man- 
ca.'nei colleghi di lavoro: 


«Dai, cosa vuoi che sia un Î 


bicchiere»; manca negli stessi 

familiari che implorano il loro 
congiunto di smettere ma con- 
tinuano a tenere bottiglie in 
casa «per offrire qualcosa‘ se 
viene qualcuno». 

«Il problema più urgente, 
per risolvere poi tutti gli altri 
legati all’alcol è quello dell’in- 
formazione, dell'educazione», 
ha affermato il prof. Vladimir 
Hudolin, il «profeta» della te: 
napia medico, psicologica, s0- 
ciale con cui oggi anche nella 
nostra regione. si tenta di 
combattere l'alcolismo, 

Il prof. Hudolin, direttore 
della clinica neuropsichiatri- 
ca di Zagabria, è intervenuto 
l'altro giorno al Circolo della 
stampa di Trieste all'incontro 
promosso dagli alcolisti che 
seguono i suoi metodi di cura: 

«Vanno educati gli alcolisti, 
î loro familiari, la gente tutta, 
ma anche î quadri professio- 
nali, medici e operatori sani- 
tari», ha ricordato Hudolin. 

E il prof. Villani, responsa: 
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- originali, manuale italiano, supergaranzia 


METROMARKET 


bile della sezione di alcologia 
di Trieste: «I medici nei con- 
fronti dell’alcolista hanno an- 
cora un approccio tendente a 
sottovalutare, minimizzare 
l'importanza della malattia. 


Quasi sempre sì ritrovano il 
paziente in ospedale per le 
conseguenze di cui soffre a 
causa dell’alcol, non perché è 
un ‘alcolîsta. E. quando sco- 
prono che dietro alla malattia 
c'è. il problema del bere, si 
limitano a dirgli: «Non beva, 
più», come se fosse possibile 
operare il miracolo di trasfor- 
mare con un consiglio un al- 


Si festeggia 
il primo Club 


Stamane dalle 9 alle 13 al Poli- 
teama Rossetti di Trieste i Club 
regionali degli alcolisti in trattà- 
mento si riuniscono per confron- 
tare le loro esperienze e per fe- 
Steggiare i cinque anni di attività 


{ del primo gruppo sorto a Trieste. 


a una vita di comun 


col-dipendente ‘in un asti 
nente», 

Per operare il miracolo bi- 
sogna andare alle radici del 
problema — è stato ripetuto 
l’altro ‘giorno — bisogna af: 
frontarlo nella sua portata 
‘psicologica, fisica e sociale. 
La disintossicazione fisica, 


‘conle flebo, è dunque la parte 


più facile e di tutto il tratta- 
mento la più trascurabile. 
L'alcolista che entra in una 
delle sezioni ospedaliere spe- 
cificamente preparate a cu- 
rarlo viene riabilitato fisica- 
mente, ma viene anche infor- 
mato delle caratteristiche di 
questa sua malattia, seguito 
psicologicamente e «rieduca- 
to: a una vita di comunità. 
Per trentalguaranta giorni in 
ospedale reimpara a darsi 
una regola di vita, a rispetta- 
re orari, ad assumersi dei 
compiti ed'eseguirli, a cercare 
di capire, con altri come lui, 
perché e come questa droga 
ha devastato la sua vita. 


Non serve dire: «Non bere», non servono le flebo 
li alcolisti vanno rieducat 


I suoi familiari vengono 
coinvolti nello stesso modo. 
C'è tutto un mondo da rico- 
struire; atteggiamenti, abitu- 
dini, mentalità, ambienti da 
modificare. 

Fuorì dell’ospedale questa 
opera di ricostruzione imma- 
ne deve proseguire. Ecco per- 
ché funzionano î Club di trat- 
tamento: sono i gruppi, for- 
mati da persone con lo stesso 
problema, dai loro parenti, da 
amici e da operatori prepara- 
ti; si fanno carico di tutto il 
faticoso; duro; lentissimo 
reinserimento nella vita, che 
grazie alla ritrovata sobrietà 
l’alcolista può, sperare di 
riconquistare. 

E’ una speranza confortata 
daî risultati, come ha dimo- 
strato il dott. Buttolo, prima- 
rio della sezione di alcologia 
di Udine: dopo cinque anni di 
lavoro nella nostra regione, il 
60-65 per cento degli alcolisti 
seguiti sono stati recuperati. 


Itti Drioli 


APPARECCHIO CONTAX 139 Quartz + ob. 50 mm, 
f 1.7+ borsa + garanzia FOWA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
E.S.A. - Ente per lo Sviluppo dell'Artigianato 


Viale Venezia n. 100 - Udine - Tel. 35512 


CORSO SETTORIALE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER 
IL SETTORE DEI SERRAMENTI IN LEGNO 


L'ESA intende effettuare, a far data dal 12 gennaio 1985, un corso 
riservato agli artigiani del Friuli-Venezia Giulia operanti nel settore 


dei serramenti in legno, 


Il corso avrà il seguente programma 
12.1.85 - 8,30 Il mercato dei serramenti in legno Xing. Bruno 
Zarnetti) 
9:45 La progettazione dei serramenti in legno con 
particolare riguardo a. giunzioni, ferramenta, 
ci componentistica, isolamenti, ecc. (ing. B. Zar- 
netti) 
19.1.85 - 8.30 Contratto di appalto e di fornitura (avv. Lucio 
Fassetta) 
9.45 Gli utensili (Freud Pozzo) 
11.30 Il marchio di qualità: normativa e controlli in 
Italia e all'estero (ing. Paolo Pedrotti) 
26.1.85.-. 8.30 Adesivi e sistemi di finitura (dr. Piero Anichini) 


10.00 


{risultati di Una ricerca sul comportamento di tre 


diversi tipi di adesivo Ssu.tre tipi di guarnizione 


(dr. Alberto. Bandel) 
11.00. 


Materiali e processi a confronto: pannelli e 


sistemi di essiccazione del legno 


2.2.85 - 8.30 


Specie legnose attuali e dì possibile futuro 


impiego (prof. Guglielmo Giordano) 
9.30 Trattamenti antisettici: prodotti e sistemi applica- 


tivi (prof. Guglielmo Giordano) 


11.15 Dibattito conclusivo 


Il:corso, che si terrà nella sede del CATAS (g.c.)\di San Giovanni al 


Natisone, è aperto a 50 partecipanti. 


La quota di iscrizione è di L. 50.000 pro-capite. + Iva. 


Gli interessati sono invitati a dare la loro adesione anche telefonica all'ESA 


Nel caso le iscrizioni superino il limite citato, l'Ente valuterà la 


possibilità di effettuare un secondo corso. 


la Ditta 


AUSBRANDT 


è il nuovo 


concessionario 
per Trieste di 


Goccia 


di carnia° 


acqua minerale naturale 


Com. Comune effettuata 


arredamenti 
VIA GIULIA 38 


GIOCHI ELETTRONICI (vasto assortimento) 


» 


"TANTE NOVITÀ! E GIUDICATE I NOSTRI PREZZI 


APPARECCHIO POLAROID 600 
L 


È 


IN TUTTI | PREZZI È COMPRESA L'IVA 


650.000 
30.000 


L. 395.000 
+ tre pellicole ‘colore T-96:800 L48000. 
L. 2.350.000. APPARECCHIO KODAK: DISC 3500 
; : motor+lash incorporato + 2 pellicole 
L 899.000 (2x15 pose) nuova emulsione. T=?5:8002 L 55.000 
L 1.095.000. PROIETTORE VOIGTLANDER (diapositive) 
VP 200 AF autofocus. i L, 175.000 
L. 447.500 IDEM+ schermo 130x130 bianco-neve L 200.000 
APPARECCHIO NIKON: FG ‘20-+ ob. 50.mm, È 
L 485.000 f 1.8+ garanzia COFAS L. 520.000 
APPARECCHIO. YASHICA FX3+ ob. 50. mm, - » 
L. 380.000 f 24 borsa + garanzia FOWA < «L29000 
APPARECCHIO NIKON L 135. AF motor autofocus 3 
L. 310.000 + flash + borsa + garanzia COFAS L 270.000 


TRIESTE 
Via Filzi 4 


(angolo via Torrebianca) 


M Inoltre: vasto assortimento HI-FI Sony, 
Akai, Denon, Technics, Sanyo, Philips, 
Grundig, Marantz, ecc. 

Mi Alla METROMARKET sòno anche arri- 
vate le nuove pellicole EKTACHROME 

EES 1600 ASA, per fotografie anche al 

lume di candela! Provatele! 


METROMARKE 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 dicembre 1984 


Gira gira... 


ma alla fine del giro il prezzo migliore lo trovi sempre ai Nuovi Magazzini Gerbini. 


Alcuni esempi: 


IMPIANTO HI-FI PIONEER XA 50 
2X 82 WATT 
COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE 


L. 799.000 


TV COLOR GRUNDIG 26 POLLICI 


CON TELECOMANDO 


L. 838.000 


RADIO-REGISTRATORE PHILIPS 8534 
CON EQUALIZZATORE 
E CASSE STACCABILI 


L. 379.000 


LAVASTOVIGLIE CANDY 520 


L. 469.000 


TV COLOR PHILIPS 22 POLLICI 
CON TELECOMANDO 90 CANALI 


L. 770.000 


FERRO VAPORSIMAC 


CON SERBATOIO ACQUA A PARTE 


L. 


99.000 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 6 - VIA GIOTTO 8 - TELEFONO 795309 - 795313 


$ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
e PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
"Luigi Einaudi 3/b galleria 
"Tergesteo 11, telefono 65065— 
_6-7. Oratio 8.30-12.30, 15- 

18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
slefono 34111 - MONFALCO- 
«NE: via Duca d’Aosta 102, 
; telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
_za Marconi 9, telefono 203924 
c— MILANO: via Pirelli 32, te- 

lefono 6769/1 - BERGAMO: 
£via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
«, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
- SCIA: telefoni 295766 - 296475 

— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 

lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 

GENOVA: via Ettore Vernaz- 

za 23, telefono 587852 — LODI: 
{Corso Roma 68, telefono 
‘65704 — MESSINA: via Dogali 

20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
*1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
_LI: via Calabritto 20, telefono 

405311 — PADOVA: Piazza 

Salvemini 12, telefoni 30466 - 
130842 - 664721 — PALERMO: 
ovia Cavour 70, telefono 
. 245049 - ROMA: via G.B. Vico 
‘9, telefono 3696 — TORINO: 

Corso Massimo d’Azeglio 60, 
Stelefono 6502203. - TRENTO: 

via Cavour 3941, tel. 85288. 


© La collocazione dell'avviso 
sverrà effettuata nella rubrica 
cad esso pertinente. 


— Le rubriche previste sono: 1 
flavoro personale servizio — ri- 
“chieste; 2 lavoro personale ser- 

vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ero — richieste; 4 impiego e lavo- 
{ro — offerte; 5 rappresentanti — 
.piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
s artigianato; 7 professionisti — 
- consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
I dite d’occasione; 10 acquisti 
cd’occasione; 11 mobili e piano- 
‘forti; 12 commerciali; 13 ali- 
«mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste ‘affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri ì -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AMMINISTRATIVO ultrade- 
cennale esperienza contabilità 
Iva paghe contributi, Irpef- 
Irpeg-Ilor capacità risoluzione 
e pianificazione. problemi- 
aggiornamento fiscale ade- 
guato, esperienza recupero 
crediti massima serietà e riser- 
vatezza cerca posizione ade- 
guata. Scrivere a cassetta n. 
6/T Publied 34100 Trieste. 

COPPIA cuoco aiuto. offronsi: 
ovunque anche solo festività. 
Tel. 730611. 60983/3 

ELETTROTECNICO. capace 
con officina propria pratico 
anche di impianti per piccole 
imbarcazioni offresi part-time 
a negozio o officina per assi- 
stenza e piccoli lavori. Scrive- 
re a cassetta numero 26/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 60948/3 

FARMACISTA con esperienza 
esame stato-militesente, di- 
sponibile supplente farmacia 
o informatore medico scienti- 
fico. Telefonare 0481/777017. 

RAGAZZA volonterosa offresi 
per assistenza persona anzia- 
na automunita anche per 
qualsiasi lavoro serio telefona- 
rein mattinata al 724244. 

60915/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI insegnante madrelin- 
gua inglese. Scrivere Publied 
cassetta n. 27/T 34100 Trieste. 

CON minimo impegno società 

ropone guadagno contrat- 
juale garantito allevando Cin- 
cillà. Tel. 02/3760809- 
3761306 - 3762633. 050325/4 


FALEGNAME giovane esperto 
dinamico cercasi possibilità 
elevati guadagni presentarsi 
Gatteri 12 Casanova. 4722/4 

FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere cassetta 28/T Spe 
34100 Trieste. 1234/4 

UNICAMENTE persona perfet- 
ta conoscenza lingua inglese 
esperta espletamento prati- 
che assicurative, reclami mer- 
ci, avarie tecniche, si assume 
prontamente, curriculum det- 
tagliato inviare a Cassetta n. 
18/T Publied 34100 Trieste. 

4662/4 


6 Lavoro a domicilio 
i Artigianato 
DENTIERE rovinate malferme 


instabili. Riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 59993/6 


Istruzione 


AL Dancestudio corsi modelle- 
indossatrici, professione- 
‘hobby, 0432/680965, ore EE 

36/8 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche'‘su misura, 
pronte riparazioni, rimodella- 
ture, impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198. 


be] 


10 Acquisti 
d'occasione 


COMPERO da privati raccogli- 
tori commercianti mobili anti- 
chi preferibilmente Bieder- 
meier. Ottime valutazioni. Te- 
lefonar e049/757485. 119/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistano bianche- 
Tia della nonna, pizzi, tende 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 

VECCHIE curiosità acquista 
mobili quadri soprammobili 
argenterie giacenze ereditarie 
telefonare 631500 - 942196. 

60832/10 


Mobili 


e pianoforti 


FRANCO a MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili italiani, vienne- 
si, libri, lampade, tappeti, in- 
teri appartamenti, eventual- 
mente sgomberando interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 4631/11 


_ 
— 


NUOVE VERSIONI ’85 


740 TURBO INTERCOOLER - iniezione; 4 cilindri; 2000 ci 
740 BENZINA - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc; 117 CV. 


| AOGLE 


LESPRESSIONE PIÙ ALTA | 
DELLA BERLINA 2000 È 


740 DIESEL - 6 cilindri; 2400 cc; 82 CV. 


VOLVO © 


LDB 


Qualità e Sicurezza 


Gorizia AUTOFFICINA C 


4631/10, 


12° Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro argen- 
to, gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

4575/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 

_ genti, gioielli, oro e orologi 
gioielleria Liberty via Malcan- 
ton 14/B. Tel. 631641. 4676/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


ATTENZIONE INTERESSI 
12% SU PAGAMENTO AU- 
TOVETTURE, fino a 60 mesi, 
senza anticipo, senza cambia- 
li, 3 mesi garanzia, cambi usa- 
to con usato: A 112 Elite 82, 
Alfasud 1500 5 M 79, Alfetta 
2000 Turbo diesel 80, Giulietta 
1600 79 82, Duetto 1600 spider 
83, Duetto 2000 spider 83, 
BMW 320 M. 60 81, BMW 323 I 
179,500 R 74, 127 Special 76, 127 
Sport 81, 1271050 CL 7879, 131 
Supermirafiori 83, Panda 45 
81, Ritmo CL Diesel 81, Ford 
Transit fam. diesel 78, Porsche 
924 80 81, Rover 2400 Turbo 
diesel 82, Golf Cabrio GLS 80, 
Golf Cabrio 1800 GLI 83, Golf 
diesel ‘82, Golf 1100 GLS 80, 
Golf Turbo diesel 82, fuoristra- 
da Suzuki SJ 410 83, Mercedes 
280 SE 82, BMW 318 I accesso- 
riato NUOVO DA IMMATRI- 
COLARE. AUTOCCASIONI 
Via Romagna 6, 040/61126 
APERTO IL SABATO. 4618/14 


AUTOCCASIONI AERRE CAR 
- Snc organizzata Alfa Romeo 
via S. Francesco .60 ‘Trieste. 
Tel: ‘771222. Fiat 127 900 Spe- 
cial 82, Sud III serie 1300 82, 
Sud III serie 1200 81, Alfetta 
1600 75, Nuova Giulia 1300 76, 
33 1500 oro 83. Garanzia tre 
mesi, permute con usato, mas- 
sime dilazioni di pagamento. 
Aperto sabato mattina e feria- 
li. 695/14 


AUTOSALONE GIROMETTA: 
Honda 125 XL, Yamaha 250 
XT, Saab 900 Turbo, Ascona 
‘diesel 1600, Renault 4 GTL, 5 
GTL, 6 TL, 14 GTL, 18 GTL, 
Jetta GLI, Alfasud, Giulietta 
1600, Alfetta GT, A 11270 HP, 
126, 127 C, 127 sport, 131 Su- 
permirafiori, 132 2000, Gamma 


coupé, Panda 30, Fiesta 900 L, . 


.Escort 1600, Peugeot 305 SR, 
Solara GLS, Mini clubman. 
Via Franca 4/2, telefono 
750749. 4718/14 
BMW 320 I febbraio 84, 11.000 
km, azzurro metallizzato, tet- 
to apribile, vetri elettrici, cer- 
chi in lega ecc. come nuova 
vendo causa partenza 
17.000.000. Tel. 749821 ore pa- 
sti. 60945/14 


CITROEN 2 CV 81 in perfette 
condizioni vende anche a rate 
fino a 60 mesi. Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52, tel. 
568331. 3/14 


FIAT Ritmo 60 1100 anno 19805 
porte perfetta unico proprieta- 
rio chiosco Esso Riva N. Sauro 
n. 8. Tel! 750033. 60984/14 


GARAGE Regina Sas con gen- 
naio 85 dispone di cinque po- 
sti macchina, Per informazio- 
ni tel. al 725345. 4650/14 


GOLF GL 1100 nera agosto 1980 
vendo. Tel.212170. 60925/14 


LOVE Car snc. concessionaria 
Volvo, str. della Rosandra n. 
50 tel. 040-830308. Volvo 240 
‘GLED 6 84, Volvo 240 GLED 6 


179, Volvo 760 GLETD 83, A.R.. 


2O0TD 82,.A.R. Sud Valentino, 
Ritmo 85 81, A 112 LX 83, Opel 
Ascona D 81, Jeep J7D fatt. 81, 
usato garantito permute aper- 
to sabato mattina. 4674/14 


OCCASIONI usato Volkswagen 
all'autosalone Catullo: Golf 
GL 1100 5 P 79 uniproprieta- 
rio, Golf GL 1100 3 P 80 perfet- 
ta, Golf GTI 80, Golf GL diesel 
79 vera occasione, Passat GL 

, diesel 81, pagamenti fino a 60 
mesi. Via Fabio Severo 52 tel. 
568331 aperto sabato mattina. 


i 3/14 

PANDA 30 anno: 1981. bianca 
privato vende. Tel. 725303. 

4713/14 

PANDA 45’ unico. proprietario 

perfettissima km 30.000 anno 

82 vendo. Tel. 414692. 60928/14 


Acquistasi 


AREA EDIFICABILE 


per uffici e stabilimento 


Mq costruibili 2000/2500 fuori terra 
Zona centrale o semicentrale Trieste - 


CASSETTA 262/P_PUBLIED 20124 MILANO 


ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 


primo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4636/14 

A Natale regalati un’occasione! 
Con sistema usato sicuro alla 
concessionaria Ferrucci via 
Flavia_55 puoi trovare: Ci- 
troen GSA Pallas 1981; Delta 
1300 5 M; Ritmo diesel L 1981; 
Giulietta 1600 1978; Opel Ka- 
dett 1300 1979; Renault 18 TL 
1981; Ford Escort 1300 L 1982; 
Panda 45 1981; Gamma coupé 
1978; Peugeot 604 1979; A 112 
tutte anzianità; Fiat.126. 

4723/14 


PEUGEOT 504 benzina del 1977 
con gancio unico proprietario 
vendo. Telefonare la sera 
23278. 60950/4 


- PRIVATO vende Fiat Panda 30 
S immatricolata dicembre km 
50 tel. 764377. 60895/14 


RENAULT 9 TCE 83, R 14 TS 
80,R 20 TS 80, R 5 Alpine 78, R 
5TS78,R5GTL82,R5TL82, 
Panda 30 80, Fiat 126 83, Peu- 

reot 305 SR 78, Peugeot 104 
iS 80, Alfasud 1.2 Super 79, 
Minimetro 83, A 112 Elegant 
‘79. Concessionaria F. Zagaria, 
.zza Sansovino n. 6, tel 
‘25390. 8/14 


RITMO Diesel CL 80, vera occa- 
sione Garanzia 1 anno vendesi 
‘Renault Zagaria tel. 725390. 


8/14 
R4GTL 1983, 17.000 km vendesi 
62761. 60916/14 


IL GIOCO DE 


IIL PICCOLO 


CHE VI FARA’ VINCERE 
FAVOLOSI PREMI! 


R 18 GTD diesel 83, Bo 1 
‘anno vendesi Renault Zagaria 
tel. 725390. 8/14 


VENDO Fiat 127.81, vendo A 112 
80. Telefonare 413409, 43267 
ore pranzo. 60990/14 


VENDONSI autobus marcianti. 


usati Fiat 306 e 309 anni dal 
1962 al 1966. Indirizzare richie- 
ste ad A.P.T. via IX Agosto, 11 

- Gorizia. Entro il 21.12.1984. 
152/14 
126 perfetta collaudata rossa 
2.000.000 trattabili. Tel. 0481- 
‘1719677 officina. 310/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Ford. diesel 
1983, 5 posti, accessoriatissi- 
mo, vendo permuto, rateizzo, 
vera occasione. Autocarav, 
via dell’Istria 155. 4648/15 


CARAVAN Polmot e Rimor a 
rs natalizi fino al 31 dicem- 
re 84. Camper Trieste, Strada. 
per Basovizza 6. Tel. 567956. 
4661/15 
ROULOTTE Knaus: un grande 
ritorno della famosa casa te- 
desca. Esposizione Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 4647/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA. indipendente a 2letti 
uso cucina bagno zona Stazio- 
ne, Tel. 420490. 60924/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMINISTRAZIONE affitta 
ammobiliato 2 stanze cucina 
bagno riscaldamento centrale, 

- ascensore, solo non!residenti. 

- Telefonare 772242, 9-12, 17-18, 

4702/19 


20 Capitali 
Aziende 
AFFITTO trattoria con piastra 


a persone pratiche. Tel. 
421938, dalle 10-15. 4719/20 


22 Case, ville, terreni | 


Vendite 


A Moraro privato vende rustico 
con terreno. Telefonare dalle 
17 alle 19, 0481/808806. - 257/22 


A Sauris vendo appartamento 
nuovo 6 posti letto. Tel. 0432/ 
471885. 134/22 


A 25.000.000 privato vende casa 
rurale bicamera abitabile. 
Pinzano fr. Valeriano PN. Te- 
lefonare 0432/950067; SI 

Ji 


ALABARDA 168821 via Mar- 


‘ gherita moderno soleggiato 
tranquillo grande stanza cuci- 
na bagno poggiolo, tutti con- 
forts. 4654/22 

BIBIONE «Vistamare» 
29.950.000, appartamentino 
impresa vende. direttamente: 
solido fabbricato in costruzio- 
ne, posizione prestigiosa, salù- 
tare. Vero investimento, affa- 

Te. 0431/430541, (041/434318). 
Visite anche festivi: Studio 
Costruzioni, corso del Sole'45, 

637/22 

LIGNANO Pineta affare, 
42.500.000 dilazionati (even- 
tuale mutuo), vendesi grazioso 
appartamento arredatissimo; 
ingresso, soggiorno, cucinino, 
disimpegno, camera grande, 


bagno, ripostiglio, terrazza, pi-. 


pi 
scine, giardini. 0431/430480, 
(049/725652). 636/22 


LIGNANO. Pineta. «Villetta» 
64.750.000, impresa vende. di- 
rettamente. 80 mq circa. Im- 
‘mersa nel verde con piscine e 
parco giochi privati, 350 metri 
Spiaggia circa: ingresso. sog- 
giorno 2 camere bagno (possi- 
bilità secondo bagno/cameret- 
ta), taverna cantina lavande- 
ria al grezzo. Terrazze, giardi- 
no, caminetto (scelta finiture). 
Pagamenti avanzamento la- 
vori. (Possibilità comodi 
mutui) 0431/430541, (049/ 
680343). Visite anche festivi. 

È 635/22 

LONGERA via Antoni apparta- 
mento mq 94. IT piano, biser- 
Vizi box auto. Telefonare ore 
pasti 52059. 60987/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano villa recente giardi- 
no mq 650. OCCASIONE, 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
DI MEgibicenio 90 mq 
abitabili, cantina garage giar- 
dino. 41807. b 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende appartamento 
centrale 60 mq cantina 
40.000.000 trattabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende appartamento 
85 mq cantina garage 
55.000.000 pagamento dilazio- 
nato 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende Staranzano ap- 
partamento in palazzina 90 
mq garage OCCASIONE 
45947. 1/22 

MONFALCONE centro vendesi 
2.0 piano 5 vani 100 mq adatto 
uffici-ambulatori. Telef. 72403. 

428/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento autonomo 4 stanze 
cantina posto macchina; Tel, 

2545, 60863/22 

MONFALCONE vendesi garage 


osti macchina vicino 
60863/22 


20P 
«Fiat». Tel: 42545. 


1/22 | 


MONFALCONE viale San Mar- 
co privato vende appartamen- 
to attico rifiniture signorili cir- 
ca 95 mq: Telef. 0481/73360 ore 
Ufficio., 4277/22 

OCCASIONE vendesi chalet di 
montagna recente. con 1500 
metri edificabili zona Ampez= 
zo. ‘Telefonare 774791. orario 
negozio escluso lunedì. 
3 ' 60961/22 

PRIVATO vende appartamento 
100 mq zona via Giulia in buo- 
ne condizioni. Tel, 53556 dalle 
19. ; . 60980/22 

PRIVATO vende appartamento 
e monolocale con terrazza in 
casa completamente restaura- 
ta, zona P. Vico, tel. 418750: 
8-12;15.30-19,30 feriali. 

050345/22 

PRIVATO vende libero paraggi 
P. Venezia mq 80. Altro uso 
ufficio, studio, ambulatorio. 
Tel. 414512. 60840/22 

PRIVATO vende posto macchi- 
navia Matteotti. Tel. 829772. 

60891/22 

PRIVATO. vende Rotonda Bo- 
schetto récentissimo apparta- 
‘mento 55 mq particolarmente 
rifinito. Telefonare 569353- 
60826. 7 60879/22 

TERRENO edificabile 4 lotti lo- 
calità Polazzo-Fogliano Redi- 

uglia privato vende. Telef. 
:81/73360 ore ufficio. ‘427/22 

VENDESI villino vista mare 
150.000.000. Telefonare 0481/ 
41886. 315/22 


23 ; Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina; Natale- 
Capodanno L. 35.000-38.000 
tutto Compreso, camere con 
servizi, ottimo trattamento. 
Dal primo gennaio L. 30.000. 
Tel. ‘0422/63013, , serale 0422/ 
543847. 3/23 


24 Smarrimenti 


TRAPANO Spit punte valigetta 
‘arancione ‘smarrito giovedì 
sera via Slataper 2 ricompen- 

“ sa telefonando 745566.60982/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
-0422/911049. 7 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE! 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 7.30. 13:50 
Amburgo 07.05 13.50 
Amsterdam 07.05. 11.50 
Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 

16.15 ‘19/35 
Cairo 11.25 21.20 
Colonia-Bonn 07.05 1400 

16.15 22.05 
Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 16.15 21.00 
‘Francoforte 07.05. 10.00 

16.15 20.45 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.30 12.00 
Monaco 16.15 20.30 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 16.15. 21.30 
Stoccolma 16.15 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15 
Tunisi 11.25. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Artivi 
Algeri 14,40 22.00 
Amburgo 15.00 21.35 
Barcellona 12.35. 15,35 

14.25. 18:15 
‘Bruxelles 11.05. 15:35 
Colonia/Bonn 14.30 21.35 
Copenaghen 13.30. 21.35 
Disseldorf 08.00 ‘15.35 
Francoforte 17.00. 21.35 
Ginevra 18.15. 21.35 
Londra 11.00. 15.35 
Madrid 12.45 + 18.15 
Monaco 17.45. 21.35 
New York 18.00 10.45 
Parigi 10.45 15.35 

15.20. 21.35 
Stoccolma 09.15 . 15.35 
Tripoli 13.40 18.15 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è .curata dalla 


RALI PIETRO -Vi 


a Il Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel. 281365/830308 
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EMERGE LA CONCORDIA D'INTENTI DEI SEDICI PAESI NATO DAL CONSIGLIO DI BRUXELLES 


L'Europa atlantica pienamente solidale 
con Shultz pronto a incontrare Gromiko 


A Ginevra gli Stati Uniti confidano di ‘poter aprire un dialogo costruttivo - Irritàto commento della Tass 


BRUXELLES —Ipaesi del 
la Nato hanno espresso il loro 
appoggio per la. ripresa dei 
‘negoziati tra Washington e 
Mosca sul controllo degli ar- 
mamenti, mettendo in risalto 
che il vertice di gennaio.tra il 
segretario di stato americano 
George Shultz e il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko: potrebbe segnare 
«una nuova fase» nelle inizia- 
tive per giungere a sensibili 
riduzioni degli arsenali nu- 
Cleari, 

Nel comunicato diffuso ieri 
a.Bruxelles al termine. della 
sessione di fine d’anno. del 
Consiglio atlantico i. sedici 
ministri. degli esteri Nato si 
sono impegnati inoltre a com- 
piere «sforzi realistici» per mi- 
gliorare le relazioni Est/Ovest. 

Dopo aver invitato il blocco 
sovietico ad «adottare un ap- 
proccio ugualmente positivo 
Verso una distensione reale» i 
ministri riuniti nella capitale 
belga hanno accusato Mosca 
di rendere più tesa la situazio- 
ne nel mondo con il suo, «co- 
Stante» rafforzamento milita- 
re. Nonostante questa. affer- 
mazione, le critiche all’Urss 
contenute nel comunicato‘so- 
no apparse meno\aspre che 
‘nel passato. 

La riunione, contrassegnata 
da ùna convergenza di opinio- 
ni tra le più ampie mai regi- 
strate nei trentacinque anni 
di storia dell'Alleanza atlanti- 
ca, si è svolta all'insegna del- 
l'imminente colloquio tra 
Shultz e Gromiko, deciso, per 
gettare le basi di un possibile 
riavvio, della trattativa sul 
controllo degli armamenti. 

A questo proposito, il'segre- 
tario di stato americano ha 
messo in. rilievo di avere 
ascoltato dagli alleati 
«un’ampia gamma di ipotesi» 
sul modo con' cui gli Stati 
Uniti dovranno. affrontare 
l'atteso SPE LATISATO del 7-8 
gennaio. 

«Siamo stati consigliati a 
mostrare pazienza. A recarci a 
Ginevra senza illusioni, a non 
attenderci che le cose accado- 
no molto velocemente», ha 
continuato Shultz, ricordan- 
do di aver detto: agli alleati 
‘che gli Stati Uniti sono pronti 
a una «discussione seria, posi- 
tiva e, si augurano che un 
uguale atteggiamento venga 
da' parte sovietica». 

L’amministrazione Reagan, 
ha proseguito Shultz, sì è 
impegnata a consultare in 
‘maniera esauriente gli alleati 
sull'andamento e la sostanza 
di eventuali negoziati futuri. 

Il ministro degli esteri tede- 
sco federale Hans Dietrich 
Genscher; che aveva già in 
precedenza fatto rilevare l’im- 
portanza attribuita dagli eu- 
ropei a consultazioni di que- 
sto genere, ha dichiarato ai 
giornalisti di ritenere «molto 
incoraggiante» l’impegno pre- 
so dagli americani. 

Sempre nell’ambito degli 
scambi di idee sulle prospetti- 
ve del nuovo dialogo Est/ 
Ovest, Shultz ha anticipato 
che dopo il suo incontro con 
Gromiko potrebbe essere con- 
vocata una riunione ministe- 
riale Nato a Bruxelles per in- 
formare. gli alleati sull’esito 
del colloquio, e ha aggiunto 
che sia lui, sia-altri alti espo- 
nenti dell'’amministrazione 
Reagan potrebbero svolgere 
consultazioni private nelle ca- 
pitali europee. i 

In merito al suo «faccia ‘a 
‘faccia» con il capo della diplo- 
mazia sovietica, il segretario 
di Stato americano:si è rifiu- 
tato di esprimere pessimismo 
o ottimismo sulla possibilità 
di successo della discussione. . 

«Dobbiamo soltanto — ha 
detto — vedere ciò.che acca- 
de. Forse non succederà nien- 
te e sarà la fine della questio- 
ne. Forse ci vorrà più tempo, 
ma con qualche risultato defi- 
nitivo». 

Il segretario generale della 
Nato, Lord Carrington, ha 
detto che i ministri presenti 
nella.capitale belga hanno ap- 


prezzato l'opportunità offerta. 


loro. di poter esprimere «le 
proprie speranze e le proprie 
preoccupazioni» prima che 
siamessa a punto Ja posizione 
definitiva degli Stati Uniti in 
vista del vertice Shultz/Gro- 
miko, Carrington ha anche af- 
fermato che gli alleati sono 
decisi a svolgere una funzione 
significativa in qualsiasi ne- 


goziato futuro, anche se non | 


dovessero essere presenti al 
tavolo della trattativa. 
L’Unione Sovietica ha subi- 
to commentato i risultati del- 
la riunione dei ministri degli 
esteri della Nato a Bruxelles 
accusando il consiglio atlanti 
co di voler «dare nuovo impul- 
* so alla corsa agli armamenti». 
‘ L’agenzia ufficiale sovietica 
«Tass» in una sua corrispon- 
denza di ieri dalla capitale 
belga ha affermato che la riu- 
nione è stata sfruttata dal 
segretario di Stato americano 
George Shultz per esercitare 
«nuove e fortissime pressioni» 
sugli alleati recalcitranti (e, in 
particolare, sul Belgio e sul- 
l'Olanda). ‘ 
Secondo la Tass, la politica 
« riconfermata in questa circo- 
stanza dalla Nato «condurrà a 
‘un ulteriore peggioramento 
della situazione sul continen- 
te' europeo». 


Andreotti în missione a Varsavia prima di Natale 


Un contributo alla ripresa del dialogo Est-Ovest 


BRUXELLES — Sulla «se- 
rietà. dell'approccio della 
Nato alla ripresa deîì contatti 
fra'Usa e Urss ha posto l’ac- 
cento il ministro degli esteri 
Andreotti nel corso dì un in- 
contro con i giornalisti che gli 
hanno chiesto di esprimere il 
punto di vista italiano ‘sul 
Consiglio atlantico. Per An- 
dreotti,il clima! della riunione 
è stato «molto disteso» e la 


discussione sì è mantenuta | 


«su binari concreti». ‘ 

«Tutti riconosciamo (— ha 
detto il ministro — che la ri- 
presa dei contatti è merito del 
fatto che l'alleanza ha rispet- 
tato.\con grande coerenza î 
propri impegni nel momento 
‘più delicato», considerando 
l’installazione degli euromis- 
sili un mezzo per ristabilire 
l’equilibrio delle forze nuclea- 
rì tattiche, già sbilanciato nel 
1979 e che successivamente è 
stato.ancor più compromesso. 

A Roma, intanto, la Farne- 


sina ha annunciato che An- 
dreotti andrà in visita ufficia- 
le in Polonia dal 20 al 23 
prossimi, su invito del mini- 
stro degli esterì Polacco, Ste- 
fan Olszowski, La notizia ha 


«colto di sorpresa gli ambienti 


politici. soprattutto perché 
dopo la brusca interruzione, 
del. discorso avviato, per il 
tramite la Germania di Bonn, 


tra. il governo di Jatuzelski e 


l'occidente, la situazione sem- 

brava' poco incoraggiante. 
Peraltro, Varsavia aveva 

iniziato una lenta operazione 


‘dî riavvicinamento con ap- 


proccì su più fronti. Il gover- 
no polacco, dimostrando: di 
tener conto delle sollecitazio- 
ni occidentali, aveva allenta- 
to la morsa repressiva sulla 
popolazione: 

Era in programma, un paio 
di mesi fa, una visita del mini- 
stro' degli esteri, Genscher, 
poi tutto fini in una bolla di 
sapone perla chiara pressio- 


ne esercitata dall'Unione So- 
vietica (un po’ come'accadde 
per il dialogo înter-tedesco) e 
poi la clamorosa fuga în Ger- 
mania dì quasi tutti gli occu- 
panti (più di 200 persone) di 
un traghetto polacco, appro- 
dato ad Amburgo e ripartito 
semivuoto per la Polonia. 
Ora la ‘visita di Andreotti 
sembra schìudere una fase 
nuova nei rapporti tra Varsa- 
via e l'occidente. Il ministro 
degli esteri delinostro Paese è 
il primo uomo politico ‘occi- 
dentale a ravvivare, dopo 
una fase lunga e difficile di 
incomunicabilità, il dialogo. Il 
colloquio, oltre che per quan- 
to riguarda îi rapporti giudi- 
cati soddisfacenti, tra Roma e 
Varsavia, ha un evidente ri- 
salto dal punto di vista delle 
relazioni fra Est e Ovest. 
Certamente Andreotti non 
si muove isolatamente. Egli 
deve aver consultato i 'gover- 
ni alleati, primo tra tutti quel- 


lo americano. Dopo l'enorme 
impressione provocata anche 
în occidente dalla barbara 
uccisione di padre Popielusz- 
ko, era calata quasi una geli- 
da barriera attorno alla Polo- 
nia. Ora, con la visita del 
ministro degli esteri italiano 
essa potrebbe in qualche mi- 
sura rialzarsi, Non è da esclu- 
dere un'accorta e prudente 
azione di Papa Giovanni Pao- 
lo II, Tra gli argomenti da 
discutere ci sono anche vitali 
problemi economici per la Po- 
lonia. n 

La missione di Andreotti — 
argomento tra gli altri del 
colloquio che ilministro degli 
esteri ha avuto l’altra sera a 
Bruxelles con il segretario di 
stato americano Shultz — sì 
inquadra nella linea scelta da 
molti paesi occidentali, ma 
più specificatamente italiana, 
allo scopo di mantenere aper- 
ti i canali possibili di dialogo 
con l'Est. 


WILLIAM SCHROEDER DI NUOVO IN RIANIMAZIONE 


cistite cet Ò 


L'uomo col cuore di plastica 
colpito da trombosi cerebrale 


Il «colpo» è venuto senza avvisaglie - Risponde bene alla terapiù 


Louisville — William Schroeder mentre apre la lettera della 
previdenza sociale americana contenente la sua pensione, che 
aveva sollecitato per telefono al Presidente Reagan in persona 


QUASI UNA PROVA GENERALE DEI COLLOQUI USA-URSS 


Gorbaciov oggi a Londra 
come Gromiko a Ginevra? 


LONDRA — Con molta curiosità e caute 
speranze di un'indicazione circa un possibile 
ammorbidimento politico dell’Urss, le autorità 
britanniche si preparano alla visita di ‘una 


settimana, a partire da oggi, del numero Cha 


del Creralino, Mikhail Gorbaciov. 

A 53 ‘anni, Gorbaciov è il più giovane 
membro dèl Politburo ed essendo nato.14 anni 
dopo la rivoluzione bolscevica se un giorno 
succedesse al presidente Constantin Cernenko 
(che ha 73 anni ed-è stato recentemente 
ammalato) potrebbe venire interrotta una tra- 
dizione: quella della presenza al vertice dei 
vecchi leaders del.tempo, di Lenin'o di altri 
fondatori’ dello stato sovietico. 

Se ciò significa che Gorbaciov, che è salito 
rapidamente in cima alla vetta provenendo da 
un oscuro incarico di partito nella zona del 
Mar Morto, ha idee riformiste, è uno dei misteri 
che i governanti britannici cercheranno di 
chiarire. 

Durante la visita organizzaziohi ebraiche 
hanno in programma dimostrazioni. Le iscritte 
‘alla campagna delle donne per gli ebrei sovie- 
tici hanno consegnato ieri cinquemila cartoli- 
ne alla residenza del primo ministro signora 
Margaret Thatcher perché siano consegnate a 
Gorbaciov: contengono le richieste di conces- 


richiesta che sia permesso lo studio dell’ebrai- 
co e del giudaismo. 

Gorbaciov s'incontra domenica con la si- 
gnora Thatcher nella residenza di campagna 
della premier. La «Lady di ferro» ha detto che 
si augura di poter avere con l’ospite sovietico 
conversazioni «sincere e realistiche». 

Il ministro degli esteri britannico, Sir Geof- 
frey Howe, in una conferenza stampa a Bruxel- 
les al termine della riunione dei ministri degli 
esteri della Nato, ha detto che la visita di. 
Gorbaciov si inquadra nella «nostra cauta 
politica intesa ad allargare e intensificare il 
dialogo con i sovietici. Coglieremo l'occasione 


' per saperne di più sulla posizione sovietica e 


per illustrare la nostra. Ovviamente le questio- 
ni.relative al controllo degli armamenti faran- 
no ‘parte di questo menù», 

Quando il 6 novembre fu annunciata la 
visita, alcuni funzionari inglesi espressero la 
speranza di poter carpire alcune informazioni 
a Gorbaciov su ciò che il ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko dirà al segretario di 
Stato americano George Shultz in occasione 
del loro incontro del 7-8 gennaio a Ginevra. 

Gorbaciov è il più alto esponente sovietico 
che giunga in visita in Gran Bretagna da 
quella del primo ministro Alexei Kossighin del 
1967. 


sioni di visti di uscita per gli ebrei sovietici ela 


LOUISVILLE — William 
Schroeder, l’uomo che dal:25 
novembre sta vivendo con un 
cuore artificiale: di plastica e 
metallo inserito nel petto. è 
stato colpito alle 18 di-giovedì 
sera (24 ora italiana) da una 
trombosi cerebrale. Questa la 
notizia data dai medici della 
clinica cardiochirurgica del 
complesso ospedaliero dell’u- 
niversità Humana di Louisvil- 
le. Le sue condizioni sono gra- 
vi, ma la risposta alla terapia 
di emergenza è incoraggiante. 

Il dottor Allan Lansing, por- 
tavoce dell’Humana, ha detto 
che il malore si è manifestato 
con un improvviso senso di 
sonnolenza mentre il pazien- 
te, ricoverato in una camera 
singola della clinica Caudu- 
bon, stava consumando la ce- 
na. Nella stanza c’era anche la 
moglie, che dava immediata- 
mente l'allarme. Trasferito in 
sala di rianimazione, Schroe- 
der è stato sottoposto agli 
interventi urgenti, necessari 
in casi simili, con la sommini- 
strazione di farmaci, 


Lansing, fornendo le' infor- 
mazioni ai giornalisti, ha det- 
to che.Schroeder ha ricupera- 
to «parzialmente» subito do- 
po la somministrazione dei 


farmaci e ha assicurato che 
ciò è un segno positivo e incò- 
raggiante. 4 

Portato in sala di rianimk- 
zione, è stato sottoposto }a 
elettro-encefalogramma e da 
un'aceuratissima indagine 
neurologica, da cui è risultato 
che l’attività elettrica della 
base del cervello, dove risie- 
dono i centri delle funzioni 
neurovegetative e involonta- 
rie, «era piuttosto normale». 

Data la localizzazione dèi 
sintomi — parte destra del 
corpo — la regione colpitatè 
nella parte sinistra del cervel- 
lo, dove risiedono i centri che 
presiedono e controllano la 
parola e la capacità di verba- 
lizzare. Il paziente, infatti, ha 
manifestato anche una certa 
difficoltà nell’esprimersi. 
«L'articolazione della parola'è 
‘apparsa difficoltosa e un po' 
confusa, ma l’attenzione ‘è 
rimasta vigile e risponde alle 
domande». 

I medici non sono sicuri che 
la trombosi — oppure una 
emorragia — si sia verificata 
nel tronco cerebrale, la zona 
più bassa del cervello e hantio 
disposto una serie di accerta- 
menti per definire una dia- 
gnosi sicura. 


ATTACCHI ALLA CHIESA E DISSIDENTI ALLA SBARRA NELLA VICINA REPUBBLICA 


Dure critiche a Koenig 
da un alto esponente 
del governo jugoslavo 


BELGRADO — Dusan Dra- 
gosavac, uno dei principali 
esponenti comunisti jugosla- 
vi, ha rimproverato ai rappre- 
sentanti ufficiali dello stato al 
congresso eucaristico nazio- 
nale, svoltosi lo scorso set- 
tembre nel santuario di Maria 
Bistrica presso Zagabria, di 
essersi «disorientati dinanzi 
alla predica del cardinale 
Koenig» e di non averlo. invi- 
tato a lasciare subito il paese 
per «aver-interferito in manie- 
Ta rozza nei nostri problemi 
interni» ricordando la figura 
del cardinale Alojz Stepinac. 

Koenig aveva partecipato 
al congresso eucaristico come 
«emissario speciale» del Pa- 
pa. Dragosavac, che è mem- 
bro' della presidenza collegia- 
le della Lega comunista jugo- 
slava, massimo organo politi- 
co della Jugoslavia, ha asso- 
ciato nelle sue accuse il cardi- 
nale Franjo Kuharic, arcive- 
scovo di Zagabria e presiden- 
te della confetenza episcopale 


jugoslava, in un discorso agli 
attivisti di Varazdin, città nei 
pressi del confine ungherese, 
cui il quotidiano più diffuso 
della Croazia, il «Vjesnik», ha 
dedicato un'intera pagina. 

Stepinac, protagonista nel- 
l'immediato dopoguerra di un 
clamoroso processo intenta- 
togli dalle autorità comuni- 
ste, viene considerato ancora 
«nemico» dell’attuale potere, 
mentre la chiesa croata ne 
esalta le virtù di santità e 
spera in un processo di beati- 
ficazione. 

Il fatto che al congresso eu- 
caristico di Maria Bistrica ab- 
biano partecipato decine. di 
migliaia di persone (quante 
mai ne ha raccolte un’aduna- 
ta comunista in Jugoslavia), 
continua a provocare polemi- 
che e recriminazioni in tutto 
l'apparato di governo anche a 
mesi di distanza. Sui giornali 
ossequienti al partito si persi- 
ste a sminuire l’importanza 
dell’evento, ° 


Spaccatura nella difesa 
al processo di Belgrado 


BELGRADO — L'udienza di ieri del proces- 
so a carico dei sei intellettuali dissidenti 
jugoslavi è stata caratterizzata da una serie di 
colpi di scena a ripetizione, fra cui l'espulsione 
dall'aula del principale imputato, Vladimir 
Mijanovic, una spaccatura nel collegio della 
difesa e un attacco di «angina pectoris»‘che ha 
colpito l'avv. Vladimir Sheks. 

Nell’aula vi sono stati momenti di trambu- 
sto e di emozione. Poi l’udienza è stata sospe- 
sa e rinviata alla vigilia di Natale per l’escus- 
sione di un testimone. Il processo, è stato 
annunciato, sarà quindi sospeso per le festivi- 
tà di fine anno e riprenderà il 7 gennaio. 

L'avv. Sheks, dopo le prime cure ricevute in 
aula, sul tavolo che si trova nel settore riserva- 
to alla stampa, è stato ricoverato in un vicino 
ospodale, ove le sue condizioni sono miglio- 
rate. 

Vi è stata una concatenazione fra i vari colpi 
di scena. L’espulsione di Mijanovie è avvenuta 
perché egli aveva definito «scandalosa» la sua 
condanna a un anno e otto mesi per aver 
guidato le manifestazioni studentesche del 
1968, inflittagli su richiesta del pubblico accu- 
satore Dusan Komnenic che in questo proces- 
so siede come giudice «a latere». 

Mijanovie ha fatto così comprendere per la 
prima volta le ragioni per cui all'inizio del 


‘processo aveva sollevato dubbi sull’obiettività 
del collegio giudicante, ma ciò è avvenuto ieri 
Nel.contesto di una strategia difensiva che non 
è piaciuta a tre'avvocati degli altri imputati. 

Egli infatti ha cominciato a porre ai testimo- 
ni domande di carattere provocatorio allo 
scopo di venire finalmente e conoscenza delle 
prove in base alle quali è stato incriminato. 
L’atto di ‘accusa infatti non ne fa cenno. 

Rivolgendo ai testi una serie-di quesiti sulla 
crisi politica, economica e morale attuale della 
Jugoslavia, ovvero citando estratti di giornali 
e frasi di alti esponenti del regime, Mijanovie, 
‘mentre sostiene; di voler andare a tentoni alla 
ricerca delle prove delle sue presunte colpe, fa 
comprendere come ben altri abbiano le re- 
sponsabilità che a lui sì vorrebbero addebi- 
tare. 

‘A questo punto l'avvocato Vitomir Knezevic 
si è levato per prendere le distanze dalla difesa 
di Mijanovic, non approvando l’atteggiamento 
dell'imputato. Altri due avvocati gli hanno in 
certo modo dato seguito, ma questa spaccatu- 
Ta non è piaciuta ai loro assistiti, che hanno 
subito proclamato idi non condividerla. 

Forse perché sconvolto dai colpi di scena 
l'avvocato Sheks, uno dei difensori di Mijano- 
vic, ha cominciato ad ansimare per un attacco 
di «angina». Ne soffre da quattro anni. 


PARE CERTO, DOPO DUE MESI E MEZZO DI «RAFFREDDORE» 


Dimitri Ustinov è malato di cancro 


Aperta la corsa alla successione 


MOSCA — Il ministro della: 


difesa sovietito, Dimitri Usti- 
nov, è malato di cancro e con 
ogni probabilità — secondo 
autorevoli fonti moscovite in- 
terpellate dal «Los, Angeles 
Times» — potrebbe essere 
presto costretto a lasciare il 
suo incarico. 


‘Anche se'l’assenza del mini-' 


stro della difesa dalla scena 
pubblica, a partire dallo :scor- 
so 27 settembre, è stata uffi- 
cialmente attribuita a «unraf- 
freddore», come già accadde 
in.occasione della. lunga ma- 
lattia di Yuri Andropov, e il 
nome di Ustinov'continua a 
comparire regolarmente sulla 
stampa sovietica, fonti atten- 
dibili rivelano che il mare- 
sciallo èistato sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico 
perl’asportazione di un tumo- 
ve nel tratto.terminale dell’in- 
testino. 

A causa dell'estrema gravi- 
tà delle sue condizioni di salu- 
te e dell'età avanzata, molto 
difficilmente, dunque, il 76.en- 
ne maresciallo Ustinov potrà 
tornare al suo lavoro. 


 Ustinov, assieme, al presi: 
dente. Konstantin Cernenko 
(73. anni), al ministro degli 
esteri Andrei Gromyko (75 an- 
ni) e al primo ministro Nikolai 
‘Tikhonov, (79 anni), è uno 
degli ‘uomini: chiave del ri- 


stretto nucleo di «vecchi diri. 


Mosca 


genti» che, all’interno del Po- 
litburo,.guida le sorti del pae- 
se e mantiene gli equilibri po- 
litici ai vertici della «nomenk- 
latura» sovietica. 

Secondo il parere di nume- 
rosi, osservatori occidentali, 
quindi, il ritiro di Ustinov 


avrebbe immediate e rilevanti | 


Esplode in Pakistan una condotta del gas 

ISLAMABAD —. Sedici persone hanno perso la vita 
nell’esplosione di una condotta di metano a Garhi Dhodo, 
cittadina del Pakistan meridionale ‘che dista poco più di 
ottocento chilometri da Islamabad. 

Nell’incidente, avvenuto nelle prime ore del mattino, altre 
quattordici persone, comprese donne e ‘bambini, sono rimaste 
più o meno gravemente ustionate. 

L'esplosione ha colto nel sonno gran parte degli abitanti 
della zona centre-settentrionale di Garhi Dhodo, laddove si è 


verificato il sinistro. 


Lo scoppio è stato causato dall'alta pressione in una 
‘tubatura per il trasporto del gas naturale. L'incendio seguito 
dall'esplosione ha distrutto una serie di .baracche e ucciso, 
molti capi di bestiame che si trovavano presso la tubatura. 


Il maresciallo Dimitri Ustinov 


ripercussioni nello stesso Po- 
litburo e, soprattutto, sarebbe 
destinato a rivoluzionare tut- 
te le previsioni sinora fatte 
sulla eventuale successione a 
Cernenko. 

Con il peso dell’Armata ros- 
sa alle spalle, Ustinov ha in: 
fatti svolto un ruolo decisivo 
nella scelta di Andropov qua- 
Je successore di Leonid Brez- 
nev e nell’ascesa ‘al potere di 
Cernenko, 15 mesi dopo. 

Parallelamente, la scom- 
parsa di Ustinov dalla scena 
politica appare inevitabil- 
mente destinata a consentire 
maggiore libertà di movimen- 
to al ministro degli esteri Gro- 
myko nei decisivi settori degli 
affarì internazionali e della si- 
curezza, anche se in passato 
non era mai emerso alcun gra- 
ve contrasto tra i due. 


Al momento non esistono. 


indicazioni precise circa il no- 
‘ me-del possibilè successore di 
Ustinov, ma sembra prevalere 
la tendenza ad affidare l’inca- 
rico a un militare e non più, 
come nel caso «dello stesso 
Ustinov, a un tecnocrate. 

Tra i personaggi più accre- 
ditati alla successione emer- 
gono il maresciallo Sergei So- 
kolov, 73 anni, vice primo mi- 
nistro della difesa e sostituto 
di Ustinov, lo scorso 7 novem- 
bre, in occasione delle cele- 
brazioni sulla. Piazza rossa 
dell’anniversario della rivolu- 
zione bolscevica. | 


Seguono i nomi del mare- 
sciallo Sergei Akhromeyev, 
l’alto ufficiale che ha preso il 
posto dell'ex capo di stato 
maggiore, Nikolai. Ogarkov, 
destituito lo scorso settem- 
bre, e infine, ma più distanzia- 
to, il maresciallo Vasily Pe- 
trov, comandante dle forze 
terrestri. È 

Nel. caso, invece, na scelta 
dovesse’ nuovamente cadere 
su di un civile, la irosa dei 
probabili candidati è ristretta 
a Leonid Smirnov, vice primo 
ministro e responsabile della 
commissione per l’industria 
militare, e Grigory Romanov, 
considerato il principale anta- 
gonista, all’interno del Polit- 
buro, dell’attuale numero due 
del Cremlino, l’ideologo del 
Pcus, Mikahil Gorbacioy. 


Soldato tedesco 
dell’Est: 


scappa all’Ovest 


BONN —.Un uomo: di 20 
anni, sottufficiale dell’eserci- 
to della Germania democrati- 
ca (Rdt), è fuggito ieri notte 
armato e in divisa nella Ger- 
mania federale. ‘, 

Lo ha reso noto ieri a Han- 
nover il comando della guar- 
dia federale di frontiera in 
Bassa Sassonia, la regione do- 


ve il sottufficiale è arrivato 


LA GERMANIA EST NON HA NESSUNA INTENZIONE DI LASCIARLI ANDARE 


Poche speranze per i tedeschi orientali 


accampati all'ambasciata di Bonn a Praga 


BONN — Per i cittadini te- 
desco-orientali, accampati da 
tre mesi nell’ambasciata di 
Bonn a Praga, l'Occidente ap- 
pare sempre più lontano. Le 
autorità comuniste della Ger- 
‘mania Est non recedono: non 
daranno mai — fanno sapere 
fonti autorizzate — îl permes- 
so per un trasferimento diret- 
to dall’ambasciata di Bonn al 
territorio federale. 

I profughi dovranno prima 
rientrare nella Ddr e presen- 
tare agli «uffici competenti» 
regolare richiesta di espatrio. 
Non si fornisce alcuna assicu- 
razione sull'esito della richie- 
sta, ma si promette. solo 
«esenzione penale». La «fuga 
dalla repubblica» costituisce 
un reato in un paese nel quale 
la libera circolazione degli uo- 
mini e delle idee, prevista dal- 
la carta di Helsinki, si è tra- 
sformata da garanzia civile 
nel suo contrario, in pretesto 
di repressione. 

Dei 170 profughi, ne sono 
rimasti 70. Gli altri si sono 
lasciati vincere dai disagi di 
una convivenza impossibile, 


0 I I 
E LORA DI FRANTI 


nelle poche stanze a loro di- 
sposizione, e dallo stress di 
un’attesa senza speranza. Ieri 
l’altro quaranta dei superstiti 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame::si lasceranno mo- 
rire se.il cancelliere Kohl non 
farà qualcosa per aiutarli. Ma 
cosa? 

Kohlnon ha scelta. Ieri-l’al- 
tro, mentre alla cancelleria 
federale di Bonn veniva reca- 
pitato un appello angosciato 
dei profughi, giungeva a Pra- 
ga l'avvocato Vogel, l’incari: 
cato della Germania Est per 
le questioni cosiddette uma- 
nitarie. Vogel è un intimo di 
Honecker, capo dello stato e 
del partito comunista della 
Germania Est. «Non ci sono 
altre strade — ha detto — non 
ci sono altri ponti che quelli 
che riconducono nella Ddr». 

Vogel ha incontrato il segre- 
tario di stato tedesco- 
occidentale Rehlinger: i due 
si conoscono da anni. Da anni 
negoziano infatti il. prezzo de- 
gli aspiranti profughi o dei 
prigionieri politici da trasferi- 
re all'Ovest. 


O DI GARRONE? 


E’ VENUTA LA SUA ORA. 
WMA Ghesiine Mistial 


Per la raffinata eleganza, per la preci- 
sione svizzera, perla varietà dei modelli 
e perché è un pensiero che va dritto al) DS 


INMONDIA 


cuore. 


Ognuno — come si sa — ha 
una sua quotazione, a secon- 
da degli studi fatti, delle fun- 
zioni ricoperte, della notorie- 
tà a delle grane procurate. 
Dall’incontro non sono venu- 
te aperture: la Germania Est 
teme, cedendo, di innescare 
un processo di imitazione che 
potrebbe, entro breve, all’as- 
salto indiscriminato delle am- 
basciate di Bonn all’estero. 

Non si ripeteranno i casi del 
passato: diverse decine di 
orientali .erano riusciti a 
strappare l’espatrio facendo 
leva ‘sul concorde desiderio 
delle due Germanie di non 
compromettere la mini- 
distensione. Le concessioni 
avevano risolto.i casi penden- 
ti ma ne avevano incoraggia- 
to molti di più. Ora Honecker 
ha deciso di «bloccare i ricat- 
ti», come si esprimono le fonti 
di Berlino Est, 

«Abbiamo dimostrato in de- 
cine di migliaia di casi — fan- 
no notare ancora le fonti — 
con quanta generosità hanno 
proceduto le autorità compe- 
tenti». In effetti, nel 1984 sono 


giunti nella Germania Ovest, 
legalmente, senza cioé 
rischiare la vita lungo il «vallo 
di protezione antifascista», 
circa quarantamila persone: 
mai tante,.in un anno. 

Dallo sciopero della fame 
all'ambasciata di Bonn a Pra- 
ga sono esclusi i bambini e 
aleune donne. Nel messaggio 
al cancelliere Kohl si chiede 
che la Ddr assicuri l’espatrio 
e, nell'attesa, assistenza, me- 
dica tramite la Croce rossa 
tedesca. Kohl ha risposto: fa- 
rò il possibile. 

All’inizio della prossima 
settimana sarà a Praga il 
ministro degli esteri di Bonn, 
Hans Dietrich Genscher. Ma 
anche da lui nonci.sì attendo- 
no miracoli. L'altra sera, al 
ritorno da Praga, il segretario 
di stato Rehlinger ha detto: 
ho spiegato ai profughi come 
stanno le cose, credo che ac- 
cetteranno di rientrare nella 
Ddr, non c’è altra possibilità. 
Rehlinger ha aggiunto che an- 
che l'avvocato Vogel ha parte- 
«cipato all'incontro. 

Cesare De Carlo 
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«FORSE SI POTEVA FARE QUALCOSA DI PIÙ, MA AL MOMENTO NON C'ERANO ALTERNATIVE» 


«Una soluzione difficile ma necessaria» 
quella per la Zanussi secondo Altissimo 


Cardin, valutazione parzialmente, positiva - Cgil critica - Cisl e Uil: vigile attenzione - Soddisfatti gli industriali 


PORDENONE — «Una so- 
luzione difficile ma necessa- 
ria»: così il ministro dell’Indu- 
stria Altissimo ha commenta- 
to ieri la soluzione della vicen- 
da Zanussi-Electrolux. Secon- 
do l’esponente di governo for- 
se si poteva fare qualcosa di 
più per evitare che il colosso 
pordenonese finisse in mani 
straniere. E stato fatto il pos- 
sibile, ha riferito, sono state 
ricercate delle alternative che 
purtroppo non si sono rivelate 
praticabili. 

«Nel mercato nazionale dei 
capitali — ha aggiunto — non 
c'erano occasioni immediate 
per una soluzione, mentre i 
problemi della Zanussi incal- 
zavano. L'azienda era sull’or- 
lo del collasso. L’unica offerta 
concreta era quella degli sve- 
desi. Non mi sono assunto la 
responsabilità enorme di 
rinunciare all’offerta di Stoc- 
colma, né del resto spettava a 
me farlo». 

Un'altra soluzione, del re- 
sto, avrebbe spianato la stra- 
da al commissariamento. AI- 
tissimo ha anche annunciato 
che è allo studio del governo 
una regolamentazione degli 
investimenti stanieri di una 


.certa entità in settori strategi- 


ci della nostra industria. Il 
ministro ha concluso dicendo 
che sussistono tutte le garan- 
zie per il mantenimento in 
Italia dei centri nevralgici del- 
la Zanussi. Per quanto riguar- 
da l'occupazione, bisognerà 
arrivare a buoni livelli di red- 
ditività negli stabilimenti del 
Gruppo. 

Parzialmente positive sono 
le valutazioni che dà il sinda- 
co di Pordenone Alvaro Car- 
din, per il quale a livello na- 
zionale non è stato colto a 
sufficienza il rilievo che la Za- 
nussi ha nel quadro industria: 
le e sociale della provincia e 
della Regione. Il Comune del 
resto aveva già sollecitato il 
governo per una maggior pro- 
tezione di quest’area debole, 
rispetto a zone economica: 
mente più solide (leggi Milano 
e Torino) presenti ora nel sal- 
vataggio del Gruppo. 

Cardin paventa il rischio di 
un grave squilibrio interno, 
nel nostro Paese, al di là delle 
garanzie offerte dalla Regione 
presente nel consiglio della 
società e parla di una «nuova 
colonizzazione» industriale, 
auspicando infine maggiore 
«vigilanza» a livello nazio- 
nale. 


Giannino Padovan, segreta- 
rio regionale della Cgil, conte- 
sta apertamente la Regione 
che a suo giudizio avrebbe 
ceduto. al ricatto svedese sul 
problema dell'opzione, deci- 
dendo di consegnare fra quat- 
tro anni le proprie azioni nelle 
mani di Stoccolma. «L'ente — 
ha aggiunto — ha applicato 
una logica partitica e territo- 
riale nel designare i suoi due 
rappresentanti. Come sinda- 
cato a gennaio procederemo a 
una prima verifica sugli inve- 
stimenti e sulla divisione del- 
la produzione nazionale ri- 
spetto a quella internazionale 
dell’Electrolux e sugli stru- 
menti da usare per impedire 
eccedenze occupazionali». 

Luciano Fabbro, segretario 
provinciale della Cisl: «Que- 
sta svolta determina per Por- 
denone una vera rivoluzione: 
etica, ambientale e industria- 
le. Nostro impegno sarà di 
evitare stravolgimenti strate- 
gici e danni occupazionali. Le 


nomine della Regione appaio- 
no nebulose, non in linea coni 
criteri (concordati) perla desi- 
gnazione di imprenditori di 
provata capacità, senza per 
questo voler esprimere alcuna 
valutazione sui due revisori. 

In questo, secondo Fabbro, 
la Regione ha dimostrato di 
essere scarsamente credibile, 

A giudizio del segretario 
provinciale della Uil Rodolfo 
Giorgetti si aprirà ora una 
fase completamente nuova 
per il sindacato. Un confronto 
non facile sarà il piano di 
rilancio dell’azienda, oltre alle 
questioni legate al lavoro, e 
all'occupazione. «Dovremo 
discutere — aggiunge — i pro- 
blemi riguardanti l’'integra- 
zione produttiva, commercia- 
le e soprattutto organizzativa 
con l’Electrolux. Dall’esito di 
questo confronto dipenderà il 
futuro del gruppo pordeno- 
nese». 

Pienamente soddifatti, in- 
vece, gli industriali pordeno- 
nesi per l’entrata nel nuovo 
consiglio, di amministrazione 
dell’ing. Luigi Cimolai. «La 
scelta cui è stato chiamato il 
presidente della giunta regio- 
nale Biasutti — sottolinea 
l’Assindustria pordenonese — 
ha tenuto conto della com- 
plessa articolazione di proble- 
mi legati al futuro del mag- 
gior gruppo industriale della 
Tegione e ha confermato l’in- 
dispensabile metodologia di 
allacciare organici rapporti 
col tessuto produttivo locale. 
In tal senso appare significati- 
va la convergenza di volontà 
manifestata da tutte le cate- 
gorie imprenditoriali ed eco- 
nomiche della provincia at- 
traverso il Cispe e poi tramite 
la Federazione regionale». 


Articoli di 


TINO ZAVA 


Industriali: 
proposte 
per Trieste 
e Gorizia 


Nell'imminenza. dell’appro- 
vazione in Consiglio regionale 
del bilancio pluriennale 1985- 
87 il comitato di presidenza 
della federazione regionale 
degli industriali del Friuli- 
Venezia Giulia, riunitosi ieri 
presso l’Assindustria di Udi- 
ne, ha esaminato ed approfon- 
dito i temi relativi alle previ- 
sioni di intervento regionale 
sul settore industriale. 

L’attenzione è stata rivolta 
in particolare sul conferimen- 
to allo speciale fondo di dota- 
zione della Friulia — rilevan- 
do che con l’occasione si dia 
risposta all’attesa riforma del- 
la gestione del fondo — e sul 
concorso finanziario a favore 
delle partecipazioni statali 
nelle province di Trieste e Go- 
rizia. 

Su quest’ultimo punto gli 
industriali rilevano in una no- 
ta l'opportunità che tali fondi 
vengano vincolati a favore an- 
che di iniziative o investimen- 
ti privati o misti che, nelle 
medesime aree provinciali, 
vadano ad integrare le attivi- 
tà delle partecipazioni statali 
ovvero a sostituire o compen- 
sare la loro diminuita pre- 
senza. 


Quasi due anni di continui colpi di scena 


con banche, trattative, roventi polemiche 


PORDENONE — Con l’uffi- 
cializzazione dell’entrata del- 
la multinazionale svedese 
Electrolux si chiude la fase 
più travagliata della luriga 
storia della pordenonese Za- 
nussi; ventuno mesi ricchi di 
colpi di scena, di trattative 
estenuanti, di polemiche 
spesso roventi che hanno 
coinvolto via via il sindacato, 
il mondo politico e imprendi- 
toriale del nostro Paese. 

L’intricata vicenda prende 
le mosse nel febbraio dell’83. 
L'allora presidente Lamberto 
Mazza esce allo scoperto e 
preannuncia tagli negli orga- 
nici. I sindacati cominciano 
ad agitarsi. Il gruppo comin- 
cia a risentire della situazione 
finanziaria. Il 17 febbraio, da 
Parigi, il ministro dell’indu- 
stria Pandolfi parla dell’ipote- 


si Thomson-Brandt, come 
partner straniero per la Za- 
nussì. 

Il fatturato del gruppo è di 
1600 miliardi, ma ormai i debi- 
ti sono 800 miliardi. Il 21. mar- 
zo Mazza presenta il suo pia- 
no di. risanamento. Un paio di 
mesi dopo sale di tono la can- 
didatura Philips. 


Dietro la scena si muovono 
Fiat, Consortium e Medioban- 
ca, nome tutelare anche del- 
l’attuale operazione. L'astro 
di Mazza è ormai al tramonto. 
Peggiorano di giorno in gior- 
no i suoi rapporti con la fami- 
glia. Il 28 giugno il presidente 
da le dimissioni, sostituito da 
Umberto -Cuttica, un uomo- 
Fiat. Agli inizi di ottobre il 
nuovo piano di risanamento: 
sì parla di quasi 6 mila posti 


di lavoro eccedenti. Si punta 
tutte le carte sull’Eldom. 


A ottobre la Regione si dice 
pronta a intervenire con fi- 
nanziamenti. Il 12 novembre, 
a Roma, sindacato e azienda 
raggiungono. un accordo: 
niente licenziamenti, via agli 
scorpori, gestione moderata 
della cassa integrazione. Pro- 
nubo il ministro dell’industria 


Altissimo. Il 12 marzo '84 si 
comincia a parlare dell’Elec- 
trolux. Qualche giorno dopo 
la Regione si dice disposta a 
intervenire con 75 miliardì, 
con l'auspicio che non venga 
ceduto in mani straniere il 
pacchetto di maggioranza. 


Cuttica se ne va, sostituito da 
Gianfranco Zoppas alla presi- 
denza del gruppo (25 aprile). 

Si tiene in caldo la designa- 


zione di Rossignolo, mentre si 
inizia a trattare con le ban- 
che. L'assemblea dei soci del 2 
luglio sancisce una perdita 
secca di bilancio di 40,7 mi- 
liardi. Due giorni dopo arriva 
il «placet» sindacale per l’ipo- 
tesi Electrolux. Aumenta pe- 
rò nel frattempo la perplessità 
del sistema bancario. Il 27 
agosto la Regione si propone 
‘come primo socio italiano mo- 
bilitato per il salvataggio Za- 
nussì. 

Segue poi la fase altalenan- 
te di trattative con le banche 
italiane e straniere. Il 15 otto- 
bre scoppia una grana giudi- 
ziaria su presunti illeciti valu- 
tari della precedente gestio- 
ne. Il 9 novembre arriva il 
sospirato «sì» delle banche. E 
l’Electrolux ha finalmente via 
libera. 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE ZANETTI SULL’ATTIVITÀ DELLO SCALO 


Porto di Trieste: buoni risultati 


Carenti le atte 


nzioni della città 


«E’ necessaria una partecì- 
pazione reale delle forze loca- 
li e regionali allo sforzo di 
potenziamento e sviluppo del 
porto di Trieste»: lo ha affer- 
mato il suo presidente dott. 
Michele Zanetti, parlando al 
centro congressî della Stazio- 
ne marittima, alla cerimonia 
della consegna dei «Diplomi 
di benemerenza portuale» al 
Barone Goffredo de Banfield, 
al Cavaliere del lavoro Diego 
Guicciardi e al dott. Carlo 
Pelikan, facendo anche un. bi- 
lancio di fine anno dell’attivi- 
tà dello scalo e ‘indicando 
alcuni traguardi, non limitati 
ai soli aspetti economici, ma 
emblematici di un modo di 
legare il porto alla città. 

«Nell’anno che sta per finire 
— ha detto Zanetti — il movi- 
mento commerciale maritti- 
mo, la parte pîù ricca e remu- 
neratica del traffico, ha regi: 
strato rispetto al 1983 un in- 
cremento del 12-13%, avvici- 
nando i 5 milioni di t., un 
massimo storico per il porto 
di Trieste. Positivamente si 
sono sviluppati — ha aggiun- 
to Zanetti — anche i traffici 
specializzati con container e 
navi traghetto: sono questi — 
ha sottolineato Zanetti — i 
risultati dello sforzo che tutte 
le: componenti portuali, dai 
dipendenti dell’ente, alla 
compagnia, agli operatori, 
stanno compiendo per svilup- 
pare le possibilità di acquisi- 
zione di sempre nuove corren- 
ti. commerciali, allargando 
così un utile sociale che inte- 
ressa l'economia dell’intera 
città». 

«Tutto questo — ha prose- 
guito il Presidente dell'ente — 
non può essere raggiunto sen- 
za. l'elevata professionalità 
delle maestranze e dei quadri 
aziendali, professionalità che 
ha consentito di raggiungere 


Michele Zanetti 


risultati, nel campo delle rese 
di banchina ad esempio, che î 
‘porti concorrenti ci invidiano. 
Abbiamo anche conseguito 
traguardi ottimali nell’inoltro 
delle merci via terra: î treni 
merci predisposti dai nostri 
tecnici a Trieste arrivano in 
4-5 ore a Villaco, in 14 ore a 
Vienna e Salisburgo, in 13 ore 
a Chiasso. Sono tempi di per- 
correnza impensabili ancora 
pochissimo tempo fa: sono 
anche questi gli strumenti che 
possono contribuire a privile- 
giare il nostro porto». 


«Ma vi sono anche le nubi — 
ha sottolineato Zanetti — gli 
ostacoli di varia: natura, so- 
prattutto una non ancora ma- 
turata consapevolezza del- 
l’importanza primaria che il 
porto di Trieste riveste per 
l'economia non solo di questa 
limitata provincia, ma dell’in- 
terà regione, del suo ruolo di 
moltiplicatore delle attività 
economiche e delterziario più 
qualificato». 


«A Genova, ha affermato 
ancora Zanetti, Il porto è al 
centro dell'attenzione dell’im- 
‘prenditoria pubblica e priva- 
ta; si assiste all'impegno mas- 
siccio delle autorità pubbli 
che, in un moto di partecipa- 
zione che purtroppo Trieste 
ancora non riesce a produrre. 
E così, mentre Genova ha 
acquisito la certezza del fi- 
nanziamento dello scalo di 
Voltri, e fa progetti di telema- 
tica portuale, a Trieste l'ente 
porto, malgrado î ripetuti ri- 
chiami alla sensibilizzazione 
collettiva, si ritrova in trincea 
con pochi amici, e‘oggi anche 
con alcune preoccupazioni 
per la chiusura: di cassa di 
fine anno. E’ necessaria, quin- 
di, una partecipazione reale 
delle forze locali e regionali 
allo sforzo di potenziamento e 
sviluppo dello scalo, ricor- 
dando che l'incidenza econo- 
mica del porto sulla vita della 
città è nettamente superiore a 
Trieste, rispetto a quanto non 
sia invece a Genova». 


netti — cerchiamo di fare la 
nostra ‘parte al meglio e vo- 
glio' ricordare chele nostre 
rese sui container, il legname, 
il carbone, il caffè, gli agrumi 
e così via, non temono con- 
fronti in Italia e competono in 
Europa. Voglio anche ricor- 
dare che le vertenze di carat- 
tere sindacale, spesso media- 
te dall’ente, raramente hanno 
bloccato lo scalo, come avvie- 
ne altrove, e si sviluppano 
avendo sempre a mente, per 
tutti, l’interesse generale di 
un traffico senza intoppî. Ab- 
biamo realizzato una riorga- 
nizzazione ‘del lavoro che ci 
ha consentito di superare le 
difficoltà legate ai-massicci 
| prepensionamenti». 

E poi, ha detto ancora Za- 

netti, sono iniziati in Riva 


IL PROTOCOLLO D'INTESA SARÀ SIGLATO FORMALMENTE MARTEDÌ 


ROMA — Il presidente del- 
l’Iri Romano Prodi e i segreta- 
ri generali della Cgil Luciano 
Lama, della Cisl Pierre Carni- 
ti e della Uil Giorgio Benve- 
nuto hanno raggiunto un ac- 
cordo definitivo sul protocollo 
d’intesa tra l’Iri e le confede- 
razioni sindacali che definisce 
‘una serie di norme per le nuo- 
ve relazioni industriali. nel 
gruppo. L'accordo è stato rag- 
giunto, secondo quanto si ap- 
prende da fonte sindacale, nel 
corso di un incontro informale 
avvenuto a Roma. Il protocol 
lo d’intesa sara siglato formal- 
mente martedì. 

Sempre secondo quanto si 
apprende da indiscrezioni, il 
protocollo è costituito da una 
premessa di natura politico- 
generale e da tre grandi capi- 
toli: la costituzione dei comi- 
tati consultivi. pariteticì tra 
rappresentanti del gruppo e 
delle aziende e dei sindacati 
competenti; la realizzazione 
di strumenti per una politica 
attiva dell'occupazione; le 
procedure e le sedi negoziali 
per prevenire e risolvere i con- 
flitti collettivi aziendali. 

Nelle premesse, le parti con- 
fermano tra l’altro la comune 
intenzione di «realizzare un 


rilancio e una razionalizzazio-. 


ne dell’intervento pubblico 
nell’economia e individuano 
nell’Iri uno dei soggetti decisi- 


Inoltre ritengono che «acqui- 
sti nuovo significato e valore 
la funzione economica e socia- 
le del sistema delle partecipa- 
zioni statali e dell’Iri in parti- 
colare, con riferimento alla ri- 
sirutturazione e reindustria- 
lizzazione dei settori e per le 
aree di crisi, allo sviluppo del 
Mezzogiorno, all'impegno 
strategico dei campi della ri- 
cerca e dell'innovazione, alla 
presenza determinante nei 
settori nuovi, ad una politica 
attiva del lavoro e dell’occu- 
pazione». 

Il protocollo indica gli stru- 
menti per una politica attiva 
dell’occupazione, ivi compresi 
quelli alternativi alla cassa 
integrazione. Essi sono: l’uti- 
lizzazione del tempo parziale; 
la rotazione nell’utilizzo della 
cassa integrazione straordi- 
naria; nuovi regimi di organiz- 
zazione dell’orario e del tem- 
po di lavoro; i contratti di 
solidarietà; la mobilità inter- 
na ed interaziendale; la riallo- 
cazione delle esuberanze «in 
caso di saldo occupazionale 
negativo nell’ambito del 
gruppo»; la promozione di 
nuove opportunità produttive 
esterne al.gruppo in caso di 
ridimensionamento con la co- 
stituzione della finanziaria 
«Spi»; forme di cooperazione 
e autogestione; accordi per 
collegare la produttività alla 


vi di politica industriale». | retribuzione. 


Contratto metalmeccanici 
Difficile la trattativa 


MILANO — Nessun margine per i miglioramenti della parte 
normativa del-contratto dei metalmeccanici; nessuna contrat- 
tazione collettiva sulle materie che riguardano gli assetti della 
società, quali ad esempio l'occupazione e la politica fiscale, né 
interventi del sindacato sul merito delle ristrutturazioni; sala- 
rio collegato ai risultati del lavoro: sono queste le regole che la 
Federmeccanica ha fissato in un documento intitolato «Impre- 
se e lavoro - Per una nuova politica delle relazioni industriali 
nel settore metalmeccanico». Il testo è stato approvato dal 


consiglio direttivo, 


Per le seadenze contrattuali del 1986 la Federmeccanica 
fissa questi obiettivi: «le professionalità emergenti non possono 
essere “rivalutate” con.il contratto collettivo, ma vanno gestite 
in termini di mercato; la retribuzione di merito è fuori dalla 
contrattazione collettiva; divieto di riproporre in sede azienda- 
le materie già definite nel contratto collettivo ‘di categoria; 
l'imprenditore deve avere un quadro di certezze-base dal 
contratto collettivo di categoria, senza ulteriori vincoli, e 
soltanto se vorrà migliorarlo o diversificarlo potrà aprire una 
fase di contrattazione aziendale; non sono ipotizzabili interven- 
ti sindacali sul merito delle ristrutturazioni aziendali; la ridu- 


zione d’orario è inaccettabile». 


Il documento afferma inoltre: «È necessario che gli impren- 


| ditori abbiano la consapevolezza che non sì 
condizionati da chi (le strutture burocratiche 


otrà rimanere 
ei partiti e dei 


sindacati) pensa di prolungare la propria sopravvivenza, e 
ancor più il proprio ruolo di potere, confermando pratiche e 
metodì di operare che presentano un bilancio negativo per lo 
stato economico e sociale del Paese». e 


Sul salario è detto che «l’attuale quota del prodotto interno: 


lordo devoluta a salario non consente un' efficace contrasto 
della pressione inflattiva e, ancor più, non consente il ricosti- 
tuirsi di accumulazioni sufficienti per investimenti nelle tecno- 


logie». ì 


| Agevolazioni 
per Trieste: 
sollecito 
al governo 


Riunitasi sotto la presiden- 
za dell'ing. Giorgio Tombesi, 
la giunta della Camera di 
commercio di Trieste ha 
espresso viva preoccupazione 
che diversi orientamenti e 
proposte sulle terapie neces- 
sarie all'economia triestina, 
emersi in questi ultimi tempi 
da alcuni ambienti locali, pos- 
sano creare dubbi e incertezze 
nel governo e nel Parlamento 
all’atto della definitiva appro- 
vazione del progetto stesso. 

La giunta camerale ha deci- 
so di rinnovare — dandone 
mandato all’on. Tombesi — la 
richiesta al governo di appro- 
vare sollecitamente il proget- 
to concernente le agevolazio- 
ni industriali per Trieste — 
nella sua ultima stesura — e 
di inoltrarlo per la definitiva 
ulteriore approvazione al Par- 
lamento, dando per impregiu- 
dicata la verifica delle possi- 
bilità di estendere anche a 
Trieste, in occasione del rin- 
novo della legge 700 del ’75 
per Gorizia, il regime di con- 
tingenti in franchigia doga- 
‘nali. 3 

Nell'approvare una mozio- 
ne sull’argomento, è stato 
ricordato che già nel 1980 la 
Camera di commercio di Trie- 
ste aveva promosso uno stu: 
dio e poi individuato stru: 
menti finanziari e fiscali per 
ripristinare il tessuto agevola- 
tivo già esistente nella nostra 
città dal dopoguerra, che ave- 
va dato buoni frutti fino all’in- 
troduzione della riforma fisca- 
le del 1973. 


Traiana i lavori per realizza- 
re un piazzale di 60 mila metri 
al servizio delle navi ro-ro; 
continuano i lavori di interra- 
mento allo scalo legnami, nel 
primo semestre dell’85 inizie- 
ranno ilavori di ampliamento 
del Molo VII; tra qualche me- 
se saranno avviati i lavori di 
appalto dell’Adria Terminal 
per rivitalizzare le superate 
strutture del Porto Vecchio; è 
bene avviata la fase proget- 
tuale per il porto turistico. 
Il porto di Trieste quindî, ha 
concluso Zanetti, appare 
sempre più în condizione di 
‘essere uno strumento di servi- 
zio e di sviluppo della città. 


ANCORA UN GIORNO DI CAOS DECISO DALLA FEDERMAR 


Altre 24 ore di sciopero 


dei trasporti marittimi 


Protesta per l’assenza della controparte - Smentita degli armatori 


ROMA — Anche oggi bloccati tutti i trasporti marittimi 
compresi i collegamenti con ie isole maggiori e minori e le 
crociere, La Federmar Cisal ha indetto altre 24 ore di agitazio- 
ne, dopo: quelle di ieri, di tutti gli equipaggi portando lo 
sciopero a 48 ore per protestare — sottolinea una nota — 
«contro l’irresponsabile comportamento delle controparti che 
non si sono presentate alla riunione di ieri pomeriggio convoca- 
ta dal ministro della marina mercantile Carta per tentare di 
trovare possibili sbocchi alla vertenza». 7 

Non è da escludere — prosegue la nota della Federmar 
Cisal — che alla scadenza delle 48 ore venga deciso di 
prolungare l’azione sindacale in tutti i porti nazionali per 
indurre l'armamento a rinnovare i contratti di tutte le categorie 


in lotta. 


A questo proposito è scesa in campo anchela Uil marittimi, 
che in una nota, dopo aver sottolineato l'assenza della Confitar- 
‘ma alla riunione convocata dal ministro Carta, sostiene che 
una ripresa delle trattative ora può essere possibile solo in sede 
di ministero: della marina mercantile. Il ministro — sostiene 
ancora la nota — di fronte a questa situazione dovrebbe 
prendere in considerazione l'esclusione delle aziende armato- 
riali private dai provvedimenti sulla fiscalizzazione. 

«Sia la Confitarma sia la Finmare sia l’Asap hanno illustra- 
to le proprie posizioni al ministro Carta sui punti ancora aperti 
della vertenza contrattuale dei marittimi nella notte di merco- 
ledì 12 dicembre». Lo affermano, in un comunicato congiunto, 
le associazioni dell’armamento pubblico e privato, le quali 
sostengono che «è inesatto» affermare che le associazioni 
imprenditoriali non si siano presentate alla riunione indetta 
per ieri dal ministro «poiché tale riunione prevedeva soltanto 
un incontro con le forze sindacali parallelo a quello tenuto la 
sera prima con i rappresentanti dell’armamento». 


Operatori 
triestini 
sul piano 
trasporti 


«Le categorie triestine — ri- 
leva un comunicato emesso 
dagli industriali-— hanno ac- 
colto con soddisfazione la pre- 
sa di posizione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia in meri- 
to al piano nazionale dei tra- 
sporti, condividendone in pie- 
no le preoccupazioni ed i fon- 
dati dubbi sulla concretezza 
attuativa e sulla validità eco- 
nomica dello stesso. 

«Sono mesi ormai — conti- 
nua la nota — che gli impren- 
ditori seguono con attenzione 
gli importanti sviluppi nel 
campo dei trasporti in genera- 
le e del trasporto marittimo in 
particolare, interesse matura- 
to in alcune iniziative. quale 
quella del giugno scorso; a 
sostegno dell'autonomia e del 
potenziamento del Lloyd 
Triestino». 


BOLOGNA — Lo stato di 
agitazione dell'intero gruppo 
Maraldi e la proclamazione di 
una settimana di lotta, dal 17 
al 23 dicembre, con scioperi e 
manifestazioni regionali e 
provinciali, sono stati decisi 
dal coordinamento sindacale 
Maraldi riunitosi a Bologna 
per valutare lo stato degli as- 
setti proprietari annunciati il 
20 novembre scorso dal sotto- 
segretario all'industria Nicola 
Sanese e dal commissario Di- 
no Catapane. 

Sino ad ora — afferma il 
coordinamento in una nota — 


l'ipotesi di assetto contenuta 


nel verbale redatto «unilate- 
ralmente» dal ministero non 
si è concretizzata. Le ulteriori 
difficoltà di questi giorni — 
prosegue la nota — dimostra- 
no che i nuovi assetti proprie- 
tari e produttivi non possono 


. essere realizzati senza un qua-! 


dro di garanzie certe, che de- 
vono essere fornite dal gover- 


no, sia rispetto all’acquisizio- 
ne di importanti commesse 
pubbliche e internazionali, sia 
rispetto al superamento degli 
ostacoli che impediscono la 
costituzione di alcune società 
conla partecipazione di tutti i 


mtra in sciopero la Maraldi 


soggetti interessati. 

Per chiarire questi aspetti il 
coordinamento chiede un in- 
contro con il governo nel cor- 
so del quale verificare per tut- 
to il gruppo Maraldi gli impe- 
gni assunti il 20 novembre. 


| Movimento 


navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Abj Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco ro- 
taie e varie, prov. Alessandria, 
orm, riva' 61; «Mikhail Svetlov» 
(russa), ag. Bucci Carsica, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Beirut, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Sheikh Ibra- 
him» (arabia saudita), ag. Matli- 
nes, dest. Gedda; «Torre del Gre- 
co» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Aqaba; «Mikahil Svetlov» 
(russa), ag. Bucci :Carsica, dest. 
Pireo. 

Navi all'ormeggio: «Sheikh 
Ibrahim» (arabia saudita), ag. 


Marlines, imbarco legname, orm. 
molo II; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, lavori, orm. molo III; «R. 
Bursaglioglu» (turca), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 3; «Oste- 
team» (germanica), ag. Cepack, 
sbarco rinfusa magnesite, orm. 
molo V; «Torre del Greco» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino; attesa 
partenza, orm. riva 71; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, attesa tra- 
sbordo carbone, orm. molo VIl; 
«Socarcingue» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII. sg 


«Noiî — ha continuato Za- 


Leggete questo testo: 
tutto l’interesse è qui. 


Nuovo Bedford CF?, un 
grande interesse. L’inte- 
resse che si prova per un 
modo nuovo e razionale 
di lavorare meglio. L’in- 
teresse per l’affidabilità, 
la funzionalità, la durata 
e la sicurezza di sempre 


migliorate con la se- 
rietà e la tecnologia 
di sempre. L’inte- 
resse per le pic- 
cole grandi. no- 
vità. I nuovi 
cambi, i nuo- 
vi. rapporti 
al ponte, le 
nuove so- 
spensioni 


TROOST C-E 


| Nuovo 
i Bedford 
CF2 Van 


Sabato, 15 dicembre 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IN COMPLESSO POSITIVI I DATI CONTENUTI NELL’ANALISI TRIMESTRALE DELL'ASSBANK 


Crescita depositi Decreto fiscale sui «Bot» 
di nuovo regolare Chiesta un’attenuazione 


Balzo del 21,45% del credito a fine settembre 


ROMA — Sembra aver su- 
bito una battuta d'arresto la 
fase di disintermediazione del 
sistema bancario: l'afflusso di 
nuovi depositi è infatti torna- 
to ad essere più regolare e 
prevedibile, mostrando a set- 
tembre una dinamica di cre- 
scita dell’11,01%. Sono questi 
alcuni dati ‘contenuti nella 
consueta analisi della situa- 
zione trimestrale dei conti 
delle aziende di credito, effet- 
tuata dall’Assbank su. un 
gruppo di 92 banche -asso- 
ciate. © 

In termini di crescita reale 
l'andamento della raccolta 
appare stabilizzato intorno 
all'1%, con una crescita nomi. 
nale che manifesta una pro- 
gressiva flessione, parallera al 
lento rientro dell'inflazione. A 


Mercoledì 
banco di prova 
per l'Opec 
la conferenza 
di Ginevra 


MILANO — La conferenza 
ministeriale ordinaria dell’O- 
pec si aprirà mercoledì prossi- 
mo a Ginevra in un'atmosfera 
ancora più tesa di quella che 
aveva preceduto la sessione 
straordinaria di fine ottobre, 
In sette settimane la situazio- 
ne del mercato del greggio 
non è migliorata nonostante 
l’incipiente stagione inverna- 
le: anzi, i prezzi di Rotterdam 
sono ulteriormente calati, 
scendendo l’altro ieri per il 
parametro britannico 
«Brent» a 26,90 dollari al bari- 
le contro un prezzo ufficiale di 
28,65 dollari. 

Lo squilibrio è determinato 
principalmente dall’eccesso 
di produzione, persistente 
imalgrado la riduzione del tet- 
to estrattivo Opec. 


settembre, rispetto a giugno, i 
depositi hanno segnato un in- 
cremento del 2,50%; anche: se 
in valore assoluto’restano ad 
un livello ancora iriferiore a 
quello registrato a dicembre 
1983, nella misura del 2,60%. 

Quanto alla diversa compo- 
sizione dei depositi, quelli a 
risparmio mostrano una dina- 
mica più contenuta (+10,30%) 
di.quella registrata dai depo- 
siti a conto corrente 
(+11,64%). I più elevati saggi 
di accrescimento infine, si re- 
gistrano nell’area meridionale 
insulare (+17,73%), e nelle 
banche minori (15,85%): 

Decisamente più sostenuto, 
invece, l'andamento del credi- 
to erogato ‘alla clientela che, 
sempre a fine settembre mo- 
strava un incremento del 
21,45% tra le cause di questa 
«impennata» la ripresa econo- 
mica (confermata da un au- 
mento. ancor più sostenuto 
dai crediti in valuta, pati al 
33,26%) ma anche «il timore 
di una reintruduzione del 
massimale agli impieghi». 
Questa possibilità ha indotto 
le banche ad accrescere il va- 
lore del credito concesso, che 
verosimilmente, sarebbe sta- 
to assunto quale base di riferi- 
mento, per un provvedimento 
del genere». 

Dunque, secondo l’As- 
sbank, a settembre si è avuto. 
sì un’espansione anomala 
degli impieghi, non ricollega- 
bile pero — come era stato 
invece sostenuto — alla «ri- 
chiesta di finanziamenti da 
parte delle imprese per effet- 
tuare investimenti in titoli 
pubblici esenti e conseguire i 
noti vantaggi fiscali». Il venir 


meno di questa opportunità. 


— conclude l’Assbank — non 
influirà in misura apprezzabi- 
le sulla complessiva domanda 
di credito». D’altra parte la 
migliorata situazione econo- 
mica delle imprese e la fine 
del ciclo di ricostituzione del- 
le scorte, potrebbero rallenta- 
re la crescita dei prestiti nei 
prossimi mesi. 


Sollecitata la deducibilità delle spese generali 


ROMA — Vista l’impossibilità di ottenere 
modifiche al decreto fiscale sui titoli pubblici, 
le banche hanno deciso di aggirare l'ostacolo 
chiedendo direttamente al ministro Visentini 
norme di applicazione ‘meno rigide per gli 
istituti dî credito. Le aziende ordinarie, infatti, 
assieme all’Abi, stanno mettendo a punto una 
serie di richieste e una ricca documentazione 


che presenteranno al minstro. 


Il'provvedimento infatti — secondo lo studio 
che stanno mettendo a punto glì esperti del- 
l’Assbank e dell’Abì — contiene un'evidente 
«distorsione» perché non consente, nella sua 
formulazione, la deducibilità delle spese gene- 
rali. In pratica alle banche, che sotto questa 
voce împutano una rilevante quota di spese, 
viene preclusa la possibilità non solo della 
deduzione degli interessi passivi, ma anche dî 


quest'altra voce. 


Ciò comporta — precisa ancora l’Assbank — 
una sorta di «ipertassazione» dei frutti dei 
titoli pubblici, e ‘quindi una penalizzazione 
particolarmente rilevante, in quanto viene 
ritoccato appunto il rapporto di deducibilità 
delle spese generali. Secondo i primi conti 
questo comporterebbe una perdita secca perle 


banche che.potrebbe arrivare anche al 25% 
degli oneri deducibili, con un conseguente 
aumento dell'imponibile e quindi delle imposte 
che gli istituti di' credito andranno a pagare. 

In concreto le aziende di credito propongono 
al ministro laxcristallizzazione» del valore dei 
titoli di stato\posseduti fino al 27 novembre, 
per far sì che fino ad un certo valore ammesso 


appunto dalla circolare applicativa, non ven- 


riacquistarli a 


gano sottoposti alle norme sulla non deducibî- 
lità i movimenti e le ‘operarioni attuate suì 
titoli già in portafoglio. 

Questo perché — sottolinea ancora l’As- 
sbank — le banche molto spesso hanno utiliz- 
zato per rifornirsi di liquido le operazioni di 
«pronti contro termini», vale a dire la vendita 
dititoli del proprio portafoglio con l'impegno a 


breve: ma quando vengono 


venduti i vecchi titoli, anche se questi poi 


scali. 


1 titoli possano 


vengono riacquistati, si ha automaticamente 
una loro sottomissione alle nuove norme fi- 


Le banche chiedono perciò che il ministro 
indichi un limite massimo per il quale, anche 
se le banche attuano operazioni di questo tipo, 


comunque risultare esenti. 


Il dollaro 
chiude 

la settimana 
in crescendo: 
1914 lire 


ROMA — Il dollaro conelu- 
de la settimana con un forte 
balzo in avanti rispetto alle 
quotazioni di ieri e con guada- 


gni ancora più cospicui sui’ 


livelli di venerdì scorso. In 
Italia, la divisa Usa conclude 
gli scambi odierni a 1914,95 
lire, con un rialzo di oltre 9 
punti rispetto alle 1905,65 lire 
di ieri e di quasi 18 punti 
rispetto alle 1897 lire di vener- 
dì scorso. 

La divisa Usa non ha, infat- 
ti, reagito che momentanea- 
mente all’intervento della 
Bundesbank, che ha venduto 
— secondo gli operatori — 100 
milioni di dollari sul mercato 
aperto agli inizi della seduta, 
senza però intervenire succes- 
sivamente.al fixing. A Franco- 
forte il dollaro è stato quotato 
a.3,1100 marchi al fixing, con 
un guadagno di oltre 2 pfen- 
nig rispetto ai 3,0890 marchi 
di giovedì e di quasi 4 pfennig 
rispetto ai 3,0710 marchi di 
venerdì scorso. 


CONFERMA IN COMMISSIONE AL SENATO DI DARIDA, GORIA E PRODI 


Nessun credito all'operazione 
fra Mediobanca e Lazard Freres 


ROMA — L'indagine parla- 
mentare sull’operazione Me- 
diobanea ha confermato il 
congelamento. dell’ipotesi di 
ricapitalizzazione ‘e interna- 
zionalizzazione dell’istituto 
secondo il progetto messo a 
punto da Cuccia. Anche ieri, 
infatti, nel corso dell’audizio- 
ne da parte delle commissioni 


bilancio e finanze del Senato 


dei ministri Goria e Dari3a, 
e del presidente dell’Iri, Prodi, 
è emerso che in realtà, finora 
non è stata «formalizzata» 
alcuna proposta per l'ingresso 
della Lazard Freres nel pac- 
chetto di controllo dell’istitu- 
to e che, comunque, da parte 


: ALCUNE RICETTE PER EVITARE DI CADERE NEL BARATRO 


Il «Gruppo dei 100» ammonisce: 
mondo verso il caos finanziario 


NEW YORK — «Il mondo 
va scivolando verso il. caos 
finanziario e un collasso eco- 
nomico molto più grave della 
grande depressione degli anni 
Trenta», per cui è indispensa- 
bile adottare al più presto 
«fondamentali mutamenti e 
miglioramenti di linea». Lo, 
afferma una dichiarazione co- 
mune firmata dal «gruppo 
‘mondiale dei 100», un’associa- 
zione che riunisce alcuni tra i 
principali uomini d’affari di 24 
Paesi. Perl’Italia il presidente 
dell’Istituto bancario San 
Paolo di Torino, Zandano, il 
presidente della Olivetti, De 
Benedetti, il direttore genera- 
le della Bnl, Bignardi, il vice- 


presidente della Fiat Umber-. 


to Agnelli. 

I firmatari sono concordi 
nel rilevare che una delle fon- 
damentali pecche dei palliati- 
via breve termine finora adot- 
tati per affrontare tali proble- 
mi, è che «le cause fondamen- 
tali sono state ignorate. Le 
nazioni cercano soluzioni 
adottabili solo nel proprio in- 
teresse». Ma in un mondo in- 
terdipendente, «un tale com- 
portamento in definitiva è 
autodistruttivo» per cui è 
quanto mai necessario‘ adot- 
tare al più presto «fondamen- 
tali cambiamenti e migliora- 
menti di linea». 

Per prevenire il collasso, mi- 
nacciato in particolare ‘dal 
crescente indebitamento. in- 
ternazionale e dell'aumento 


« dei deficit di bilancio di vari 


Paesi, che fa salire i tassi d'in- 
teresse è assorbe risorse. fi- 
nanziarie, creando ‘rischi di 
inflazione e nuova disoccupa- 
zione, il «Gruppo dei 100» sug- 
gerisce: 

1) le nazioni industriali de- 
vono ridurre progressivamen- 
te gli aiuti ai Paesi poveri; 


2)i paesi beneficiari devono 
convincersi della necessità di 
creare un clima favorevole ad 
‘un vero processo di sviluppo; 


3) la tendenza verso il prote- 
zionismo va invertita perché 
l’unico modo di risanare l’eco- 
nomia mondiale dipende dal- 
l'espansione degli. scambi in- 
ternazionali; 

4) I procedimenti e i metodi 
di bilancio dei vari Paesi de- 
vono essere sottoposti a nuo- 
ve formule rigorose, soprat- 
tutto nei paesi sviluppati. 


Il «Gruppo dei 100» rivolge 
quindi ‘tin ‘appello ai leader 
dei maggiori. Paesi affinché 
preparino. un’«agenda del 
mondo» in sei punti: 

1) un piano Marshall multi- 
nazionale per assicurare aiuti 
ai Paesi meno sviluppati; 

2) ammodernamento del 
Fmi per quanto riguarda, i 
suoi poteri e sostanziale incre- 
mento delle fonti per la con- 


cessione di prestiti; 

3) rinnovato impulso verso 
liberi scambi, soprattutto per 
eliminare le barriere non tarif- 
farie e le norme «volontarie» 
sul contenimento delle espor- 
tazioni, e trasformazione del 
Gatt in un ente con più vasti 
poteri; i 

4) creazione di una organiz- 
zazione internazionale per im- 
postare e far rispettare nuove 
norme per gli investimenti 
esteri (così come fa il Gatt per 
gli scambi mondiali), per pro- 
teggere i diritti e la sicurezza 


degli investitori e dei paesi 
ospiti; 

5) avvio di significative di- 
scussioni fra i Paesi della Na- 
to e del Comecon per rove- 
sciare la pericolosa e costosa 
corsa agli armamenti, che sta 
danneggiando il tenore di vita 
nel mondo in via di sviluppo; 

6) adeguati passi verso la 
stabilità economia con una 
riduzione delle spese dei vari 
governi mediante revisioni 
strutturali e costituzionali 
delle loro procedure di bi- 
lancio, 


dell’Iri e dello stesso governo 
questa ipotesi non viene con- 
siderata come l’unica via per-. 
seguibilé per la ricapitalizza- 
zione di Mediobanca. 

D'altra parte però — come 
ha riferito l’indipendente, di 
sinistra, Riva — il ministro 
per le partecipazioni statali, 
Clelio Darida, ha incontrato 
l'amministratore delegato di 
Mediobanca, Cuccia, il 3 di- 
cembre scorso. Cuccia ha pre- 
sentato a Darida le proposte 
in merito alla ricapitalizzazio- 
ne e al passaggio di mano del 
pacchetto di controllo di Me- 
diobanca. 


Lo stesso Darida, comun- 
que, ha ribadito che proposte 
ufficiali non ne sono state fat- 
te, e che spetta al ministro 
delle partecipazioni statali, al 
quale fanno capo le tre ban- 
che. dell’Iri, azioniste di mag- 
gioranza di Mediobanca, deci- 
dere sull’eventuale ingresso 
di nuovi socì che potrebbero 
cambiare gli equilibri del pac- 
chetto di controllo. 

E un diretto intervento del 
ministero della partecipazioni 
statali in questo caso è da 
considerarsi assolutamente 
prioritario, ha detto Darida, 
rispondendo così anche alle 
richieste di un controllo pub- 
blico sulle operazioni riguar- 
danti Mediobanca. 


Anche il ministro Goria ha 
assicurato da parte sua il 
massimo controllo su. opera- 
zioni di questo tipo, pur sotto- 
lineando la possibilità che si 
giunga ad una ricapitalizza- 
zione di Mediobanca. D'altra 
parte lo stesso Prodi — a 
quanto hanno riferito i parla- 


CHIUSA LA STAGIONE CON UN INDICE FISSATO A QUOTA 13 PER CENTO 


Positivo il 1984 alla Borsa di Milano 


r le società e le holdin 


pe g industriali 


MILANO — Se in termini di 
indice il bilancio con il quale 
si è concluso ieri per la Borsa 
l’anno 1984 è piuttosto mode- 
sto; ragguagliandosi in un 
‘progresso del 13% circa, alla 
luce di ‘un’analisi più detta- 
gliata i risultati conseguiti 
non possono che ritenersi po- 
sitivi, tanto da lasciare intrav- 
vedere ulteriori sviluppi per il 
1985, 

Dietro al progresso del 13% 
— si rileva — vi è infatti una 
rosa abbastanza ampia di ti- 
toli, in particolare di società 
industriali e di holdings, a cui 
fanno capo sempre imprese 
industriali, che hanno più vol 
te. ritoccato i massimi an. 
nuali. 

In questa rosa. compaiono. 
non solo Fiat, Olivetti, Snia- 
Bpd, Italcementi ed altri valo- 
ti di primo piano, ma anche 
titoli di società che, ritenute 


sino a poco tempo fa in crisi,' 


hanno saputo-ritrovare la via 
di maggiore equilibrio gestio- 
nale, e soprattutto titoli di 
società nuove che solo da 
poco si sono presentate sul 
mercato. 


Si è trattato di veri e propri 
exploits, con titoli che nel cor- 
so dell’anno hanno visto rad- 


‘doppiare le quotazione soste- 


nuti — viene osservato — da 
motivazioni estremamente 
valide e razionali, a differenza 
di quanto accaduto in tempi 
anche abbastanza recenti, 
quando il mercato azionario 
era stato percorso da correnti 
speculative piuttosto vio- 
lente. 

Per contro, si è assistito ad 
una serie ‘di smobilizzi. che 
hanno colpito soprattutto i 
valori patrimoniali, assicura- 
tivi e'‘bancari. Alla base di 
questi contrasti — si com- 
menta — vi sono innanzitutto 


valutazioni che hanno porta- 
to a considerare maggiormen- 
te la potenzialità reddituale 
delle imprese industriali dopo 
le profonde crisi, gli ampi ridi- 
mensionamenti e le ristruttu- 
razioni degli anhi scorsi, 

A ciò si devono aggiungere 
altri fattori che hanno concor- 
so a conferire al mercato una 
buona tenuta di fondo, Da un 
lato, la presenza degli investi- 
tori esteri, già avvertita nel 
1983, si è estesa, tanto che 
sono numerose le aziende ita- 
liane che nel corso del 1984 
sono passate sotto il controllo 
di capitali stranieri: dall’altro 
lato, sono stati autorizzati i 
fondi comuni di investimento 
di diritto italiano, che hanno 
iniziato ad operare nella se- 
conda parte dell’anno con 
un'azione di raccolta di mate- 
riale improntata ad una certa 


RE RI BI 3 DI De Pa EE I SI I 
E'L’ORA DELLA DIETA 


cautela. 

Altri elementi che hanno 
concorso:ad alimentare le ini- 
ziatiye di operatori istituzio- 
nali sono stati i mutamenti 
avvenuti nell'ambito di alcuni 
gruppi finanziari, in particola- 
re quello che fa capo all’Ital- 
mobiliare, che con la scom- 
parsa di Carlo Pesenti, a cui è 
succeduto il figlio Giampiero, 
ha accelerato lo smobilizzo di 
partecipazioni per ridurre l’e- 
levato indebitamento. Dopo 
la cessione della Banca pro- 
vinciale lombarda, l’Italmobi- 
liare ha infatti ceduto una 
prima quota della Ras alla 
tedesca Allianz. Anche la 
Centrale ha proceduto alla ri- 
strutturazione del proprio in- 
debitamento, cedendo oltre al 
Credito Varesino anche la 
partecipazione nel «Corriere 
della sera». 


O DEL CENONE? 


MONDIA. 


E' VENUTA LA SUA ORA. 
Le Pe non dà peso a certi piccoli DIS M O N D IA 


Per la raffinata eleganza, per la preci- 
sione svizzera, perla varietà dei model- 


mentari, in. quanto il presi 
dente dell’Iri non ha. voluto 
rilasciare dichiarazioni — ha 
sottolineato nell’audizione 
che qualsiasi scelta in merito 
ad operazioni di capitalizza- 
zione con ingresso del capita- 
le straniero va meditata, per- 
ché un mercato come quello 
italiano, a così elevato tasso 
di risparmio risulta decisa- 
mente appetibile per gli inve- 
‘stitori esteri. 

Bisogna dunque — è stato 
ribadito — evitare il rischio di 
qualsiasi colonizzazione, e per 
questo Prodi ha prospettato 
come un’internazionalizzazio- 
ne possa avvenire in altre for- 
me, tra le quali quella dell’ac- 


Brevi di finanza 


quisto da parte di Medioban- 
ca di partecipazioni in società 
estere. In commissione. dun- 
que sono. riemerse. tutte le 
perplessità sui modi specifici 
della ricapitalizzazione pro- 
posta da Cuccia, anche perla 
poca chiarezza sui soci della 
Lazard Freres. 

Anche se l'operazione co- 
m'’era stata prospettata risul. 
ta dunque congelata, in com- 
missione è stato ribadito l’im- 
pegno a vigilare perché 
Mediobanca non venga, inve- 
‘ce, lottizzata, e perché ora, al 
di là delle polemiche,. possa 
riprendere ad operare in un 
clima di maggiore tranquil- 
lità. 


Fiat-Zastava accordo rinnovato 


BELGRADO — Rappresentati della Fiat e della «Crevena 
Zastava» hanno firmato a Ragusa (Dubrovnik) un accordo che 
rinnova per altri tre anni la cooperazione finanziaria tra le 
due aziende. Un altro accordo prevede una cooperazione 
tecnica per la realizzazione di due nuovi modelli di automobi- 
li «Zastava» contrassegnate daì numeri «103» e «104». 

In base all'accordo finanziario, la Fiat manterrà nella 
«Crvena Zastava» la propria partecipazione, pari a 25 milioni 


di dollari 


Tale quota, secondo la «Tanjug», sarà utilizzata per 


la liquidità degli stabilimenti di Kragujevac. 


Agusta: espansione in Asia 

ROMA —:Il gruppo aeronautico Agusta. (che fa capo 
all’Efim) sta cercando nuovi spazi in Estremo oriente: è questa 
la principale ragione che ha spinto le due società (fatturato 
complessivo di 863 miliardi nel 1983 a undicimila dipendenti) a 
partecipare in forza alla mostra internazionale dell'aeronautica 
in corso in questi giorni a Pechino, L’Agusta è già presente sui 


mercati asiatici. 


Pirelli: accordo con la Cina 


MILANO — A conclusione di una trattativa che si è 
protratta per alcuni mesi, nei giorni scorsi è stato firmato a 
Pechino un contratto tra la China National Chemical Construe- 
tion Corporation — l’ente di stato responsabile di tutte le nuove 
iniziative del settore chimico — e la Pirelli per la fornitura da 
parte della società italiana di un impianto per la produzione di 
pneumatici autocarro, Ne dà notizia con un comunicato la 
stessa Pirelli, Il contratto, del valore di oltre 30 miliardi di lire, 
comprende, oltre al macchinario, anche la fornitura di «Know- 


how» e «engineering». 


Tubi Italsider all’Iraq 


TARANTO — È all’attracco nel porto mercantile la nave 
«Myjdrecht», che imbarcherà 2 mila 400 tubi, circa 12 mila 
tonnellate, destinati in Iraq. Si tratta del secondo carico di 
questa importante. commessa in fabbricazione al tubificio 
longitudinale numero due del quarto centro siderurgico dell'I- 
talsider. Oggi, dal Îmolo Ovest, è infatti prevista la partenza 
della «Honghekou»; chesta ultimando le operazioni di imbarco 
delle prime 12 mila tonnellate dell'intero ordine che ammonta a 
circa 180 mila tonnellate di tubi da 1220 millimetri di diametro. 


La società del futuro 


Valerio Castronovo, intervenendo nel dibattito aperto nei 
mesi scorsi dalla Rivista milanese di economia del servizio 
studi della Cariplo diretto da Giampaolo Rugarli — sulla crisi 
dell'economia mondiale, sostiene sul n. 11 del periodico che nel 
prossimo futuro lo scenario non sarà caratterizzato né da una 
«grande depressione, né da un’opulenza diffusa»; probabilmen- 
te assisteremo a una complessa fase di transizione. La società 
degli anni Ottanta-Novanta sarà sempre più caratterizzata 
dallo sviluppo di nuove tecnologie, le quali trasformeranno non 
solo il modo di produrre e lavorare, ma anche quello di 
conoscere, organizzare e decidere. 


MILANO — Prezzi sostenuti 
con scambi vivaci. Il gennaio 
1985 per il mercato azionario si 
è iniziato in un clima quasi eufo- 
rico con le iniziative del denaro 
che, alimentate anche da cor- 
renti professionali, hanno spa- 
ziato su quasi tutto il listino 
tanto che la quota ha segnato, 
in termini di media ponderata, 
un progresso di circa il 2%, 

Proprio perché il mercato ha 
abbandonato quelle caratteristi- 
che di selettività che lo avevano 
contraddistinto sino ai giorni 
scorsi e perché i prezzi sono 
stati sottoposti a forti tensioni, 
alcuni operatori hanno assunto 
un atteggiamento più cauto. 


Ampio balzo in avanti 


Questi ultimi hanno infatti os- 
servato che il mese borsisitico 
di gennaio, anche per il lungo 
ponte del Natale e del fine anno, 
è piuttosto. breve e potrebbe 
non consentire sufficienti spazi 
di manovra alle correnti specu- 
lative che in questi ultimi giorni 
si sono presentate più attive. 

A parte questi accenni di ca- 
rattere tecnico vi è da sottoli- 
neare da un lato l'insistente 
interesse del denaro per i valori 
del gruppo Fiat, per le Pirelli, 
Danieli, Italcementi, e, dall'altro 
lato, il risveglio dei valori banca- 
ri e degli assicurativi. 

Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


IN VENDITA PRESSO I CONCESSIONARI UFFICIALI ZENITH. 


1412 13/12 14/12 13/12 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1850 1850 
Alivar 5500. 5520 Cir 34103350 
Bonifiche ferraresi 28200 ‘28000 Cir risp. 3330 3329 
Eridania 8079 7890 Cir risp. ne. 28202755 
lbp 19761950  Eurogest 1340 1310 
Ibp risp. 1799 1701 Eurogest risp. 1330.1310 
Mil. Agr. Vittoria 5265. 5188 Eurogest risp. nc. 1220 1200 
Perugina 1690. 1715 Euromobiliare 48505330 
Perugina risp: 1572. 1561 Fidis 4860 4705 
Assicurative Breda 4380.4290 
Alleanza, Assicuraz. 24790 24250 Finmare 4130 4051 
Ass. Ausonia 920 876 Finrex 1111 1101 
Comp. Ass. Milano ‘© 20950 20700. Finsider 46,75 45,25 
C. Ass. Milano risp. 8200 8000  Fiscambi 3500. 3420 
Comp. Latina 529 522 Gemina 690 699,75 
Comp., Latina priv.» 425,50 415 Gemina risp. 704 699 
Firs 1200. 1200 Gim 3399 3200 
Firs risp. 670. 670 Gim risp. 2320 2260 
Generali 31870 30700 Ifi priv. 5000 4830 
Italia Assicurazioni 8299 8101. lfil 5820 S714 
L'Abeille Italiana 28850 28900 — Ifil risp. 4290.4199 
La Fondiaria 49650 49220 Iniz. Edilizia 25990 26010 
Previdente 12300 11990. Invest 3060, 2925 
Ras 54500 54800  Italmobiliare 60000. 59000 
Sai {0150 9710, Mittel 1260.1201 
Sai priv. 10710 10650 Part. Finan. 2990 2900 
Toro Assicurazioni 12100 11610 Pirelli Spa 1887, 1848 
Toro priv. 8950 8640 Pirelli priv. = 5a 
Bancarie Pirelli risp. 1864, 1825 
Banca agric. 4545 | 4450 Pirelli Co. 3445, 3385 
Banca agric. priv. 2740.2615 Reina. 191907 AB920 
Banca Comm: ital. 15550 14720. Reina risp. 20200119890 
Banca Catt. Veneto 4101 4051 Riva 45405: (4470. 
Banco di Roma 15150 14600 Sarom 2590. 2525 
Banco, Lariano 3300. 3170. Schiapparelli 316 301 
Credito Italiano 1920. igio Sme 783.751 
Credito. Varesino 3690. 3690 Smi, 2225 2170 
Interbanca priv. 18600 17700. Smi risp. 1671. 1637 
Mediobanca 63600 61820 = Î 5 Guai 
itoriai OLA: 
Hd Cau Retendie a080 Terme Acqui 930. 926 
Blirgo' priv. 4510 4400 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. nr. DS — Aedes 6480 6550 
De Medici 2139 2090 Attività imm. 2715 2640 
Espresso. 5485 5500 Beni Imm. Italia lil 792 
Mondadori " 8781. 3740 Beni Imm. it risp. i 708 
Mondadori priv. 2060. 2000 Cogefar — 1869 1837 
Cementi-Ceramiche Condotte: d'Acqua MESIA 
ICEMENI 1315. 1289 De Angeli Frua 1402 1361 
Pozzi 101. 100. Imm. Roma a cai 
Pozzi risp. 101,75 101,75. Inv. Imm. It. 2195 2160 
Eismit 23 _ Inv. Imm. lt. ris. 2190 2160 
Etemnit priv. pe i Isvim 15620 15620 
Îîalcementi 64300 62920 . La Milanò Centrale 7480 7399 
Italcementi risp. 51900 51000 Mi-Centrale risp. 7450 7380 
Mesa 16000 15900 Risanamento 6190. 6100 
Unicem risp. 11620. 11380. Risanamento risp. 570, 155201 
Chimiche-idrocarbulî Gomma Sa i; SOSTE 
Boero 4430. 4430 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 676 669 Danieli 5250 5100 
Caffaro risp. 644 631 Fiat 1973 1910 
Farmit C. Erba 8570. 8400 . Fiat priv. 177017985 
Fidenza: Vetr. 4140. 4105 Gilardini 12950, 12600 
Italgas 1280. 1255. Franco Tosi 16290 15950 
Lepetit na — Magneti 1333. 1293 
Lepetit priv. = — Magneti risp. 1329 1295 
Mira Lanza 26100 25870 Olivetti ord. 5798 5775 
Montedison 1975 1345. Olivetti priv. ATTO 4900 
Perlier 6200 6650 Olivetti risp. 5800 5870 
Pierrel 1450 1371 Olivetti risp. n.c. 4898 4890 
Pierrel risp. 706 685 Sasib 4621 4523 
Rol 1750 1697 Sasib priv. 4550 4375 
Saffa 5480 5480 Westinghouse 20100 19699 
Saffa risp. 5480 5340. Worthington 2085 2025 
Siossigeno 14450. 14280 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2101 2068 Broggi 229,50 225 
Snia Bpd risp. 2090 2030 Cantieri Metal. 39803920 
Commercio Dalmine 430 420, 
La: Rinascente 512 495,50 Falck 2700 2655 
La Rinascente priv. 391 383. Falck risp. 2701 2673 
Silos di Genova 1190 1139 lissa Viola 880. 857,50 
Standa 7620 . 7550 Magona 5210 5210 
Standa risp. 7500 7400 Pertusola 409 398 
Comunicazioni Trafilerie 3150 3140 
Alitalia: priv. ‘959 890 Tessili 
Ausiliare 7050. 7045 Cent: Zinelli Dei _ 
Aut. Torino-Milano ‘3851 3850 Cantoni 3410 3333 
Italcable 7975 7850. Cucirini 1505 1471 
Nai 19,50 18,25 Cascami Seta 4000. 4000 
Nord Milano 6000 6000. Eliolona 1080 1050 
Sip 1820 1788. Fisac © 3060 3010 
Sip risp. 1900.1888 Fisac risp. 3210 3090 
Tripcovich 6210 6150 Linificio Canapif. 1610 1570 
Elettrotecniche Linificio risp. 1040 — 965 
Selm 2747. 2678 Marzotto 2220 2140 
Tecnomasio 592. 573 Matrzotto risp.x 2220. ‘2160 
Finanziarie Olcese mn 75 
Acqua Marcia 1395 1356 Rotondî 11800. 11820 
Agricola 13400 ..13400 Unione Manifatture _ < 
Agricola risp. 12750 12750 Zucchi 3630 3660 
Bastogi 147 135 Diverse 
Bon Siele 23160 | 22500 Acq. De Ferrari 1580 1570 
Borgosesia 10400 10400 Acq. De Ferrari risp. 1590 1590 
Borgosesia risp, 2500.2500 Condotte To 1692. 1680 
Brioschi 680.670. Ciga 4005. 3921 
Buton 2000 1970. Jolly Hotels 5480. © 5470 
Centrale 21292090. Pacchetti 50 52 
Centrale. risp. 1929 1850. Trenno 17890 17920 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE 


COMMERO. | BANCONOTE MEDIE LIC 


Dollaro USA TG 

». USA TP 
Marco tedesco. 
Franco francese 
Fiorino. olandese: 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 
Corona danesi 
Ecu è 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 


». (Milano) TP 
x». (Roma) 
».. (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP 


Dollaro australiano 


1914,70 1905, 1914,95 
Soa 1850,— ao 
615,50 614, 615,50 
200,50 200,75 200,66 
544,50. 543, 544,50 
30,59 30,50 30,59 
2270,60%.. 2290, 2271,35 
1916,50 1895, 1916,75 
171,89 171,50 171,97 
1372,50 “o 1372,60 
1447, 1420,— 1446 
7,74 7,60 7,71 
746,90 744, 747,05 
87,62 87,80 87,64 
213,35 ZIA; 213,25 
215,81 213— 215,80 
296,25 295, 296,30 
11,45 10,60 11,46 
11,13 11,80 11,13 
a 8,70 isa 
SO Be DS 

; 8; 5 
Sor 7-8,50 i 
15,04 12,25 15,04. 
pe 13,50 Fn 

5 1550, n 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,66% (69,51); delie.valute Cee 


58,24% (58,36) 


;-di tutte le valute 62,96% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19990-20190; argento 420650-430500; sterlina vc 145000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 
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BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

14/12 13/12 
Generali* 82.250 31.000 
Ras 55.500 55.000 
Montedison®. * 1365 1358 
Snia BPD* 2110 2065 
Shia BPD risp.* 2095 2055 
La Rinascente 512. 495 
La Rinascente priv. 39Î 383 
Gerolimich e Comp. 210. 210 
G.L. Premuda 1410 1410 
G.L. Premuda risp. 1490.1490 
Sip* 1820.1790 
Sip risp. 1910 1900 
D. Tripcovich 6200 6200 
Bastogi. Irbs 148. 135 
Finmare sosp... sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1890 1845 
Pirelli risp. 1865. 1825 
Sme 780 805 
Sme.god. 1-7-84 740. 740 
Stet" 2045 2020 
Stet risp 2045 2026 
Gen. Imm, Sogene —sosp. . sosp 
Fiat 2000. 1936 
Fiat priv* 1790. 1735 
Dalmine 430 425 
Lane. Marzotto 2150) 12125 
Lane Marzotto priv 2160. 2125 


Patriarca sosp.. Sosp. 
* Chiusure Unificate mercato nazionale. 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 48504850 
lccu 1000. 1000 
So:pro.z0o 1800. 1600 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Gamnica Ass. 3620 3620 
Tripcovich conv. 14% 96 96 
Centificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T, gen. 86 sem. 8,40% 101,55 
C.C.T. mar. 86‘sem. 8,25% — 101,50 
C.6.T. mag. 86 sem. B,35% —102_ 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% . 103— 
(°° lug. 86 sem. 8,40% 102,20 
(0% ago. B6 sem. 8,25% 101,55 
(ex set. 86 sem. 8,25% 101,50 
(o ‘ott. 86 sem. 8,30% 101,70 
Ci nov. 86 sem. 8,35% 101,95 
Ci dic. 86 sem. 8,40% 102,50 
c. gen. 87 sem. 8,40% 102,05 
c. . feb. 87 sem. 8,25% 101,50 
Ci mar. 87 sem. 8,25% — 101,45 
Gi apr. 87 sem. 8,30% 101,50 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101.40 
c. . giu, 87 sem. 8,40% 102,15 
C.C.T: lug. 88 sem. 8,40% 101,75 
Ci ago. 88 sem. 8,25% 101,65 
(ox set. 88.sem. 8,25% 101,65 
Gi ott. 88 sem. 8,30% 101,60 
c nov. 90 sem. 8,35% 102,30 
(°A dic. 90 sem. 8:40% 102.70 
(ox gen. 91 sem. 8,40% 102—- 
Ci Ecu 82/89 ann. 13. 105,50 
ni Ecu 82/89 ann. 14. 107,90 
C.C.T. Ecu 83/90 ann-11,50 102,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

.P. gen. 85 ann. 18% 99,60 
.P. mag. 85 ann: 17%. . 100,80 
.P. lug. 85 ann. 17% 101,50 
. ott. 85 ann. 17% 101,80 
. apr. 86 ann. 14% 100,20 
. ott. 87 ann. 12% 97, 

Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 307, 
Generali 12% 242, 


Borse Estere 


LONDRA: FERMA 


Il mercato azionario ha chiuso al di 
sotto dei migliori livelli toccati duran- 
te la giornata a causa di alcuni realiz- 
zi, ma è risultato più fermo rispetto. 
alla vigilia. 


FRANCOFORTE: RIBASSO 
Fine-settimana all'insegna dei ri- 
bassi con un ritmo di scambi estre- 
mamente fiacco. L'indice Commerz- 
bank perde 7,9 punti scende a 1077,6: 
Sono mancati stimoli al mercato, 


ZURIGO: IRREGOLARE 


Moderato il ritmo degli scambi, 
irregolare la chiusura del listino. Il 
mercato è stato dominato da opera- 
zioni di quadratura da parte dei ma- 
nagers di portafogli. 


PARIGI: FERMA 

Prezzi più fermi. in un mercato 
moderatamente attivo. Automobili- 
stici, costruzioni e alberghi hanno 
chiuso su basi stabili, 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato. valutario 
italiano ha registrato. i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale; dol- 
laro Usa 1900-1908, franco svizzero 
742-746, marco. tedesco 611-618, 
franco»francese 201-203, sterlina 
2280-2300, 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in.%) del 14-12 
validi. per transazioni fra -banche 


1 mese 3 mesi. 6 mesi 


Doll. Usa 12 12-1/4. 12-3/4 
‘Sterl. brit. 12-1/2 12-3/4. 12-3/4 
Mafco ger. 7-3/4 8-1/4 8 _ 
Franco sv. 7-1/2. 7-1/2 7-72 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 20,42 bersi 
Interiund » 11,43 _ 
Int. Sec. Fund.» 8,39 =? 
Italfortune » 9,76 10,35 
Italunion » 7,60. 8,25 
Multinvest » 23,41 : (Risc.) 
Capital Italia» 10,38: — 
Mediolanum » 12,36 13.43 
Europrogr. fsvi 165,86 = 
Rominvest «doll. 13,19 14,25 
Robeco fior. 67,30, sx 
Rolinco » 61,40 _ 
Rasfund lire 15.216 23 
Fondo TreR. lire 20.384 = 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 150,09 (+0,26 per cento su 
base giornaliera, +21,17 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.209 
Imicapital 10.015 
Imirend 10.747 
Fondersel 10.763 
Fondo Arca BB 10,485 
Fondo Arca RR 10,368 
Primecash 10.266 
Primerend. 10,375 
Primecapital 10.602 
Fondo Professionale 10.038 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi în dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 323,48. (— 1,08) 
Hong Kong 324,25: {— 2,50) 
New York 322,50. (- 1,75) 
Londra 322,50 (— 1,75) 
Milano 326,60 (— 4,46) 
Parigi 320,60 (— 3,00) 
Zurigo 322,25 (— 2,50) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppe: il sorte 


IL PICCOLO 


NEI QUARTI DI FINALE AI GIALLOROSSI IL BAYERN DI MONACO, AI MILANESI IL COLONIA 


Lo Sparta Praga affronterà i torinesi 
Roma e Inter contro il calcio tedesco è 


Le avversarie di Juventus, Roma e Inter nei quarti di 
finale delle tre coppe europee di calcio (Coppa Campioni, 
Coppa delle Coppe e Coppa Uefa) sono rispettivamente Sparta 
Praga, Bayern Monaco e Colonia. 

Le partite di andata si disputeranno il 6 marzo 1985 e 


quelle di ritorno il 20 marzo. 


La Juventus affronterà lo Sparta dapprima a Torino e poi 
in Cecoslovacchia. La Roma ‘giocherà la prima partita in 
Germania e la seconda in Italia, l’Inter la prima a San Siro e 


l’altra a Colonia. 


Questo l'esito completo del sorteggio per abbinamenti. 
COPPA DEI CAMPIONI 

Austria Vienna (Aut) - Liverpool (Ing) 

JUVENTUS (Ita) - Sparta Praga (Cec) 

Bordeaux (Fra) - Dniepropetrovsk (Urss) 

Ifk Goteborg (Sve) - Panathinaikos Atene (Gre) 
COPPA DELLE COPPE 

Everton (Ing) - Fortuna Sittard (Ola) 

Larissa (Gre) - Dinamo Mosca (Urss) 

Bayern Monaco (Rfg) - ROMA (Ita) 

Dinamo Dresda (Rdt) - Rapid Vienna (Aut) 

COPPA UEFA 

Manchester United (Ing) - Videoton Sz. (Ung) 

Zeljeznicar Sarajevo (Jug) - Dinamo Minsk (Urss) 

INTER (Ita) - Colonia (Rfg) 

Tottenham (Ing) - Real Madrid (Spa) 


ZURIGO — «Chi piange, 
chi ride» si-potrebbe dire pa- 
rafrasando una vecchia can- 
zone di successo a scorrere 
l'esito del sorteggio delle par- 
tite che daranno vita ai quarti! 
di finale delle tre coppe euro- 


. pee di calcio. 


Fra chi ride, delle tre squa- 
dre italiane ancora inlizza, c'è 
forse soltanto la Juventus di 
Giampiero Boniperti e Plati- 
ni. Nel prossimo turno di Cop- 
pa dei campioni i bianconeri 
avranno di fronte un avversa- 
rio tutto sommato abbordabi- 
le, lo Sparta di Praga. nono- 
stante Boniperti abbia senti- 
to il bisogno di sotolineare a 
Zurigo i progressi di tutto il 
calcio cecoslovacco. 

Alla Roma del presidente 
Viola e del tandem Clagluna- 
Ericksson, attualmente anco- 
ra: priva di Falcao e Cerezo, 
non sarebbe potuto andar 


peggio. I giallorossi dovranno 
superare un ostacolo durissi- 
mo: quel Bayern di Monaco 
che. nonostante alti e bassi, 
resta. pur sempre una delle 
squadre di élite. del calcio 
europeo, La Roma pur nella 
sfortuna avrà comunque il 
vantaggio di giocare la parti. 
ta di andata, in programma il 
6 marzo, in trasferta e di rice- 
vere all'Olimpico, il 20 marzo, 
la compagine bavarese. 

Elemento questo che il'ge- 
neral manager del Bayern, Ul- 
rich Honess, ha immediata- 
mente sottolineato mentre 
per il segretario generale del 
sodalizio di via del Circo Mas- 
simo la Roma potrà superare 
il turno se riuscirà a recupera- 
re in pieno i suoi brasiliani 
Falcao e Cerezo. 

Non fa drammi per il re- 
sponso dell’urna Beltrami, ge- 
neral manager dell'Inter, pre- 


SEMBRA FUMO LA LETTERA DEL CAMPIONE CHE MAZZA SBANDIERA 


Zico sotto il sole del Brasile 
L'Udinese affronta l'Ascoli 


UDINE — Zico dunque si 
appresta.a partire da Roma, 
oggi, alla volta del Brasile, 
volente o nolente il presidente 
bianconero Mazza che fino al- 
l’ultimo ha cercato di resiste- 
re alle insistenze del giocatore 
brasiliano per anticipare la 
partenza che comunque sa- 
rebbe avvenuta in occasione 
del Natale. 

Mail patetico non sta tanto 
nel fatto che Mazza fino all’ul- 
timo ha cercato di trattenere 
Zico a Udine, non rendendosi 
conto che, pur facendo salve 
le capacità indubbie. dei 
nostri sanitari, atia e ambien- 
te faranno molto di più per il 
giocatore che non la stessa 
cura. Sta piuttosto nella lette- 
rina a Bambin Gesù (pardon, 
a Mazza), con la quale il gioca- 
tore manifesta per iseritto 
quanto già aveva affermato a 
voce. Che cioé alla scadenza 
del.contratto che lo lega alla 
società bianconera, fra le 
varie proposte che esaminerà 
cisarà anche quella di prolun- 
gare la sua permanenza in 


Friuli di un altro anno. 

Una lettera dunque che non 
dice proprio nulla di per’ sé 
stessa e non'aggiunge altro a 
quanto già si sapeva. Un 
comico tentativo di copertura 
al viaggio in Brasile, un con- 
tentino ai tifosi? Qualunque 
sia l'ipotesi valida, un modo 
abbastanza ridicolo e puerile 
di giustificare in qualche mo- 
do una partenza che è invece 
‘una delle poche cose serie che 
accadbno a proposito di Zico 
da quando è arrivato in Italia. 


Se poi dovesse davvero! ri- 
sultare un contentino, allora è 
bene che Zico, o chi per lui, 
sappia che i tifosi friulani non 
hanno certo bisogno di queste 
cose perché se hanno l’Udine- 


se nel cuore, hanno anche una 
testa per pensare e una matu- 
rità tale che li porta ad accet- 
tare o addirittura sollecitare e 
approvare decisioni che, se 
vista da un'angolatura giusta, 
quella cioé.del bene e dell’uti- 
lità nei confronti della squa- 
dra, appaioni del resto le uni- 
che prese a ragion vedute. 


Zico dunque è in Brasile, a 
godersi il sole (almeno si spe- 
Ta) e il pieno ‘clima estivo, 
mentre i suoi compagni vivo- 
no oggi una delle vigilie più 
tormentate e importanti, in 
attesa di affrontare (e di scon- 
figgere) l'Ascoli che sempre 
più appare come una bestia 
nera, in grado di togliere il 
sonno anche a chi di solito 


Marocchino: sconto alla squalifica 


MILANO — La commissione disciplinare della Lega profes- 
sionisti ha ridotto da tre a due giornate la squalifica inflitta dal 
giudice spottivo al calciatore Marocchino (Bologna), accoglien- 
do parzialmente il reclamo presentato dalla società. La squalifi- 
ca si riferiva alla partita Lecce-Bologna di domenica scorsa. 


non si fa eccessivamente 
prendere la. mano dalla deli- 
catezza degli impegni. 

Vinicio, fatta la conta degli 
uomini a disposizione e con il 
probabile intendimento di al- 
lestire una formazione che sia 
il più possibile agile, mano- 
vriera e ficcante in profondità, 
deve aver pensato a una for- 
mazione di questo tipo: Brini; 
Galparoli, Tesser; Gerolin, 
Edinho, De Agostini; Mauro, 
Miano, Selvaggi, Criscimanni, 
Carnevale, 

Diciamo dovrebbe, perché è 
chiaro che, pur non avendo 
molti uomini da ruotare, Vini- 
cio potrebbe comunque adot- 
tare altre soluzioni. In. parti- 
colare rimane il dubbio se op- 
terà per una riconferma di 
Tesser, impiegato a sorpresa 
domenica scorsa a Roma, do- 
po un anno di assenza dai 
campi di gioco, o se preferirà 
schierare il più potente Papis, 
che però non offre tutte le 
garanzie del caso in. fattò di 
continuità. 

Giorgio Verbi 


sente a Zurigo. Del resto era 
l’Amburgo l'avversario da 
battere e l'averlo estromesso 
dalla Coppa Uefa è già un 
modo per ipotecare il succes- 
so finale. 

«Nei quarti non.ci sono av= 
versari facili...» ha commenta- 
to Beltrami a chi lo induceva 
a fare pronostici. 

‘Nel sorteggio di Coppa dei 


campioni il Liverpool è stato' 


forse più fortunato della 
Juventus. I detentori del tro- 
feo avranno come avversari 
l’Austria di Vienna giocando 
in trasferta, il 6 marzo l’anda- 
ta e sul campo amico, il 20 
marzo, il ritorno. Con queste 
premesse possono ritenersi al 
novanta per cento sicuri di 
accedere ‘alle semifinali. 

Ben più ostico il compito 
che attende i francesi del Bor- 
deaux contro i campioni so- 
Vietici. del Dniepropetrovsk. 
Per passare il turno avranno 
bisogno di vincere in casa al- 
meno con un paio di gol di 
scarto per affrontare la «fred- 
dissima», sotto tutti i sensi, 
trasferta in terra russa. 

Queste le sehedine delle av- 
versrie delle squadre .italiane 
nelle coppe europee. 

SPARTA PRAGA (CEC)— 
Avversaria della Juventus in 
Coppa campioni. Formazione 
tipo: Hoska; Asek, Chovanec; 
Straka, Salta, Jarolim;\ Lavi- 
ska, Berger, Griga, Denk, Pro- 
chazka. Allenatore: Tabor- 
Sky. Si è qualificata eliminan- 
do le squadre scandinave ‘di 
Oslo (Nor) e Lyngby (Dan). E' 
quarta nella classifica del 
campionato nazionale. 

BAYERN MONACO (RFG) 
— Avversaria della Roma in 
Coppa delle Coppe. Forma- 
zione tipo: Pfaff; Dremmler, 
Willmer; Augenthaler, Eder, 
Nachtweih; Mathy, Mattheus, 
Wohlfarth, Lerby, Michael 
Rummenigge. Allenatore: 


 Lattek. Si è qualificata elimi- 


nando Moss (Nor) e. Trakia 
Plovdiv (Bul). Guida la classi- 
fica del campionato. nazio= 
nale. La 
COLONIA (RFG) — Avver- 
saria dell’Inter in Coppa Uefa. 
Formazione tipo: Schuma- 
cher; Steiner, Hoénerbach; 
Strack,. Prestin, Hartwig; 
Bein, Engels; Allofs, Lehnoff, 
Littbarski. Allenatore: Lohr. 
Si è qualificata eliminando 
Stettino (Pol), Standard Liegi 
(Bel);e. Spartak Mosca (Urss). 
E’ quinta nella classifica del 
campionato nazionale. 


È Il week-end sportivo 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-L. VICENZA, campo di 
Guardiella, ore 14.30. 
Prima categoria 
COSTALUNGA-RONCHI, San Ser- 
gio, ore 14.30. 
© Terza categoria 
GRANDI MOTORI-SAN VITO, Do- 
mio, ore 14,30. 
Under 19 
GIARIZZOLE-ROIANESE, via Flavia, 
ore 16.15; COSTALUNGA- 
PORTUALE, Campanelle, ore. 14.30; 
PONZIANA-OLIMPIA; via Flavia, ore 
14.30.; EDILE ADRIATICA-OPICINA, 
viale Sanzio, ore 17.30; OPICINA SU- 
PERCAFFE-SAN VITO, Santa Croce, 
ore 14.30. 

CALCIO FEMMINILE 
Torneo C.S.l. 
MONTUZZA-OPICINA SUPERCAF- 
FE, Montuzza, ore 20.30; SANT'AN- 
DREA-OLIMPIA A, via Costalunga, 
ore 20; OLIMPIA B-TRIESTE, via-Pa- 
scoli, ore 20; ADKC CHIARBOLA A- 
ADCK CHIARBOLA B, via Umago, ore. 

20. 
TENNIS 
Torneo Cortina Sport 
Sui campi del Ct.Grignano prose- 


guiranno per l’intera giornata le gare 


di singolare maschile classificati e 
non classificati del torneo. regionale 
indoor. 

BASKET: MASCHILE 


Serie C1 
JADRAN% CELLI FORLÌ, palasport, 
ore 21, 
Serie D 


GINNASTICA. TRIESTINA-VIRTUS 
UDINE, palestra di via della Ginnasti- 
ca, oré 20. 

Promozione 

FERROVIARIO-SCOGLIETTO, pale- 
stra di viale Miramare, ore 18:30; 
SANTOS-INTER. MUGGIA, palestra 
scuola Caprin, ore.19.30; BARCOLA- 
NA-POLET, palestra di via della Valle, 
ore 20. 

BASKET FEMMINILE : 
Serie A 1 

LEDISAN TRIESTE-HERMES MILA- 
NO, palasport, ore 117.30. 

Juniores 

LEDISAN-OMA, palestra.di'via del 
la Ginnastica, ore 18. 

Cadette. 

INTERCLUB MUGGIA-LIBERTAS, 

palestra: Pacco di Muggia, ore 18. 


Domani a Trieste 


| CALCIO 
; Serie B 
TRIESTINA-PERUGIA, stadio Gre- 
zar, ore 14.30. 
Promozione ‘i 
PORTUALE-CORDENONESE, Er- 
vatti di Prosecco, ‘ore 14.30; SAN 
GIOVANNI-JUNIORS CASARSA, via- 
le Sanzio, ore 14.30. 
Prima categoria 
MUGGESANA-LUCINICO); Zaccaria. 
di Muggia, ore 14.30. 
Seconda categoria 
C.G.S.-DOMIO, Villaggio del Pesca- 
tore, ore 14.30; CAMPI ELISI PRISCO- 
STOCK, Aquilinia, ore 14.30; LIBER- 
TAS-SAN SERGIO, via Flavia, ore 10; 


GIARIZZOLE-ZAULE ALGIDA, via 
Guardiella, ore 14,30; VESNA- 
ISONZO TURRIACO, Santa Croce, ore 
14.30; RADIO SOUND-AURISINA, 
Trebiciano, ore 14.30; ZARJA- 
OPICINA, Basovizza, ore 14.30. 
Terza categoria 
RABUIESE-OLIMPIA, Aquilinia, ore 
10,30; SAN LUIGI-BREG, via Flavia, 
ore 10.45; SANT'ANDREA-GAJA, via 
degli Alpini, ore 8.15; CHIARBOLA- 
CAMPANELLE, Campanelle, ore 
14.30; OPICINA SUPERCAFFE: 
UNION, via degli Alpini, ore 14.30; 
SANT'ANNA-ROIANESE, via Flavia, 
ore 11.45; BARBARIANS-SAGRADO, 
via Carsia, ore 14,30; PRIMORJE- 
PRIMOREC,, Prosecco, ore 14.30; 
KRAS-MLADOST, Rupingrande, ore 
14.30; SAN MARCO SISTIANA- 
ITALCANTIERI, MONFALCONE, Vil- 
laggio del Pescatore, ore. 10.30. 
Allievi regionali 
TRIESTINA-CENTRO DEL MOBILE, 
Guardiella, ore 10.30; PORTUALE- 
SPILIMBERGO, Ervatti. di Prosecco, 
ore 10.30; SAN SERGIO-ITALA SAN 
MARCO, San Sergio, ore 10.30; SAN- 
TANDREA-DONATELLO UDINE, via 
degli Alpini, ore, 10.30; PONZIANA- 
SAN GIORGINA, Trebiciano, ore 
10.30; (OPICINA SUPERCAFFE- 
SACILESE; Prosecco, ore 10,30. 
Giovanissimi 
SAN GIOVANNI-CORDENONESE, 
viale Sanzio, ore 10.30. 
TENNIS 
Torneo Cortina Sport 
Sui campi del Ct Grignano si svol- 
geranno oggi le finali del singolare 
naschile classificati e singolare ma- 
schile non classificati del torneo re- 
gionale indoor. 
BASKET MASCHILE 
Serie A_1 
STEFANEL-BANCOROMA, pala: 
‘sport, ore 17.30. 
Promozione 
BOR. RADENSKA-ELECTRONIC 
SHOP, palestra di Strada di Guardiel- 
la, ore 10:30; ALABARDA-STELLA 
AZZURRA, palestra di via della Valle, 
ore 11; CUS TRIESTE-LIBERTAS, pa- 
lestra di via Monte Cengio, ore 11. 
IPPICA 
Corse al trotto ‘all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione. ore 
. 14.30. 


Oggi 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Promozione 


PIERIS-CUSSIGNACCO, stadio Del 
Neri di Pieris, ore 14.30, 
BACKEE MASCHILE 
jerie C1 
ITALMONEALGONE: CUS. MODE- 
NA, palasport Monfalcone, ore 20.30. 
BASKET FEMMINILE 
Promozione 
POM MONFALCONE-JULIA TRIE- 
STE, palestra verde di Monfalcone, 
ore 19.30 


Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Prima categoria 
. MARTIN PESCATORE VERMEAN- 


MARANESE, campo Brunner di Ron- 
chi, ore 14K.J38, 
Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER-RUDA, San Pier 


d'Isonzo, ore, 14.30; BEGLIANO-. 


FORTITUDO, Begliano, ore 14.30.) 
Terza categoria 
FOGLIANO-SAN NAZARIO, Foglia- 
no, ore 14.30; ROMANA MONFAL- 
CONE-STARANZANO, campo comu- 
nale Monfalcone, ore 14.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
SIGEST-FAVARO. VENETO, pala- 
sport di Monfalcone; ore 11. 
HOCKEY SU. PRATO , 
Fase regionale campionato di serie 
B indoor. Palestra verde di Monfalco- 
ne, ore 14. 


Oggi 

nel Goriziano 
CALCIO 
Serie C2 


GORIZIA-NOVARA, campo Campa- 
gnuzza, ore 14.30, 
Prima categoria 
ITALA SAN MARCO-PONZIANA, 
Gradisca d'Isonzo, ‘ore 14.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie A2 
SEGAFREDO GORIZIA-ALPE \BER- 
GAMO, palasport Gorizia, ore 18. 
Promozione ; 
SAPA GORIZIA-ISONTINA, pala- 
‘sport, Gorizia, ore 18; ARDITA'GORI- 
ZIA-EDERA, palestra via Gorizia, ore 
18, è 
Torneo Città Gorizia 
Finali della:manifestazione riserva- 
ta alla categoria ragazzi. Palestra del- 
l'Unione Ginnastica Gorizia: ‘ore 15, 
ARTE-SOTECO, ore 16.30; ARDITA- 
ITALMONFALCONE. 
HOCKEY SU PISTA 
Serie A 
GINNASTICA :GORIZIANA- 
VIAREGGIO, palasport di Gorizia,o ‘ore. 
21. 


Domani * 
nel Goriziano. 


CALCIO 
ù Promozione. 
CORMONESE-ORCENICO SANVI- 
TESE, Cormons, ore 14.30. 
Seconda categoria 
CAPRIVA-TORRIANA, Capriva del 
Friuli, ore 14.30; PRO. ROMANS- 
VALLESSE, Romans d'Isonzo, ore 
14.30; PRO FARRA-MORARO, Farra 
d'Isonzo, ore 114.30. 
Allievi. regionali. - 
GORIZIA-SANGIORGINA UDINE, 
Gorizia, ore 10.30. 
Giovanissimi. regionali 
ITALA. SAN MARCO-UDINESE, 
Gradisca: d'Isonzo, ore 10,30. 
Under 19 | 
LUCINICO-AUDAX GORIZIA, Gori- 
zia, ore 10.30. 
BASKET MASCHILE 
Promozione 
SOTECO-DOM, Gradisca d'Isonzo, 
ore 11, “ 
PALLAMANO MASCHILE 
Serie B 
METHODO-VOLKSBANK MERA- 
NO, palasport Gorizia, ore 11. 
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io favorisce solo la Juventus 


SLALOM DI COPPA DEL MONDO A MADONNA DI CAMPIGLIO 


Per la polacca Dorota Tlalka 


. _. - 
Madonna di Campiglio — Sorridono le ragazze da podio: al centro Dorota Tlalka (Telefoto Ap) 


è arrivata la prima vittoria 


“PRIMA DISCESA LIBERA OGGI SULLE ‘NEVI DI VAL GARDENA 


migliori discesisti. 


Per Michael Mair la pista della Sasslong,' 
preparata con dodicimila metri cubi di neve 
artificiale, è bella dura, con le gobbe.in eviden- 
za che costringono a saltare e a fari grandi | 
acrobazie. Per il carabiniere di Brunico, mi- 
glior discesista azzurro dai tempi di Herbert 
Plank, quello delle acrobazie sugli sci non è un 
servizio semplice. Negli ultimi allenamenti aù- 
tunnali ha dovuto perdere peso:-ora' è sui: 


cento chilogrammi. 


Striscia bianca e quasi assurda in mezzo a 
prati e boschi ancora verdi, la pista del Sas- 
slong oggiì sarà probabilmente molto diversa 
da quella:che Mair e compagni hanno provato 

| în questi giorni. Sulla Val Gardena, infatti, sta 
arrivando la tunta sospirata neve ed è proba- 
bile pertanto che oggi în gara il fondo sia più 
morbido e più lento, conla necessità di mettere 
al lavoro.gli specialisti delle scioline. Niente 
paura, comunque, per gli azzurri:vin questo . 
campo negli ultimi due anni la nazionale 


La valanga azzurra lancia Maiîr 


VAL GARDENA — Ultima prova cronome: 
trata ‘della libera di Val Gardena, gara di 
apertura della Coppa del Mondo in questa 
specialità, e l'azzurro Michael'Mair è ancora 
nelle primissime posizioni. Il. giorno prima era 
stato il più veloce lungo è 3.395 metri della 
Sasslong, ieri si è fatto precedere dal solo 
Peter Mueller, il gigante elvetico che lo scorso 
anno pareva essere definitivamente uscito di 
scena dopo essere stato per lungo tempo fra i 


italiana ha infatti accumulato grandi espe- 
rienze tanto da far invidia anche ai più 
agguerriti squadroni. 

Ieri Peter Mueller è sceso a 97,20 chilometri 
orari. Se continuerà a nevicare, come dicono 
le previsioni, anche oggi sì dovrebbe restare su 
questa media e difficilmente sì potrà dbbassar- 
la. La neve fresca compenserà infattiimargini 
che' gli atleti in prova hanno ancora lasciato 
rispetto all'impegno massimo che normalmen- 
te sì sfodera solo în gara. 
dappertutto, solo neipassaggi più complicati» 
= conferma Mair che, fra l’altro, în alcuni 
punti è rimasto troppo «a prendere aria», con 
‘salti. eccessivamente lunghi. 

Ora non'resta che attendere la gara per 
vedere .se. l’altoatesino saprà. rendere come 
nelle prove cronometrate, se avra tratto qual- 
che vantaggio di ordine psicologico dai lusin- 
ghieri risultati‘negli slalom della-risorta-Va- 


«Non ho tirato 


langa azzurra. Dietro di lui fra gli azzurri non 


ancora. 


vi sono al momento atleti‘ capaci di puntare în 
alto. Il migliore è stato Alberto Ghidoni, il.0în. 
2°09”26, mentre Danilo Sbardellotto ha ottenu- 
to il 14.0 tempo in 2°09”50. ’ 

La:Sasslong è comunque una pista strana, 
capace spesso’di rivelare se non grandi atleti 
almeno discesisti in'grado di dare ogni tanto 
‘una prestazione straordinaria. L'anno scorso 
accadde al gardenese Ivan Marzola che'otten- 
ne il quinto posto. Oggi potrebbe succedere 


ALABARDATI CONCENTRATI SU UN IMPEGNO DIFFICILE MA STIMOLANTE 


Davanti alla Triestina gli allenatori in fuga 


Anche Perugia dopo Padova e Bologna nell'84 


Juventus- -Liverpool al 16. gennaio 
La Supercoppa in una sola partita 


TORINO — La Supercoppa Fa Liverpool e Juventus 
(detentori rispettivamente della Coppa dei Campioni e della 
Coppa delle Coppe 1984) sì farà: così è stato deciso a Zurigo — 
dove. entrambi si trovavano per il.sorteggio: del turno delle 
coppe europee — tra. il presidente bianconero Boniperti e il 
general manager del Liverpool, Robinson. ; 

Il. trofeo ‘verrà assegnato in una sola ‘partita, invece che 
nelle tradizionali due di andata e ritorno. Era proprio questo 


La seconda fuga di Aldo 
Agroppi nella stagione 1984 
(la prima, come si ricorderà, 
era avvenuta nel mese di feb- 
braio quando il tecnico aveva 
abbandonato il Padova non 
riuscendo. a sopportare la lon- 
tananza dalla famiglia), è sta- 
ta accolta con indifferenza in 
casa alabardata. «Può acca- 
dere», si è limitato a dire Gia- 
comini. «Si. vede che non ha 
retto allo stress», ha aggiunto 
qualche altro giocatore. 


Poche battute, quasi di cir- 
costanza. «Quanto accade in 
casa degli altri — ha tagliato 
corto Giacomini — non ci in- 
teressa. E a noi che dobbiamo 
pensare. Ognuno, insomma, 
ha i suoi problemi». 

Sarà una coincidenza, ma la 
Triestina si è trovata per tre 
volte, a metà settimana, nella 
situazione di dover affrontare 
alla domenica una squadra 
che aveva cambiato allenato- 
re. Era accaduto in dicembre 
del 1983, pochi giorni prima 
della gara dell’Appiani con il 
Padova e finì 1-0 per i veneti 
guidati da Rambone che ave-. 
Va preso il posto di Agroppi. 
Si è ripetuto in ottobre, prima 
della trasferta di Bologna (via 
Santin e Pace sulla panchina 
dei rossoblù) che si‘imposero 
per 3-2. Ora; ed ecco la terza 
volta, arriva il Perugia guida- 
to da Piacentini che è suben- 
trato da un paio di giorni ‘ad 


‘Agroppi. È 


E solo una coincidenza. Cer- 
to che nessun'altra compagi- 
ne si è trovata così spesso 
come la Triestina a dover af- 
frontare una compagine con 
una nuova guida tecnica. 

Gli alabardati hanno com- 


Totopronostico | 


Cremonese-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Lazio-Verona 
Milan-Atalanta 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Avellino 
‘Torino-Como 
Udinese-Ascoli 
‘Arezzo-Genoa 
Bari-Pisa 
Taranto-Catania 
Salernitana-Campania 
‘Rende-Sorrento, 


di » 
DS) 


ri DE I DER pi ne 
mato ta 


ES) 


pletato ieri N preparazione al 
Villaggio del Pescatore. Nono- 


stante la fitta pioggia che ha. 


disturbato non poco l’allena- 
mento, Giacomini ha tenuto 
per oltre un’ora i suoi giocato- 
ri sul campo. La squadra è 
pronta a questo difficile in- 
contro con la compagine um- 
‘bra, che al ‘pari del Pisa è 
ancora imbattuta. C'è, negli 
alabardati, il gran desiderio di 
confermare i progressi. fatti 
registrare a Pisa e offrire ai 
tifosi un:successo di prestigio. 

Quella ‘che affronterà il 
Perugia vedovo di Agroppi, 
sarà una Triestina determina- 
ta al massimo. De Falco e 
compagni si rendono conto 
che solo con un successo, che 


costringerebbe gli umbri a 
perdere l'imbattibilità stagio- 
nale, potrebbero aspirare a 
recitare nuovamente un ruolo 
di primo piano .in QUESTO cam: 


‘+ pionato. 


; Claudio Nordio 


Maltempo: sospesi 
alcuni campionati 


A causa del maltempo, il 
comitato provinciale della 
Federcalcio ha deciso Wi so- 
spendere per oggi e domani 
tutti gli incontri delle catego- 


rie esordienti, pulcini e-pre- 


pulcini. 


Per tutti gli ‘altri campio- : 


nati sarà il campo a decidere. 


‘lostacolo ‘che si ‘opponeva. alla disputa’ della Supercoppa: 


l'impossibilità da parte juventina di individuare due date 
opportune. Le due società si sono così accordate perincontrarsi 
‘una sola volta, ed è stata Siabilia la data Se; 16 gennaio 


prossimo. 


Quanto alla sede della partitissima, è se convenuto di 


sorteggiare se giocarla in Italia o in Inghilterra, e ù Sprieegia ha 


SCARTO che l’incontro si farà in Italia, 


Lo slalom 

1) DOROTA. TLALKA (POL) 
1'47”90. 

2) Brigitte Gadient (Svi) 
1°48”'36; 3) Christelle ‘Guignard 
(Fra) 1'48"”57; 4) Perrine. Pelen 
(Fra) 1°48"58; 5) Olga Charvatova 
(Cec) '49”13; 6) Roswitha Steiner 
(Aut) 1'49"16; 7) 

MADONNA: DI CAMPI- 
GLIO — La ventenne Dorota 
Tlalka ha regalato alla Polo- 
nia la prima vittoria femmini- 
le.di Coppa.del Mondo, aggiu- 
dicandosi nettamente lo. sla- 
lom. di. Campiglio, recupero 
della:prova annullata a Pian- 
cavallo per mancanza di neve. 

Seconda al termine della 
prima manche; nella quale la 
francese Pelen era scesa con 
Un tempo inferiore di soli 9 
centesimi, la giovane ‘atleta 
dell'Est ha sbaragliato il cam- 
po nella seconda manche; do- 
Vé è stata più veloce di tutte. 

Il canalone Miramonti, che 
per la prima volta: ‘ospitava 
uno slalom di Coppa del Mon- 
do femminile (in precedenza 
si disputò nel\'78 un' gigante 
con arrivo però in quota),si è 
rivelato particolarmente se- 
lettivo. Moltissime le uscite 
dal ‘tracciato, che presentava 
una pendenza media del 37,7 
percento, con una punta mas- 
sima del 70 per cento. 

Le classificate al ‘termine 
delle prove sono state solo 27 
contro le 74 che avevano pre- 
so il via nella prima manche. 
Anche Erika Hess, grande fa- 
vorita della vigilia, non è riu- 
scita a portare a termine la 
prova. Le ‘azzurre dal canto 


‘loro non hanno dato segni di 


ripresa. Più o meno tutte alle 
prese con problemi di ordine 
fisico, non sono riuscite a in- 
serirsi nella lotta peri primi 
posti. 

La Quario è finita fuori nella 
prima manche. Anche Paolet- 
ta Magoni ha fatto la stessa 
fine. Settima nella prima pro- 
va a 99 centesimi dalla france- 
se Pelen, la olimpionica di 
Sarajevo è finita fuori'nella 
seconda manche dopo un con- 
fortante intertempo. E’ toeca- 
to così alla Zini salvare la 
faccia con un MOSS, 15.0 
posto. 


‘ Trofeo Val di Sole 
“di sei nordico 


TRENTO — La squadra fin- 
landese ha. vinto a Campo 
Carlo Magno la gara di staffet- 
ta 3x5 km. nel trofeo Val di 
Sole, valevole quale prova di 
Coppa del Mondo: per lo-sci 
nordico femminile. La pattu- 
glia finlandese, trascinata da 
una formidabile Marja Liisa 
Hammaelainen, ha preceduto 
la formazione sovietica e quel- 
la norvegese. 


Tris: 7-17-10 
Risveglio di Quivo 
Risveglio di Quivo nella 
"Tris romana che l'allievo di 
Salvatore Dell’Annunziata ha 
vinto dopo corsa al traino del- 
lo scatenato Bardies. Que- 
st’ultimo entrava in crisì ai 
500 finali, e Quivo scattava 
allora in testa per isolarsi in 
retta d'arrivo e vincere sul 
piede di 1.20.7. ; 
‘Alle spalle di Quivo, accesa 
è stata la lotta per l’acquisi- 
zione delle altre piazze, con 
un coreografico,arrivo in foto 
fra. Darling Gelj, Granaglione 
e il favorito Wanadys che si 
classificavano nell’ordine. 
Monte premi Tris lire 
1.014.486.000, combinazione 
vincente 77-17-10. Quota lire 
4.232.211 pet 163 vincitori. 


OGGI IN:CAMPAGNUZZA LA SQUADRA DI CUCCUREDDÙ, UNA DELLE PIÙ TEMIBILI DELLA C2 


, «GORIZIA — Arriva il Nova- 
ra, squadra di alto lignaggio 
calcistito che ha come presi 
dente un ministro della Re- 
pubblica, l'onorevole Nicolaz= 
zi, come difensore centrale un 
ex juventino ed ex nazionale 
che militava fino alla scorsa 
stagione nella Fiorentina, An- 
tonello, Cuccureddu, e come 
libero un dottore in medicina, 
Volpi. A queste altisonanti 
credenziali si aggiungono 15 
punti in classifica, quanto ba- 
sta per occupare la terza posi- 
zione, pur avendo: giocato una 
partita in meno (lo scontro al 
vertice tra Ospitaletto e No- 
vara è stato, infatti, rinviato 
per nebbia). 

Ma; non basta. Il Novara 
giunge a Gorizia preceduto da 
squilli di tromba e dagli. ac- 
crediti per almeno una dozzi- 
na di cronisti piemontesi. Un 
seguito direttamente propor- 
zionale ‘alle ambizioni di una 
squadra. decisa a dire «Qui 


“|, comando.io!» ovunque vada a 


‘giocare. 

‘Di fronte a un tale spiega- 
mento di forze il Gorizia appa- 
re come quel tale che armato 
di un temperino cerca di fer- 
mare un carroarmato. Consa- 


Versi di questa situazione, 
mister Vittorio Russo evita di 
scoprire le sue carte, spargen- 
do'una giustificata cortina fu- 
mogena attorno a ogni infor- 


i mazione che possa, diretta- 
|: mente ;o indirettamente, av- 


vantaggiare l'illustre ‘avver- 
sario. i 


«Sulla carta, il Novara ha | 


già la partita in tasca — 
ammette — fortunatamente, 
però, il calcio.lo si gioca sul 
campo». 

— Mister, secondo lei Cuc- 
cureddu giocherà? 

«Finora non l'hanno impie- 


gato sempre, tuttavia dome- | 


nica scorsa, dato il rinvio del- 
l’incontro ‘di Ospitaletto, ha 


«potuto osservare un mezzo ri- 


poso, per cui presumo che 


«sarà in campo contro di noi». 


«Ma il Novara non è soltan- 
to. Cuccureddu — aggiunge 
Russo — in attacco hanno 
Scienza, una punta di classe, 
e dietro c’è Volpi, anche lui 
molto bravo; si tratta sicura- 


mente della squadra più forte | 
che ci tocca incontrare dall’i-’ 


nizio del campionato». 

Il Gorizia è una squadra di 
ventenni ‘che ‘da ragazzini 
avranno probabilmente fatto 


raccolta di figurine, per cui 
chissà quante volte avranno 
incollato la faccia di Cuccu- 
reddu (che, non dimentichia- 


mo, ha anche partecipato al. 
Mundial argentino) sull’al-. 


bum. All'idea di doversi tro- 
vare per 90’ faccia a faccia con 


lui, però, nessuno si emoziona: 
più di tanto. Il difensore Da | 


Dalt, che, fedele alla conse- 
gna, non. apre bocca sul di- 
scorso marcature («queste so- 
no cose che decide il mister»), 
vorrebbe soprattutto perpe- 
tuare l’imbattibilità del Gori- 


zia, che dura ormai da cinque 


settimane. 

«Da oltre un. mese non per- 
diamo — dice — segno che la 
squadra sta assumendo sicu- 


rezza; certo,ci manca ancora ; 


la vittoria e'ottenere il' primo 


risultato pieno della stagione. 
‘proprio contro'il Novara non 


sarà facile, anche perché fino- 
Ta in casa non è che ci siamo 
espressi al meglio». 

— Da Dalt Coe giudica Da 
Dalt? 

«Rispetto Allignno SCOrso 
mi pare di aver fatto progressi. 
— afferma — e su'dodici parti- 
te credo ‘di averne sbagliata 
soltanto una, al massimo due; 


spero ‘di continuare con que- 
sto ritmo». 

* Al di la delle reticenze del- 
l'allenatore e del ‘difensore, 
non è forse azzardato dire che 


«la formazione che affronterà il 


Novara sarà più:o meno quel- 
la della settimana scorsa: Se 
Russo volesse cambiare le 
carte in tavola all'ultimo mo- 
mento avrebbe comunque 
soltanto l’imbarazzo,'della 
scelta, ‘dato che l’intera’ «ro- 
sa» di giocatori disponibili è 
in buona salute. S 
Qualcuno ha ipotizzato che, 
al seguito della squadra ospi- 
te, possa arrivare addirittura 
il ministro-presidente. Chi di 
dovere ha smentito, per cui 
‘questo. pomeriggio lecelebri- 
tà saranno soltanto‘in campo 
e non vin tribuna. ‘Arbitrerà 
l’incontro. Frus ante di 
Como... 


‘Paolo Holverino! ; 


MI ZMUDA — La vicenda del 
giocatore polacco Zmuda sta 
per volgere al.termine. La de- 
cisione della presidenza fede- 
rale per decidere se Zmuda 
potrà 0 no giocare in Italia 
con la Cremonese verrà fuori 
oggi o lunedì prossimo. 


Squilli di trombe er il Novara a Gorizia 


Pareggiano i regionali 
nel torneo di calcetto 


Esordio positivo per la rap- 
presentativa regionale del 
Friuli-Venezia Giulia di cal- 
cetto nel torneo delle Regioni. 
L’undici di Camuffo, nella pri- 
ma giornata del quadrangola- 
re di Rovigo, ha chiuso alla 
pari, 4-4, l'incontro che lo ve- 
deva. opposto al. Trentino- 
Alto Adige nella prima gior- 
nata della fase di qualifica- 
zione. 

Nell’altro. incontro, il Pie- 
monte ha avuto nettamente 
la meglio sul Veneto per 7-4, 
Sulla base di questi risultati, 
sarà determinante il risultato 
dello scontro che il. Friuli- 
Venezia Giulia dovrà sostene- 
re questa sera contro i tori- 
nesi. i; IRE 
. Camuffo ha mandato .in 
campo questi giocatori: 
Chiusso, Venier, Delli Zotti, 
Padovan, Bevilacqua, Frau- 
sin, Piasentin, Mullon, Lau- 
ber. Protagonista assoluto di 
questo primo incontro del tor- 
neo delle Regioni è stato Mul- 
lon del. Chiopris: Viscone, au- 
tore di una tripletta. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IL SECONDO TEMPO SARÀ TRASMESSO IN DIRETTA SU TV3 DALLE 18.15 


La Segafredo tenta il colpo 


È 
GORIZIA — Non era preve- 
dibile, alla partenza del cam- 
pionato, che l’Ote Livorno, 
appena ripescata dalla serie 
B, facesse il campionato che 
sta disputando. Non solo la 
» Squadra di Di Vincenzo ha già 
in. pratica raggiunto quello 
che pareva il suo unico obiet- 
tivo, cioè la salvezza, ma è 
abbastanza realistico pensare 
che, marciando all’attuale 
passo, possa essere alla fine 
tra le quattro formazioni che 
saranno promosse. L’Otc è la 
prima capolista a far visita al 
Friuli-Venezia Giulia in que- 
sto week-end. Domani a Trie- 
ste ci sarà il Bancoroma. 


Scontato ormai che a Livor- 
no. sarà difficile passare (la 
compagine toscana è l’unica 

. ad. aver vinto finora tutte le 
partite in casa), alle sue anta- 
-..Boniste, e tra queste la Sega- 
fredo, non resta altro che cer- 


care di arrestare la sua corsa 
nelle gare in trasferta, dove, 
dopotutto, i tirrenici non han- 
no fatto grandi cose. 


L’Ote ha infatti perso a Pe- 
tugia, Venezia e Forlì, passan- 
do solo a Brindisi e a Mestre. 

Nel turno numero tredici, 
tocca ai biancorossi della Se- 
gafredo lanciare l'ennesimo 
guanto. di sfida. All’anticipo 
di questo pomeriggio (inizio 
ore 17.30, diretta su Tv.3 dalle 
18.19, arbitri Pallonetto e 
Giordano) guardano con inte- 
resse le altre sei formazioni 
che, assieme agli isontini, so- 
no obbligate per ora a fare da 
damigelle d'onore alla regi- 
netta a sorpresa del campio- 
nato, 


Per Gianni Asti, ancora ar- 
rabbiato per l’incontro di Ve- 
nezia, l’Otc è la squadra che 
va presa ad esempio di come 
va affrontato un campionato 


come quello di A2, 

;«Ha la mentalità e l’atteg- 
giamento che bisogna avere, 
Una squadra forse come le 
altre, con un discreto organi- 
co italiano e una buona cop- 
pia di americani, ma con in 
più il giusto entusiasmo, l’im- 
pegno e la. volontà di non 
darsi mai per vinta, qualun- 
que sia l’avversario. E° solo 
così che vengono: fuori alla 
fine i risultati». 


— Un’alta partita difficile, 
quindi, per la Segafredo? 


«Sicuramente; perché l’Ote, 
come del resto la Cida che 
può essere presa un po’ a sua 
immagine e somiglianza, è 
una di quelle squadre che ti 
costringono ad esalare: in 
campo l’ultimo respiro. Perde 
pochissimi palloni, sceglie be- 
ne il momento del tiro, è ordi- 
nata al massimo. Dei due 
americani, uno, Hordges, rap- 


contro la sorprendente OTC 


presenta quello che di meglio 
può dare ad una squadra che 
punta molto sul collettivo in 
fatto di esperienza, l’altro 
Teachey, è un giovane di 
grandissimo talento. Ma an- 
che il resto della formazione 
con un Goti rigenerato dopo 


la parentesi di Trieste e un 
Diana dotato delle qualità 
che deve avere un giocatore di 
A.2, è assai buono. Per guada- 
gnare i due punti, la Segafre- 
do dovrà esprimersi al 101 per 
cento, cercando di mandare a 
carte quarantotto l’abituale 
compostezza dell’Ote. Non è 
un compito facile perché 
potrebbe essere un’arma a 
doppio taglio». 


Non sono annunciate novi- 
tà nelle due formazioni. Tra i 
toscani dovrebbe rientrare il 
centro Creati. 


Giancarlo Bulfoni 


ket: la prima capolista passa 


BASKET DONNE: IN CAMPIONATO BILANCIO DI 5-0 IN FAVORE DELLE MILANESI 


Ledisan-Hermes (Chiarbola 17.30) 


grande sfida per il secondo posto 


In palio c'è, ‘di sicuro, il 
secondo posto in classifica. 
Chi la spunta diventa il solita- 
rio inseguitore della lepre (in 
affanno, sembrerebbe, stando 
agli ultimi risultati) Sidis An- 
cona. Ma in Ledisan-Hermes 
in programma questo pome- 
riggio alle ore 17.30 al Pala- 
sport di Chiarbola c’è in ballo 
anche qualcos'altro. 

Accomunate finora da un 
destino che le ha viste dappri- 
ma criticate protagoniste di 
una partenza stentata per poi, 
col passare delle giornate, 
riappropriarsi del ruolo loro 
pronosticato alla vigilia, le 
due formazioni lottano per la 
classifica e per il prestigio. 

Le triestine (che potranno 
contare nuovamente sulla Pa- 
vone recuperata dopo l’infor- 
tunio che l’ha costretta a ri- 
nunciare alla trasferta di Ca- 
serta) hanno un vecchio conto 
in sospeso con le. milanesi. 


Ogni volta, infatti, che si sono 
imbattute nell’Hermes in 
campionato ne è scaturita 
una sconfitta. Il bilancio parla 
di uno.0-5 a favore delle lom- 
barde. 

L'unico successo biancoce- 
leste risale al precampionato 
dello scorso. anno: nel corso 
delle semifinali del torneo di 
Cesena l'allora Gefidi liquidò 
la GBC grazie a una megaPol- 
lard autrice di un punteggio 
«over» 60. Una pagina ormai 
ingiallita che la Ledisan cer- 
cherà questo pomeriggio di 
riscrivere, 

Il quadro degli incontri del- 
la giornata. prevede inoltre 
una gara presumibilmente ti- 
rata allo spasimo tra Comen- 
se e Lanerossi Schio (per le 
venete è davvero l’ultima 
spiaggia), Ibici-Sidis (2 fisso) e 
Spinea-Caserta (sull’1 non ci 
piove). 

Roberto Degrassi 


Risch a l'Interclub Muggia 


L'imbattibilità stagionale 
dell’Interclub Muggia in serie 
B verrà sottoposta stasera a 
un nuovo attacco. La squadra 
di Perin è di scena infatti 
sull'ostico campo di Montec- 
chio Maggiore contro una del- 
le formazioni più temibili del- 
la categoria. Le venete, che da 
sempre riescono «ad allestire 
una «rosa» competitiva grazie 
ai rapporti di buon vicinato e 
gemellaggio con il Vicenza, 
vantano dieci punti in classifi- 
ca frutto di cinque vittorie e 
tre sconfitte. 

Il loro attacco viaggia alla 
media di 66 punti a partita 
mentre la difesa concede agli 
avversari 62 punti. Le atlete 
dai nomi più familiari agli 
appassionati sono la Merlin 
(ex Zolu) e Katia Peruzzo. 


| HOCKEY: TRIESTINA E GORIZIANA 


‘Puntano al riscatto 


Tornano stasera in pista la 
formazione di A1 e A2, dopo il 
«. turno infrasettimanale di 
7 mercoledì; Triestina e Gori- 
ziana, per le quali l’ultima 
giornata è stata particolar- 
mente infausta, sono chiama- 
te a un pronto riscatto. Gli 
isontini affronteranno la se- 
conda partita, casalinga con- 
secutiva, e questa volta se la 
» vedranno con il rinfrancato 
: Hockey Viareggio, reduce da 
un buon pareggio con il Se- 
regno. 
Per i ragazzi di Bercè si 
tratta di un impegno impor- 
tante, trattandosi di uno 
« scontro diretto per la salvez- 
. za, che va assolutamente vin- 
to prima di avventurarsi in un 
| trittico di gare, due delle quali 
in trasferta, dove i biancoaz- 
» zurri saranno chiamati a lot- 


È tare con le prime della classe. 


Per la Triestina il calenda- 


rio prevede un altro viaggio in 


Toscana, stavolta per rendere 
- Visita al temibile Centro Gio- 
vani Calciatori di Viareggio, 
squadra fortissima in casa. I 
rossoalabardati stanno attra- 
versando un momento delica- 
' tissimo, caratterizzato da una 
‘ crisi di punti, accompagnata 
da fattori negativi esterni che 
!* non contribuiscono certo a ri- 


sollevare il morale. Il caratte- 
re non manca, comunque, agli 
uomini di Fonda, chiamati a 
una prova positiva. 

In Al la capolista Novara 
scenderà sulla difficile pista 


dell’Hochey Monza, mentre i ‘ 


campioni del Vercelli saranno 
a Reggio Emilia. La Zoppas di 
Pordenone, dopo il doppio 
successo nelle ultime due ga- 
re casalinghe, affronterà la 
più lunga trasferta della sta- 
gione per battersi con il Gio- 
vinazzo, 


BM FUNERALI — La Feder- 
calcio, tutta la classe arbitra- 
le e dirigenti federali hanno 
reso omaggio alla memoria di 
Giuseppe Ferrari Aggradi, 71 
anni, ex arbitro e per molti 


anni designatore degli arbitri, 


PALLAVOLO: GRANDE INTERESSE PER L'ASSEMBLEA FEDERALE DI ROMA 


In trasferta le due massime regionali 


Per «onorare» la ventunesi- | 


ma edizione dell’assemblea 
nazionale delle 3500. società 
offiliate alla Fipav, che porte- 
tà all'elezione del vertice diri- 
genziale per il prossimo qua- 
driennio olimpico (trai candi- 
dati a uno dei 13 posti dispo- 
nibili anche l’udinese Antonio 
Travaglini) torna in campo la 
serie À1 maschile, assente per 
gli impegni internazionali dei 
nostri migliori sestetti dallo 
scorso fine novembre. 
Mentre la classifica genera- 
le vede, inaspettatamente, so- 
litario al vertice ìl Cus Torino 
— che gli esperti indicavano 
come la rivelazione del cam- 
pionato — seguito a due punti 
da un sorprendente Zinella 
Bologna, l’odierno turno sta- 
gionale vede l’atteso incontro 


Pratisti indoor a Monfalcone 


MONFALCONE — Si svolterà nella balestra verde a 
Monfalcone, domani, poi il 6 e il 20 gennaio 1985, la fase 
regionale del campionato italiano di serie B indoor di hockey su 
prato. Alla competizione, organizzata dall’hockey prato Falco 
di Monfalcone, partecipanno formazioni di Trieste e Gorizia, 
oltre alla società organizzatrice. 

Per il campionato giovanile juniores, diviso in due sottogi- 
roni, le gare si svolgeranno a Gorizia (palestra della Valletta), e 
a Monfalcone (palestra verde), il 23 dicembre e il 19 gennaio. 
Favorite al passaggio alle semifinali nazionali sono il Cus 


Trieste e l’Itala Trieste. 


tra il Bistefani Asti, allenato | assoluta necessità di far pun- 


dall’ex «triestino» Macej Ti- 
borowsky, e un opaco Panini 
Modena, che nonostante la 
presenza nelle sue file del friu- 
lano Franco Bertoli, è legger- 
mente attardata în classifica. 

Accanto a questa gara, inol- 
tre, spicca per importanza la 
partita tra il Santal Parma, 
altra formazione delusa da 
questi primi due mesi. di tor- 
neo, e il Kutiba Falconara, 
che occupa la terza poltrona 
della classifica. 


Ma l'interesse del pubblico 
regionale, oltre alle elezioni 
romane, sarà soprattutto 
localizzato sulla A2 maschile, 
con gli incontri Virgilio Man- 
tova-Volley Ball Udine e Casy 
sa di Risparmio Ravenna- 
Arrital Fontanafredda. 

Le possibilità di successo 
del Vbu sono molte, seppure 
impegnato în campo esterno, 
contro un sestetto con soli 
quattro punti in carniere ac- 
cumulati negli incontri con il 
Ravenna e il fanalino Serenis- 
sima Venezia. 


L’auspicato salto tecnico 
dovuto agli apporti della cop- 
pia statunitense Roger Clark 
e Art Rasmussen non è giunto 
ed il Montova sî trova nella 


ti. Male buone note evidenzia- 
te dai friulani sabato scorso, 
che vengono a chiudere îl mo- 
mento buio deî biancoverdì, 
non paiono lasciare scampo 
alle velleità dei lombardì. 


Senzialtro arduo, invece, il 
compito dell’Arrital Fontana- 
fredda che in trasferta scen- 
dera sul campo del Carispar- 
mio Ravenna, forte del ceco- 
slovacco Pavel Rerabek, atle- 
ta dal fisico possente e dalla 
notevole esperienza interna- 
zionale, e del giovane regista 
della nazionale juniores, Mar- 
guiti.- 

Reduce da due sconfitte 
consecutive, contro î primi e 
gli ultimi in graduatoria, îl 
sestetto di Fontanafredda de- 
ve ritrovare lo smalto delle 
prime giornate per potersi ag- 
ganciare alle squadre più 
quotate del girone, senza pe- 
raltro permettersi di lottare 
per più ambiziosi traguardi. 


Concludiamo questo sinteti- 
co panorama del week-end 
pallavolistico (le serie minori, 
infatti, osservano un turno dì 
riposo) ricordando la sconfit- 
ta, patita per 3-0 (15-10, 15-12, 
15-12) dalla Linea Vogue-Oma 
nell’incontro di andata della 


coppa di Lega contro îl Nerve- 
sa, una delle attuali capolista 
di girone del torneo cadetto 
femminile. 


Alla seconda uscita stagio- 
nale con la formazione al 
completo, grazie al ritorno 
della Prestifilinppo, la Linea 
Vogue chiede a questo tipo di 
partite ed alle restanti gior- 
nate della prima fase delcam- 
pionato di serie B solo profi- 
cui allenamenti in attesa del- 
la poule retrocessione del 
prossimo febbraio, che dovrà 
portare le salesiane a mante- 
nere la categoria, in attesa di 
tempî migliori. 

Da registrare, comunque, 
nella gara con il Nervesa, le 
buone prove di Patrizia Ar- 
munini e di Raffaela Silvera. 

R. M. 


Nell'Interciub tutte le gio- 
catrici sono in buone condi- 
zioni fisiche. Recuperata la 
Gemmari, ha ripreso anche 
l’Apostoli che nei giorni scorsi 
aveva saltato degli allena- 
menti perché febbricitante. 

In serie C l'Under se la ve- 
drà domattina in trasferta 
con il S: Giobbe. Le triestine 
negli ultimi due turni hanno 
colto altrettante importanti 
Vittorie (sul Fari prima e sul- 
l’Italmonfalcone poi) che le 
hanno rilanciate al secondo 
posto in classifica. Influenza 
permettendo (un incontro 
d’allenamento con la Ledisan 
è stato annullato nei giorni 
scorsi poiché alcune bianco- 
rosse lamentavano linee di 
febbre), l'’Under insegue il ter- 
zo successo consecutivo. 


DOMANI ELEZIONI A TRIESTE 


Tennisti alle urne 


Verrà eletto domani il 
governo del tennis regionale 
che rimarrà in carica per il 
quadriennio olimpico. L’as- 
semblea delle società del 
Friuli-Venezia Giulia si svol- 
gerà a Trieste nella sala con- 
vegni del Comitato provincia- 


Morto 
il ciclista 
Fernandez 

MADRID — Il ciclista spa- 
gnolo Alberto Fernandez e la 
moglie sono morti ieri in un 
incidente stradale nei pressi 
di Burgos. Alberto Fernandez 
tornava in automobile da Ma- 
drid, dove aveva ricevuto un 
premio come migliore ciclista 
spagnolo. 


Ciclocross: a Caneva grandi nomi 


A Caneva non poteva mancare il ciclocross. Già negli anni ‘70 si sono 
cimentati i campioni di questa disciplina. Poi il silenzio. Ora, sotto la spinta di 
Guido Manfè la manifestazione viene riproposta sotto.le feste natalizie. 

È assicurata la presenza di tre campioni del mondo, di tre tricolori e altri 
specialisti che vanno per la maggiore. Dal Belgio arriveranno il mondiale 
professionista Roland Liboton, unitamente ai due Vanderarden, Eric e Danny. 
Poi l'intera nazionale cecoslovacca con l'iridato dei dilettanti, Radomir 
Simunek e quello juniores, Andrej Glajza. AI via i nazionali italiani Paccagnella, 
Saronni, Di Tano, Bramati, Paletti e i regionali Vettorel, Dardegno, Del Bianco, 


Sava, Brisotto, ecc. 


La gara prenderà il via oggi alle 14.30. 


I iterranea' & n 
| le passate con tutto il gusto dell'alimentazione mediterranea 


“Gusto mediterraneo' 


{ ledelConi,in via del Teatro n. 


2.con inizio alle ore 9 in prima 
o alle 9.30 in seconda convo- 
cazione, Alla guida del tennis 
locale sembra scontata la ri- 
conferma del triestino prof. 
Ulcigrai che negli ultimi anni 
ha guidato con risultati a li- 
vello locale e nazionale il Co- 
mitato della racchetta regio- 
nale. 


Ulcigrai ha mantenuto fede 
ai programmi enunciati nel 
1980 alla sua nomina a presi- 
dente del Comitato regionale. 
‘Aveva assicurato la valorizza- 
zione dei giovani, e c’è stato il 
boom grazie alle innovazioni 
apportate ad alcune manife- 
stazioni e all'istituzione di ini- 
ziative qualificanti l’attività 
dell racchette più giovani. Va 
pure citato il lavoro promo- 
zionale svolto assieme ai suoi 
collaboratori. 

Circa i candidati, nella lista 
già approntata dal prof. Ulci- 
grai figurano anche due diri- 
genti triestini, Tullio Maestro 
e Claudio Giorgi. Gli altri con- 
siglieri, se i delegati delle so- 
cietà rinnoveranno la fiducia 
all’attuale gestione, saranno 
Raffaele Affinito, Cesare Del- 
la Gaspera, Luca Labozzetta 
e Andrea Volpe. 

C. N. 


BASKET MINORE 


Lo Jadran 
riceve 

la visita 
del Celli 


Non sembra impossibile 
(sulla carta) il turno che. at- 
tende le rappresentanti trie- 
stine del basket minore ma- 
schile. In C1 stasera (ore 21, 
Palasport) lo Jadran riceve la 
visita del Celli Forlì. I roma- 
gnoli sono relegati nella parte 
medio-bassa della classifica 
con otto punti all'attivo. Ban 
e compagni, reduci dal roton- 
do successo nel derby, hanno 
dunque la possibilità di com- 
piere un altro passo avanti. 

Impegno esterno invece per 
la Leasest. La squadra di Mar- 
tini affronta stasera a Castel- 
franco Veneto l'ambizioso (e 
deludente), Pedrini. Purtrop- 
po la sfortuna continua a 
prendere di mira i triestini: 
oltre alla scontata indisponi- 
bilità di Ceppi e Jacuzzo, 
dovranno fare a meno anche 
di Briganti, infortunatosi nel 
corso del derby della settima- 
na scorsa. Dovrebbe invece 
rientrare in squadra Mene- 
ghel. 

In C2 l'Inter 1904 cercherà 
di strappare a Eraclea prezio- 
si punti-salvezza. L’avversa- 
rio occupa, in coabitazione 
con il Savoia Bolzano, l’ulti- 
ma piazza in classifica. Parigi 
e soci hanno l'opportunità di 
cogliere il primo successo 
esterno della stagione. 

Il panorama della D segnala 
la partita casalinga della Sgt 
(stasera, ore 20, palestra di via 
Ginnastica), fresca reduce 
dall'impresa di Rivignano, 
opposta al fanalino Udine 
Nord. Il Don Bosco, solitario 
battistrada, è impegnato a 
Mestre sul terreno di una di- 
retta avversaria che lo tallona 
in graduatoria. Un osso duro 
per il team di Di Pasquale. 

R. D. 


ARTISTICO 
A Pieris 
domani 
Coppa Regione 


Si svolgerà domani la 
seconda edizione della Coppa 
Regione di pattinaggio arti- 
stico organizzata dal Comìta- 
to regionale della Fihp per 
arricchire il calendario inver- 
nale. Vi parteciperanno i mi- 
gliori pattinatori del Friuli- 
Venezia Giulia suddivisi per 
province. Si daranno batta- 
glia a Pieris, in tutte le cate- 
gorie: la prima edizione fu 
vinta dalla rappresentativa 
triestina che punta al bis. 


Barilla 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Sabato, 15 dicembre 1984 
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A ROMA «LA VENEXIANA» PER LA REGIA DI SCAPARRO 


ogni attimo della vita 


Applausi a scena aperta per la bravissima Valeria Morriconi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Corrono circa ses- 
sant’anni tra le «tettine» di 
«La Veneziana» e «l’allodola» 
di «Romeo e Giulietta», cioè 
tra la scena d’amore più eroti- 
ca ed esplicita del ’500 e quel- 
la più famosa, ma è come se 
corressero seicento anni. I 
due amanti di Verona sono 
diventati il simbolo perenne 
dell'amore più romantico e 
sfortunato — non disgiunto 
da una certa melensaggine, 
sedimentatasi attraverso tut- 
te le possibili volgarizzazioni 
— mentre le gesta amorose 
contemplate dall’anohnimo 
commediografo veneziano 
caddero nell'oblio per cinque 
secoli. 

Maurizio Scaparro ne curò 
la prima rappresentazione, di- 
ciannove anni fa (la comme- 
dia ‘era stata riscoperta da 
poco).e ora, a quasi quattro 
lustri di distanza, la ripropo- 
ne, con animo e occhi ben 
diversi. È mutato lo spirito 
del regista, si è maturata la 
sua storia teatrale, si è defini- 
to il suo atteggiamento uma- 
no. Immutato è rimasto il lin- 
guaggio, immutati i personag- 
gi; ma, per quello straordina- 
Tio gioco che è il teatro, dalle 
stesse battute mille sono le 
sfumature che un regista può 
trarre. 

Il sipario si apre sul prologo, 
per poi svelare quella Venezia 
che farà da sfondo, continua- 
mente evocata dalla meravi- 
glia di Julio, dal gioco verbale 
che ci indica calli, piazze e 
canali: una ‘geografia funzio- 
nale al mistero della notte 
d'amore al quale è convocato 
il giovane forestiero innamo- 
rato della città lagunare. 
Anzola lo brama, lo desidera, 
si strugge d’amore per lui e se 
lo fa condurre in camera in- 
cappucciato, perché la sua 
casa gli rimanga sconosciuta 
ed egli non possa svergognar- 
la pubblicamente. Fra quelle 
quattro pareti, dopo un per- 
corso tortuoso fatto di acqua 
edi terra, i due amanti consu- 
meranno una notte d’amore 
che le battute del testo ci 
restituiscono in tutta l’esplici- 
ta sensualità dei giochi eroti- 
ci, arricchita dalla poesia che 
si sprigiona da questo ritratto 
di donna matura, .spregiudi- 
cata e ben decisa a compiace- 
Te e compiacersi del giovane 
amante. 

«La Venexiana» potrebbe 
anche terminare qui, dopo 
l’ultimo bacio all’alba; invece 
si svolgerà ancora un amples- 
so, quello tra Julio e Valiera, 
un’altra gentildonna incapric- 
ciatasi del giovane forestiero. 
Un po’ perché è «bello come 
un anzolo» e un po’ perché «se 
ne può prendere piacere e poî 
via, che non ti sta sempre su 
gli.occhi». 

Ad ascoltare il dialogo della 
commedia, scandito da una 
recitazione attenta a restitui- 
re i preziosismi di un venezia- 
no arcaico, molti sono imotivi 
di stupore; a parte l'erotismo, 
a parte il candore con cui è 
condotto il gioco d'amore, è 
fonte di continua meraviglia 
la perizia psicologica dell’ano- 
nimo autore nel ritrarre due 
donne diverse per età, ma 
simili nella’ sicurezza che le 
anima. 


Scaparro ha condotto la sua 
regia su una linea interpreta- 
tiva che lascia emergere al 
meglio il potere evocativo del 
linguaggio (e questa è una 
delle sue costanti, essendo 
egli, per pubblica ‘ammissio- 
ne, uomo di teatro innamora- 
to della parola). 

La bellissima scenografia di 
Roberto Francia non tenta 
nemmeno di riprodurre Vene- 


zia: basta un lungo praticabi- 
le che aggetta verso il fondo, 
creando ‘una prospettiva di 
lontananza; sono sufficienti 
due pannelli mobili (sul tipo 
di quelli che creavano la reg- 
gia di Danimarca nell'Amleto 
di molti anni fa) a delimitare 
le calli, gli angoli e gli interni. 
Perilresto solo una pedana di 
legno sopraelevata rispetto al 
palcoscenico, per cui le luci, 
spesso, creano un effetto di 
palafitte che, ancora una vol- 
ta, allude discretamente a Ve- 
nezia. Non occorre altro, per- 
ché la «Veneziana» è comme- 
dia di attori, di parola, per 
degli spettatori-ascoltatori 
dal palato fine, pronti a la- 
sciarsi catturare dal gioco del- 
la fantasia e della finzione. 
Valeria Morriconi strappa 
più di un applauso a scena 


1 aperta, perché la sua Anzola 
ha tutta la poesia, la determi», 
nazione e la sensualità di 
quelle splendide quarantenni 
che hanno saputo prendere 
dalla vita sia le gioie che i 
dolori, assaporando ogni mi- 
nuto dell’esistenza. Ma non si 
deve, esaltando questa attri- 
ce, dimenticare il resto della 
compagnia, straordinaria- 
mente omogenea. Il giovane 
Gianfranco Jannuzzo è Julio, 
a cui presta lo stupore e la 
vitalità di un' forestiero che 
vive in una città di favola 
favolose avventure d'amore; 
Isa Gallinella è Oria, camerie- 
ra di Valiera, uno dei ritratti 
minori più riusciti della com- 
media; ricordiamo poi' Fran- 
cesca Paganini, Edda Valente 
e.Andrea Matteuzzi. 
Chiara Vatteroni 


La moglie e l 


Roma — Barbara Bouchet e Edwige Fenech nel film «La 
moglie in vacanza... l'amante in città» di Sergio Martino, che 
andraàin onda martedì 18 novembre alle 20.30 su Retequattro 


amante 


ROMA — Ammesso che val- 
ga ancora il proverbio «Natale 
con i tuoi Pasqua con chi 
vuoi», rimanendo in famiglia 
che cosa si potrà vedere in tv 
sintonizzandosi sulle tre reti 
della Rai? Cominciamo da 
Raiuno: Edizioni speciali di 

| «Domenica in...» e «Pronto, 
Raffaella?», tramissioni, co- 
me tutti sanno, con la mag- 
giore «audience» nella dome- 
nica prenatalizia, il 23 dicem- 
bre, all’interno della «Dome- 
nica con Pippo Baudo», dallé 
14 alle 19.50, i telespettatori 
vedranno i protagonisti italia- 
ni dei film di Natale, da Enri- 
co Montesano e Carlo Verdo: 
ne («I due carabinieri»); a Ugo 
Tognazzi (Bertoldo, Bertoldi 
no e Cacasenno»), ad Alberto 
Sordi («Tutti dentro»). 
Attenzione: non manche- 


ranno consigli e suggerimenti 
per il pranzo di Natale, nel 
corso della stessa puntata, a 
cura del settimanle «Tuttocu- 
cina». Natalizia anche la pun- 
tata di «Piccoli fans», condot- 
ta in studio da Sandra Milo 
circondata da tanti bambini, 
Mario Castelnuovo, per l’oc- 
casione, canterà «Halley», 


mentre i piccoli ospiti intone- 
ranno «Nina», «Sette fili di 
canapa», «Oceania», «Perché 
non sorridi». 

Lo studio sarà addobbato 
con decorazioni natalizie e un 
grande spazio sarà riservato a 
un albero gigante, a Babbo 
Natale e a un Presepio vi- 
vente. 

Il giorno della vigilia, nel 
‘corso di «Pronto, Raffaella?», 
i bambini del «Centro talenti 


ispirata’ alla famosa cometa, . 


musicali» di Torino suoneran- 
no, con la loro orchestra d’ar- 
chi, motivi di carattere natali 
zio. Madrina la famosa can- 
tante lirica Lucia Valentini 
‘Terrani. «Il'sabato dello Zec- 
chino» viene trasferito a lune- 
dì 24 col titolo «Buon Natale 
Bambino Gesù», ed è condot- 
to da Gianfranco Scancarello 
e da Alessandra Canale. 
Previsto alle 22.50 uno «spe- 
cial» per adulti e piccini. Il 
film di Natale quest'anno è 
«La legge del Signore», in 
onda.-alle 20.30 realizzato nel 
1957 da William Wyler, intet- 
pretato da Gary Cooper, Ant- 
hony Perkins e Dorothy 
McGuire. Alle 23.45 «Augurio 
per una notte di Natale», ov- 
vero conversazione di mons. 
Caporello sul tema «Sulla via 
della Pace i paesi di Dio». Alle 


ROBERTO BENIGNI E RENATO POZZETTO A «FANTASTICO 5» 


Duello all'ultima battuta 
e canzoni vecchie e nuove 


ROMA — Roberto Benigni 
e Renato Pozzetto sono gli 
ospiti dell’undicesima punta- 
ta di «Fantastico 5», lo spetta- 
colo di Raiuno in onda oggi, 
alle 20.30. In diretta, sul pal- 
coscenico del Teatro delle Vit- 
torie, i due comici si sfideran- 
no in un «duello» fatto di 
battute, «sketch», ‘interventi 
a sorpresa, sparizioni improv- 
vise. 


‘Altra. protagonista dello - 


spettacolo sarà la musica leg- 
gera. Quella giovane, roman- 
ticamente scatenata a ritmo 
di rock, di Gianna Nannini 
(che canterà «Fotoromanza», 
il suo maggiore successo) e 
dei Pooh (che presenteranno 
«Stella del Sud»). Quella più 
datata, ma sempre bella e per 
di più arricchita dal fascino 
dei ricordi, della grande tradi- 
zione italiana, verrà invece 
riproposta dai Macedonia. Di 
scena, questa settimana, 
«Vecchio: Frac» (1955), «Chi- 


tarra romana» (1936), «‘L'ic- 
chetì ticchetà» e «Come le 
rose» (1921). 

Pippo Baudo, Heather Pari- 
si (che presenterà una versio- 
ne scherzosa del balletto «Cri- 
lù» sigla di testa della tra- 
smissione balzata nell’olimpo 
della hit parade), Eleonora 
Brigliadori e Luis Moreno con 
l’impertinente corvo Rockfel- 

-ler, intratterranno come di 
consueto il pubblico, 

I quattro concorrenti, ;in 
questa puntata di età com- 
presa tra i 71 e 77 anni, si 
sfideranno alla gara di bocce. 

All’undicesima puntata, di 
«Premiatissima ’84», in onda 
oggi alle ore 20.25 su Canale 5, 
saranno invece ospiti di John- 
ny Dorelli e Ornella Muti, Re- 
nato Carosone e la cantante 
lirica Shirley Verrett, recente 
interprete alla «Scala» della 
«Carmen» di Bizet, che cante- 
rà un’aria di Strauss. 

Per la gara musicale, giunta 


alla sua penultima puntata 
eliminatoria, scenderanno in 
gara quattro big della canzo- 
ne: Dori Ghezzi che canterà 
«Marinella»; Gabriella Ferri 
che interpreterà «Lacrime 
napulitane»; Iva Zanicchi che 
presenterà «Va perisiero» e 
Celeste Johnson, che canterà 
«Il mondo». 

Ospiti fissi della trasmissio- 
ne, insieme a Dorelli e alla 
Muti, che nel corso di questa 
puntata si. cimenterà come 
cantante avendo il pupazzo 
Five come «accompagnato- 
te», sono Gigi e Andrea, Gigi' 
Sabani con le sue imitazioni e 
Miguel Bosè, che canterà 
«Odio vivere adagio». Il bal- 
letto si esibirà accompagnato 
dalle musiche del «Bolero» di 
Ravel. 


MSPECIALE — Il regista 
Franco Giraldi ha ricevuto.a 
Roma un premio speciale «La 
navicella». 


DI NUOVO A TRIESTE IL CABARET DI QUELLI DI «VICOLO MIRACOLI» 


I «gatti» graffiano sempre di più 
anche se sono rimasti solo in tr 


Non si sentono assoluta- 
mente «orfani» di Jerry Calà. 
‘Pensano che la loro carta vin- 
cente sia il gusto per l’assur- 
do e il paradosso comico. Se 
dovessero scegliere fra caba- 
ret, cinema, canzone e tivù, 
finirebbero per optare per il 
pugilato. E il loro grande so- 
gno, quello che vorrebbero ti- 
rar fuori presto dal cassetto, 
magari già l’anno prossimo, è 
una vera commedia musicale, 

Sono i «Gatti di Vicolo Mi- 
racoli», da anni portabandie- 
ra di un certo cabaret italiano 
«giovane», che l'altra sera 
erano a Trieste per conclude- 
re la prima parte della stagio- 
ne di spettacolì proposta dal- 
la discoteca «La Capannina». 

Si trattava di un ritorno, 
visto Che în passato si erano 
già esibiti al Politeama Ros: 
setti e al Castello di San Giu- 
sto, e il pubblico ha dimostra: 
to di gradirio. 

All’appello mancava natu- 


Ultimo tans 0 viennese 


Oggi alle ore 20.30 e domani alle 16.30 al teatro Cristallo 


ultime repliche triestine di «Tango viennese» di Peter Turrini 


con Ariella Reggio e Dario Penne 


| Gli appuntamenti 


Incontro-spettacolo su Luigi Tenco 
GRADISCA — Oggi alle ore 18 nella sala d’arte dell’Enote- 


© ca regionale «La Serenissima» di Gradisca d'Isonzo (v. Battisti 


26) avrà luogo-un incontro-dibatt.to/spettacolo intitolato «Lui- 
gi Tenco, il suo disco inedito, la nuova canzone oggi». Interver- 
ranno tra gli altri il fratello di Tenco, Valentino, Edoardo 
Kanzian, Alfredo Lacosegliaz, Giuseppe Signorelli, Graziella 
Rota, Mirella Giurco, Flavio Gruner, Franco. Juri, Arsen Dedic. 


Pianoforte e flauto in via Rigutti 

Oggi alle ore 20 nella sala. O.S.A. di via Rigutti 1 si esibirà il 
Duo Gabriele Giuga e Emanuele Verona, flauto e pianoforte, 
Musiche di Bach, Mozart, Blech, Franck. Ingresso libero. 


= CONO A È 
Duo in concerto all'istituto «Vivaldi» 
MONFALCONE — Oggi alle ore 20.30 nella sala'dell’Istitu- 
to di musica «A. Vivaldi» concerto del Duo composto da Luisa 
Sello, flauto e Maria Grazia Cabai, pianoforte. In programma 
musiche di Bach, Martinu, Casella, Poulenc. 


| fratelli Maggio a Monfalcone 

MONFALCONE — Ancora oggi alle ore 20:30. al teatro 
Comunale in scena Pupella, Beniamino e Rosalia Maggio con il 
loro spettacolo «Na sera ‘e... Maggio». 


Flauto e chitarra oggi a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle ore 18 all’Istituto di musica di via 
Oberdan concerto del. Duo Giorgio Samar, flauto e Giulio 
Chiandetti, chitarra. Musiche di Viozzi, Giuliani, Haendel, 


Castelnuovo-Tedesco. 


Musica popolare friulana all'Ateneo . 
Martedì 18 dicembre alle ore 20.30 nel salone della Casa 


dello Studente (v.. Fabio Severo 158) si terrà un concerto di 


musica popolare friulana del «Canzoniîr di Daèl». 


(Foto A.M.Gardone) 


A MODENA DIRETTO DA ROBERTO ABBADO 


Freschissimo «Ernani» 


ma senza star-system 


MODENA — Se l’anno euro- 
peo della musica 1985 sarà 
contrassegnato da alcuni pro- 
getti come l’allestimento (edi- 
zione critica e messa in scena 
storica) di «Ernani» di Giù- 
seppe Verdi al Teatro comu- 
nale di Modena andato'in sce- 
na ieri sera, allora si potrà 
affermare che l’idea lanciata 
dalla Comunità europea e dal 
Consiglio d'Europa nel marzo 
1983 alla Fondazione Cini di 
Venezia non costituiva una 
delle solite trionfalistiche ce- 
lebrazioni in cui la «gran: 
deur» eurocentristica prevale 
sulla realtà dei fatti. 

L'allestimento modenese ri- 
veste un significato particola- 
re nel quadro delle produzioni 
della stagione 198485. Infatti 
la preparazione dell’opera si è 
articolata secondo un com- 
plesso calendario i cui punti 
salienti erano costituiti da un 
«intenso» seminario di prepa- 
Tazione che ha coinvolto soli- 


INCONTRO CON 


GLI INTERPRETI 


Gli Amici della lirica 
non dimenticano Viozzi 


Un riuscito allestimento 
dell’«Orfeo ‘ed Euridice», di 
Gluck si basa sulla bravura 
dei pochi cantanti e sull'effi- 
cacia del rapporto tra musica 
e azione. E stato perciò inte- 
ressante incontrare l’altra se- 


ta al Cca i protagonisti dello : 


spettacolo in scena al Verdi e 
sentire dalla loro viva voce 
come abbiano affrontato la 
partitura. 

Il direttore d'orchestra Josè 
Collado, già apprezzato lo 
scorso anno in «Andrea Che- 
nier», ha studiato a fondo l’o- 
pera che nella sua apparente 
facilità nasconde impegnativi 
problemi di lettura e ragioni 
di profonda riflessione. 

Nel suo curriculum spicca 
la «Bohème» di Macerata con 
la regia di Ken Russell! A 
proposito di questa esperien- 

i za, Collado si ritiene soddi- 
Sfatto degli esiti musicali e 
ricorda anche l'entusiasmo 
del pubblico per la regia dei 
primi due atti ma poi il «genio 
cinematografico» ha preso.il 
Volo... 

Parole di apprezzamento 
sono poi andate al pubblico 


triestino che il direttore consi- | 


dera intenditore sempre at- 


tento è silenzioso. 

Della. stessa ‘opinione è la 
giovane ‘americana Alteouise 
DeVaughin che si sente a suo 
‘agio nella difficile parte di 
Orfeo. Pur avendo alle spalle 
‘una densa e precoce carriera 
questo rappresenta il suo de- 
butto italiano. Ritornerà al 
comunale la prossima stagio- 
ne interpretando Carmen. 

Dopo aver vinto nel 1975 il 
Concorso Verdi di Parma, il 


| soprano spagnolo Mari Car- 


‘men Hernandez ha intrapreso 
una intensa ‘attività interna- 
zionale. Nelle vesti di Euridice 
trova l’occasione per affronta- 
reirecitativi, uno scoglio mol- 
to arduo. 

Prima d’intrattenersi con 
gli interpreti, gli Amici della 
Lirica hanno ricordato Giulio 
Viozzi, musicista e prezioso 
organizzatore che ha lasciato 
il segno della sua intelligenza 
nell vita culturale di Trieste. 
Gli strumentisti e il coro del 
Verdi guidati da Andrea Gior- 
gi renderanno omaggio al 
Maestro durante la Messa per 
il trigesimo che verrà celebra- 
to sabato 29 dicembre nella 
Chiesa della Madonna del 
Mare. , SEC! 


sti, artisti.del coro e maestri 
collaboratori‘a partire da ot- 
tobre, un approfondito perio- 
do di prosa (novembre) sia 
tutto destinato a convergere 
in un convegno (9 e 10 dicem- 
bre) e.nella rappresentazione 
che sarà circuitata in tutta la 
regione Emilia-Romagna, La 
ripresa della Terza rete televi- 
siva ne garantisce poi una più 
ampia diffusione sul territorio 
nazionale. 

I solisti sono stati seleziona- 
ti da una commissione fra 
esordienti e vincitori di con- 
corsi di provate capacità arti- 
stiche. Direzione e regia sono 
state affidate a Roberto Ab- 
bado e a Gianfranco De Bosio 
(scenografia di Koki Fregni, 
costumi di Zaira de Vincen- 
tiis, movimenti. scenici di 
Claudio Lawrence). L’orche- 
stra era la «Arturo Toscanini» 
dell’Emilia Romagna e il coro 
del Teatro di Modena diretto 
da Valentino Metti. «Ernani» 
come un lungo percorso reale, 
dunque, attraverso l’opera, 


come un momento prolunga-- 
| to di studio, analisi, reale par- 


tecipazione alla nascita di un 
evento artistico. Marcello Co- 
nati, Massimo Mila, lo stesso 
De Bosio e Abbado, Pierluigi 
Pietrobelli (direttore dell’Isti- 
tuto di studi verdiani di Par- 
ma) erano alcuni fra i numero- 
si musicologi e artisti chiama- 
ti a tenere e a organizzare i 
corsi di preparazione, 

Il risultato di tanto lavoro? 


, Un «Emani» di godibilissima 


freschezza con un cast di can- 
tanti molto -omogeneo ‘(pur 
nelle percepibili differenze). 
La traduzione apprezzabi- 
lissima del lavoro di équipe 
che, una volta tanto, allonta- 
na le festivaliere e risapute 
«querelles» dello star-system. 
Nella coralità di un allesti- 
mento che è riuscito a far 
cogliere la freschezza di que- 
sto Verdi di «mezzo» (l’opera è 
del 1844) riportando la prassi 
esecutiva alla formula origi- 
nale per l'operazione condot- 
ta da Claudo Gallico di revi- 
sione critica (University of 
Chicago press Ricordi unite 
nello sforzo), sono emerse in- 
teressanti personalità artisti 
che che vale la pena di citare 
per intero. Kaloudi Kaloudov 
(Ernani), Roberto Servile 
(Don Carlo), scenicamente 
pregnante, Michele Pertusi 
(Silva), Renata Daltin, (Elvi- 
ra), Adriana Cicogna (una 
Giovanna nutrice di elevato 
livello), Bruno Bulgarelli (Don 
Riccardo),. Franco Elleri. 
Marco Maria Tosolini 


ralmente Jerry Calà, ormai 
approdato definitivamente a 
una carriera cinematografica 
come solista. Da come ne par- 
lano, sembra proprio che non 
siano rimasti in buoni rap- 
porti... 

«Le nostre strade si sono 
separate due anni fo — ricer. 
da infatti Franco Oppini, 34 
anni, nato vicino Mantova ma 
veronese d'adozione — dopo il 
nostro secondo film "Una 
vancanza bestiale”, in seguito 
ad ”Arrivanoe i gatti”. Umber- 
to, Nini ed îo capimmo che 
quell’umorismo non ci inte- 
ressava, che il cinema è una 
cosa seria, da fare bene, e 
allora preferiamo lasciar per- 

\ dere quello che avrebbe potu- 
to diventare tranquillamente 
un filone di successo. A Jerry, 
invece, era proprio quello che 
andava bene e...». 
© Edè successo chei «Gattî di 
Vicolo Miracoli», all’inizio in 
sei, poî rimasti quattro, ades- 


. #Éf Studio Due A 


Perché festeggiare il 
Natale con la Vostra 
vecchia auto, quando 
avete un milione di 
ragioni in più per 
farlo con una Delta 0° 
una Prisma nuova? 
Andate dal : Vostro 
Concessionario Lan- 
cia. 

Vi farà una eccezio- 
nale proposta natali- ‘ 
zia, riservata. a due 
‘auto che stanno meri- 
tando il loro successo 
per stile ed eleganza 
unici, piacere di guida 
esclusivo, capacità di 
conservare il loro va- 
lore nel tempo. 
Quando si acquistano 
auto di questa classe 
nòn si possono ris- 
chiare cattive scelte. 
Dal Concessionario 
Lancia non ci sono 
questi rischi: solo si- 
curezza. È 
La sicurezza di poter 
scegliere, con l’aiuto 
di una persona com- 
‘petente, non solo"la 
motorizzazione (1300, 
1500, 1600 e la nuo- 
vissima 1900. diesel), 
ma il modello più per- 


i con la vostra 


so sono soltanto tre. 

«Come gruppo siamo nati 
nel 1971 — rievoca Nini Saler- 
no, 36 anni, barbuto veronese 
con chiare ascendenze meri- 
dionali — al "Derby" di Mila- 
no. Per il cabaret, corrispon- 
dente al .’’Bagaglino’ roma- 
no: è da lì, infatti, che sono 
venuti fuori tutti i protagoni- 
sti dell'umorismo meneghino. 
Erano i tempi dei Gufi, di 
Cochi e Renato, e noi erava- 
mo un gruppo di ragazzi poco 
‘più che ventenni, arrivati da 


Verona a cercar fortuna...». 


«Lo stesso nome— aggiunge 
Umberto Smaila, ovvero. il 
grasso” dei tre, 34 anni, ve- 
ronese con genitori nati a Fiu- 
me — è un tributo alla nostra 
città: Vicolo dei Miracoli è 
uno scorcio molto caratteri 
stico della Verona vecchia, 
‘naturalmente sempre pieno 
di gatti...» 

Dopo il cabaret, le canzoni, 
e poila notorietà televisiva; la 


parentesi cinematografica, il 
«divorzio»: con Jerry... 


«Secondo noi esiste unumo- | 


rismo milanese — affermano i 
Gatti” -— in contrapposizione 
a, quello romano: noi siamo 
più nevrotici, la metropoli ci 
opprime anche quando dob- 
biamo far ridere, forse abbia- 
mo più ritmo. Artisticamente 
siamo tutti figli di Dario Fo ed 
Enzo Jannacci, anche se poi 
ognuno prende strade di- 
Verse...» . 

E la strada della commedia 
musicale i «Gatti di Vicolo 


Miracoli» la vogliono imboc- 


care proprio perché pensano 
che l'umorismo moderno va- 
da in quella direzione: lo spet- 
tacolo completo; nel quale c'è 


| ditutto, dalla gag alla canzo- 


ne. «Sarà un tributo ai fratelli 
Marx», aggiunge Franco Op- 
«pini, ma poi sì pente, e si 
accorge di averla detta 
grossa... : 

Carlo Muscatello: 


NON E MAI STATO 


COST 


CONVENIENTE 


ACQUISTARE 
PRISMA O DELTA 


Bach festeggiare il Natale 


vecchia auto 
un milione 


di ragioni in più per farlo con 


una Prisma o una Delta nuova? 


I PRINCIPALI PROGRAMMI IN ONDA SULLE RETI DELLA RAI 


Eccoci sistemati per le feste: 
così Natale e Capodanno in Tv 


Film vecchi e nuovi, concerti, balletti e operette, accanto ai soliti Pippo Baudo e Raffaella Carrà 


23.55 secondo la tradizione, in 
collegamento mondovisione 
con la basilica di San Pietro, 
la Messa celebrata da Giovan- 
ni Paolo II. 

Raidue: Alle 22.40 una ras- 
segna di alcuni numeri dei 
campionati mondiali del circo 
svoltisi recentemente-a Mon- 
tecarlo e presentati da Liana 
Orfei. 

Natale: Su Raiuno alle 11, 
in eurovisione da En Calcati, 
abbazia francese, celebrazio- 
ne della Messa di Natale. Alle 
11.55 in mondovisione, il con- 
sueto messaggio natalizio del 
Papa che impartirà la benedi- 
zione «Urbi ed orbi». 

Per. quanto riguarda Raiu- 
no, la Carrà non ometterà di 
fare gli auguri ai suoi «fans». 
Il film delle 20.30 «Ivanohe», 
regia di Douglas Camfield, in- 
terpreti James Mason, Antho- 
ny Andrews, Olivia ‘Hussey. 
Periragazzi che rimangonoin 
casa, alle 22,55 i «Pooh» in 
concerto. Su Raidue alle 
17.35, il «Natale dei mostri», 
disegni animati interpretati 
da una bambina oltre che da 
un gruppo di pupazzi. 

Il film della serata: «Salo- 
mone e la regina di Saba», 
diretto da King Vidor nel ’59 
con ‘Yul Brinner, Gina Lollo- 
brigida, George Sanders e 
Marisa Pavan. Alle 23 «AL 
bum di operette», presentate 
da Enzo Garinei, con la regia 
di Romolo Siena, n 

Il giorno di Santo Stefano 
Raffaella Carrà parlerà. di 
bambole antiche su Raiuno, e 
alle 15.40 ci sarà un'appunta- 
mento con il circo di Monte- 
carlo mentre alle 20.30 verrà 
trasmesso un «classico» della 
fantasia, «Il mago di Oz», di- 
retto nel lontano 1939 da Vic- 
tor.Fleming, protagonista Ju- 
dy Garland. Su Raidue l’alter- 
nativa al film di Fleming sarà 
«Pinocchio» di Comencini, ri- 
proposto a cominciare dal pri- 
mo dei cinque episodi. 

Il protagonista, Andfea Ba- 
Jlestri, che all’epoca aveva no- 
ve anni, oggi ne ha venti. Nino 
Manfredi, per chi lo avesse 
dimenticato, è Geppetto, la 
Lollobrigida la Fata Turchi 
na, Vittorio De Sica il giudice, 
Franchi e Ingrassia il Gatto e 
la Volpe. È 


Proposta “Natale in Lancia” 


sonalizzato nel colo- 
re, nelle stoffe, e in 
eventuali optional che 
‘ forse dopo è difficile, 
e più costoso, applica- 
ISConA 
La sicurezza di una 
garanzia | meccanica 
puntualmente rispet- 
tata. La sicurezza di 
un'Assistenza che vi 
consente sempre di ri- 
* partire il ‘più presto 
possibile, e con la 
massima tranquillità. I 
tecnici di scuola Lan- 
cia. lavorano sempre 
con puntiglio, perché 
sanno quanto è im- 
portante per voi poter 
contare. pienamente 
sulla vostra auto. 
La sicurezza di avere 
un’auto di grande va- 
lore . sul © mercato 
dell’usato, e di sapere 
che il Concessionario 
Lancia sarà sempre di- 
spostissimo a.ritirarla, 
e alle condizioni più 
favorevoli: anche que- 
sto. va considerato 
nell’acquisto di un’au- 
to. 
E acquistare la Prisma 
ola Delta è sempre un 
ottimo affare. 


v 


quando avete 


I CONCESSIONARI LANCIA 


TULIA. 


(o 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


x; 


10,00 
10.50 
cambiati 

Che tempo fa 
Tgi - Flash 


11.55 
12.00 
12.05 

lasciando» 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
16.15 
16.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20.00. 
20,30 


Telegiornale 
Tg1l - Tre minuti di... 


Fiabe così 

Speciale Parlamento 
Tg1 - Flash 

Il sabato dello Zecchino 
Estrazioni del Lotto 


Il gioco dei mestieri 


Telegiornale 


tervallo: Telegiornale 
23.30 


0.02 


10.00 
10.30 


Giorni d'Europa 


11.05 
12.15 


13.00 
13,25 
13.30 
14:00 
14.30 
14.35 
14.40 


Tg2 - Ore! tredici 


Tg2 - Bella Italia 
DSE. Scuola aperta 
Tg2'- Flash 
Estrazioni del Lotto 


Europa-Usa 
16.15 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 


‘ Tg2 - Flash 
Sereno variabile 
Tg? - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 


19.45 
20,20, 
20.30 


22.00 
22:10. 
23.00 


Tg2 - Stasera 
Il cappello sulle ventitrè 


Î mattino» 
23:25 


23.40 Tg2 - Stanotte 


15.35 
16.05 
16.30 
17.00 
1815 
19.00 Tg3 
19.35 
20.15 
20.30 
21:30 
22.05 


Prossimamente 


T93 


23.05 Jaez club 


Colpo al cuore. Telefilm: 


Le ragioni della speranza 
Prossimamente. Programmi per sette sere 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Il principe reggente. VIII puntata: «Sconfitta e vittoria» 
Trent'anni della nostra storia. Come eravamo, come siamo 


«Se sei adorabile, perché ti sto 


Check-up. Un programma di medicina 


Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tgl 
«S.P.Y.S.» (1974). Film, regia di Irvin Kershner 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

Fantastico 5, spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. Nell’in- 
Catanzaro: pugilato. Oliva-Gitoud. Nel corso dell'incontro: 
Tgi notte - Che tempo fa 


Via satellite da Fort Worth (Usa): Pugilato. Huicher-Sacco. 
Campionato mondiale superleggeri. 


RAIDUE 


In Eurovisione dal Piancavallo: Sport invernali, Coppa del 
Mondo. Slalom speciale femminile i 

Due e simpatia. Sabato a teatro: «Il segreto di Eva» 

In Eurovisione dalla Val Gardena. Sport invernali: Coppa 
del Mondo. Discesa maschile 


Tg92 - I consigli del medico 


Sabato sport. In Eurovisione dal Piancavallo: Coppa del 
Mondo, Slalom speciale femminile - Bologna: Motor Show. 


Sereno variabile. Turismo, Spettacolo e Calcissimo 
L'ispettore Derrick: Telefilm: «Un'imboscùta» - Meteo 2 - 


«Inferno sul fortdo» (1958). Film, regia di Joseph Pevney, con 
Glenn Ford, Ernest Borgnine 
Il brivido dell’imprevisto. Telefilm: «La morte arriva al 


Prossimamente. Programmi per ‘sette sere 


RAITRE (regionale) 
DSE. La televisione fa storia? I giovani (’54-'68) 
DSE. Tibet: La cortina di bamboo cade 
Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 
«Dora Nelson» (1939). Film, regia di Mario Soldati 
Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato 


Geo. L'avventura e la scoperta 
Scarpe da tennis. Storie di giovani d’oggîi 


«Confessioni del cavaliere d’industria Felix Krull». Un film 
tratto dal romanzo dî Thomas Mann 


Telequattro 


9.30 Film, «Carrie e Peter», con 
Shirley Knight, Toriy Lo Bianco, 
Jennifer Warren, regia di J. A, 
Alonzo-(1979); 11.30: Telefilm, 
Sanford & son; 12.00: Telefilm, 
Agenzia Rockford; 13.00: Totò 
goal, rubrica con Franco De Fal- 
co e Time out, con Gianni Berto- 
lotti; 14.00: American Ball - Ba- 
sket, campionato 84/85:  Phila- 
delphia-Phoenix; 16.00: Bim 
bum bam, cartoni animati; 
17:40: Musica è, a cura di Mauri- 
zio Seymandi; 19.00: Aeroporto, 
nel corso del programma Totò 
‘goal, con franco De Falco e Time 
out, con Gianni Bertolotti; 19.30: 
Fatti e commenti; 20.25: Tele- 
film, Supercar; 21.25° Telefilm, 
Hazzard; 22.30: Telefilm, Il prin- 
cipe delle stelle; 23.30: Fatti e 
commenti (replica), segue Dee 
jay television, a cura di Claudio 
Cecchetto. 


Telepadova. 

1.30: Cartoni animati; 8:30: Film: 
Stazione Luna; 10.00: Rubrica 
medica; Ronefor terapia; 10.30: 
Telefilm: Daktari; 11.15: Tele- 
film: Una piccola città; 12.00: 
Telefilm: Star Trek; 13.00: Sport 
spettacolo: Il catch; 14.00: Sce- 
neggiato: L’amante dell'Orsa 
Maggiore, con' Alberto Lupo e 
Orso Maria Guerrini; 15.00: Car: 
toni animati; 16.00: Telefilm: Il 
mio amico marziano; 17.00: Car- 
toni animati; 19.20: Telenovela: 
Marcia nuziale; 19.50: Mama Lin- 
da; 20.20: Telenovela: Anche i 
ricchi piangono, con Veronica 
Castro: 21.20: Film: Vedo nudo, 
regia. di Dino Risi, con Nino 
Manfredi e Sylva Koscina; 23.30: 
Rombo Tv; 0:30: Film. 


Retequattro 


15,40: Telefilm Tirne Express, re- 
plica; 16.30: Cartoni animati; 
17.50: Sceneggiato Febbre \d’a- 
more; 18.40: Telenovela Samba 
d'amore, con Sonia Braga; 19,25: 
«M'ama non m'ama», gioco a 
premi condotto da Ramona Del- 
l'Abate e Marco Predolin; 20.25: 
Film: «L'occhio caldo del cielo», 
con Rock Hudson, Kirk Dou- 
glas, regia di Robert Aldrich; 
22.40: Film: «Gambit, grande‘ 
furto al Semiramis» con Shirley 
McLaine, Michael Caine, regia di 
Ronald ‘Neame;, 1.00: Telefilm 
Hawaii squadra ‘5-0: «Nove dra- 
goni» (seconda' parte). 1 


Teleantenna-Tmc 


19.20: Tele antenna notizie. Oro- 
scopo di domani. Notizie flash 
'Tme - Bollettino Meteo; 19.50: 
Fiaba: ‘I musicanti di Brem: 
20.25: Film: Baby doll - La bam- 
bola viva con Karl Malden, Ca- 
roll Baker, Eli Wallach; 22, H 
Tme sport, pallavolo, Campiona- 
to italiano; 23.15: Notizie flash 
"Tme - Bollettino Meteo. Telean- 
tenna notizie - Notturnino abat 
Jour. 


Tm 


16.00: Telefilm della serie L’uo- 
mo erla città; 16.50: Telefilm 
della serie cow boy in Africa! Il 
primo da catturare; 17:40: Tele- 
film della serie La Grande bar- 
riera; I diamanti neri; 18.05: Car- 
toni animati della serie Luca 
‘Tortuga; 18.30: Film: Pezzo ca- 
popezzo e capitano serenata ad 
un. cannone; 20.00; Cartoni, ani: 
mati della serie Snooper'e Bla 
bla; 20,30: Film: La gatta; 21.50: 
Film: Una moglie contrassegno; 
23.10: Telefilm della serie Sulle 
strade della gloria: Che diavolo 
d’uomo; 24.00: Telefilm della se- 
rie La grande barriera: Sono una 
spia ‘non'um’assassino. 


15.05: «Caccia al 18», replica; 


Canale 5 


9.00x Telefilm Phyllips: «Phyllis 
e il suicida»; 9.30: Telefilm La 
piccola grande Nell: «Katie l’im- 
brogliona»; 10.00; Film: «Questa 
donna è mia», con Spencer Tra- 
cy, Hedy Lamar, regia di Strong 
Woodbrige van Dyke; 11.55: 
«Nonsolomoda», settimanale di 
-varia vanità, diretto da Fabrizio 
Pasquero (replica); 12.50: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30; 
Film: «Mio figlio Nerone», con 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica, 
regia di Steno; 15.30: Film: «Gli 
innamorati», con Antonella 
Lualdi, Franco Interlenghi, regia 
di Mauro Bolognini; 17.30: .Il 
«mondo degli animali: «Kim, il 
gattone assassino»; 18.00: «Re- 
cord», settimanale sportivo con- 
dotto da Giacomo Crosa; 19,30: 
«Zig 2ag», gioco a quiz condotto. 
da Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini con Enzo Liberti e Si- 
mona Mariani; 20.25: «Premia- 
tissima», varietà condotto da 
Johnny Dorelli e Ornella Muti 
‘ con Miguel Bosè, Gigi Sabani, 
Gigi e Andrea; 23.15: Anteprima, 
programmi per sette sere. con- 
dotto da Fiorella Pierobon; 
23.45: Film: «Zulù», con Stanley 
Baker, Jack Hawkins, regia di 
Cy Endfield. 


Telecapodistria 


14.00: Tg notizie; 14.05: Alta 
pressione, repliche; 15.00: Ma ce 
l'avete un cuore, con G. D'Ange- 
lo, P. Tedesco; 16.00: Sci - Coppa 


del mondo, Piancavallo: slalom | 


femminile; 17.00: Pallacanestro - 
Campionato jugoslavo, nell’in- 
tervallo Tg notizie; 18.30; Guida 
al risparmio energetico; 19.00: 
Qualcosa so... documentario, 
,50.a puntata; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.45: Arrivano i cal- 
colatori, documentario della se- 


E la pioggia cancella ogni tra: 
cia, f con A. Naoury, A. Loch- 
ner, W. Reichmann, reg. Alfred 
Vohrer; 21.50: Tg,- Tuttoggi; 
22.10: Quando la banda comin- 
cerà .a suonare, telefilm della 
serie Le avventure di ‘Bailey; 
22.35: Medico e paziente, pro- 
gramma di formazione e aggior- 
namento professionale per medi- 
ci; 23.35: Nuova compagnia di 
canto popolare - II parte. 


RdF.-V.G. 


12.50: Meteosat; 13.00: Alè Udin, 
Tubrica sportiva, replica; 14.30: 
Dalla parte del cittadino, repli- 
ca; 15.00: «Il bacio del bandito», 
film; 16.30: Cartoni animati; 
(16.55: Tg flash; 17.00: «Quelle 
meravigliose ragazze di Dallas», 
i film, 1.a parte; 18.30: «Jean Chri- 
Stophe», film; 19.30: Raf Vg gior- 
Nale; 19.45: Da Trieste Bruno 
Cavicchioli; 19.50: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20,00: «Fire Hou- 
Se», telefilm; 20.30: «Rainbow»,. 
film; 22.00: Asta. 


Telefriuli 


} 14,20; «La ragazza con gli stivali 
rossì», film; 16.00: Superclassifi- 
ca show; 16.50: Arrivano i carto- 
ni animati; 18.30: Il selvaggio 
mondo degli animali, documen- 
tario; 19.00; «Allenatore Woolff», 
telefilm; 19.30: Friuli sera; 20.00: 
Regione verde, settimanale di 
informazione dell'agricoltura; 
20.30: «Scipione l’africano», film; 
22.10: «L'ora del topo», telefilm; 
23.10: «Senza di loro l'inferno», 
film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


, zia come e perché; 8.10: Radio- 


| ra allo specchio special, repl; 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
11.57, 9.45, 11.59, 12,57, 14.57. 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Grl Flash; 
6.02: Onda verde; 6.15: Autora- 
dio flash per gli automobilisti; 
6.45: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Qui parla il Sud; 7.30: Quotidia- 
no del Grl; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: Black-out, di Luciano 
Salce, Guido Sacerdoti ed Enri- 
co Vaime; 11: O. Vanoni: incontri 
musicali del mio tipo; 11.44; La 
lanterna magica di G. Fantoni e 
2.30: I personaggi del- 
jeone Trotzky (16) di F. 
13.56: Onda verde Eu- 
ropa; 14.07: «1984: un viaggio 
sonoro nella memoria, nelle 
emozioni, nelle passioni degli 
italiani»; 16.25: Asterisco’ musi- 
cale; 16.30: Il doppio gioco; 17.30; 
Autoradio flash; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente 
volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Ci siamo anche noi; 2 
Black-out; 20.40: Caro Ego, di R. 
Veller; 21.30: «S» alla calcogra 
con J. Svoboba; 22.27: Teatrin 
«Vedo le mura e gli archi», di S. 
Frabrini; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde, Notizie; 18.57-22.57: Onda 
Verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classic; 20.32! Super- 
Stereouno; 22.30: Stereodomani; 
23: Grl Ultima edizione; 23.05- 
28.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 22.30. 6: Erbario, mi- 
ti, simboli, favole e proprietà del- 
le piante di A. Cattabiani, regia 
di Catherine Charnaux; 6.05: I 
titoli del Gr2 Mattino; 7: Bollet- 
tino del mare; 8; Giocate con noi 
1-2-x alla radio; 8.05: Dse: Infan- 


due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.32: Helltapoppin Ra- 
diodue; 1l: Long Playing Hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali 
e Onda verde Regione; 15: Le 
favolose sorelle Marchisio, di B. 
Randone, regia dì M. Licalsi; 
15.30: Gr2, Parlamento europeo, 
Bollettino del mare; 15.50: Hit 
Parade; 16.32: Mille e una canzo: 
ne; 17: Invito al teatro: «Tutto 
per bene» di L. Pirandello; 19.15: 
Insieme musicale; 19.50-22.50: 
Eri forte papà; 21: Dal Foro Itali- 
co, concerto diretto da Neuhold; 
21.50: Musiche di R. Strauss; Gr2 
Radionotte e Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit Parade; 
19.30; Gr2. Radiosera; 19.50- 
23,59: FM musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, ‘7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 14.05, 15.15, 18.45, 
20.45. 6: Preludio; 6.45, 8.40, 
10.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10; Il mondo 
dell’economia; 10.30: Anno euro- 
peo della musica, J. S. Bach; 
11.45: Gr3 Flash, Press house; 
12: Il flauto magico, di Mozart; 
15.18: Contro sport; 15.30: Folk 
concerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 17-19.15: Spaziotre musi- 
che e attualità culturali; 21: Ras- 
segna delle riviste: scienze fisi- 
che; 21.10: Da Torino: la musica; 
22.10: Appunti sparsi su una gita 
di piacere, di M. Twain; 23: Il 
jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia. Notturno ita- 
liano. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: L'a- 
rietta de Trieste (10°); 12.15; 
Quindici minuti con...; 12.35: 
Giornale radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to - Trasmissione a cura. della 
Diocesi di Trieste; 18.30: Giorna- 
le radio. \ 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero,, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45; 
L’arietta de Trieste (10°). 
Programmi in lingua slovena; 7; 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il no- 
stro buongiorno; Musica popola- 
re; 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10; Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: ‘Musica leggera 
slovena; 9; Programma ‘antime- 
ridiano: Mosaico musicale: 


Telepordenone 


15.00: «Selvaggio: West», tele- 
film; 15.50: «Lancillotto 008», te- 
lefilm; 16/15: «Donne coraggio- 
se», film; 17.45: «Lancillotto 
008», telefilm; 18.10: «Selvaggio 
West», telefilm; 19.00: «Squadra 
Speciale», telefilm; 19.30: TPN 
cronache; 20.00: «Lassie», tele- 
film; 20.30: «Capitan Fracassa», 
film; 22.15: Cronache notte; 
22.20: «Il soffio del diavolo», tele- 
film; 22.50: Ciak, si ‘gira; 23.15: 
Speciale regione, repl; 23.30: 
«Valeria dentro e fuori», film. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
‘calco del mattino; 11.00: Barba- 


13,30: «Bill Cosby show», tele- 
film; 14.00: «Nanà», sceneggiato, 
IN p; 15.00: Vetrina in tv; 17.00: 
‘Pomeriggio con Barbara; 1900: 
«Mister Howard», telefilm; 19.30: 
«Nonno va a Washington», tele- 
film; 20,30: «La quercia dei gi. 
ganti», film; 23.00: Vetrina in tv. 

La notte con Barbara» i 


Ibc Elefante 


17.45: Cartons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19.25: At- 
tualità cinema; 19.35: Echomon- 
do motori, rubrica; 20.00: Cty 
Videomusic; 20.25: Tempo di ci- 
nema; 20.35: Uccidete agente se- 
‘greto 777 Stop, film; 22.10: Echo- 
mondo Sport; 22.45: Oroscopo, 


TEATRO CRISTALLO 
_ LA CONTRADA — 


Oggi alle 20,30 
e domani alle 16.30 
Ultime due rappresentazioni di 


TANGO VIENNESE 


di Peter Turrini 
con Ariella' Reggio e Dario Penne 
scene dilEmanuele Luzzati 
regia di Francesco Macedonio 
prevendita e prenotazione posti 
UTAT - Galleria Protti 2 (tel. 65700) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 16 ultima di «Or- 
feo ed Euridice» di Ci W. Gluck 
(turni D). Direttore José Collado, 
regia di Alberto Fassini. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Pelléas et Mélisan- 
de» di C. Debussy (turni A/B). 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 15.30 libero, 
ore 20,30, turno fisso «2.0 sabato», 
penultima recita, Compagnia del 
‘Teatro Eliseo Gabriele Lavia «Am- 
leto» di Williams Shakespeare. 
Monica Guerrìtore e la partecipa- 
zione di Valentina Fortunato con 
Umberto Ceriani, regia di Gabriele 
Lavia. In abbonamento; tagliando 
3. Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. dal 18 al 30 di- 
cembre, il Teatro Stabile di Bolza- 
no presenta «L'impresario delle 
Smirne» di Carlo Goldoni, con'AT- 
do Reggiani, Valeria Ciangottini è 
Gianni Galavotti. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamento: Ta- 
gliando n. 4, 

TEATRO STABILE SLOVENO. - 
Trieste, via Petronio 4. Ivanka 
Hergold «Paracelso» (Ad Escula- 
pio siamo debitori di un gallo). 
Novità assoluta slovena. Oggi ore 
20.30, turno B — Domani ore 16, 
turno C. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Oggi alle ore 20.30 e do- 
mani alle ore 16.30 «Tango vienne- 
se» di Peter Turrini; coh ‘Ariella 
Reggio e Dario Penne, scene di 
Emanuele Luzzati e regia di Fran- 
cesco Macedonio. Prevendita Utat 
Galleria Protti 2. Informazioni se- 
greteria La Contrada, tel. 741475. 
LA CAPPELLA AL CRISTALLO. 
Lunedì 17 e martedì 18 (ore 16, 18, 
20, 22) in eccezionale anteprima 
regionale: «Talking Heads: Stop 
Making Sense» (1984) di Jonathan 
Demme. Il rock-concerto più. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: L'allucinante 
profezia del grande romanzo di 
George Orwell nel ‘film più atteso 
dell’anno: «Orwell 1984» di Michel 
Radford, con John Hurt, Suzanna 
Hamilton. e Richard Burton nella 
sua ultima interpretazione. V. m. 
2.a'settimana di successo. 

EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Sono tua... lo voglio!». Gi- 
rato in Svezia, Germania e Fran- 
cia è senza dubbi il miglior hard- 
‘core dell’anno! Sever. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18,20, 22.15: «Per vincere 
domani» (‘The Karate Kid).In Dol- 
by Stereo. Dal regista di «Rocky» 
‘un grande film di combattimenti, 
amori e trionfi. Prezzo d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 
SALA AZZURRA (tel, 767300). 
Prossima apertura. 


_ REBUS (Frase: 7,2, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
COR pettine; R astri = corpetti nerastri. 


SICUREZZA 
DI QUALITA’ 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 
solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) 


ARISTON 
2° SETTIMANA 
JOHN HURT, RICHARD BURTON în 


©RWELL 
1984 


di Michael Radford 


TEATRO. COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Oggi alle ore 20.30 (Turno B) 


La compagnia Teatro d'Arte di Roma 
presenta 


E. Na sera ‘e... Maggio 


con Pupella, Beniamino! e Rosalia 
Maggio. 


TEATRO CRISTALLO 


la Cappella presenta 
lunedì 17 e martedì 18; 


«TALKING HEADS 
STOP_MAKING SENSE» 


Rock-anteprima regionale 


CIRCOLO MARINA MER- 


CANTILE Via Roma 15. Dome- 
nica ore 17 «I commedianti» 
presentano «Il pastore - Testi- 
monianze di ogni epoca sul 
Natale», per la regia di Ugo 
Amedeo. 


FENICE. Ore 15,30, 17, 18.45, 20.30, 
22,15. Rivivete la vostra estate con 
«Windsurf il vento nelle mani» con 
Pierre Cosso, Lara Naszinski, Phi- 
lippe Leroy e Guido Mannari. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20,05, 22.15: Il grande regista John 
Huston ha fatto da «Maestro» un 
grande film: «Sotto ilvulcano» con 
Albert Finney, J. Bisset, A. An. 
drew. j 
MIGNON, Orario continuato inizio 
ore 17, ultima ore 21: «C'era una 
volta in America» il kolossal di 
Sergio Leone con Robert De Niro. 
Ingresso L. 6000, ridotti L. 4000. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«L'allenatore nel pallone». Il film 
megacomico dell’anno con Lino 
Banfi, Gigi e Andrea, 
NAZIONALE 2, 15.45 ult, 22.15: 
«Possedute dal piacere» (coppia 
cerca coppia). Eccezionale ante- 
prima di un hard-core eccitante e 
morboso, Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «A 
faccia nuda» un thrilling mozzafia- 
to. Non tentate di individuare l’as- 
sassino.. non potrete riuscirvi! 
Con Roger Moore, Rod Steiger, 
Elliot Gould, Anna Archer. Sì pre- 
ga di vederlo dall’inizio, 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
«Per qualche topolino in più». 


| AURORA. 16. Seconda settimana! 
A eccezionale richiesta proseguo- 
no le repliche del «colossal» di S. 
Spielberg «Indiana Jones e il tem- 
pio maledetto», con H. Ford. Tech- 
nicolor. Ultimi. giorni. 


Piccolo schermo 


«Inferno sul fondo» (Rai- 
due, ore 20.30). Film del 1958 
diretto da Joseph Pevney, con 
Glenn Ford, Ernest Borgnine, 
e Diane Brewster. 1942, Ocea- 
no Pacifico. Il comandante di 
un sommergibile americano 
s’angoscia al pensiero di mo- 
glie e figlia, prima disperse 
nelle. Filippine invase dai 
giapponesi, poi prigioniere, 
infine imbarcate su una nave 
da trasporto in convoglio con 
la portaerei Shinarù. Inqua- 
drata finalmente la portaerei 
nel suo periscopio, ìl coman- 
dante fa partire i suoi siluri, 
ma colpisce la nave da tra- 
sporto e... 

«Il cappello sulle ventitré» 
(Raidue, ore 22.10). A cura di 
Raoul Morales. Regia di An- 
gelo Zito. 


Prevendita biglietti 
ore 10-12, 17-19 
c/o Biglietteria del Teatro 


CAPITOL. 16.30. Botte da orbi e 
risate da pazzi nell'ultimo diver- 
tentissimo film di E.B. Clucher 
«Non c'è due senza quattro»;eon B. 
Spencer e T. Hill. Technicolor. 
MODERNO, (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 19.10, 
ultima 21.45. Un grande successo! 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan: il signore delle scimmie», ©. 
Lambert. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d'Essai). Tel. 796162, 16, 18, 
20, 22: «Una poltrona per due» di 
John Landis, il geniale regista di 
«Animal House» e «Blue Brot- 
‘hers», Un soggetto originale perun 
film estremamente divertente, con 
Dan Aykroyd ed Eddie Murphy. 
LUMIERE. (Tel. 820530), 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Rassegna dedicata 
a Richard Gere, il volto nuovo del 
cinema americano. «All'ultimo re- 
Spiro» di Jim MeBride con. Ri- 
chard Gere e, Valerie Kaprinsky. 
V.m. 18. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30 «Paperino 
e Co. nel Far West», di Walt Di- 
sney. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Body talk 
corpo d'amare». Questo porno è da 
gustare! Porno vero, made in Usa 
che ti fa fare le fusa! Viet. sev. min. 
anni 18. 


LUMIERE FICE 


Richard Gere in 


«ALL'ULTIMO. RESPIRO» 


GORIZIA 


VERDI. 18,22 «La signora in ros- 
so» con J. Wilder e C. Grodin. 
Colori. 

CORSO. 18, 22: «Domani mi spo- 
so» con J. Galà è I. Ferrari. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le belle 
sexy goditrici». Colori. Luce rossa. 
V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


ISTITUTO DI MUSICA «VIBAL: 
DI». Ore 20.30 concerto duo Sello- 
Cabai, flauto pianoforte. 
TEATRO COMUNALE. Oggi alle 
ore 20.30 (turno B): la Compagnia 
Teatro d'Arte di Roma presenta: 
«E... na sera "e Maggio» con Pupel- 
la, Beniamino e Rosalia Maggio. 
EXCELSIOR. 18: L'autore dell’ae- 
Teo più pazzo del mondo vi presen- 
ta «Top secret». Comico. 
PRINCIPE. Chiuso, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Intimità morbosa». V.m, 
18 anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Racconti eroti- 
ci di una porno cameriera». V.m: 
18 anni. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al diano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Von NEDO L'ORA CHE 
ARRIVI IL FRATELLINO / 
E'TREMENDO DOVERLO 
ASPETTARE PER DEI 


MESI 


TI CAPISCO, MAFALDA, E'PER. > 
QUESTO CHE SE AI MIEI GENITORI 
E A ME INTERESSASSE AVERE 

UN BIMBO INCASA, 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni, telefonare 200230: 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prentotazioni, telefonare 200230. 


NEPHENTES CLUB 
Presenta ogni venerdì «I favolosi Anni ’60». Telefono 208607- 
208114. 


PANTERA ROSA 


Prenotazioni pranzo Natale, cena Capodanno. Tel, 774696. 


PORCINI E TARTUFI ALLA POSADA 


Erta S. Anna 124, tel. 811226. 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Si accettano prenotazioni per il'veglionissimo di FINE ANNO. 
«TRATTORIA ALLE CAVE» - Tel. 54555 


Prenotazioni Pranzo Natale e Cenone San Silvestro «Specialità 
Pesce». 


TRATTORIA BELLAVISTA 


Via Bonomea 52, tel. 411150. Si accettano prenotazioni per Natale, 
S. Stefano. Nuova Gestione. 


RISTORANTE AL CASONE - GRADO 


Aperto tutti i fine settimana. Prenotazioni pranzo Natale, cenone 
San Silvestro. Tel. (0431) 81565, (0481) 779215. 


RISTORANTE «ALLA SORGENTE» 


SS. Dorligo della Valle. Augura Buone Feste. Si accettano prenota- 
zioni Pranzo di Natale. Tel. 228116 chiuso il lunedì. 


CLAUDIO (EX NADAL) 


Annuncia la nuova gestione della trattoria sociale di Chiampore 
con carni e pesce, cucina casalinga continua. Sabato e domenica 
sera concertino. Tel. 272601 chiuso giovedì. 


DISCOTECA «HAPPY PARADISE» - DUINO 


Domenica alle ore 15 the danzante con i D.J. di Radiomare, 
Giochi e premi. Prenotazioni San Silvestro. Tel, 208875. 


ALLE 5 PORTE - 


Via S.Marco n. 44. Luciana saluta amici e clienti per fine rapporto 
di lavoro augurando a tutti buone feste. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Di via Donota 4 con i locali completamente rinnovati avverte che 
inaugura il giorno 21.12.1984. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all'una un gradito ritorno: i Novalis. 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Veglionissimo di fine anno. Prenotazioni tel. 744774. 


«EL CAMPANON» 


San Giusto 2. Spaghettoteca, paninoteca, ristorante. Tel. 726286. 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Tutte le domeniche pomeriggio ragazze ingresso gratis, { 


TORRONI GELATO 


Specialità natalizie da «Il Gelatiere». Prenotazioni via Giulia 69, 


TRATTORIA CERNIZZA - DUINO 
Di fronte al Nephentes. Prenotazioni per pranzo di Natale e 
cenone di San Silvestro. Tel. 208156. 


BALLO DEL SABATO ALLA MARITTIMA 


Questa sera nella sala del Cral Ente Porto, Avranno inizio i sabati 
danzanti con il rinomato complesso «Forza 4». 


QUESTO E IL SENTIMENTO 
THE HAI QUANDO VAI D'AC- 
COEDO CON DIA BAGAZ. — 
ZA CHET AMA PER L'UO- 


CIOE IN CONTANTI; 
NON A RATE COME 
ANETE FATTO VOI 

LO COMMIS» 


SIONEREMMO AD UN ALTRO 


UINELLO,.. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ualche problema o delle seccature di vario 
genere sono praticamente inevitabili e l’u- 
more o la salute possono risentirne; lamentarsi 
non serve a niente, cercate invece di far fronte 
ai vostri impegni con saggezza, senza lanciarvi 
in iniziative irragionevoli. 


N® siate pessimisti se non riuscite a rag- 
giungere quanto avevate sperato, per ora la 
cosa più saggia è non andare a caccia di rischi e 
complicazioni, in nessun settore dell’esistenza, 
e cercare di mantenere un'atmosfera più diste- 
sa in famiglia e nel lavoro. 


Le giornata prababilmente sarà quella che 
isarà e non: quella che vorreste, ma con un 
po’ di volontà riuscirete a trovare qualche 
simpatica occasione di svago, un interesse che 
vi aiuti a superare l'umore negativo. Prudenza 
chi ha pianeti nella seconda e terza decade. 


DCI o problemi in vista sul fronte 
familiare o professionale; c'è una persona 
nel vostro entourage che non merita troppa 
fiducia e dovreste tenerla un po’ alla larga o 
almeno sotto controllo perché può procurarvi 
qualche noia. Utili le pause di riflessione. 


balzi di umore, tensione nell'ambiente cir- 
costante 0 qualche noia di salute sono 
possibili per molti di voi; controllate i nervi, il 
momento è un po’ delicato, ma con un po' di 
pazienza e di comprensione anche per i proble- 
mi di chi vi è accanto lo supererete. 


‘a Luna oggi accentua l'instabilità che si era 
profilata negli ultimi giorni... attenti a pet- 
tegolezzi, situazioni caotiche nei sentimenti, 
nelle finanze, nelle questioni familiari e lavora- 
tive. Statevene un po’ per conto vostro, senza 
ascoltare troppo certe fantasie. 


Tama See e contrattempi potranno interferi- 

to) Te in qualche modo nelle vostre attività 
quotidiane, ma saranno cose passeggere e ne 
uscirete bene se saprete, mantenervi calmi e 
' |obbittivi nei vostri giudizi. Calcolate bene i 
passi da fare, non agite in fretta, d'impulso. 


late un po' diffidenti verso coloro che avvici- 

nate, per alcuni sarà un precauzione inutile 
‘ma per altri servirà a difendere i propri interes- 
si. Riflettete sulle scelte impegnative, le in- 
fluenze sono contrastanti e possono indurre ad 
errori e intemperanze. F; 


AVERE una giornata abbastanza interessan- 
te, occorre però non abbassare la guardia 
ed essere sempre un po’ prudenti. Evitate ogni 
tipo di discussione, rischiate di trovarvi invi- 
schiati in polemiche senza capo né coda o di 
esprimervi con troppa franchezza. 


E bisogno di sicurezza materiale può spingere Tanniconn 


‘alcuni di voi a pericolose sbandate, è bene 
però che non usciate da un certo binario perché 
qualcuno potrebbe approfittarne per danneg- 
giarvi... informatevi bene o ponete voi le vostre 
condizioni. Curate la dieta. 


catti di umore e di nervi dovuti alle circo- 
‘stanze o al carattere poco stabile: impone- 
tevi una maggior pazienza e agite con serenità 
in ogni cosa, per alcuni possono succedere degli 
‘avvenimenti decisivi. Non create tensioni intor- 
ino a voi, prudenza e diplomazia con tutti. 


RESA ‘0 pessimismo non mancano quan- 
do si aspetta qualcosa che tarda a verificar- 
sio, se accade, è diverso da quanto sperato, ma 
occorre reagire, non dare ascolto all’emotività e 
non fidarsi di chi fa troppe promesse. Sempre 
un po’ di prudenza in ogni settore. 


SINGER 


tutto perla casa 


VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA 


uMirroti 


PER CUCIRE - MAGLIERIA - SRO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE — VIA REVOLTELLA 1 — TEL. 79663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Prodotto delle api - 5 Sì battono metten- 
dosi sull’attenti - 10 Carichi a briscola - 11 Un dente - 12 
Incontro tennistico - 13 «Protagonisti» di incubi - 15 Comico 
all’inizio e alla fine - 16 La fabbrica delle auto Delta - 17 In fondo 
a sinistra - 18 La taglia chi fugge - 19 Va col trolley - 21 Egregio, > 
illustre - 23 Si affollano di tifosi - 24 Figura geometrica - 25 
Incorporeo, celestiale - 26 Si accarezza pensando di fare - 27 
Non andare via ‘ 28 Sigla di Napoli - 29 Portate via conla forza - 
31 Le vocali di sempre - 32 Relativi all'acqua - 33 Ordine di 
arresto - 34 La Fallaci di «Un uomo» - 35 Elenco artistico - 36 
Grufola nel trogolo - 37 Quella bassa è il riflusso. 

VERTICALI: 1 La punta della scarpa - 2 Lago della 
Lombardia - 3 Punto Cardinale - 4 Sigla di Livorno - 5 Opera di 
Puccini - 6 Elevati - 7 Lo temprano le avversità - 8 Croce Rossa 
Italiana - 9 Che noninizia - 11Lo gira il ‘globetrotter - 13 I nome 
di Merola - 14 Veicolo come la jeep - 16 Regione con nove 
province - 17 Tutt'altro che fitte - 18 Mete di scalatori - 20 
Tuttt'altro che diffuse - 22 «Allunga» il whisky - 23 Sono Uniti 
quelli di Reagan - 25 La scienza della morale - 27 Difendono la... 
rosa -30 Grande lago asiatico - 31 Impugnature'di spade - 32 Si 
occupa di ricostruzione industriale (sigla) - 33 Fiume della 
Svizzera - 34 In bocca e in gola - 35 Simbolo chimico del calcio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 frutti di mare; 12 iena; 13 lunario; 14 ciocca: 16 
Igea; 17 pelare; 19 smistati; 23 su; 24 scontentato; 26 concertare; ‘27 
alternatori; 29 giornalismo; 30 lontano; 31 Aida; 33 Iseo; 34 Inn; 36 Tir: 37 
al; 38 Indios. 

VERTICALI: 1 fico; 2 rei; 3 Uno; 4 tac;5 ila; 6 du; 7 iniettati; 8 Maglia 
Rosa; 9 area; 10 riarso; 11 eo; 15 cisterna; 17 pantaloni; 18 eu; 19 scoliosi; 
"i FIGQIONE, 21 incerto; 22 ternani; 24 scaglia; 25 termiti; 28 iodio; 32 ars: 


FAVOLOSI REGALI DI NATALE 


negozi: MAMA 


VIA S. LAZZARO, 15 - VIA ROMA, 8 
le migliori marche Internazionali della moda casuali! 


Sabato, 15 dicembre 1984 


PANETTONE COOP 
GR. 950 


.d.250 


PANDORO COOP 
GR. 908 


0.250 


PANDORO BALLI 
CIOCCOLATO GR. 900 


7.390 


PANETTONE MOTTA 
TARTUFONE GR. 900 


7980 


TORRONE SPERLARI 
ALLA NOCCIOLA 


3990 


ASTUCCIO GR. 300 


ASTI MARTINI 
DOC CL. 75 


4.490 


CHIANTI CLASSICO 
DOC 1981 FATTORIA DI 
NOZZOLE CL. 75 


1990 


PINOT GRIGIO 
LA “FORNARINA” CL. 75 


1.880 


PRESIDENT RESERVE 
RICCADONNA CL. 75 


4.290 


SPUMANTE PROSECCO 
MASCHIO DOC CL. 75 


2990 


SPUMANTE:LA VALLE 
CloyS 


190 


STRAVECCHIO BRANCA 
CESZO 


.6.380 


WHISKY GLEN GRANT 
5 ANNI CL. 75 


10.790 | 3940 | 8.350 


CAFFE SPLENDID 
SACC. GR. 400 


4.390 | 16 


IL PICCOLO 


CAFFE' PRESTIGIO 
SACC. GR. 250 


2.680 


ANTIPASTO ALL'OLIO DI 
OLIVA SPECIAL FOOD 


4.650 


GR. 260 


MAIONESE KRAFT VASO 
VETRO GR. 450 


.2.080 


OLIVE VERDI GIGANTI 
COOP GR. 690 


2.950 


PISELLINI PRIMAVERA 
FINDUS GR. 450 


OLIO EXTRAVERGINE 
BERTOLLI LT. ] 


PARMIGIANO REGGIANO 
1983.» 


AL KG. 


MARGARINA FOGLIA D'ORO 
GR. 250 


790 


FIORELLO LOCATELLI 
GR. 250 


1.590 


FORMAGGIO PECORINO 
GALLURA FIORE 


10.580 


AL KG. 
EMMENTHAL SVIZZERO . 


ZAMPONE PRECOTTO 
CIAM/ASSO 


PROSCIUTTO CRUDO 
PARMA AL TAGLIO 


+800|.19.500 


LACO 


ANANAS 
COSTA D'AVORIO 


.1.790 


AL KG. 


MISTO GUSCIO 
SACC. GR. 750 


2.890. 


ARANCIA TAROCCO 108 


(LENTINI FRANCOFONTE) 


1.180 


AL KG. 


TACCHINELLA MINOR 


4.680 


AL KG. 


FARAONA NOVELLA 


4.450 


AL KG. 


- POLPA DI SUINO 
A TRANCI 


6.880 


'ALKG. < 


UOVA TIPO 55/60 
CONF. X 6 


_.1790 


